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Testa tagliata ih S. Paolo gronda latte, per sangue: 
fere tre salti: e ad ognuno rampollò una fonte d'acqua . 
Due tante donne lo seppelliscono . Nerone le fece mo- 
rire . t. voluto rubare il suo corpo : ma sono stornali 
da un turbine . Costantino gli fabbrica una Basilica; 
dove fu onorato da' primi del mondo . Onore da Dio 
fenduto a' suoi poveri , anche ne' loro cadaveri: anche 
nelle sue catene , onora Dio S. Paolo. Ritratto di S. 
Paolo s immagine del suo spirito. 

lo ho pur condotto, la Dio mercè , al desideralo 
termine la spiegazione de’ Falli degli Apostoli, e con 
essi la vita maravigliosa del grande Apostolo Paolo, 
a guida della divina e della ecclesiastica Storia : che 
dal principio fino alla fine, quando 1’una, quando 
l’altra seco prendendomi, m’accompagnarono. Ve- 
deste il nascimento della Chiesa di Gesù Cristo, pian- 
tata da lui medesimo, cresciuta e sostenuta dalla fede 
e dalle fatiche de’ Santi Apostoli ; e massimamente di- 
latata e ingrandita dal zelo, da'sudori, e dalla carità 
di San Paolo. Voi dovete avere non pur conosciuto, 
ma toccato quasi con mano, questa essere stata l’opera 
della mano di Dio; da che ella fu fondata, innalzata 
e rassodata per que’ mezzi, con quelli argomenti, i 
quali a pezza non pur non erano a ciò sufficienti, ma 
per contrario avrebbono dovuto, essendo ella ben 
ferma, rovesciarla e distruggerla. L’ultima prova, 
che di ciò vi portai (se bene intendete) fu la morte 
del suo più forte sostenitore San Paolo, che con San 
Pietro, pietra e fondamento di lei, fu tolto alla me- 
desima Chiesa. Volea mostrar Dio, che sebbene per 
opera di questi due grandi campioni l’avea fondata, 
egli però non aveu bisogno di loro, c poteva senza 
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essi reggerla e mantenerla ; e però l’opera tutta era 
sua , ed egli l’unico autore. Dolce conforto! tanto a 
sentir la santa maravigliosa vita, e l’opere maravi- 
gliose di questi fondatori della Chiesa di Cristo, quan- 
to a sentire della lor morte! l’ una e l’altra delle quali 
cose è altresì prova certissima della divinità della no- 
stra santa Religione. In questa lezione, che intorno 
al Libro de’Fatti degli Apostoli sarà l’ultima, io verrò 
raccogliendo quello, che la morte del Santo Apostolo 
Paolo rese più gloriosa, e che a noi può lasciare ma- 
teria di più dolce consolazione. 

lo vi dissi testé, che con San Paolo fu fatto mo- 
rire San Pietro. Egli è certo, che ambedue morirono 
a’ 39 di Giugno; ma non è certo se dello stesso anno: 
e forse la più probabil sentenza si è, che prima fosse 
crocifìsso San Pietro, e l’anno appresso a San Paolo 
tagliala la testa. Io non vi farò una lezione di crono- 
logia : che io v’ ho già da pri ma promesso , di non toc- 
carvi altre materie che utili: e questa a voi non sa- 
rebbe. Il Baronio nostro, padre della storia Eccle- 
siastica dice, clic la testa di San Paolo spiccata, in 
luogo disangue grondasse latte; e che questo mira- 
colo convertì a Cristo due soldati, che ne furono te- 
stimoni ; e Santo Agostino il rafferma : non sono nuovi 
questi siffatti miracoli nella Storia di Santa Chiesa, 
nè le conversioni per essi operate. Aggiugne il sud- 
detto storico; che cadendo la testa di Paolo, fatto 
abbia tre salti, e che a ciascuno dove toccò la terra, 
quivi rampollasse una fonte d’acqua; le quali tre fon- 
tane diedero il nome al luogo, dove il fatto è avve- 
nuto ; là dove io fui di presenza, e vidi le tre fonta- 
ne. Certo assai prima di me, uno Scrittore gravissimo 
(il Tillemont) che fu sulla faccia del luogo, confessa 
di queste tre fonti d’acqua da lui vedute, il cui sa- 
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pore dice esser come di latte , e porta la tradizion co- 
mune de’ tre balzi, che la testa di San Paolo spiccata 
si credeva aver fatti. E certo di questo luogo delle 
tre fontane, prima di San Paolo nessuno storico ha 
mai fatto menzione, come ne fu universal voce dopo 
della sua morte: il che fa buona prova di questo fatto. 
Questo grande avvenimento mosse la devozione de’ 
fedeli ; che miser mano a venir attignere di quell’ 
acqua, e berne con fede, credendo che Dio non l’aves- 
se fatta indarno così rampollare con un prodigio co- 
tanto grande. Certamente Iddio, che in questo volle 
onorar la memoria del suo gran servo , eccitando in 
altrui la fede, e risvegliando la ricordanza delle virtù 
di lui, intese porger cagione a’ Cristiani di farsene 
prò, animandoli ad imitarlo, e ad impetrar con pre- 
ghiere la mediazione di lui, che appo Dio credeano 
esser efficacissima ad averne grazie da lui: che que- 
sto è sempre il fine da Dio inteso, glorificando i suoi 
cari ; cioè di aggiugnere al loro numero nuovi com- 
pagni, che Dio amando nella vita presente, il godes- 
sero poi con loro nella eterna avvenire : il che a’Santi, 
come fu in vita, cosi è e sarà sempre di sommo con- 
tento; perocché eglino hanno unicamente carissimo 
di vedere glorificato Iddio, come nella beatificazione 
e glorificazione propria, così de’loro fratelli. 

Se in que’ primi tempi singolarissimo era lo stu- 
dio de’Cristiani, raccogliere e seppellire onorevol- 
mente i corpi di coloro, che Dio aveano glorificato 
colla lor morte; che è a pensare, che si facessero del 
corpo di Paolo! I Gentili per l’odio di Cristo, lascia- 
vano alla campagna, e dovunque gli avessero fatti 
morire, i cadaveri de’Cristiani, sì per istrazio, e sì 
perchè divorandoli i lupi ed i cani, la memoria se ne 
spegnesse: ed era delitto il ricoglierli , e loro dar se- 
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pullula. Ma nulla di ciò temendo due sante donne, 
Basilissa e Anastasia, si diedero pena del cadavere 
del Santo Apostolo; e trovatolo di nottetempo, nel 
jxjrtarono e riposero in luogo onorevole e sconosciuto; 
e forse fu in un podere delle medesime , non troppo 
lungi dal luogo dove fu decollato. Ma ravvedimento 
da loro avuto, non bastò, clic egli non fosse scoperto. 
Nerone per sue spie, che a questo servigio tenea sem- 
pre appostate, lo riseppe; ed ambedue le pie donne 
fece morire, troncato loro prima mani e piedi , stali 
die erano (diceva egli) strumenti della lor disubbi- 
dienza : tanto era l’odio contro di Gesù Cristo e’ suoi 
seguaci. Or questo medesimo fu prova della sua di- 
vinità, perchè da lui apertamente predetto: Odio 
eritis omnibus liominibus , propter nomea meutn : 
e della sua divina virtù fu prova altresì l’aftèllo, 
e la fortezza inflessibile da lui messa in tanti altri; 
i quali in dispetto dell’ odio, delle leggi, delle mi- 
nacce, de’ tormenti e delle morti, a cui erano con- 
dannali questi devoti raccoglitori delle reliquie de’ 
martiri, con generoso ardire continuarono il tenero 
ufizio di religiosa pietà: e per questa via essi mede- 
simi si aggiugneano al loro numero fortunato, soste- 
nendo per tal cagione la morte : ed erano essi ezian- 
dio veri martiri: perchè il seppellire, e onorar che fa- 
ceano i corpi de’ lor fratelli morti per Gesù Cristo, 
era atto di religione e di fede, ed una solenne testi- 
monianza rcnduta al vangclio ed a Gesù Cristo; cre- 
dendo , loro esser morti in difesa della verità : ed oltre 
a onesto; che Dio, secondo le sue promesse, avesse 
venduta l’eterna gloria a que’ generosi confessori del 
nome suo: e per questa sola ragione onorandoli di 
religioso culto, come facevano, orando sopra le 
loro tombe, invocando Tinlci-cession loro come di 
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Santi, c sopra le loro reliquie, come di amici di Dio 
e gloriose membra di Cristo, offerendo al Padre il 
sagrifizio incruento del suo Figliuolo. Così i nemici 
del Redentore, in quel medesimo, che s’argomen- 
tavano di annientare la sua religione, la amplilicu- 
vano, e rendevano più gloriosa. 

Ma quantunque i Gentili sapessero, il corpo di 
S. Paolo essere stato trafugato, e seppellito dove- 
cliessia da’ Cristiani, non ne seppero però mai il luo- 
go; che era noto a’ soli fedeli : i quali gelosamente se 
lo guardavano, come il più caro tesoro, e di celato 
quell’ onore gli reudeano che si potea per essi mag- 
giore. Ma la stima che aveano i fedeli di quel santo 
deposito, arrivò a tale, che alcuni natii d’oriente, che 
allora erano io Roma, proposero di rapirlo e portar- 
nelo nel loro paese; come reliquie d’un uomo, che 
più all’ oriente dov’era nato, ed operatovi tante vir- 
tù, che all’occidente s’apparteneva. Adunque segre- 
tamente dissotterratolo e ripostolo nelle catacombe, 
a due miglia da Roma, si stavano aspettando tempo 
da trasportarlo. Statisi così diciannove mesi, da ul- 
timo in quella che erano per compiere il loro furto, 
levatosi un orribile temporale con lampi e folgori 
spaventosi, furono costretti di abbandonare il teme- 
rario proponimento. La cosa si seppe; e i Cristiani 
di Roma usciti pel corpo di San Paolo, il rimisero al 
suo primo luogo della via di Ostia, dove sul finire 
del VI. secolo tuttavia si trovava. Ciò importa, che 
i barbari, i quali al principio del V. secolo corsero 
Roma e la saccheggiarono, o non poterono avere, o 
risparmiarono per riverenza quel santo corpo; il quale, 
ad onta de’ rivolgimenti e de’guasti che poi diserta- 
rono Roma, dura tuttavia e sta nel suo luogo, rive- 
rito e adoralo da tutto il mondo cristiano. Al tempo 



1 8 S RAGIONAMENTO 

di Costantino il Grande, fu fabbricata al suo onore 
una superba basilica , via più nobilitata dal suo se- 
polcro; al quale da tutte parti traevano i popoli, per 
venerare il suo corpo, e per impetrare da lui con la- 
grime di devozione la sua intercession presso Dio. 
Vi venivano gli Imperatori e’ Re della terra, che di- 
mentichi della loro grandezza, si prostravano al suo 
sepolcro, baciando la cassa che raccogliea le sue ossa ; 
e non vergognavano di mostrarsi bisognosi della me- 
diazione d’un povero uomo, viruto già di mestiere, 
spesso bisognoso d’altrui limosino, imprigionato, 
dicollato e morto, come infiniti altri condaunati al 
supplizio: onore, che a nessun conquistatore nè Re 
non renduto giammai, eziandio dalla più sordida adu- 
lazione. Così Diosi ride degli sciocchi divisamenti 
degli uomini: che dove Nerone, e gli altri Impera- 
dori tanto temuti e possenti speravano, facendo mo- 
rir Paolo, aver così annullato fino alla memoria di 
Cristo e della sua fede, in quella vece la conserva- 
rono, e più la fecero rifiorire . 

Conciossiacliè io dimando; Che cosa tanto ono- 
rava il mondo nel cadavere dicollato dell Apostolo 
Paolo? e perchè sì gran culto e venerazione? In que- 
st’uomo nessuna cosa di quelle, che il mondo predi- 
ca per grandi e onorevoli ; non isplendore di sangue, 
non magnificenza d’imprese, non altezza di stato, 
nè gloria di conquiste e di regni: tutto povertà , fati- 
che, umiltà, abbiezione, persecuzioni, fermezza in- 
flessibile a predicar Gesù Cristo, e nulla più. Or quan- 
ti altri poveri aveva già avuto il mondo ed ebbe, senza 
San Paolo? quante persone abbiette, che assaissimo 
aveano palilo, e state ferme e ostinate a mantenere 
qualche loro opinione? nè di costoro rimase però me- 
moria: nessuno gli onora di questo, nessun li predi- 
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ca, nessun gli ammira, come tutto il mondo fece di 
Paolo. Ecco forzata testimonianza, che il mondo 
rende alla verità : ecco gloria della religione di Gesù 
Cristo. Dunque (io dico) gli uomini sanno e confes- 
sano, che non ogni povertà è onorevole; sì quella 
che altri elegge, o tranquillamente patisce per amore 
e riverenza di Gesù Cristo, che la prese per sé: non 
qualunque tribolazione e travaglio è nobile e glorio- 
so; ma quelli che si patiscono, e si eleggono in bello 
studio per mantenere la verità, e le dottriue che in- 
segnò Gesù Cristo. Non merita riverenza ogni fer- 
mezza in sostenere qualunque opinione o partito; ma 
6Ì a difendere ed approvare le verità del vangelo pre- 
dicate da Cristo. E finalmente non ogni morte è am- 
mirabile e degna di eterna memoria, ma solo il mo- 
rire per Gesù Cristo : le quali tutte cose e sole fece 
San Paolo: e però negli onori renduti al suo corpo 
ed a lui, è onorata e glorificata la religione di quel 
Figliuolo di Dio, Gesù Nazareno. 

11 perchè non è meraviglia, che il sepolcro me- 
desimo, e le ossa del grande Apostolo inspirassero 
quasi negli animi un sentimento di religioso terrore. 
Gli stessi Romani Pontefici non s’accostavano, altro 
che con ribrezzo, al luogo augusto della sua sepol- 
tura ; e non che ardissero violare i sacri avanzi di quel 
santo corpo, spiccandone una minima particella; non 
si arrischiavano di pur toccarli: tanta maestà e sì ter- 
ribile usciva da quel santuario, che più non ne ebbe 
il tempio di Salomone, quando fu riempiuto della 
gloria di Dio. I primi Imperadori e Re della terra ne 
dimandavano in nome di grazia alcuna minuta reli- 
quia , da consecrarne le loro basiliche : ma nessuno de’ 
Papi giudicò di poter di ciò loro soddisfare: tanta era 
la riverenza ad esse portala, singolarmente per li 
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molti miracoli che si facevano al suo sepolcro, come 
affermò San Gregorio; il quale aggiugne, che nes- 
suno accostavasi, se non tremando, ad orare a quell' 
augusto sepolcro: e tutti coloro che aveano temera- 
riamente violato quel luogo, o tramutandone, o tra- 
sportandone checchessia, erano stati da Dio puniti di 
manifesta vendetta. Gregorio IX. fu il primo, che in 
una grave pubblica calamità, costretto dalle preghiere 
e dalle sollicitazioni del popol di Roma, preso il Capo 
del Santo Apostolo dal luogo suo, e levatolo in alto, 
lo mostrò alla moltitudine, che struggevasi in la- 
grime di tenerezza e di devozione, e di presente il 
ripose donde l’aveva levato. Ed ora è nella Chiesa di 
S. Giovanni in Laterano; e il corpo sempre fu, come 
è, nella sua Basilica lungo la via d’Ostia, riposto e 
onorato. La sua festa, e il giorno anniversario della 
sua morte, è celebrato non pure in tutto l’Occidente, 
ma eziandio nell’Africa e nell’Asia con grandissima 
solennità, fino da’ primi secoli. Così Dio onora quelli 
che lui onorarono, secondo ch’egli ha promesso. 

Ma che diremo, che le catene medesime, che 
già inferrarono le mani e i piedi di Paolo, erano di- 
venute cosa sacra e preziosa ? tanto gran cosa è un fe- 
dele di Gesù Cristo, che patisce per lui; che tutto ciò 
che egli tocca, o adopera , o è intorno a lui adoperato 
comechessia , rimane santificato. Queste catene a’ de- 
moni erano spaventevoli ; che applicate a’corpi degli 
invasati, ne cacciavano il diavolo di presente, con una 
virtù, a cui non poleano que’ malvagi superbi spiriti 
contrastare : e più altri miracoli di vario genere se ne 
facevano. I Re e’ primi del mondo dimandavano, per 
reliquia, le limature di esse catene: e San Gregorio 
ne mandò alcune poche chiuse in crocette d’oro, al 
Re Childelberto: anzi prima di lui, cioè intorno al 
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I V. secolo , Santo Agostino afferma , die il ferro delle 
catene era in tutte le Cinese di Cristo via più stimato 
e caro dell’oro. Il perchè non è troppa cosa, che San 
Paolino Vescovo di Nola pel giorno della sua festa, si 
conducesse ciascun anno a Roma per visitarle; e che 
l'innamorato del Santo Apostolo, San Giovanni Cri- 
sostomo , si desiderasse una sanità più ferma che non 
avea, e meno occupazioni delle infinite che lo asse- 
diavano; ed egli avrebbe di bonissima voglia preso 
il lunghissimo viaggio, da Antiochia a Roma, per ve- 
nerare quel sacro corpo e baciare quelle catene, e tutte 
al suo corpo ed agli occhi applicarle, etenerseleben ser- 
rate, per riceverne certo rimedio alle infermità sue del 
corpo e dell’ anima, com’egli diceva . E parmi vedere 
questo grande Arcivescovo, gittato a terra col volto, e 
colla bocca impressa sopra quelle benedette reliquie 
delle ossa, e delle catene del suocaroApostolo,edolce 
padre e maestro ; e scaldandole de’ suoi baci e sospiri ; 
e bagnandole delle sue lagrime, dire singhiozzando; 
Gare ossa, preziose catene: voi toccaste, voi stringe- 
ste le membra di quel grand’uomo, che fu lutto ge- 
nerosità, zelo, fortezza, amore, tolleranza per Gesù 
Cristo, a cui la Chiesa ed il mondo è debitore della 
salute : sento ancora il calore di quel coraggio, e della 
generosa fortezza , colla quale l’amor di Cristo il teune 
libero e sicuro nella prigione così legato : in questo 
corpo abitò quell'anima imperterrita, cui non Spa- 
ventavano pericoli, nè patimenti, o fatiche; che tutto 
patì e di vorò allegro e instancabile, per lo accesissimo 
amore del suo divino maestro. Io vi abbraccio c vi 
adoro, come spiranti tuttavia quell’ incendio d’ amor 
divino, che lo consumò. Deb ! una scintilla anche nel 
mio spirilo: deh non mi lasciar, caro padre, partire 
da le digiuno di quello spirito apostolico, che in lesi 
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largo soprabbondò. Cosi sogliono parlare i Santi allo 
reliquie de’ Santi loro fratelli . 

Prima di eonchiudere il trattato fin qui condot- 
to, delle virtù e delle glorie del grande Apostolo 
Paolo, io credo farvi cosa assai grata di lasciarvi, 
delineato quasi a contorni, il ritratto di questo grand' 
uomo: che certo veggo, gli amici e gli amanti volere 
e guardarsi carissime le immagini ritratte in carta, 
od in tela delle amate persone: e tutti generalmente 
vogliono averle di que’ personaggi , che nominati di 
gran valore o virtù , lasciarono di sé al mondo no- 
bile ricordanza. Le fattezze del volto e la forma della 
persona di Paolo, ce la diedero le medaglie antiche, 
o le pitture, che sopra l’originale furon lavorate, o 
coniate. In ispezieltù Eusebio fa testimonianza di mol- 
te, che n’ erano al tempo suo; e sopra tutte, una ve- 
duta da lui medesimo, tutto al naturale: anzi pochi 
erano allora i Cristiani, che 1’immaginc dell’Apostolo 
non si tenessero in casa; e Santo Agostino fa menzione 
d' una Martellina eretica, che con quella d’Omero e 
Pitagora, adorava la figura dell’Apostolo Paolo. Adun- 
que Paolo era di aspetto e presenza, non punto orre- 
vole nè graziosa: il confessa egli stesso; e i suoi ne- 
mici gliene davano biasimo, traendo di qua cagione 
di screditarlo, e noi di sprezzar questi pregi che nulla 
vagliono. Egli era di statura piccolo anzi che no, che 
per avventura a’cinque piedi non aggiugneva. Buona 
regola, per non confondere co’ lunghi gli uomini 
grandi. Egli era però di robusta tempera e forte: e 
ne diedero prova le tante e sì lunghe e gravi fatiche, 
da lui durate in tutta sua vita di forse CO anni, senza 
esserne mai, che si sappia, malato: solamente verso 
il suo fine egli andava curvo un nonnulla. Bianca ave- 
va la faccia, la testa piccola, e quasi del tutto calva: 
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il che mostrava temperamento sanguigno e focoso 1 
la fronte larga, sopracciglio curvo e abbassato, naso 
aquilino, lunga e fitta la barba: ma gli occhi vivaci 
al sommo e brillanti, con una certa aria dolce però, 
che temperava il lampeggiar de' suoi sguardi. Colai 
fu Paolo del corpo. La forma dell’animo è da rica- 
varesingolarmeute dalle sue lettere, che fino a XIV. 
ci sono rimase : e già non pochi tratti, uè poco espres- 
sivi io ve n’ho a quando a quando pennelleggiati. 
L’ingegno aveva acuto e sublime, animo nobile ed 
alto, spiriti generosi , e pieni di fuoco, coraggio e fer- 
mezza singolarissima, che traeva la forza e ’l vigore 
dalle difficoltà e da’ pericoli. Egli era nella scienza 
dell’Ebrea religione dottissimo. Gamaliele stato suo 
maestro, ch’era de’ più illuminati , e il suo zelo foco- 
sissimo l’avevano formato un de’più dotti e rigidi 
Farisei. Cangiato l’amor di partito in quello di Dio, 
della verità e di Gesù Cristo, egli ne tornò il primo 
degli Apostoli e più eloquente. La scienza delle Scrit- 
ture, nella quale era profondo, ajutata e rafforzala 
dalla carità di Cristo che aveva immensa nel cuore, 
aguzzava e infiammava le sue parole, che erano tutte 
saette. San Giovanni Crisostomo accesissimo e tene- 
rissimo di lui, fra l’ altre cose questo ardentemente 
desiderava, d’aver potuto veder San Paolo perorare 
dal pnlpito; che certo il parlare di Demostene o di 
Cicerone, allato a lui, sarebbe paruto languido c 
freddo. Come parlava, così scrivea; perchè il mede- 
simo spirito gli dettava sempre le parole da dentro, 
ed eran tutte di vivo fuoco. Delle virtù di lui nulla 
dirò: la storia fin qui descrittavi a parte a parte, ve 
ne debbe aver lasciato nella mente il ritratto vivo c 
parlante . Voi l’avete ora intero così dell’animo, come 
del corpo: se egli vi piace, guardativi caro, tenetevi 
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gli ocelli ad ogni ora, e vedete di cavarne in voi 
stessi la copia. Facciamcn’io altrettanto per me. 

Tornando qui sul finire colà , donde ebbe prin- 
cipio la mia lezione; questo grande Apostolo, che pa- 
rca necessario alla Chiesa, da doverne questa cadere 
con lui, fu fallo morire: come lui morirono tutti gli 
Apostoli, colonne e sostenitori di questa fabbrica: e 
la fabbrica rimane in piedi ; e noi siamo certi, clic 
non è per crollare, nè cadere mai più. Or i nemici 
di Cristo e di loro, non sapendo sopra qual fonda- 
mento ella fosse fondata, e credendola come l’altre 
opera d’uomo, si credettero uccidendo gli Apostoli , 
e levando dal mondo innumerabili pietre, di poterla 
abbattere e rovesciare. Ma la Chiesa , meglio che so- 
pra gli Apostoli e i giusti che la compongono, è fon- 
data sopra la promessa e la divina virtù di Cristo: e 
l una e l’altra non può essere impedita deH’efFetto 
della sua volontà . Le battaglie contro la Chiesa, le 
morti de’ suoi a vea Cristo apertamente predette; e 
tuttavia fatta sicurtà al mondo, che l’inferno non 
saria potuto contro a lei prevalere: e il fatto provò 
veraci le sue parole. Che non fu fatto dagli empi, per 
rovinare la Chiesa! tutto tornò vano: i persecutori 
perirono, e la Chiesa dura salda e ferma in suo stalo; 
il sangue de’ Cristiani uccisi, non che spegnerla, la 
fece più bella e salda risorgere . Quel sangue era, non 
pure il cemento da legar fra sè le pietre dell'edifizio, 
ma seme di nuovi fedeli, che da quello a cento per 
uno ripullularono. Tribolazioni adunque non man- 
carono, nè mancheranno mai alla Chiesa; e noi me- 
desimi l’abbiam veduto, e il veggiamo: ma vergia- 
mo altresi, che Cristo è con lei, e la sostiene e avva- 
lora: e quando gli argomenti umani erano mancati 
tutti, allora egli trasse donde nessun sei credea, i mezzi 
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le forze da riparare al pericolo, e con gloria la 
fé rilevare. Io non debbo nè voglio più apertamente 
spiegar questo fatto , di cui tutto il mondo è testimo- 
nio, e cui i posteri per avventura cosi tosto non cre- 
deranno. La Chiesa dunque è sicura . Noi che appar- 
teniamo alla Chiesa , siamo in pericolo :-e questo solo 
ne potrà assicurare; cioè lo spesso venir ripensando, 
e quinci accendendo lo spirito, de’ vivi esempi singo- 
larmente, e delie virtù di San Paolo, e il veder come 
rinsanguinarne e impinguarcene; e questo soprattut- 
to, di tenerci bene combaciati e congiunti, per fede 
ed umile docilità , alla Chiesa medesima, alia quale 
è indivisibilmente congiunto Cristo suo capo e sua 
forza: e la immobile sicurezza di lei sarà certamente 
la nostra. 

f'edi a facce 33 1. A proposito del convenir brugiare , o come 
diesata levare da’ regni Cattolici i libri degli Eretici, o ingiuriosi 
alla religione, aggiungo qui una osservazione. Ul’lmperadori Cri- 
stiani se ne diedero somma cura, e ci adoperarono la man forte. 
Costantino fece ardere i libri di A rio; pena la testa, chi gli avesse 
occultati . Teodosio fece il medesimo de'Iibri di Nestorio. Giusti- 
niano nè pili nè meno de’Iibri di Antimo; sotto pena di perder la 
inano, chi gli avesse copiali. Aggiungo questo altro fatto, che conta 
Valerio Massimo nel Lib. I. Cap. I., Dedictis, et f adisce. «Somma 
« fu ani he la cura , che ebbero i nostri vecchi del guardare la rc- 
« ligione, sotto i Consoli Publio Cornelio, e Bebio Parafilo. Per- 
« che facendo alcuni agricoltori un assai fondo divelto nel podere 
« di Lucio Petilio Cancelliere, a piè del Gianicolo, trovarono due 
« arche di pietra; delle quali nell’ulta , secoudo che dicea l inscri- 
« zione, era il corpo di Numa, figliuol di Pomponio; nell'altra 
« erauo libri; sette in Latino, sopra la ragione Pontifìcia; ed al- 
le trcttanli in Greco , intorno alla Dottrina della sapienza . I Latini 
« fecero riporre con gran diligenza: i Greci, perchè fu giudicato 
« che mirassero a guastare la religione , d' autorità del Senato, il 
« Pretore urbano Petilio, fatta uua stipi da’ fanti de’sagrifizi, li 
« fece ardere sugli occhi del popolo : conciossiachè quegli antichi 
« nostri non vollero conservato nulla nella Città , che potesse svia- 
li re la gente dal cullo degli Dei . » Egli è però una gran dottrina 
cotesta per noi! 

FIHE DE'ràTTI DEClt AI'OSTOLI 
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Secondo la mia promessa, metto qui questi due 
Indici, i quali torneranno assai comodi, per trovar 
facilmente ogni cosa; ed a’ Parochi spezialmente, 
a’ quali assai spesso fa bisogno aver presta materia 
a’ loro ragionamenti. Essi in un tratto d’occhio avran- 
no bella e trovata qualche utile spiegazione di cia- 
scun Evangelio coll’Indice primo: ed oltre a questo, 
il secondo porrà loro innanzi molle e diverse altre 
cose, che loro serviranno a chiarire ed incarnare gli 
argomenti da loro tolti a trattare. Ho fatto questo 
secondo Indice assai copioso, e la stessa cosa ho no- 
tata sotto diversi richiami, acciocché più facilmente 
e più certamente la debbano poter trovare; avendo 
più strade aperte, che li conducano al medesimo luo- 
go. Con questa fatica io so d’aver soddisfatto al de- 
siderio d’ alcun di loro, che per questo mi si racco- 
mandò assai strettamente: e voglio credere, che il 
medesimo ne sarà di tutti gli altri, trovandosi da me 
accomodati con questo risparmio di molta loro fatica . 
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IV. Facta sunt Encaenia in Hiero- 


solymis IV. a4i 
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V. Convocatis Jesus duodecim Apo- 

stoli! III. 209 
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Jesus sedebat docens .... III. fio 
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Peni. Pater III. 19 
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Dom. fin Poti. Homo quidam fecit coenam ma- 
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VII. Atlendite a falsis prophctis . . III. 43 

Vili. Homo quidam erat dives , qui 

habebat villicum V. 3 o 

IX. Cum appropinquaret Jesus Ilie- 

ru salem V.157 
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XII. Beali oculi qui vident quae vos 

videtis IV. 1 53 
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II primo numero Romano indica il Tomo; 
il secondo Arabo , la faccia. 
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Abbandonamelo del Padre, 
di che Cristo ai doLe in sul morire. 
VI. aia. e seg. 

Pena appropriata dell’ abbando- 
nar, che fa l'nomo Iddio peccan- 
do . ivi ai 5 . 

Abbandonare , che 1 ’ uomo fa 
Dio peccando, fu pagato da Cri- 
sto, col patire l’ abDandonamenlo 
del Padre: è spiegato VI. a> 5 . e 
seg. Questo fu d vero iuferno. ivi. 

Abbominazione predetta agli 
Ebrei da Daniele, per segno della 
prossima loro ruina , sarà l' esercito 
de’ Romani entrati nella Palestina. 


V. 177. e seg. 

Abramo chiamato da Dio, risve- 
glia la fede nel Cristo, ed è ceppo 
d’ un popolo, depositario della vera 
religione. I. 1 45 - 

Abrarno risponde all’ Epulone, 
che è inutile mandar a' suoi fratelli 
Lazaro , ad ammonirli . V. 5 o. e seg. 

A bramo, gli Ebrei si gloriavano 
d’ averlo per padre. Cristo sventa 
lor questo vanto, eli trafigge mo- 


strando che non potcano esser 
figliuoli di quel Santo. IV. 1 06 . 107. 
Prova loro, che sono figliuoli del 
diavolo, ivi. 107. e seg. 

Abramo, Isacco, Giacobbe era- 
no ricchi, ma poveri di spirito, che 
non amavano le loro ricchezze. 
V. 3 9. 4 o. 

Àbramo non riconosce per suoi 
gli Ebrei carnali: a'quali non giova 
essere sangue di lui. IV. z 56 . 

Abuso delle grazie, indura il 
peccatore, perchè Dio ritira i bene- 
fizi maggiori: e cosi le grazie tor- 
nano a danno dell’uomo. I. 373. 

Fa che Dio si ritolga ogni suo 
bene dall’ uomo . III. ■ 43 . e seg. 

Abuso delle grazie prime, fa che 
Dio nega le altre necessarie a cre- 
dere, e cosi la colpa del non cre- 
dere è dell' uomo. III. v6o. e seg. 

Acciecamento dagli Ebrei volu- 
to, massime nel fatto della risurre- 
zione di Cristo. Dio leverà loro il 
velo a quel tempo, che sa egli. 

VI s«7- 

b 


Digitìzed by Google 


10 


INDICE 


Acciccamrnto , che porta la su- 
perbia .V. ■ 1 8. e seg. 

Acclamazioni rendale a Cristo , 
che entrava in Gerusalemme sull’ 
asina. V. 1 54 ■ e seg. e 160. 

Accoglienza fatta a’ fedeli per 
amore di Cristo, è ricevuta da Dio 
e da Cristo, come fatta a se. VI. 33. 
„ Accuse false, date a Cristo da- 
vanti a Caifasso. VI. n6. 

Accuse date a Cristo davanti a 
Pilato. VI. iSi- e seg. 

Acqua e sangue, che asci dal 
costato di Cristo ferito dalla lancia . 
VI. j3i. 

Acqua santificata , e ordinata, 
per lo toccamento del corpo di Cri- 
sto nel Giordauo, ad esser mate- 
ria del Battesimo. I. a^8. *79. 

Acqua promessa da Cristo alla 
Samaritana, era la dottrina e la 
grazia di Ini. I. 358. come quest’ 
acqua non lasci avere pili sete, 
ivi. 359. 

Acque, figura dello Spirito San- 
to, da' Profeti promesse. IV. 85. e 
»eg- 

Acume della mente de’ nostri 
Saggi, li ha gonfiati si che vogliono 
intender tutto, e non cedere all’ 
autorità della fede. IV. 1 3o. e seg. 

Adamo primo; Adamo secondo, 
cioè Gesti Cristo: due Capi dell' 
umana generazione; ciascuno ge- 
nera figliuoli secondo la propria 
natura. I. 83. La sua ragione es- 
sendo soggetta a Dio, le passioni 
erano soggette a lui, ed egli im- 
mortale. ivi. 84. Ebbe la grazia 
santificante, e fu ordinalo alla frui- 
zione di Dio . ivi . 85. Dio gli fa nn 
comando facile e lieve, per eser- 
citare la sua ubbidienza, ivi . 86. 
questo comando era utile ad Ada- 
mo, ivi. Dio fa patto con Ini di 
dare, per la sua ubbidienza , i me- 
desimi privilegi a’snoi discendenti, 
ivi. 87. Adamo si compiace di sé, e 
gli pare non dover ubbidire a Dio . 
ivi . Cede alla tentazione, e man- 


f ;ia del fratto vietato . ivi . 88. Per 
o peccato d'Adamo, gli uoraiui 
perdono ogni suo privilegio, e con- 
traggono la sua colpa, évi. Dio po- 
teva torgli , o differirgli la pro- 
messa della salute sua, e de’figliuo- 
li, per alcun tempo ; ma gliela fece 
subito dopo il peccato . ivi . 197. 
Adamo , per fede in Cristo , e per 
penitenza , fu giustificato , e sal- 
valo . ivi. 101. 

Adamo ed Èva, che nel limbo 
videro Gesù Cristo ; loro gioja ed 
alletti . VI. *37. 

Adamo secondo, è Gesù Cristo, 
che con sommo vantaggio ci risto- 
ra i danni del primo. I. 99. 100. 

Adamo, salvato per hi fede in 
Cristo. I ioi. questa fede infonde 
a' suoi figliuoli, ivi. 

Adamo volle mangiare dell’ al- 
bero, perchè gli fu proibito: senza 
il comando non l’avria pur toccato. 
IV. 18. V. Comando. 

Adorar Dio io ispirilo e verità ; 
come è da intendere . I. 366. 367. 

Adorazione legittima di Dio in 
ispirilo e verità, portata da Gesù 
Cristo. I. 36o. 

Adorazione di Cristo davanti 
suo Padre , fu la sola condegna di 
quella maestà. III. s{3. Gli Angeli 
accoppiano le loro adorazioni a 
quelle di Cristo, ivi . Simile deb- 
bono fare gli uomini, ivi. e seg. 

Adulazioni .debole sostegno de' 
Re ; se si fidano di tali sudditi , che 
fallirono la fede a Dio. VI. 178. 
e «eg. 

Adultera dagli Scribi rappresen- 
tata a Cristo, e da lui difesa e as- 
soluta . IV. 91. e seg. 

Adulterio dell’anima da Dio, 
amando le creature. VI. ■ e seg. 

Affetto è quello , che dà il pre- 
gio a' doni nostri , ed alle opere di- 
nanzi a Dio. V. a 58. e seg. 

Agonia di Cristo nell’ orlo , per 
l'apprensione della sua morte- VI. 
io3. e segg. Suda sangue . ivi . 
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Ajuto, da Cristo promesso agli 
Apostoli presentali a 'magistrati del 
secolo ; che loro avrebbe messo in 
bocca le parole. IV. 104. 

Albero dà i frutti , secondo la 
sua natura . V. Fruiti . 

Allattar che face* Maria il suo 
Cesò, a lei traea un larghissimo 
cambio di amor divino, che dal 
Figliuolo trasfondessi nella Madre. 
VI. 3,5. 

Allegrerà è da avere per li beni 
spirituali e celesti: per questo giu- 
bilò Gesù Cristo IV. 146. Unico 
cenno , che Cristo forse ridesse . 
ivi . 

Amar Diosi dee perse stesso, 
c ’l prossimo per Iddio: ò spiegato. 
V. s4o. *41. e seg. 

Amar la vita è un perderla : ed 
a perderla , ci amiamo da vero: è 
spiegato . III. sa3. 

Amare, e procurar di star bene, 
è tutto P esercizio dell’ uomo . 
VL 4 n- e seg. 

Ambizione del volere i primi po- 
sti ne’ conviti, repressa.1V. *71. e 
“g- .. . 

Ambizione e gara di onore ne- 
gli Apostoli. IV. ai. Se ne vergo- 
gnarono essi medesimi, ivi. i3. 

Ambizione degli Apostoli, nello 
sperare i primi gradi nel regno di 
Cristo. IV. is3. e seg. 137. e seg 

Ambizione, veleno delle opere 
bnone, e causa d’ogni male, è re- 
cisa da Gesù Cristo. 11. II. 86. 

Ambizione degli Apostoli in tal 
tempo e lungo, quando doveano 
pensare ad altro. VI. 4o. Repressa 
da Cristo . ivi. e seg. 

Ambizione nasce dalle buone 
opere : da chi si debba cercare la 
gloria . II. II. 81. 8a. 

Ambizione di alcuni per giu- 
gnere agli onori. II. II. 14 o. e seg. 

Ambizione non lascia entrar nel 
cuore l’amor del prossimo. IV. 3io. 
Tirannia e stragi , che questa pas- 
sione porla al prossimo : esempio 


di Alessandro e di Cesare . ivi. 3io. 
e seg. Umiltà , raffrenando questa 
passione, fa grandissimo bene agli 
uomini. 5- Francesco d’Assisi, s. 
Filippo Neri. ivi. 3it. 

Amici, e non servi erano di Cri- 
sto gli Apostoli: prove di questa 
amicizia . VI. 63. e seg. 

Ammiano Marcellino, testimo- 
nio di veduta, contadi Giuliano 
Apostata, che volle smentir Cri- 
sto , rifabbricando il tempio di Ge- 
rusalemme . IV. 189. 190. 

Amore . V. Unione. 

Amore giustifica l’uomo: il timo- 
re fa la via all’amore. VI. 385. 386. 

Amor materno quanto tenero e 
forte a’ figlinoli . VI. S80. 

Amore da Dio mostratoci nella 
passione del suo Figliuolo, fu senza 
merito nostro , anzi con sommo de- 
merito. VI. 34a. e segg. anzi amò 
de’ superbi , che non si conosceva, 
no bisognosi di misericordia, ivi. 
344. e seg. 

Amore , è la cosa più facile e di 
men costo, che un amante possa 
esigere dell’amato . Così fa Cristo 
con noi: e non l’ottiene. VI. 317. 
e seg. 

Amore da Dio mostratoci nella 
assione del suo Figliuolo; VI. 335. 
Vedi tutta l'Orazione ). 

Amore; i nostri filosofi l’hanno 
sempre in bocca , ma nulla nell’ 
opera. IV. i5i. e seg. Cristo è il 
vero legislatore ed autore della ca- 
rità. ivi . i5a- e seg. 

Amore. La legge d’amore cri- 
stiano assicura a tutti le proprie 
sostanze, con egual rigore , siano 
grandi, o piccoli. IV. 3i3. 3 1 4- Co- 
manda di donare a’poveri il super- 
fluo. ivi. Assicura l'onore c la 
fama di tutti . ivi . assicura la fede 
conjugale. (esempio di Davidde e 
di Uria) ivi . 3 1 4. Lega tutti gli no- 
mini del mondo , come una stessa 
famiglia, ivi. 3 1 5. e seg. Anche gli 
sconosciuti, i barbari sono amati 
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come fratelli ( riempio di S. Fran- 
cesco Saverio ). ivi. 3 16. 3i 7. Prov- 
vede, ajuta, soccorre a tutti, cou 
ìnstiluti ordinati a'bisognidi tutti. 
Ebrei , Infermi, Schiavi , Pazzi ec- 
cetera. ivi. 3i 7. e seg. Fa imparar 
le lingue barbare a molti , per pre- 
dicar a que 1 popoli, e morire per 
loro. ivi. 5 18. 

Regola dell’ amore Cristiano : 
Amar il prossimo come se stesso, 
ivi. Sig. applicata al modo ebe 
l’ uomo ama se stesso . ivi. e seg. 

Amor basso e carnale di Pietro 
a Gesù Cristo , stornandolo dal pa- 
tire . HI- 3»8. 

Amore che Cristo comanda , 
quanto cordiale ed esteso. 11. Il 75. 
0 **(?• 

A more che Cristo portò a noi , 
debbe essere la misura del nostro 
a’ prossimi. VI. 64- e seg. 

Amore che Dio porla agli uomini 
in Gesù Cristo. I. »4a. 

Amore che vogliono da noi gl' 
increduli , e ci accusano che non 
gli amiamo, difesa de’ buoni da 
questa calunnia. IV. |65. e seg 

Amore cordiale, comandato da 
Cristo , impreziosisce ogni atto : e 
senza esso niente vale . II. IL 43- 
Questa legge è giusta, e torri scusa 
a tutti del non averla osservata . 
ivi. 44- 

Amore cristiano innalzato alla 
norma dell’ amore di Cristo verso 
di noi, spiegalo a parte a parte. 
IV. 3ai e seg. fino ad amare i ne- 
mici, ivi. rifiutando Dio il nostro 
sagriiìcio,se gli ò offerto con qual- 
che pòdi odio . ivi. 3ia. Esempi di 
questo perdono ne* primi cristiani. 
ivi.3a3. Nobilitato dal motivo: cioò 
Amare il prossimo: per amore di 
Dio ; cioò col medesimo amore . 
ivi. Ja4- 3 j 5. e seg. Tutti hanno 
d' esser da noi amati il diritto me- 
desimo che ha Dio. ivi . 3s6. Que- 
sto amore soprannaturale l’infonde 
Dio nell' uomo . ivi . e seg. 


Amore dò pregio alle opere : e 
però altri potrebbe con poche ope- 
re ma cou mollo affetto , meritar 
più che qualche altro con più ope- 
re, ma affetto minore. V. gì . e seg. 

Amore dell' nomo verso Dio , si 
conosce spezialmeole dal lasciar 
Dio per Dio, come fece il Batista. 
1. 188. s8g. 

Amore del Padre a Cristo suo 
Figliuolo , si concilia col lasciarlo 
sommamente patire. VI. aoi. e seg. 

Amor del prossimo qual debba 
essere . V. zio. e seg. 

Amore del prossimo non cape 
ne’ricchi , che amano le ricchezze. 
V. 334. 336. 

Amor degli Apostoli tenero e 
carnale a Cristo , sarò loro mutato 
in maschio e forte . VI. 75. 76. 

Amore de’beoi di terra è da pur- 
gare, per essere ben apparecchiati 
negli ultimi giorni ; altrimenti per. 
deremo i beui terreni e gli eterni. 
V. 03. e seg. 

Amore de’beni terreni fa tutto 
tiree tollerareperaverli.lv. »58. 
empio di S. Ignazio di Lojola • 
ivi . *59. 

Amor de* nemici dee avere per 
line e motivo Dio medesimo, e 
1’ amor suo . IV. 288. e seg. 

Amor de’ padri verso i tigliuoli, 
sta nel procurar loro l’amore di 
Dio e il godimenlodi lui. 1. 5ag. òSo. 
I padri generalmente procurano la 
fortuoa temporale a’ figliuoli , sen- 
za curare del resto . ivi . 

A mor di Cristo al Padre , quanto 
eccellente. Ili. 3i8. e seg. 

Amor di Cristo e dei vangelo 
romperò negli uomini ogni legame 
di naturale amore , per la sua glo- 
ria. IV. iz8. e seg. Esempi di Santi, 
che per questo amore rinuuziarono 
le cose più care. ivi. 

Amore di Dio e di Cristo, nel 
morire in croce, sarò scandalo, che 
impedirò molti dal credere in lui . 
I. 3,8. 
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Amor di Dio reno i peccatori. 
IV. sg4- e seg. 

Amor di Dio e del prossimo, 
■piegasi come sia la somma di tut- 
ta la legge. V. s3g. »4o.; e migliore 
de* sagrifici. ivi. 

Amore di Dio e della giustizia 
non cape in no ricco che ama le 
ricchezze . V. 535. e seg. 

Amor disordinato della propria 
carne 4 un vero odio : e l’odiar la 
carne per 1’ onore di Dio, è vero 
amore . V. 170. 

Amore disordinato alle cose sen- 
sibili , e rivoltato da Dio , ereditato 
dal primo padre . V. 3z5. e seg. 

Amore 4 comandato da Gesù 
Cristo simile al suo verso di noi . 
VI. 43. 4 un precetto nuovo, ivi. 
questo amore sari solo ed unica- 
mente proprio de’ Cristiani, e loro 
carattere . ivi. 

Amore 4 dovuto a lutti i prossi- 
mi : gl’ increduli non vogliono da 
noi l’amor cristiano: ma lo vogliono 
gli altri . Questi dunque dobbiamo 
amare, e salvarli dalle dottrine e 
scandali degli increduli. V. 38i. e 
seggi 

Amore 4 predicato da’ nostri Fi- 
losofi. Cristo l’avea predicato pri- 
ma ; ed un amore piu nobile e for- 
te. IV. 307. Era dunque da pro- 
movere l’ainor cristiano; e ne sta- 
remmo meglio . ivi . li’ amore 4 co- 
mandato da Cristo a tutti verso di 
tutti , senza distinzion di grado o 
persone, ivi . Sia. e seg. 3i5. 

Amore falso predicato e voluto 
dagli empi, per poter imperversare 
a lor posta . IV. 1 57. e seg.Que’che 
credettero a' predicatori di questo 
amore , rifiutando quel del van- 
gelo, ne furono ben pagati. ivi. i58. 
e seg. 

Amore forte e vero importa gran 
coraggio , e fortezza al patire . 
VI. S7*. 173. 

Amore fratellevole : suo pregio 
ed eccellenza. Vi. g3. 


Amor infinito di Cristo a noi: 
che per assaissimo , a noi dimanda 
pochissimo, e non lo ha . I. a85. 

Amor naturale, che pel sacra- 
mento del matrimonio, passa ad 
amore soprannaturale. I. 3o8. 

Amore, più ebe compassione, 
si dee a Cristo per la povera sua 
nascita, e per li suoi patimenti. 
I. 178. 

Amore perfetto sta nel posporre 
ad ogni nostro piacere il piacer 
dell’amato. I. a88. 189. 

Amor proprio, e vaghezza di 

reminenza , che si mostra nel bain- 
olo, che odia il suo fratello di lat- 
te, che poppa la stessa balia. I. >5s. 

Amor proprio: sua natura su 
perba e crudele: eguale ne’piccoli, 
come ne’ grandii descrizione am- 
plificala. I. »5a. e seg 4 corretto 
e abbassato daU’umillù di Cristo, 
ivi . a55. 

Amor proprio ci fa talor lodare 
que’ medesimi , che noi odiamo per 
altri rispetti Così i Farisei nemici 
di Cristo lodarono Cristo, che aves- 
se confusi i Sadducei loro nemici. 
IV. »36. e segg. Talora mortifica 
una passione , per cavarne egli la 
propria soddisfazione, ivi. *37. e 
»*gg- 

Amor proprio toglie, e impedisce 
la pace. II. II. 18. mortificazione 
del medesimo conserva essa pace, 
ivi. 

Amor proprio snaturato e cru- 
dele : si vide negli Ebrei , che vo- 
leano uccider Lazaro risuscitato, 
perch4 a Cristo tirava seguaci. IV. 
■ 4g- i5o. Religion di Cristo bene- 
merita, che 4 fatta a distruggere 
questo amor proprio, ivi. i5o. 

Amor proprio talora guasta le 
opere buone, chepajouo fatte per 
zelo della gloria di Din . III. izS. 

Amor proprio non lascia entrare 
nel cuore l’amor Cristiano del pros- 
simo: tirannia del medesimo. IV. 
3og. 
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Amor proprio usurpa per «c 
nello che è di Dio , e si dove» Ten- 
ere a lai. IV. 339. i3o. 

Amor proprio ci lega ad alcune 
cose care , che Dio vuole per sè; 
e noi gliele neghiamo. V. i5». 

A mor proprio accieca l’ uomo , e 
il fa presumer di sè: esempio di 
S. Pietro. VI. 44* c ®eg. 

Amor proprio: suo costume de- 
scritto. vi. 1 34. 

Amor proprio, cagione delle ere- 
sie e degli errori. 111. *8». e scg. 

Amor proprio ci fa confidare 
nella nostra virtù. VI. 80. questo 
orgoglio ci rende abboraincvoli a 
Dio. ivi. 8«. 

A mor proprio : quanto è cosa ra- 
ra anche ne' Santi , distruggerlo 
tutto. I. 345. 

Amor puerile e debole, crede 
poter molto e presume: non sa 
quanto importi 1’ amor forte, mas- 
sime nelle prove difficili. VI. 47. 

Amore, si delle cose del mon- 
do , come di Dio e della virtù, rin- 
forza gli uomini, e cresce loro il 
valore a tutto . Esempio di S. Igna- 
zio di Lojola . IV. *58. e seg. 

Amor tenero è di molti; 1* amor 
forte nelle croci, di pochi . VI. 191. 

Amor vero di noi medesimi, ci 
fa esser crudeli con noi, ed odiar- 
ci . III. 33*. e seg. 

Amor vero, qualsia; e di che 
sorta beni voglia c desideri a’ pros- 
simi . V. 376. Questo amor ua4»vo- 
gliono da noi i filosofi nostri : e pe- 
rò non hanno ragion di dolersi di 
noi, se non portiamo loro un amo- 
re da essi abbominato. ivi. c segg. 

Amore verso i nemici, e verso 
coloro, da'quali nulla speriamo ci 
mostra veri cristiani, II. II. 76. 77. 

Amore vicendevole de’ giusti fra 
loro , rappresenta l’unità ai natura 
e di volontà , che è fra il f’adre e il 
Figliuolo . VI. 90. 91. e scg. cd è 
prova della diviua missione di que- 
sto Figliuolo, ivi. 


Amore de’ beni presenti dee es- 
sere un laceramento dell’ anima , 
essendo per questo in uno stato fuor 
di natura . VI. 4ao. Questo stato è 
una violenza, come ad aver Possa 
slogate . ivi. L’anima non ne senti- 
rebbe tal dolore , se avesse un cuor 
piu piccolo, ovvero di bestia . ivi. 
Tutte le creature poste fuor dello 
stato lor naturale, mostrano pena 
e dolore ; come uoa cavalletta , uno 
scarafaggio riversato co’ piedi in al- 
to : e tutto fanno per riacquistare 

10 stato lor naturale; nel quale ri. 
posano, ivi. 4* 1 * Il vero inferno 
dell'anima dannata sarà, l’essere 
fuor del suo fine , e per l' amor fai. 
so, stogata, e in violenza, ivi. 4’>- 

11 demonio denominò se medesimo. 
Creatura senza amore, ivi. 4 a *. 
Amor cattivo cuna malattia dell* 
anima, come il buono èia sua sanità, 
ivi- 4*3. Tutte le cose stanno bene, 
per qualche cosa buona; in buon let- 
to, in buona carrozza ecc. e or come 
avrà ben P uomo, essendo egli ma- 
lo e rio? 4?4> Amor malo è un 
adulterio dell’ anima da Dio: che 
pace ne può avere? ivi. e seg. Dio 
f’avea riscossa da que* drudi: ed 
ella da capo ritorna ad essi: è egli 
ciò una felicità? ivi. 4*5. Essa è 
una pena, colla qual Dio la richia- 
ma a sè , facendole sentire mal 
cambio che fece. ivi. 

L' amor santo cresce nell* anima , 
quanto più le passioni sono doma- 
te; finché egli acquista la signoria* 
e con questa la pace : questa è la fe- 
licità possibile nella vita presente, 
ivi. 4i8. e seg. De&crivesi la quiete 
del giusto, che ha le passioni do- 
niate dal Santo amore, ivi. 4^o. 4 3i. 

Andrea conduce Simone suo fra- 
tello a Cristo . 1. 3oo. 

Angeli; si rallegrano più di un 
peccator convertito, chedinovau- 
tanove giusti. V. 5. 6. 

Angeli assegnati da Dio alla 
guardia de’ semplici . IV. i^o. 
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Angeli , che discendono a Cristo 
dal cielo, e ritornano: che signifi- 
chi. l.3oi- 

Angeli, sonandole trombe chia- 
meranno i mortisi giudizio. IV. 
3oa. e seg. 

Angeli custodi degli umili, ven- 
dicheranno lo spregio fatto di que- 
sti dal mondo. IV. 4». e seg. 

Angeli discesi alla risurrezione 
di Cristo, per parlar alle donne . 
VI. *5t. a53. 

Angeli adorano la nostra natura 
gloriosa in Cristo che torna al cie- 
lo- VI. a85. e seg. 

Angeliapparsi agli Apostoli, do- 
po la salita ai Cristo al cielo, per 
ammonirli di ciò chedovean fare. 
VI. »88. 

Angelo venuto dal cielo a confor- 
tar Cristo nell' orlo. VI. 104. e seg. 

Angelo pien di luce, che rove- 
scio la lapida del sepolcro, risorto 
Cristo . VI. a45. e seg. 

Anima d’un rigenerato al bat- 
tesimo : sua bellezza , ed eccellen- 
za . I. 3a6. Jz 7 . 

Anima in peccato . Vedi Pecca- 
tore. 

Anna profetessa conosce e pre- 
dica Gesù per Salvatore , essendo 
presentato al tempio. I. zio. 

Anno deU’Incarnazione del Ver- 
bo non è ben certo: e perchè? 
I. 1 3 1 . r 

Annunziazione di Gabriello a 
Maria , e sue parole , e risposte di 
lei . I. z 35. i36. 

Anticristo e suoi ajutatori, usci- 
ranno alla fine del mondo, per 
sedurre la gente co’ loro prestigi e 
falsi miracoli. V. 19S. e seg. An- 
ticristo disegnato da S. Paolo, ivi. 
>94- e seg. 

Anticristo sarà vinto dalla virili 
e presenza di Cristo. IV. ag5. 

Antiocheni , rei di lesa maestà .- • 
loro costernazione per l’espetta- 
zjon della vendetta del Sovrano . 
VI. 3z4. e seg. 


Apostati da Cristo, son disperati 
per poco della salute. S. Giovanni 
non obbliga alcuno a pregare per 
loro. V. 3 7 i. 5 V 

Apostoli, debbono essere sale 
rigoroso ed attivo , per dar la salu- 
te alle genti: se essi medesimi ti 
corrompono, che se ne farà ? IV. 
184. e seg. 

Apostoli, beati, per avere da 
Cristo la piena intelligenza delle 
cose da lui adombrate per parabo- 
le. II. I. is8. lag. 

Apostoli ignoranti e spregevoli, 
trovarono fede dal mondo, e lo 
convertirono. II. I. 7. 8. 

Apostoli: quali doveano essere 
secondo ragione , per riuscire nel- 
I u tìzio loro imposto , e quali furo- 
no II. 1. 1 53. i54- Virtù di far mi- 
racoli messa loro in mano , ivi • 

■ 54. i55. 

Apostoli mandati da Cristo pel 
mondo a aanarlo , e santificarlo . 
VI. 179. e segg. 

Apparecchio, che dee conservar 
sempre d Cristiano per I' ultimo 
gioroo del mondo. IV. agi. 

Apparizion prima di Cristo ri- 
sorto , dovette esser fatta a ana 
Madre : è abbozzata leggermente. 
VI. al 9. e segg. 

Apparizione di Cristo agli Apo- 
stoli nel cenacolo : si fa loro toc- 
care , e mangia con loro. VI. a63. 
a64. 

Apparizione ultima di Cristo ri- 
sorto , fatta a 5oo , e più persone , 
essendo in salire al cielo . VI. 377. 

Apparizioni paurose nel cielo, 
prima della roviuadi Gerusalemme. 
V. a08. 

Apparizioni di Cristo risorto , co. 
minciando da stia Madre, fatte a 
più persone. VI. a4g. e segg. 

Apparizioni di Cristo risorto, fu- 
rono dicci notate nel vangelo: ma 
dovettero essere troppe più VI. 876. 
Appetito della giustizia a delle 
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virtù, è segno della sanità del cuo- 
re. I. 179. 180. 

Aquile souo tratte dall* odor de' 
corpi morti a quella pastura : così 
gli eletti saranno tirali a Gesù Cri- 
sto. V. 3o5. 

Arca del Testamento antico: sua 
dignità, e riverenza avutale. I. 146. 

•47- 

Arca scoperta e mirata curiosa- 
mente, costò la morte a moltissi- 
mi . II. II. 168. 

Arca fabbricata da Noè dovea 
muovere a penitenza gli uomini: 
ed elidevano . V. 61. 6a. 

Argento , per essere perfeziona- 
to, si dee mescolare all'oro, non 
al piombo; cosi l’uomo, ha biso- 
gno d'un ben migliore di sé, per 
perfezionarsi. VI. 4i3- 4 < 4 ■ 

Ariani feroci persecutori de’Cri- 
stiani . V. z;3 

Arricchire, à un fatto che occu- 
pa miseramente gli uomini; e poi 
poca pena si danno del come capi- 
teranno di là. V. 33. 

Ascensione di Cristo al ciclo su- 
li occhi degli Apostoli. VI. a83. Si 
ascrive il salire, e l'entrata glo- 
riosa di Cristo in cielo, e il suo 
porsi a sedere nel trono di Dio. 
ivi . 184. e segg. 

Asina, mandata sciogliere da 
Gesù Cristo , per far suo ingresso 
in Gerusalemme . V. i5i. È con- 
dotta a Cristo , che sopra essa en- 
tra in città . ivi . i5s. e seg. 

Aspettare , che talor ci bisogna , 
prima d’essere esauditi, non dee 
stancarci , ma rafforzare la nostra 
fede. Dio ci fa del bene, anche mo- 
strando di non ascoltarci. V. ;3 . e 

se SS- 

Aspettar conviene a giusti in pa- 
zienza l’adempimento delle pro- 
messe di Dio: chi crede non abbia 
fretta. V. 3 06. e seg. 

Asprezza è da usare co’ pecca- 
tori superbi, più che la dolcezza . 
I. a05. 


Assediodi Gerusalemmelaltoda 
Tito: e mali orribili che vi pati- 
rono gli Ebrei , che non credettero 
a Cristo fuggendo . V. a8s. e seg. 
Si nimicavano e dislruggeano fra 
loro, essendo divisi in tre partiti, 
ivi . a83. Si mise la fame nella città 
ivi. s84-In esso assedio morirono 
un milione e centomila Ebrei, ivi . 
38G. menati schiavi, novantasetle- 
milai altri a' lavori . ivi . 

Assoluzione sarà negata , ezian- 
dio sulla morte, a quelli che non 
vorranno perdonare le offese . IV, 
3oa. e seg. 

Autorità da Cristo mostrala, cac- 
ciando i profanatori dal tempio . 
V. iG3. 

Avanzo delle ricchezze, de’ co- 
modi , delle delizie , almen questo 
è da dare a' poveri , e guadagnarsi 
il cielo senza troppo disagio. V. 3g. 
35. 

Avari , che difendono il loro pec- 
cato con false ragioni . V. 40. e 
seg. Confuta Cristo queste ragioni . 
ivi, e seg. 

Avarizia : a che condusse Giuda. 
V. 146. 

Avarizia de’ ricchi crudeli verso 
i poveri; e minacce lor fatte. IV. 
ao6. e seg. Pazzi, cioè sciagurati, 
son detti da Cristo: spiegasi questo 
uome. ivi. so;, e seg. 

Avarizia fece a'Geraseni stimar 
più i loro porci, che Gesù Cristo: 
perchè reggendosi di averli perdu- 
ti, e temendo altra simile perdita, 
mandarono via Gesù Cristo, II. I, 
5o. Il medesimo e peggio , facciamo 
noi. ivi. £1. 

Avarizia de’ cristiani nel mal uso 
delle ricchezze, li recherà ad una 
infelice povertà de’ veri beni dell’ 
anima. V. 36. 

Avvocato abbiamo nel cielo Ge- 
sù Cristo, che perora per noi, ed 
offre se stesso al Padre. VI. a8;. e 
seg. Efficacia di questo perorare . 
ivi. Esortazione di S. Paolo, accioc- 
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che possiamo godere di questi be- 
ni. a88. 

B 

Babilonia , cioè il Begnodell'em- 
pietà distrutto, e la Chiesa sussiste. 
I. 333 . 334 . 

Babilonia ( cioè la Setta de* ne- 
mici di Cristo ( caduta: i fedeli ne 
debbono far festa. V. 373 

Bacio da Giulia dulo a Cristo per 
tradirlo. Vi. 108. rimproveri che 
Cristo fece al cuore di Giuda : ivi. 
Disonore clic questo fatto portò a 
Cristo . ivi. 109. 

Ballo della figliuola di Erodiade 
guadagli» la testa di S. Gio. Batista. 
111 . » 83 . e segg. 

Balsamo di spigo nardo^, da Ma- 
ria Maddalena versato su’ capelli di 
di Cristo . V. 143. questo getto par- 
ve superfluo , e ne fu mormorato, 
da Giuda soprattutto, perchè era 
ladro . ivi. e seg. 

Bambini uccisi per comando di 
Erode in Betlemme, e ne' suoi con- 
torni . 1 . a 3 1. furono salvati per es- 
sere stati acciai per cagioue, o in 
odio di Gesù Cristo, ivi. a 33 . 

Bando mandato da' Sacerdoti , 
che chi sapesse dove era Cristo , il 
dinunziasse per arrestarlo . V. 1 18. 

Barabba omicida e ladro è pro- 
posto al popolo in contradditorio 
con Cristo, per doverlo salvare. VI. 

iG 3 . paragone ingiurioso a 
Cristo, se anche avesse vinto il par- 
tito. ivi . 

Barabba vince il partilo venuto 
a rincontro con Cristo. VI. » 63 . 
Cosi dove» essere, essendo venuto 
Cristo a morire pe' peccatori . ivi. 
e se g. 

Barabba fu anteposto a Cristo, 
e perdette la vita messo al parago- 
ne con quel ladrone . Lo stesso 
sfregio riceve Cristo da noi , quan- 
do in luogo di ubbidire a lui , 
aiutarli noi medesimi e le nostre 
soddisfazioni. VI. 35 a. c segg. 


Barbari, che a’ loro idoli hanno 
una riverenza somma, rimprove- 
rano la nostra freddezza. Vi. 3 n. 
e seg. « 

Balista, lodato da Gesù Cristo. 
IH. 71. e seg. ma Egli era mag- 
giore di Giovanni , benché in visi» 
minore . ivi . 7* e seg. 

Battaglia: nessuno la farebbe 
avendo 10000. soldati contro 30000. 
Così chi non è ben provveduto di 
coraggio da lasciar tutto per Cri- 
sto , non può esser de’ suoi. IV. 
381. e seg. 

Batlesiinodi Giovanni. Cristo di- 
manda a lui d'essere battezzai* ; 
egli ripugna, ma lo battezza. I. 376. 

Battesimo , sua forma cd elìciti , 
mostrati in quello che avvenne al 
Giordano, nel battesimo di Gesù 
Cristo . I. 378. 379. 

Battesimo di Gesù Cristo, quan- 
do fa iaslituilo. 1 . 338 . Bercile 
Cristo non battezzasse egli colle sue 
mani , ivi . 339. 

Battesimo ha maleria manesca , 
come l'acqua, e ministri lutti gli 
uomiui* I- 34 o. 

Battesimo è il massimo de’ bene 
fizi di Dio . III. 337. c seg. 

Battesimo di Gio. Ball. , diman- 
dò Cristo a' Farisei, se fosse da Dio, 
o dagli uomini. V. 306 1 Farisei 
si trovarono accalappiali, e rispo 
sero di non saperlo . ivi . 307. 

Battesimo figurato nel sangue e 
nell'acqua, che uscì dal costato di 
Cristo sulla Croce. VI. s 3 a. 

Battesimo colla fede p ordinato 
da Gesù Cristo come necessario 
mezzo di salute, VI. 380. e seg. 
EfTetti inaravigliosi che Cristo pro- 
mette in quelli, che credendo ri- 
cevessero suo battesimo . VI. 381. 

Battesimo di Spirito Santo, da 
Cristo promesso agli Apostoli. VI. 
a8j. 

Beatitudine vera , non c 1 ’ av^r 
partorito c lattalo Cristo ( come di- 
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ceva uua donna ) ; si il fare la vo- 
lontà di Dio . 111. in. i*3. è spie- 
gata la cosa . ivi. n3. 

Beatitudine da noi cercata nel 
tempo predente, ci priverà dell* 
eterna . VI. 1 1 . e seg- 

Beatitudini di G. (.risto non piac- 
ciono altro che a’giusti. II. 11. ai. sa* 

Beato il ventre che ti portò ! e 
beato il petto che tu poppasti’, gri- 
dò una donna a Cristo. IH. n». 

BefFc fatte a Cristo eziandio sul 
morire. VI. 199.100. Questa raffi- 
natezza di crudeltà mostra , che 
Dio facea a Cristo pagar i peccati 
tutti degli uomini . ivi . 

Belzebù: in virtù di questo di- 
ceano i Farisei che Cristo cacciava 
i demoni: da ciò egli prova loro, 
che dunque il suo regno era per ra- 
dere , ed arrivato in essi il regno 
di Dio. III. 97. e segg. 

Bene pubblico dimanda , che gli 
scandalosi filosofi, sieno sterminati 
come traditori e nemici comuui . 

V. 386. e seg. 

Bene non può star i* uomo altro 
che per qualche cosa buoua ; per 
buon Ietto, per buona carrozza, 
per buona aria ecc. Come dunque 
starà bene, essendo egli malo e rio ? 

VI. e seg. 

Benedetto Papa XI. nato oscuro, 
non vuol riconoscer sua madre , 
condottagli in abito ricco ed appa- 
riscente . I. *4o. »4 1. 

Benedir Dio, quando ci prospe- 
ra , è cosa di tutti , non quando ci 
tribola . Ili 3o5. 

Benedizione di Cristo agli Eletti 
nel giudicio, che salirauuo a lui 
sulle nuvole. V /$oo. 

Benedizioni venuteci per Cristo, 
spiegate da S. Paolo . I. 100. 

Benedizioni a noi fatte da Dio iu 
Gesù Cristo . I. 54o. 

Benedizioni, che gli Ebrei da- 
ranno un giorno a Cristo , parte 
>er forza , parte per la vittoria clic 
a grazia farà di loro. IV. a63. e seg. 


Benefizi di Cristo sono ricevati, 
quando piacciono alt' amor pro- 
prio: ma al contrario, si rifiutano. 

II. I. 27. 

Benefizi che Dio fa agli uomini 
continuo, poco da loro apprezzati. 

III. a36. e seg. di questi benefizi 
alcuni sono da stimar più che altri ; 
cioè que’ dello spirito sopra quelli 
del corpo . ivi. «37. 

Benefizi di Dio, noi li stimiamo 
iù dalla maraviglia uostra, o dal 
en che ci fanno, che in se mede- 
simi III. a5i. 

Benefizi di Dio mostrano il suo 
amore a noi. IV. 190. e seg. 

Beni corporali unicamente aspet- 
tati e dimandali a Cristo dalla gen- 
te , che de* veri beni si dava poca 
pena . 111. aSi. e seg. z54- 

Beni eterni invisibili , era diffici- 
le invogliarne gli uomini si che ri- 
fiutassero i presenti sensibili . 111. 
336. 

Beui temporali Dio li coocede 
talora a’ suoi nemici: e non sono 
sempre segno d'amore . IV. 19*. 

Beni sensibili tirano l’uomo con 
più forte lusinga degli spirituali e 
futuri. V. 317. e seg. Chi ne ha 
molti , cioè i ricchi , ci souo allo- 
gati . ivi. 3)8. e seg. 

Beni terreni, chi ne ha molti, 
gli affogano il cuore; e spengono 

10 spirito della povertà cristiana , 
che tien I' uom al mondo come fo- 
restiere . V. 3a8. 339. 

Beni del mondo non acquetano 

11 desiderio dell* uomo; ma lo ina- 
spriscono .VI. 4 1 4* 4 » 5. Meglio sta 
chi ne Ita meno con pochi desidcrj. 
ivi. 4<6- 

Beni del mondo non ci acqueta- 
no, perchè troppo minori di noi: e 
però noi mutiamo beni , cercando 
se ci venisse trovato quello , che ci 
appagasse : come l’infermo, che 
mula lato per cessar il dolore VI. 
4i6 Siam pazzi, perfidiando di 
voler pure trovar felicità, dove sap- 
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piamo che non è . ivi. 4 * 6 - c so g c 
questa è vera miseria: ivi. Se dun- 
que questo bene che noi cerchia- 
mo non è al mondo, dunque è da 
cercarlo fuori de! mondo; e questo 
è Dio., ivi. 417* 

Beni corporali, non ci conten- 
tano, per cercare e mutar oggetti 
che faccia l'anima. VI. 419. E però 
Iddio potrebbe puoirla di questo 
suo amore ingiusto, lasciandole 
questi soli beni di carne a godere , 
ubriacandola di essi ; senza lasci ar- 
ie sperar se medesimo ivi. 410. Ve- 
di Amore de’ beni presenti. 

Beni del mondo, amati dall’ 
uomo , il tormentano , perchè non 
saziano, ma irritano la sua fame: 
dunque il mortificar queste voglie è 
uscire d' una miseria . E poiché 
Dio è la sola felicitò nostra, ad 
amarlo , spegnendo ogu' altro amo- 
re illegittimo, potremo esser con- 
tenti. Vi. 4 i*. 4 i 3 . E pur l'uomo si 
sdegna e piagne d' essere svezzato 
da quel sozzo amore» e invidia le 
bestie . ivi. 

Benignità di Cristo nel conce- 
dersi a 'bisogni di tutti. H I. 78. 79. 
Superbia degli uomini contraria 
a queste umili maniere di Cristo, 
ivi. 

Bere il Sangue di Cristo, e man- 
giar la sua carne; è credere in lui* 
IH. a66. e seg. 

Bestemmia contro lo Spirito San- 
to ( cioè l'attribuire al demonio i 
miracoli di Cristo ) non avrà remis- 
sione . IH. 106. 107. 

Bestemmia è reputato a Cristo il 
farsi Dio coni* era IV. » 4 ; e seg 

Bestemmia co litro Cristo sul mo- 
rire. VI. 199. Lo sfidavano a scen- 
der di Croce: gl* rimproveravano 
l'amor di suo. Padre ,“che non lo 
cavava loro di mano: cose profe- 
tizzate di lui. ivi. aoo. 

Bestemmiatori di Cristo c del 
vangelo , dovranno un giorno ado- 
rarlo e benedirlo. IV. aG 3 . e segg 


Bestie che da sé venivano nell* 
arca, diccauo il diluvio sicuro clic 
sarebbe venuto: rua non lo credet- 
tero. V. Ci. 6». 

Bestie , create da Dio, offersero 
il servigio loro a Cristo, come a 
padrone: ed egli lo rifiutò in no- 
stro esempio. V. i!>3. 

Bestie, se intendessero il fine 
dell' uomo, che è Dio, ci portereb- 
bono invidia : e noi in vece invi- 
diamo ad esse quel a sporca loro fe- 
licità . VI. 418. 

Betlemme, da Michea predetto 
che ci dovea nascer il Messia . I. 
*99- 

Betlemme, onorata per la nascita 
di Gesù Cristo. I. 173. 

Belsaida e Comzain più ingrate 
alla grazia , porteranno più duro 
giudizio, che Tiro e Sidone. Ili- 
77- 

Bevanda è il sangue di Cristo: in- 
teso della fede III. 1 6G. e seg. 

Bisogni gravi del prossimo esi- 
gono, che egli sia ajufato anche 
con qualche nostro ìd< omodo. V. 
a 59. 

Bontà delle cose dà Io star bene; 
buon letto, buona strada, carroz- 
za , aria , vivanda , danno dormir 
bene, camminar bene, respirar, 
mangiar bene; a rovescio, avendo 
queste cose cattive. Come dunque, 
starà ben l’uomo, essendo egli 
malo e rio? VI. 4 a 4 * c sc g- 

Borromeo ( S. Carlo ) mostra una 
carità eroica nella peste di Milano. 
IV. 3 i 8 . 

Bossuct convince i Protestanti 
d’aver favorita la ribellione dal 
Re. IV. 33 o. 

Bruttezza del peccato, eziandio 
veniale. S. Caterina da Siena nc 
inorridì . IV. 33 . e seg. 

Bugia, propria arme del diavolo, 
da ingannar gli uomini : come al- 
tresì volea ingannar Cristo. 1 . *8*;. 

Bugie saranno credute da quelli 
che non vollero creder la verità, c 
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ciò per castigo ila Dio. V. a 65 . c 

Buono : come Cristo mostrasse 
rifiutare questo nome dato a se, 
dicendo che solo Dio era buono . 
V. 8 a. 

c 


Caifasso Pontefice delibera, es- 
sere da uccidere Cristo , per salvar 
la nazione . V. » i 5 . Parlò per mo- 
vimento di Dio, profetando senza 
saperlo, ivi. Ii 5 . 1 1 6. 

Cai lasso Pontefice governava a 
vicenda con Amia, per soperchie- 
ria de* Romani . V 1 . 1 1 9. 

Caifas esamina Gesù Cristo : sue 
risposte . VI. uà. ia 3 . Gli c* dato 
uno schiaffo: sua mansuetudine, 
ivi. 1^4. scongiura Cristo di dirgli 
se è Figliuolo di Dio : e dalla rispo- 
sta cava ragione di condannarlo . 
ivi. 136. e seg. Strazio fatto di Cri- 
sto. ivi. 1 39. e seg. 

Cajo Caligola lmperadore, per 
due occhiate torve da te al Re Agrip* 
pa, Io fe restar tramortito più d'un 
giorno. Quanto più Cristo al giudi- 
ciò sari terribile ! V. 40». e seg. Suo 
furore descritto, ivi . 

Calamità de’ Giudei nell’assedio 
di Gerusalemme predette da Cri- 
sto. V. 187. e seg. 

Calice della passione era porto a 
Cristo dal Padre, quantunque i mi- 
nistri ne fossero gli Ebrei .VI. 118. 
e seg. 

Calvario, sopr'esso, morendo 
Cristo, fn Maria sua Madre: suo 
infinito dolore. VI 877. e segg. 

Cambio infelice , che fa l'anima 
sposa di Dio, abbandonando lui 
per amar le cose create. VI. 4^4* 

4 * 5 - 

Cammello, c più facile che passi 
per la cruna di uu ago, di quello 
che un ricco si salvi . V. 357. 


Campo comperato de’ 3 o danari . 
co'quali fu venduto Cristo . VI. 
la cosa fu predetta da Zaccaria . ivi. 
Misi ero che ha la compra di questo 
campo pe' pellegrini . ivi. 

Cananea : sua fede fortissima iu 
Gesù Cristo . Repulse di lui : e fer- 
mezza immobile delia medesima , 
per la quale ottiene la grazia. 111. 
387. e seg. 

Cane, «He abhaja al ladro, è 
odiato, e voluto morto, «osi fanno 
gli increduli scaudalosicouiroi pre- 
dicatori . V. 383 - 

Cangiamento che dee avvenire 
a’ buoni, ed a' tristi: a’ primi dalla 
tristezza al gaudio eterno; a' secon- 
di da un breve gaudio ad eterna 
disperazione. VI. 76. 77. 

Cantico di Maria, Magnificat. 1 
»$ 9 * 

Carezze, che Dio suol fare nel 
principio della conversione al pec- 
catore. V. a 5 . c seg. tanto che ta- 
lora muove gelosia ne' giusti. z$. 

Carità radice delle opere di pe- 
nitenza, e perfezion della legge. I. 
166. 

Carità di Cristo verso di noi so- 
prahhondante. I 16 5 . aG6. Per que- 
sta dimanda omorc j e non lo ha. 
ivi. 

Carità: è una legge, da noi me- 
desimi conosciuta giusta verso di 
noi : e pure non la vogliamo osser- 
vare con gli altri. lì II. j 3 . 44 * È leg- 
ge eterna , osservata da tutti i giu- 
sti del vecchio patto, ivi. 45 . 

Carità ci fa coprire c scusare le 
colpe del prossimo . III. 31. a a. 

Carità di Gesù Cristo nel patire , 
dovendo egli essere impassìbile per 
la gloria a lui dovuta. HI. 3 4 1 • 

Carità, è importantissima; e per 
bene del prossimo sono talora da 
lasciare alcune opere buone. IV. 
ai. za. 

Carità c la forma, e la prova del- 
la viva fede . V. tu. 

Carità sarà nel giudizio di Cristo 
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la materia dell’ esame, che farà de’ 
peccati degli uomini . V. 3o6. ed al- 
tresì della sentenza che darà agli 
eletti ed a’ reprobi, ivi. 3o*j. 

Carità non obbliga a lasciar im- 
puniti gli scellerati , anzi in contra- 
rio . V. 3^3. 3?4* 

Carità di Cristo, cagione della 
passion sua più che la malizia degli 
uomini : questo pensiero mitigava 
il dolore de’ Santi in questa medi- 
tazione. VI. 96. 97. 

Carne umaua , divinizzala , e con 
sacrilegio adoperata nelle libidini* 

I. »4?- 

Carne e sangue di Cristo era il 
cibo, e la bevanda che dava la vita 
eternar e per questi intendeva la fe- 
de in lui. 111. i63. e seg. 

Carne di Cristo dà il fondamento 
alla lede in lui; dovendo noi, con- 
tro Ia testimonianza de’ sensi , cre- 
dere Dio uomo mortale. Ili. *64. 
16 5. 

Carnovale distacca da Cristo 
eziandio que', che parevano amarlo 
più ardentemente. II. I. 58. 59. 

( aroovale , roba a Cristo anche 
le anime, che gli aveano giurato 
amore e fedeltà . li. I. 85 86 

Casa di Lisabetta, beatificala 
dalla dimora che Maria vi fece tre 
mesi. I. i5«. Ognuno può godere 
quella compagnia, volendo, ivi. 

Castighi di Dio verranno improv- 
visi c non aspettali dagli empi, per- 
chè non vogliono credere alle sue 
minacce . V. 69. 

Castighi minacciati a’ nemici di 
Cristo, agl'increduli filosofi, nel 
Salmo »o8. V. 387. e seg. I cri- 
stiani dcbhon pregar Dio che da 
costoro, e dal loro veleno salvi i 
fedeli , stirpando questa velenosa 
filosofia . ivi. 389. e seg. 

Castità non è da tutti, ma dono 
di Dio: chi tiou l'ha, usi il matri- 
monio . V. 4{)- 

Gasinola ( Giorgio ), nuovo Gia- 
da Maccabeo de' Cristiani. I Tur- 


chi, sperando ricevere in sè il valo- 
re di lui, rubarnuo le sue ossa ; e 
le portavano addosso . IV. 35?. 

Cattedra di Moaè dava a’ Farisei 
ed agli Scribi , che spiegando di là 
le Scritture, dovessero esser cre- 
duti. V. 348. e seg. *55. *56. 

Cattedra di Mosè avea da Dio il 
privilegio , che i cattivi maestri , 
parlando da quella insegnavano co- 
se buone. V. *55. *56, ()i5 era figu- 
ra della Chiesa di Cristo maestra 
infallibile di verità - ivi. 357. e seg. 

Cattive cose danno lo star male. 
Così l’uomo cattivo dee star male* 

VI. 4*4- 

Cattivi son necessari nella Chie- 
sa ai purgamento e perfezione de* 
buoni. III. i58. Perchè Dio indugi 
a separar queste zizzanie dal buon 
grano, ivi. 159. 160. 

Cattivi, iu quanto servono a’pec- 
cati de’ loro simili, tanto sono da 
loro ben voluti: ma non sono ama- 
ti nè stimati . VI. 1 44- e* - se g- 

Cattivilà del peccato , nella quale 
era I’ uomo ; e sua liberazione per 
Gesù Cristo . li* I 38. 3g. 

Cavillazioni degli increduli per 
oscurare la verità del vangelo, non 
riusciranno a questo loro intento • 
IV. 194. ig5. Cristo l’ha vinta fino 
adora contro di loro: e non ha 
dubbio, la vincerà, ivi. 195. 

Cecità generala da’ vizi , piace e 
si ama ; e per questo si rigetta la 
luce del Verbo. I. 130. 

Cecità degli Ebrei, che non cre- 
denno a tante prove della divinità 
di Cristo, era pena delle colpe, ed 
anche nuova colpa. IV. 10*. 

Celibato di alcuni, che non vo- 
gliono usare del matrimonio, e con- 
tro natura Io disonorano con mille 
turpitudini. V. 317. 3i8. 

Cena , alla quale un Signore in- 
vitò molti; e tutti si scusarono di 
venire . IV. *75. e seg. 

Cenacolo: a porte chiuse vi en- 
tra Gesù risorto , per mostrarsi agli 
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Apostoli. Si fa loro toccare, e man- 
gia con loro VI. a63. 

Centurione prega Cristo per un 
suo famiglio paralitico: e Cristo 
glielo guarisce. IH, 60 Fede mira- 
bile di questo Centurione, ivi. 

Centurione convertilo alla morte 
di Cristo. VI. 309. 

Cercare V inganno , merita cbe 
l’uomo lo trovi. V. 'j65. 266. 

Cerimonie degli Ebrei figure del 
Messia. I. 4S. 

Cerinfo, fuggito ed abbommato 
da S. Giovanni . V. 3 7 a. 

Certezza della salute , trovata da’ 
Luterani, è falsa: salvo se Dio noi 
rivelasse ad alcuno. VI 3#6. e scg. 

Cesure, scritto nella moneta usa- 
ta dagli Ebrei , prova che a lui si 
dee dare il tributo cbe era suo; cd 
a Dio altresì era da dare il suo. IV. 
216 e seg. 

Cesare è confessalo loro Re dagli 
Ebrei, che rifiutano Cristo: così 
confessano esser venuto il Messia , 
e si condannano da se stessi ; pro- 
testando d’essere servi d’un Re ter- 
reno. VI. 177. 1 78. 

Chiamata di Simone, d* Andrea , 
di Giacomoedi Giovanni. IL I. 4- 

Chiamati son molti , pochi gli 
eletti. Spiegasi la cosa. V. 9 ao. e scg. 

Chiavi date a Pietro, che cosa 
importino . IH. 3aa. e seg. 

Chiesa, suo crescere e moltipli- 
care, e sua gloria descritta da Isa- 
ia: come fu predetta da Cristo. IH. 
1 Su. e segg. 

Chiesa, è composta di buoni e 
di cattivi, finché nell’ altra vita sa- 
rà tutta Santa. HI. » 47- 1 4®* 

Chiesa nata dal fiauco di Cristo 
ferito. VI. 38a. 

Chiesa , è la pietra del paragon e , 
da far conoscere il vero, o il falso 
delle cose insegnate dagli uomini. 

III. 45 46. 

Chiesa , è solala maestra di verità 
nello interpretar le Scritture. V. »3z. 
idi. 


Chiesa figurata nella barca di 
Pietro, è sbattuta dalle tempeste. 
II. I 35. 36. Cristo dorme , e la la- 
scia travagliare : ma da ultimo si 
leva, e cumanda a’veuti , e la sal- 
va . ivi. 

Chiesa talora lasciata da Cristo 
nelle tempeste: i deboli se nescan» 
dalizzauo, i fedeli pregano, e nou 
dubitano della promessa sua . HI. 
«ig. e seg. 

Chiesa , maestra infallibile di ve- 
rità, come la cattedra di Mosè. IV . 
a 55. a56. e scg: 

Chiesa fabbricata sopra la pietra, 
cioè t ielro: è spiegato , 111. 3ig. 
e seg. V. Inferno, non prevalerli ec. 

Chiesa parve distrutta da' tiran- 
ni : ma risorgeva dalle stragi e dal 
sangue. IV. 334- 335. 

Chiesa di Cristo dovea essere tri- 
bolata ; e vincere colla pazienza i 
•noi nemici, questa fu la prova che 
Ella era la Chiesa di Cristo: male 
adunque i deboli prendono scan- 
dalo da queste persecuzioni. V.374* 
275. 

Chiese, Dio le ama ed onora per 
ooi, non noi per le Chiese: e però 
volendo per li peccati nostri punir 
noi , perde il zelo dell’ onor delle 
Chiese , e le lascia vituperare. V. 
26 J. 2G4. 

Chiese profanate: qual peccato 
sia , clic fece sdegnar fortemente 
il Salvatore . V. i6t. 162. 

Chiese; Iddio le lascia guastare 
e profanare quando è nel colmo 
dello sdegno . IV. 262. aG3. e scg. 
V. Profanazione. 

Chiese, come da onorarsi, e quan- 
ta riverenza lor dovuta. I. 3i ». 3» a. 
Strazio cbe se n’ è fatto da noi in 
questo tempo. I. Sia. 

Chiese vituperate , e Sacramento 
del Corpo di Cristo vilipeso. VI. 
3og. e seg. 

Chinar del capo , che fece Cristo 
in croce, prima di render lo spin- 
to, mostro la sua libera e volonta- 
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ria obbedienza nel morire; a difTe- 
lenza ili noi, che prima rendiamo 
)' anima, e poi il capo ci cade sul 
petto. VI. a*7. 

(Chioccia, che raccoglie i pulcini 
sotto le ali : esempio della carità di 
Cristo verso i Giudei. IV. * 63 . e seg 

Cibi , che entrano in corpo, non 
imbrattano l’uomo : sì le cose che 
escono dal suo cuore . III. 279. e 
seg. Cibi proibiti dalla Chiesa , 
perchè? ivi. a8i. a8i. 

Cibo è la carne di Cristo : inteso 
«Iella feile. IH. 966. e seg. 

Cibo di vita e d'immortalità è la 
fede in Gesù Cristo. III. z 63 . e seg. 

Cibo della sua carne, die Cristo 
offerisce nel Capo Vi. di S Gio 
vanni , da alcuni inteso della Euca- 
ristia , pare da intendersi della fe- 
de, continuandola medesima figu- 
ra in uuo stesso ragionamento. 1)1. 
266. e seg. e in dietro alcune facce . 

Ciechi che non vogliono cono- 
scersi, nè dimandano di vedere; 
cioè amano il proprio errore. Per 
guarire debbono confessare la lor 
cecità , e con fede dimandar a Cri- 
sto la vista . V. 1 4 1. 

Cicco nato guarito «la Cristo IV. 
1 14. in tutto il RagionamentobXIII 

Cieco (Bartimeo) lungo la via 
di Gerico , grida a Cristo , per es- 
sere illuminato: gli è dato su la 
voce, ed egli grida più . Cristo sei 
fa venire , e ’l guarisce. V. *39. 

» 4 o. Cristo gli domanda che cosa 
voglia: si tocca il perchè è neces- 
sari» che T uomo conosca e confessi 
il suo male, e voglia esser guarito, 
ivi . f 40 1 4 1. 

Cielo, darà segui e viste paurose 
circa il tempo della mina di Geru- 
salemme. V. 167. e seg. 

Cielo sconvolto e disordinato 
presso la venuta di Cristo a) giu* 
dicio. V. 396. e seg. 

Cielo aperto agli nomini per 
Cristo, e passo dalla terra colassù. 
VI.iBS. e segg. 


Circoncisione di Cristo 1 saggio 
e libagione di tutto il sangue, che 
duvea spargere in croce . I. 18 5 . lu 
quell’atto, mostrandosi peccatore, 
ci clava pegno d’aver preso sopra 
di sè i nostri peccati . ivi . 

Circoncisione di Gesù il mostra 
peccatore: e il nome Salvatore . I. 
» 85 . 186. Noi fummo saUatì dal 
peccato quando Gesù appari pecca- 
tore , e se ne prese il debito, ivi. 

Cireneo Simone è angariato a 
portarla croce dietro a Cristo, n«»n 
potendo egli reggerla per debolez- 
za. VI. 189 e seg. Costui portò la 
croce per forza , non conoscendo 
Cristo: e noi che lo conosciamo, 
che facciamo però di meglio, nel 
l'alto del patire con lui? ivi. 190. 
c seg. 

Cognata , che nella legge mosai- 
ca dovea esser presa dal fratello 
secondo, morendo il primo senza 
figliuoli. V. » 3 o. Questa legge eia 
perla vita presente, non |*er la fu- 
tura, dove non è bisogno di nozze, 
ivi . * 3 1 . s 3 a. 

Cognizione di Dio, quanto più 
cresce nell* uomo , tanto gli pa- 
re conoscer meno di Dio. II. II. 

1 1. 

Collera di Dio: on segno ne dà 
quando lascia profanare le Chiese 
e le cose sante; come fece del 
tempio di Gerusalemme. V. a6*. 
e seg 

Colombini Giovanni, come ven- 
dicò in se medesimo e con quanto 
odio , i suoi peccati . III. 333 . 334 - 

Comandar molte cose e dure, 
non volendo far nulla, è proprio 
de’Farisei . IV. 18Ì, 

Comandare si conveniva a Ma- 
ria , come madre di Cristo : ma 
essendo Dio esso figliuol suo , ella 
tremava di riverenza. VI. 3 ;v. 373. 

Comandamento massimo della 
legge, fu dimandato a Cristo, qual 
fosse: risposta di Cristo. V. 139. 
cseg. 
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Comando, fa desiderar ciò, a 
che senza comando, l’uomo non 
avrebbe pensato: esempio di Ada- 
mo. IV. 18. 

Comando , rende gravissime le 
cose, che a farle di voloulà nostra 
sarebbon lievissime. IV. 17. 

Comando che ebbe Cristo dal 
Padre di morire: è spiegato. VI. 
59. 60. ciò fu in ristoro della di- 
subbidienza d’Adamo, in un co- 
mando di cosa si piccola e facile . 
ivi. 

Comando d* amar Dio, con mi- 
naccia dell’inferno, se non ramas- 
simo: non era necessario questo 
comando: esempio di S. Agostino. 
VI. 435. 

Commiato, che Cristo prende da 
Maria c da Giuseppe, per mettersi 
alla sua missione. I. 274* 375. 

Compassione delle nostre mise- 
rie, che strinse il cuor di Cristo , 
al sepolcro di Cataro. V. io 3 cscg. 

Compassione da PiUlo voluta 
acquistar a Cristo , mostrandolo al 
popolo lacerato e sanguinoso . Vi. 
17 e seg. ma la turba vedendolo, 
peggio infuriò, ivi. 174. 

Compassione ad uno condannato 
a morte , eziandio che la meritas- 
se , si sente da tutti, salvo a Cristo ; 
col quale fu a’ tormenti aggiunto 
lo scherno , VI. 171 e segg. 

Compassione carnale non c af- 
fatto dovuta a Cristo, ma amore 
per le sue pene, c dolore per li 
nostri peccati . VI. 335 . e segg 

Complici furono de' medesimi 
peccati gli auticlii Ebrei co’ mo- 
derni ;e quasi colle mani medesime 
i vecchi, e i giovani commisero gli 
stessi misfatti, per malizioso con- 
senso di tutta la nazione. IV. 187. 

Comunicazione fra cielo e terra 
riaperta da Cristo, entrandovi glo- 
rioso. Vi. »8*. e seg. 

Concilio de* Sacerdoti contro 
Cristo. Vi. i 4 o.|condannalo a mor- 
te. ivi. § 4 »- 14». 


Conclusione dell’opera, con una 
preghiera a Gesù Cristo, per l'au- 
tore, e per tutti che udirono, les- 
sero, e leggeranno questa Vita . 
VI. 391. e seg. 

Concupiscenza. Fu utile lasciar- 
la all’uomo per guardia e rimedio 
della superbia .1. 91. 

Concupiscenza disordina gli a- 
mori dell’uomo; e quindi la ne- 
cessità della grazia di Gesù Cristo. 
11. I. 1 5 7 . 1 58 . 

Concupiscenza indebolisce , e 
piega al male la libera volontà dcl- 
I’ uomo . V. 9. e seg. 

Concupiscenza non turbava la 
ragione nello stato della giustizia 
originale. V. 3 li. A uzi l’uuzio ma- 
ritale ajutava lo spirito a meglio 
unirsi a Dio . 3 1 3 . 

Concupiscenza ribellata alla ra- 
gione , e suoi cfletti vergognosi. V. 

3 . 3 . 3 > 4 . 

Concupiscenza , quanto ò più 
domata, tanto cresce l'amor santo, 
buche questo prende signoria , e 
con questa la pace, VI. 3 ai. e seg. 

Confessar Cristo; che cosa sia si 
descrive ne* casi, e pericoli di pec- 
care . III. e seg. a so. 

Confessar Cristo davanti agli uo- 
mini farà che Cristo confessi il suo 
fedele davanti a Dio. III. 120. Si 
spiega questo confessar Cristo in 
caso di tentazione, ivi. ut. 

Confessar conviene con parole e 
più coll’opera Gesù Cristo, e la sua 
dottrina davanti al mondo: e guai 
chi teme dispiacere al mondo , e 
vuolestarsicon due padroni. V. i* 5 . 
186. 

Confessione sincera di Giovanu» 
Batista a* Messi , che il dimandaro- 
no , se egli era il Cristo, o Elia. I. 
194. a 9 5. 

Confessino generosa che di Cri- 
sto fece il cieco nato . 1 V. 1 27. ( V. 
addietro nel Ragionamcuto mede- 
simo LXlll. ) e 128. 

Confessione, che il peccator rav- 
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vedalo fa del fallo suo. V. 19.6 
seg Speranza del perdono ivi. 19.10. 

Confessione, che del loro fallo 
furanno i peccatori , troppo tardi, 
al giudicio di Cristo . IV. 406. e seg. 

Confidanza nella bontà di Dio gli 
è più cara, che il confidarsi nelle 
opere buone. V. 91 e seg. 

Conforto dato aCristo dall'Ange- 
lo nell'orto ; mostra l’eccesso delle 
sue pene. VI. io4- e seg. Oidi som 
ma umiliazione per Cristo, ivi. Di 
ebe fatta fu questo conforto T ivi. 
io5. e seg. 

Congiunti di Cristo fingono di 
crederlo pazzo , e vengono per le- 
garlo. III. 9S. 

Conoscenza de’misteri di Cristo, 
ci è data a noi ed agli Apostoli, per 
lo Spirito Santo. VI. 58. 

Conoscere Iddio, si fa conoscen- 
do Cristo. VI. 53. e seg. 

Conoscimento delta verità è atto 
naturai necessario, uon di vera fe- 
de; e molli souo convinti d'un ve- 
ro;e noo vogliono creder però frut- 
tuosamente . IV. 368. e seg. 

Consanguinei di Cristo non gli 
credevano; e per istrazlo lo confor- 
tarono andare a Gerusalemme, e 
quivi far mostra de’suoi miracoli 
IV. 5p. Gesù si scusa d'andarvi pet 
adorai ma poi vi va. ivi. 60. 

Cousecrazione del pane e del vi- 
tto , separatamente , adombra il sa- 
grifizio e la morte di Cristo . VI. 
*8. 19. 

Consigli evangelici sono di insti- 
lozione divina. V. 85. e seg. Come 
anche il dovere di mantener colo- 
ro , che per Cristo si fecero poveri . 
ivi. 85. 86. 

Consigli di Cristo proposti per 
guardia del cuore, e per più dispor- 
lo ad osservar la legge. V. 5aG. 

Consolatore promesso da Cristo 
agli Apostoli. VI. 55. Il mondo non 
può conoscere nè ricevere questo 
Spirito consolatore, ivi. 

Consummatum est ; penultima 


parola di Cristo io croce. VI. sxG 
si spiegauo queste parole ivi. escg 
Cristo compie il suo sagriBzio al 
onore del Padre, sul morire, ivi 
337. 

Contemplazione di Dio, a cui 
egli conduce lamina , dopo averla 
purgata d ogui sozzura. II. IL 8. 9 
Accende l’amore; e l’amore rischia- 
rne illumina il contemplare, ivi. lo 

Contemplazione è miglior dell' 
azione. 1 V i6i.eseg- i 63 . sarà la 
nostra beatitudine io cielo, ivi. 164. 

Contemplazione della verità è 
propria deil’uomo. IV. i64- E però 
è un imbrutire il non adoperar mai 
l’intelletto a contemplare la verità ; 
ma occuparsi solo iu cose materiali, 
ivi. 164. e seg. 

Contemplazione talora è da Din 
rotta ai giusti, per adoperarli ne’ 
travagli per bene de’prossimi. VI 
s 5 gT ciò non iscema ma rafforza 
l'amore . ivi. ed è la prova de soli 
perfetti, che riuunziano, per onor 
di Cristo, ad una dolcezza ineffabi- 
le; ivi. 357. e seg Esempio ne dà 
S. Paolo: che per amor dc’Filippe- 
si , elesse di aspettar la giuria da lui 
desiderata . ivi. e seg. 

Contrizione acutissima di cuore 
che pati Cristo in croce, per li no- 
stri peccati. VI. 31 4* a 1 5 questa 
contrizione fece morire alcuni pe- 
nitenti: e fu nulla a quella di Cri- 
sto. ivi. 

Conturbamelo di spirito, da 
Cristo eccitato in se medesimo, 
pensandosi tradimento di Giuda. 
VI. 33. si spiega questo turbamen- 
to . ivi. e seg. 

Conversare insieme è proprio de- 
gli amanti : e cosi di Cristo con noi 
nella Eucaristia . VI. 399. e seg. 

Conversione del mondo, perope- 
ra degli Apostoli : impresa incredi- 
bile. II. I. 6. 7. 

Conversione del mondo alla fede 
di Cristo è una prova della sua di- 
vinità . 111. 3g. 
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Conversione del mondo si dee 
fare per li patimenti di Cristo; pro- 
va della sua divina virtù. IV. 169. 
e seg. 

Conversione de'nemici di Cristo 
e dello Scrittore della sua Vita , 
dimandata da lai in nome di ven- 
detta per le beffe ricevute per lo 
zelo della gloria di Cristo. VI. * 93 - 
e Jeg. 

Convito fatto da un Re per le 
nozze di un suo figliuolo, invita 
per due volte parecchi; i quali si 
scusano di venire , e parte maltrat- 
tarono ed uccisero i servi che gra- 
vitarono. Il Re li punì. V. ai8. 
Chiamali degli altri, il Re vi vede 
uuo senza veste da nozze il casti- 
ga. Spiegasi la parabola, ivi. 119. 
c seg. La Fede senza carità, è Tuoni 
senza la veste, ivi. e seg. 

Corona di spine calcata in capo 
a Gesù. VI. 171. 

Corozain , e Retsaida, per le 
maggiori grazie ricevute , soste- 
ranno più duro giudizio, che Tiro 
e Sidone. III. 77. 

Corpi nostri sono tempio dello 
Spirito Santo e sono da avere in 
riverenza. II. 168. e 174. 1 75- 

Corpi morti coll* odore tirano le 
aquile al pasto * così tirerà Cristo 
gli eletti al giudizio. V. 3 o 5 . 

Corpi umani •• saranno ravviva- 
ti: le partisi raccozzerauuo a* lor 
luoghi. V. 3 q’ì. e le anime si ricon- 
giugneranno a* lor corpi, ivi. 3 p 3 . 
Diverso ricongiungimento de* pec- 
catori da quello de’giusti. ivi. 3 (> 3 . 
e seg. 

Corpo e sangue da Cristo dato 
mangiare e bere agli Apostoli. VI. 
76. e seg. 

Corpo e sangue, dato da Cri- 
sto a Giuda nell’ ultima cena. VI. 
3 o. 3 t. 

Corpo di Cristo morto, da Pifa- 
to fatto dare a Giuseppe di Arima- 
tea. VI. u 3 *i. 

Corpo glorioso di Cristo, che 


passa per le porte chiuse del ce- 
nacolo. VI. a(j 3 . e seg. 

Correggere con carità il prossi- 
mo, ed a solo fine di bene: esem- 
pio ce ne dà Cristo. IV. 106. 

Correzione , che il Batista fece 
ad Erode del suo misfatto. I. 347 ■ 
da alcuni riprovata , come impor- 
tuna. ivi. Fu accettata dal Re, che 
Iacea qualcosa di bene. ivi. 548 . 

Correzione fraterna come da fa- 
re. IV. 43 . e seg. V. Offese. 

Corruzione degli uomini spense 
in loro la fede nel vero Dio e nel 
Messia: e fu introdotta l’idolatria. 

I. to 3 . 

Corruzione sopravvenuta alla 
volontà dell’ uomo per lo peccato 
originale V io. e seg. 

Coscienza : alcuni si fanno co- 
scienza di cose di poco valore, e 
le gravissime non curano. 111. 189. 
e seg. 

Coscienza che alcuni si fanno dì 
cose da nulla , allargandosi nelle 
più gravi. IV. 180. e seg. 

Coscienza sempre rimproveri 
l'uomo quando ha peccato, e gli 
minaccia un castigo. V. 3 . 

Coscienza che non ci rimorde, 
non basta ad assicurarci: esempio 
di S. Paolo. VI. 390 

Coscienze degli uomini nude ed 
aperte nel giudicio di Cristo , sa- 
ranno testimoni e prove prò e con- 
tra di lui. V. 3 o 5 . e seg. 

Costato forato a Cristo: figura 
di questo fatto. VI. 737 . 

Crapule: il Cristiano se ne guar- 
di, che non lo affoghino , sì che si 
lasci sorprendere dalla morte im- 
provveduto. VI. 6. ciò disse Cristo 
agli Apostoli: quanto più noi. ivi. 

Crapuloni del inondo, patiran- 
no eterna fame e dolore di là. 11. 

II. 3 *. 

Creature hanno Tessere e vita c 
virtù dal Verbo di Dio I. 1 17. 1 18. 

Creature, delle quali Tuoni abu- 
sò contro Dio, dimandano d’esse 1- 
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liberate da questo mal servigio. V. 
3 S(). Saranno distrutte e consunte. 

ivi. 590. 

Dio ce le avea date belle ed uti- 
li, perchè ci tirassero ad amar lui, 
e noi amiamo queste, deprezzan- 
do lui. VI. 4 ^ 5 * elle sono serve; 
e Dio aveva dato loro uu fine 
proporzionato ; dove l’anima dcl- 
1 ' uomo è sposa di Dio. ivi. 426. e 
seg. 

Credere in Dio, e non credere a 
Cristo non è possibile; e chi nega 
uno, nega l’altro. 11 . 1 . iq 5 . Que- 
sto è il peccato de’ nostri filosofi, 
ivi. 124. 

è reputato un’ingiuria da'nostri 
filosofi , che vogliono veder le cose 
dimostrate. IV. 1 3 o. e seg. 

Credere seuza vedere è una bea- 
titudine : questa appartiene a noi, 
che crediamo in Cristo , senza 
averlo veduto. VI. 266. 267. 

Credere a Cristo è proprio delle 
sue pecorelle: i Farisei non crede- 
vano, perchè non erano delle sue 
pecorelle. IV. 242. e seg. 

Crescere in grazia e in sapienza, 
come sia da intendere di Gesù Cri- 
sto. 1 . 24 1* 

Crisostomo ( S. Giovanni ) ritor- 
na nel suo cadavere trionfante dal- 
l’esilio, IV- 34 y. e seg. 

Cristi falsi predetti per Io tempo 
della ruina di Gerusalemme: così 
avvenne. V. 265. 266. e seg. beni 
che ne seguitarono, ivi. 267. 

Cristiani veggono quelle cose, 
che i posteri videro solo da lungi, 
m. 129. 

ingrati al loro Redentore. IV 

1 49- e seg; 

Cristiani del primo tempo per- 
dettero tutto per la confessione di 
Cristo. IV. 121. 

Cristiani peggiori degli Ebrei 
per l’abuso delia grazia. IV. 2~8. 
Castigo che è loro preparato, ivi. 
* 79 - . 

Cristo chi sia. I. 11 3 . Genera- 


zione eterna di lui, spiegata da S 
Giovanni, ivi. 11 4 * 

Cristo figurato ne’principali fatti 
del popolo Ebreo. 1 . io 5 . io 4 * 

Cristo o salva, o condanna. I. 
221. tutti gli, debbono esser sog- 
getti. ivi. 

Cristo è la pietra del paragone, 
che fa discernere e manifesta i se- 
greti degli uomini. I. 222. 

Croce, che il Cristiano dee por- 
tare per esser di Cristo. Ili: 222. 

Croce da portarsi da’ discepoli 
di Gesù Cristo. III. 33 1. 332 . 

Croce non basta il portarla co- 
mecchessia: ma pigliatasi incollo 
di volontà. 111 . 33 a. 

Croce di Cristo in essa levato, 
farà apparire la sua divina natura. 

IV. io 4 * 

Croce nella qual Cristo fu leva- 
to, gli diede la signoria di tutte le 
cose. V. 77. e segj 

Croce stendardo del Giudice, 
apparirà in cielo al giudizio di Cri- 
sto. V. 5 oi. e seg. Spavento de 're- 
probi. ivi. 

Croce necessaria al Cristiano V. 

345 346 . 

Croce in Cielo precederà la ve- 
nuta di Cristo giudice. V. 397. c 
seg. Diverso effetto che proverà 
questa veduta ne’ peccatori e ne’ 
buoni, ivi. 

Croce necessaria a portar da chi 
segue Cristo. VI. 49 * 

Croce messa in ispalla a Cristo, 
che la portasse fin sul Calvario. VI. 
186. e seg. 

Croce dalla quale Cristo tirò a 
sè tutte le cose , come avea pro- 
messo : vittorie della sua morte. 
VI a 3 o. 

Croce. Maria fu presente a ve- 
der il figliuolo morir sopra di essa-, 
dolore atrocissimo. VI. 578. e segl 

Crocifissi Ebrei a ccntinaja , e 
e migliaja, che uscivano di Geru- 
salemme per la fame. V. 285. e 
seg. 
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Crocifissione deU'uomo vecchio, 
falla da Cristo in croce : noi dob- 
biamo Compirla III 223. 

Crocifissione di Cristo descritta- 
vi. 193. c seg. 

Crocifissori di Cristo con altri 
convertiti alla sua morte, tornava- 
no battendosi il petto- VI- 22g. 

Crudeli, troveranno Dio senza 
misericordia. II. I. i83. e seg. 

Crudeltà , abborrila e punita 
da’ Gentili. 111. 191. 

Crudeltà con Cristo ne' pove- 
ri , sarà la materia della condanna 
de’ reprobi al giudizio <li Cristo. 

V. 4o;. 

Crudeltà de' Giudei contro Cri- 
sto, straziato senza pietà da Filato: 
che veggendolo cosi mal concio , 
non che intenerissero , via pii: fe- 
roci dimandarono che fosse morto. 

VI. ìyS e seg. 

Culto esterno, malignamente ri- 
provalo dagli empi. f. 364- 305. 
L’esteriore non basta, senza l’in- 
teriore : ma Dio vuoi l'uno e l'altro. 

ivi. 365. 306. 

Callo di Dio procuralo con ispc- 
sc grandi, è biasimato. V. i4'->. <43. 
ma con fine cattivo, ivi. i 43 

Cuore mutato negli uomini per 
Gesti Cristo , mettendo iu loro nuo- 
vi alfetti. VI. 278. 079. 

Curiosità di voler vedere ogni 
cosa, avviluppa ed accieca l’uomo. 
IV. 88. e seg. 

Curiosità de’superbi, che non 
vogliono credere, È punita col sot- 
trarre ed essi il lume. V. 207. 

Curiosità de' fatti altrui da fug- 
gire, attendendo ciascuno al pro- 
prio dovere. VI. 275. 276. 

Curiosità di quelle cose, che Dio 
riserba a sé solo, rintuzzata. VI. 
283. 

Curvità della donna sanata da 
Cristo- IV. 236. e seg. Curvità spi- 
rituale , che fa tornar I' uomo giu- 
mento,» assai miserevole. ivi. 237. 
e seg. Cristo ci ha libi rati da quel 


sozzo disordine , rifacendone diritti 
dell' anima curvala a terra per lo 
peccato, ivi. 238. e seg. 

D 

Danari trenta ne'quali Cristo fu 
venduto da Giuda, furono investili 
in un campo , per sepolcro de’pel- 
legrini. VI. 1 45. 

Dauaro dato da un padrone 
a'suoi servi da trafficare: c premio 
dato a chi lo fece fi unificare, e in 
contrario a 'negligenti. VI. io. 

Davidde descrive ogni partico- 
larità della vita, passione e morte 
del Cristo ; il tradimento di Giu- 
da , l’Apostolo eletto in suo luogo ; 
la crocifissiooe , il fiele, la tonica 
partita fra i soldati, le ultime pa- 
role, la risurrezione ec. I. 107. 

fu padre del Cristo: nel Salmo 
109. lo chiama, non figliuolo, ma 
Signor sno: prova della divinità 
sua. V. 243. e seg. 

caduto, per aver troppa como- 
dità di peccare. Quantunque uomo 
santo. V. 354. e seg. 

Debiti con Dio abbiamo tutti, e 
bisogno di pregare che ci sieno ri- 
messi: i medesimi Santi debbono 
far questa dimanda fino alla mor- 
te. 111. 5. 

Debito che ba l’ uomo con Dio 
di rendergli ciò che è di Dio. V. 
228. e seg. L’amor proprio rilieu 
per se quel che è di Dio. ivi. 23o. 

Debolezza apparente di Cri- 
sto fu lo scandalo de’ superbi. 11L 
U76. 

dell’ uomo , deve farlo disperar 
di se slesso c confidar io Dio, nel 
fatto della sua salute. K pure Tuoni 
fa a rovescio: clic sarebbe più si- 
curo, se dalla sua virtù dipendesse 
il salvarsi. VI 4°7* c ® e g- 

di Pilato nel mantener le ragio- 
ni dell’ innocenza f)i Cristo; per- 
chè non volea dispiacere agli Kbrei. 
VI. ijS. 17G. cosi fanno i Cristia- 
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ni» che non la vogliono romper 
col mondo, ivi. e seg. 

di Pilato nell’abbandonar Cristo 
innocente per timore d’ un mal 
temporale. VI. 181. simile avviene 
a'Cristiani, posti in termine da do- 
ver abbandonar o Cristo o il mon- 
do. ivi 182. 

Decime pagate da'Farisei fino 
allo scrupolo IV. 179. e seg. 

Dei de* Gentili non si diedero 
pena del formare a virtù i loro ado- 
ratori ; anzi li scaudolezzarono col 
loro esempio. 111. 18. 

Delizie terrene che soprabbon- 
dano, lusingano il cuore; il qual 
non può uon abbandonarsi al lor 
godimento. V. 3 a 8 . e seg. Se il 
mondo ne piace per le troppe co- 
modità che vi troviamo, come 
odiarlo? ivi. e seg. 

Delizie, che a’ ricchi rendono 
quasi im possibde la penitenza. V. 
346 . e seg. 

Democrazia del vangelo è la sola 
vera , perchè fondata sulla verità 
c la carità. Il 11. toz. 

Demoni , non sanno se Cristo sia 
Figliuolo di Dio, ma lo tentano per 
accertarsene. II. L * 5 . Debbono 
uscire da’ corpi, costretti dal suo 
Comando. ivi. 16. 

non possono far danno a’ fedeli 
umili, che si fidano in Gesù Cristo. 
11 . 1 . 45 , S Antonio Abate, ivi- Ma 
que' che procacciano le tentazioni, 
temano, ivi. Non possono entrar 
ne* porci, senza la permissione di 
Cristo, ivi 46. molto adunque me- 
no potrà nuocere agii uomini, ivi. 
Vollero entrar ne’porci , per impe- 
dire la conversione de* Geraseni. 
ivi. 49- 

Demonj : sette furono da Cristo 
cacciati da Maria Maddalena. 111 . 
ao 4 - 

Demonio, ingannato da Cristo 
intorno all’ esser suo, fu da lui vin- 
to con sua vergogna. 1. ?8>. 

ministro della divina giustizia per 


punir nell' anima e nel corpo l’uo- 
mo , che a lui s’ era dato. U. I. 16. 
17. Suo regno distrutto per la mor- 
te di Cristo, ivi. 17. »8. 

come strazia e tormenta coloro 
che egli possedè , sì nel corpo , e sk 
nell’anima. Il I. 3 g 4 °* Massima- 
mente co’dilelli c lusinghe de’sen- 
si. ivi. 4o. 4 *- Potere, che ha Cri- 
sto sopra di Ini. ivi 43 - e seg. 

vinto e cacciato del regno da 
Cristo, prova che Gesù è più forte 
di lui; e che il regno di Satana era 
finito. 111. ios. e seg. 

cacciato dal cuore, tenta di rien- 
trarvi; e ricevutovi, raddoppia la 
sua ferocia in quest’anima. 111. 1 ai. 
e seg. 

strazio crudele che fa degli uo- 
mini. IV. 4. e seg. Diffìcile e duro 
è uscir delle maui di colui, ivi 7. 8. 

spodestato da Cristo, precipita 
del ciclo. IV. 1 44. 

è cacciato del regno, e gli schia- 
vi toltigli da Cristo colla sua mor- 
te. V. 175. e seg. L’uomo sperò 
felicità col darsi al diavolo ribel- 
lando a Dio: e Dio al diavolo me- 
desimo lo consegnò da castigare, 
ivi. 1 75. e seg. 

egli non avea in Cristo nessuna 
ragioue: morì Cristo per obbedien- 
za presa di sua volontà. VI. 89. 

è soggiogato da Cristo e casso 
del regno. VI. a 4 *. 

Dcsiderj fanno reo l’uomo altre- 
sì come l’opere: anzi nel desiderio 
e nell’amore sta la radicai forma 
del peccato. II. 11 4®- 

Desiderj e stima di qualche be- 
ne , scemano quando 1’ abbiamo 
acquistato. VI. i 43 . 

Desiderio che nvea Cristo di mo- 
rire per noi nell’ ultima pasqua, 
veniva dalla sua carità. VI. 19. 

Desolazione dell’anima di Cristo 
sul morire. VI. 21 3 . a» 4 - 

Diavolo, inorridisce veggendo il 
sacrilegio che noi facciamo di con- 
segnargli l’anima nostra. 11. 1. 18 
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19. Sarehbono questi sacrileghi ria 
correggere, consegnando al demo- 
nio i loro corpi da crociare, ivi e 
seg. 

egli non guarda alla predesliua- 
zione di Dio, ma alle opere; e len- 
ta gli uomini perchè pecchino: da 
che sa, che otteuuto questo li dan- 
na, senza riguardo a predestina- 
zione. VI. 398 e seg. 

Difetti del prossimo non dob- 
biamo giudicare , o correggere , 
essendo difettosi noi : ma prima 
emendar noi medesimi. 111. .26. 

Differenza di stati e gradi messa 
negli uomini da Dio, per legarli 
insieme col bisogoo ebe hanno gli 
uni degli altri V. 3 1 3. 

Difficoltà somma di salvarsi che 
hanno i ricchi. V. 355. 356. e seg. 
Giovane ricco, forse perduto, a ca- 
tone delle ricchezze quantunque 
uono. ivi. 

Diffidenza dell’ajuto di Dio an- 
che ne’ maggiori pericoli, è ingiu- 
sta e daonevole. 111. *47* e » e g* 

Digiuni de'discepoli di Giovanni 
e de’ Farisei, malignamente con- 
trapposti alla libertà di mangiare 
de’discepoli di Cristo. 11. 1. 76. So- 
no scusati da Cristo, ivi. 77. 78. 

Digiuni de’ Farisei, per accattar 
gloria dagli uomini, riprovali da 
Cristo. 11. II. 85. Il cristiano di- 
giunando, procacci d’ esser noto a 
Dio solo. ivi. 

Digiuno era necessario agli Apo- 
stoli per liberare l’ossesso , e per- 
che. IV. 1 1. Sua efficacia e valore 
ivi. 11. 

Dignità dell’ uomo conosciuta 
dall’ incarnazione del Verbo per 
salvarlo. 1. t { o . 1 4 1 • 

Diletti della legge del mondo, 
gli uomini barattano col fuoco eter- 
no. III. 49. e le dolcezze spirituali 
non debbono lusingarci troppo , 
si che ne facciano dimenticare il 
patire , che è il mezzo da arrivare 
a quelli; come S. Pietro, che volca 


rimaner sempre sul Tabor. HI. 
343. E però questi diletti sono pe- 
ricolosi. ivi. 344* 

Diletti del paradiso tutti casti e 
spirituali* IV. a 3/5, u34* 

Diletti rei presi dall’ uomo. Cri- 
sto ne fece la penitenza. VI 167. 

Dilicatezza di coscienza circa di- 
vozioni frivole; e rilassamento nel- 
la sostanza IV. ijg. e seg. 

Diluvio venne inaspettato , per 
1»» miscredenza degli uomini: cosi 
sarà U seconda venuta di Cristo. 
V. 61 . e seg. 

Dinunziazione de’ peccatori alla 
Chiesa, quando da fare. IV. 46. e 

sc g* . 

Dio, è invisibile, ma si manife- 
sta pel suo Verbo 111. a56. 

sempre riconosciuto dagli uo- 
mini. IV. 1 11. 

nome dato eziandio agli uomini 
amici di lui. IV. 248* 

Dirittura del corpo dell’uomo lo 
differenzia da* bruti, e mostra la 
nobiltà di sua origine. IV. 256. 

Discordie intestine fra i Giudei 
nel tempo dell’assedio di Gerusa- 
lemme , che li consumavano. V. 
285. 286. 

Disgrazie temporali non sono 
certo argomento di colpa* ma sono 
da Dio volute per bene. IV. 1 1 5. e 
seg. Le temporali non sono prova 
di peccato di quelli a cui incolgo- 
no. IV. a3o. e seg. 

Disgrazie che sembrano, e sono 
benefizi di Dio. V. 97. e seg. 

Disonestà del vestire. IV- 5a. 

Disperazion del perdono, ingiu- 
ria gravissima a Dio. V. 29. 

Disperazione di Giuda , dopo il 
tradimento. VI. 1.42. e seg. i 45. 

Disposizioni del peccatore alla 
vera penitenza. V. 10 e seg. 

Disprezzo de' peccatori c de’pe 
nitenti, è proprio de* falsi giusti- 
superbi: dove i veri giusti, non di- 
sprezzano, ma amano i peccatori. 
III. 86. e seg. 
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Distaccamento dall' amore de! 
mondo lo fa Dio ne’ buoni con tri- 
bolazioni , povertà ecc. V. 33o. E 
però i ricchi prosperati ed agiati 
sono attaccati al mondo, ivi. Cosi 
lece il ricco dell'Evangelio, ivi. 33 1 . 

Distendersi della Chiesa per tut- 
to il mondo, predetto da Cristo. 

V. i 4 :j. 

Distruggete 1' infame : Firma , 
colla quale il Sig- di Voltaire se- 
gnava le sue lettere, accennando 
Cristo. IV. i 65 . 

Diversità d’effetto, che ebbe la 
grazia medesima ne'Sichemiti , e 
negli Ebrei. 1. 372. 373. 

Divinità di Gesù Cristo doveva 
essere da lui provata per trovar fe- 
de alle grandi cose che promette- 
va. II. I. 1 12. a questo servirono i 
suoi miracoli, ivi. 112. e scg. 

Divinità di Gesù Cristo confes- 
sata e conosciuta da Pietro. HI. 3 1 7. 

Divinità di Cristo dimostrata da 
lai e provala agli Ebrei, che gliela 
negavano IV. e seg. 

Divinità di Cristo provata da un 
passo di S. Giovanni , che cita un 
luogo di Isaia. V . i84« 

Divinità di Cristo, da lui con- 
fessata nel Concilio, gli è reputata 
a bestemmia. VI. i4«* *4'* 

Divinità sua, confessala da Cri- 
sto davanti a Pilato, gli guadagnò 
la sentenza di morte : quando anzi 
qnesta divinità dovea essere tutta 
la speranza e felicità della nazione 
Ebrea. VI. 128. 129 

Divinizzazione, che l'uomo a- 
cquìstò per l’incarnazione del Ver- 
bo I. 91. 93 

Divozione è spesso maculata e 
tarlata da qualche fine terreno. V. 
149. i5o. 

Divozione superficiale , simile 
alla ficaja che era tutta frasche; e 
Cristo la seccò. V. 195. 

Docilità, in credere a Cristo , è 
il carattere degli eletti, e in con- 
trario . 111. 266 e seg. 


Dolcezza della contemplazone , 
da Dio talora interrotta a’ perfetti , 
per adoperarli al bene de* prossimi. 
VI. u5G. e seg. Esempio di S. Pao- 
lo. ivi. *57. e seg. 

Dolore di Gesù Cristo vedendo 
i peccati degli uomini. HI. 33o. 33 1. 

Dolore cordial de' peccati come 
sìa dolce al vero penitente, testi- 
monio S. Agostino. V. 26. e seg. 

Dolore degli Apostoli , sarà loro 
cangiato in allegrezza. VI. 75. 7G. 
come fa la donoa sopra parlo, ivi. 

Dolore , che porta all’ anima 
l’amor cattivo delle creature, con 
ciò Dio suo sposo la richiama a si, 
facendole sentire , mal cambio che 
fece . VI. 42G. 4^7. 

Dolori veri che seni iva Gesù Cri- 
sto, propri dell' umana natura . V. 
172. ma da lui moderati e gover- 
nati. ivi. 

Dolori , avendo tribolato il cuo- 
re di Cristo, ricevettero da lui 
tanto di dolce, che è mitigata la 
loro amarezza, sicché noi possiamo 
portarli .V. 173 

Dolori di Maria appiè della cro- 
ce. VI. 207. e seg. 

Dolori; V. Ripugnanza , Senso. 

Dolori di Maria furono i più so- 
miglianti a que'di Cristo . VI. 357- 
e seg. perchè Ella fu membro più 
nobile e più d’ogni altro congiun- 
to a Cristo per grazia, ivi. 358. 
e seg. Questi dolori la crociarono 
in tutta la vita per la chiara e cer- 
ta previsione delle pene del suo Fi- 
gliuolo . ivi. e seg. Questi dolori le 
furono predeli da Simeoue: ed Eli* 
riscontrando le Scritture, e trovan- 
do predette le pene del suo Fi- 
gliuolo, ad una ad una immaginan- 
dole, ne fu trafitta, ivi. 359. e 
segg. Non potè ingannar se mede- 
sima ignorando, che il Padre po- 
tesse rivocar la sentenza contro il 
Figliuolo, ivi. 36 1. Ella lo ricevet- 
te dal Padre da nutrire pel sacrifi- 
zio della Croce : questo pensiero le 
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fu una spada continua, perchè non 
era una straniera nutrice, ma una 
madre: si amplifica questo concet- 
to- iri. e segg. lo allattarlo, acca • 
rczzarlo , baciarlo , le inaspriva la 
ferita , pensando a che dovea riu- 
scire il servigio materno che gli 
prestava . ivi. 36a. c seg. Tutto 
ciò che consola le madri per conto 
de’ figliuoli , maneòa Maria, anzi 
se le volse in cagion di dolore, ivi. 
364- e seg. 

La intensione de'dolori di Maria 
fu acerbissima. A lei mancò l' alle- 
viamento dello sfogarsi in parole 
ed atti smaniosi , come fanno le al- 
tre madri, che ella reggea soppri- 
mendo il suo dolore, ivi. 300. e 
sego. Come in Cristo, cosi in Ma- 
ria le pene furono somme, per la 
conoscenza c perl’amore. Maria co- 
nosceva profondamente ( per mol. 
te ragioni ) la carità, e ’l merito in- 
finito , che avea il suo Figliuolo 
d'essere anoratocd amalo, ivi. 367. 
e segg. Riverenza colla quale Ma- 
ria gli prestava i servigi materni, 
ivi. 368. e seg. Quindi un zelo co- 
centissimo della sua gloria, mag- 
giore in nessunode’Santi. ivi. 36g. 
e seg. E però qual dolore a veder 
vituparata quella divina Persona in 
lauti modi c si vili. ivi. 370. e seg. 
Circostanze che aggravarono a Cri- 
sto l'infamia del suo morire ivi. 
37 1. e seg. 11 dolore crebbe in Ma- 
zia dal suo amore a Gesù . Tutto 
ciò che in una madre potea rinfo- 
car l’amore ad un figliuolo , Cavea 
Maria di Cesò: la bellezza, la gra- 
na, la docilità, l’obbedieoza l'amor 
verso di lei. ivi. 373. e seg. L'amor 
di Maria a Gesù fu soprannaturale, 
e però crescea io infinito dalla mi- 
sura dell'amore materno : e secon- 
do questa misura il dolore, ivi. 374* 
e seg. E pure con tanto amor e 
dolore, Dio la volle presente alla 
morte del Figlinolo, ivi. 376. e seg. 
Dolore di Maria sul Calvario am- 


plificato. ivi. 377. e seg. Maria , 
come Madre di Gesù, sentiva la 
sua pene un mille tanti piu che le 
altre madri, perché Cristo era 
figliuolo di sola lei senza opera di 
padre, ed era tutto cosa sua. ivi. 
38i. e seg. Glorie apparecchiate a 
Maria in cambio de' tanti dolori, 
ivi. 38u. e seg. Sono festeggiati nei 
Santuario della Madonna della Co- 
rona. ivi. 383. 

Dominio , che esercitò Cristo 
nel mondo, mandaodo suoi Apo- 
stoli a rovesciar tutto colla sua re- 
ligione , promettendo un esito fe- 
lice di una missione tanto straor- 
dinaria. VI. 380. e seg. 

Donazioni falle da Principi a’jio" 
veri religiosi. V. 86. 

Doni di cose mal acquistate , e 
frodate al prossimo , Dio non gli 
gradisce. V. i34- e seg. 

Doni di Dio, che si debbano a 
lui rendere come cosa sua , sono 
le cose da ’ui avute, per la sua 
gloria usaodole. V. 339 Ma sopra 
tulle le cose donateci è da rendere 
a Dio il suo Figliuolo , credendo 
lui essere suo , sua natura , cioè 
Dio come lui. ivi. a3o. 11 non aver 
renduto a Dio Padre questo suo 
Figliuolo, credendo in lui, fu la 
rovina degli Ebrei, ivi. 

Doni nostri pigliano il valore 
dall'alieno nosiro. ( V. Vedovella , 
Minuti ). IV. a58. 

Donna dal flusso di saogne sa- 
nata dal toccamento della veste 
di Cristo. II. 80. 81. Fede di lei 
quanto maravigliosa . ivi. 81. 
83. 

Donna curva , sanata da Cristo . 
IV. a36. e seg Che cosa figurasse 
questa curvità di questa donna per 
opera diabolica, ivi. 337. 

Donna sopra parto è io dolori : 
esempio delle tribolazioni degli 
Apostoli* VI 75. e seg. 

Donne cristiane, diedero esempi 
di mirabile coraggio e fortezza. 
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tollerando per Cristo il martirio . 
IV. »oo. aoi. 

Donne che accompagnavano 
Cristo piangendo di lui. Egli le ano- 
maestra di chi debbano piagnere: 
spiegasi questo luogo VI 1B8. 189. 

Donne mostrarono a Cristo pe- 
coliar fede ed amore nella passio- 
ne. VI ]3i. 

Donne nella risurrezione di Cri- 
sto servirono a persuaderla agli 
Apostoli increduli. VI a53. e seg. 
Veggono Cristo per via. ivi. a54- 
Elle furon prime a veder Cristo 
risorto, che più gli erano state fe- 
deli. ivi. a55. 

Doppiezza di cuore de’ Farisei. 
IV. 94. e seg. 

Dottore, che dimanda a Cristo 
per tentarlo, qual sia della legge 
il precetto maggiore. V. u38. e 
seg. Risposta di Cristo ivi. pare 
clic non metta io conto la sua si- 
mulazione: spiegasi la cosa, ivi, 
a3g. e seg. 

Dottrina è da Dio, ovvero dalla 
carne , secoodochè è il fine che ha 
il predicatore parlando; cioè se 
cerca la gloria di Dio,o la propria. 
IV. ^3. e seg. Quindi falsa è la 
dottrina di quegli eretici, che cer- 
cano pure la propria gloria, ivi. 73. 

Anche la norma da conoscere la 
dottrina se è vera , è la buona vo- 
lontà ed il cuor netto dell’uditore: 
costui conosce il vero della dottri- 
na. ivi. y4- ® seg. e per la ragion 
de’contrarj I* uom cattivo non ha 
questa norma nè questo lume. ivi. 
74- Prova di questo sono i nostri 
filosofi, che son tutti guasti di 
cuore : però negano la dottrina di 
Cristo, ivi. 75. 

Dottrine di Cristo, cominciate 
a provar vere, nella sua natività. 
L 1 83. o bisognar negar la sua di- 
vinità, o confessarle vere. ivi. 184. 

Dottrine di Cristo , in vista spre- 
gevoli, sono cose altissime. II. 11- 
4o. e chi le ama ed osserva , è no 


fidissimo e degno d’ onore, ivi. Si 
scuoprirà un giorno il vero essere 
degli uomini e delle cose, ivi- 4<- 

Dottrine false , sono da cono- 
scere , ragguagliandole con quelle 
della Chiesa. Ili 49- 

Dottrine di Cristo, essendo ve- 
rità e vita, dovrebbooo essere ben 
accolte da tutti : e non i. V. 38. 
e seg. 

Dottrine pestilenziali della mo- 
derna filosofia. V. 33o. e seg. 

Dramma perduta e trovata dalla 
donna, la fa rallegrare colle vici- 
ne : figura del pcccator che si pen- 
te. V. 6. 

Dubbi , e difficoltà mosse circa 
i fatti di Cristo: provengono da 
malignità. I. 187. c segg. 

E 

Ebrei, si contentano di mostrar 
Cristo a’ Gentili, e per sè lo ricu- 
sano. 1. 001. aoa. 

Ebrei ingrati e ostinati nemici 
di Cristo. IV. 109. ito. 

Ebrei de’ giorni nostri hanno 
maggiori argomenti da credere in 
Cristo , che i loro maggiori : e pure 
non credono. IV. aòi j5s. 

Ebrei si convertiranno alla fine 
del mondo: eque’ che non crede- 
ranno , dovranno però adorar Cri- 
sto , IV. -j63. e segg. 

Ebrei rifiutano la cena , cioè la 
grazia loro offerta da Cristo: ed 
egli chiama nel loro luogo i Gen- 
tili. IV. 076. e segg. 

Ebrei feroci persecutori de’ Cri- 
stiani, ed anche de’ loro Ebrei 
convertiti alla fede. V. 070. e seg. 
Esempio del loro odio contro 8. 
Paolo, ivi. e seg. 

Ebrei crocifissi , o sparati senza 
numero nell’ assedio di Gerusa- 
lemme sotto Tito. V. o83. e seg. 

Eclissi del sole nel mezzodì del 
plenilunio, alla morte di Cristo, 
cosa meravigliosa. VI- all- e seg. 

e 
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Educazione de' figlinoli , dee 
avere perfine di condurli alla eter- 
na beatiludine. II. II. 109. 1 So. È 
da metter in essi il timor di Dio c 
della virtù colle dottrine e col- 
l'esempio. ivi. Si fa l'opposito. ivi. 
i3o. i3t. 

Egitto ricevette la fede : e il 
rimo pegno di questo dono fo 
andarvi Cristo bambino : profe- 
zia di qnesta vocazione. Religione 
e pietà che regnò in Egitto. I. lag. 
□3o. 

Eguaglianza di Cristo col Padre 
in tolte le cose, dimostrata. IV. 
■ 48. eseg. 

Eletti, e Reprobi, certi e nu- 
merati nel decreto di Dio. I. 80. 
Essendo occulti, è da procurar la 
salute agli uni ed agli altri , colla 
predicazione, ivi. 

Eletti, sono docili e ubbidienti 
a Cristo. III. a55. e seg. 

Eletti , perchè sieno tratti , a 
differenza di altri : perchè questo , 
e non quello: non è da cercare cu- 
riosamente. I1L a6i. e seg. 

Eletti son pochi : ma forse più 
che noi non crediamo. 111. 34-3. 

Eletti: l’essere di quel numero 
è cosa da rallegrarsene merita- 
mente. S. Francesco d’ Assisi ne 
usci di se stesso per la allegrezza . 

iv. ,45. 

Eletti : la loro salute è sicura, e 
non possono essere tolti di mano a 
Cristo. IV. a43. e segg. 

Eletti pochi, c chiama molti : è 
spiegata la cosa. V. avo. e segg. 

Eletti gloriosi saliranno incontro 
a Cristo nel giudizio finale. V. 
3o5. e seg. 

Eletti saliranno col corpo glo- 
rioso incontro a Cristo giudice su 
or l’aria. V. 399. 400. Parole di 
enedizione di Cristo agli eletti . 
ivi. 4'>n. V. Vendetta. 

Eletti benedetti da Cristo al 
giudizio , e chiamati al suo regno. 
V. 399. 


Eletti da Cristo raccomandali al 
Padre: e ragioni da lui allegale, 
per accattar loro l'amore del Padre 
medesimo. VI. 85. 86. e seg. si 
salveranno infallibilmente, ivi- 
87. 88. 

Eli, EU ec. Parole di Cristo sul 
morire , spiegate. VI. aio. e seg. 
provano il suo smisurato patire 
ivi. at3. e seg. 

Elia avea le medesime condi- 
zioni e note di Giovanni batista 
IH. j3. e seg. 

Elia mandato nnlricare alla ve- 
dova di Sarcpta. III. 176. 

Elia dee precedere la venuta del 
Cristo , ma la seconda, non la pri- 
ma. III. 349. e segg. 

Elia figurativo, cioè il Batista 
precedette la prima venuta; ed 
ebbe il medesimo trattamento del- 
l'antico Elia. HI. 35o. 

Elia ; suo zelo non è da essere 
sempre imitato da' seguaci di Cri- 
sto. IV. 66. 

Elima mago, perché distoglieva 
dalla fede il Proconsolo Sergio 
Paolo , fu accecato da S. Paolo. V 
370. 

Emmanuel , nome di Cristo , ebe 
vale Dio con noi. I. 1 3 1 . 

Emmaus, castello, dove Cristo 
risorto, si manifestò a due disce- 
poli. VI. u6o. e segg. Tornano a 
contar il fatto agli Apostoli . ivi. 
a6a. 

Empi. V- Filosofi . 

Empietà inaudita del nostro se- 
colo, descritta. I. 35o. 33 1. 

Emulazione , che dee mettere in 
noi la vista delle reliquie, e per 
questa la memoria della virtù de' 
Santi. IV. 35 1. e seg. I cristiani 
primi ne riceveano spirilo di ge- 
nerosa fortezza, ivi. 35a. 

Energumeno cieco e molo gua- 
rito da Gesù Cristo. IH. 96. 

Entrata di Gesù Cristo in Ge- 
rusalemme sopra l’asina. V. 1 53- 

1 54. 
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Entrata di Cristo in cielo con so- 
lenne trionfo. Yl. ll 5 e scg. 

Epulone parabola contro i ric- 
chi senza carità. V. 5 o. c segg. 

Ered ila , alla qualcdividcre, Cri- 
sto fu richiesto per arbitro: ma egli 
si sottrasse a questo ufizio. 1 V. 
ao 5 . 

Eresie procedettero dall' amor 
proprio. 111. 283. e seg. 

Eret ici sono insidiosi , e si copro- 
no sotto la pelle della pecora : mas- 
sime i Giansenisti e Bajani, la cui 
fallacia è descritta. 111. 47* 48* 

Eretici, in vano s’argomentaro- 
no di rovesciar la Chiesa. 111 . 5 *t. 
3 aa. 

Eretici, hanno per proprio il vo- 
Jer soli essi saper tutte le cose, con- 
dannando la Chiesa. IV. ma. e seg. 

Erode teme della venuta de'Ma- 
gi , e li manda a Betlemme, fa- 
cendosi promettere che torneran- 
no a informarlo. 1. 199. 200. 

Erode , dovea mandar alcuno 
Co’Magi al nato He in Betlemme: 
fu ingannato dalla sua scaltrezza. 
I. 209. 210. 

Erode schernito da’ Magi , che 
non tornarono a lui: ordina la stra- 
ge de’ bambini nati infra due anni. 
1. 2S0. 23 i. dopo altre crudeltà, 
poco appresso con intollerabili do- 
lori , morì mangiato da' vermini. 1* 
a 35 . 

Erode, per vana coscienza di 
mancare ad un giuramento, ucci- 
de S. G. Batista. 111 . 1 85 - e segg. 

Erode pagò la pena dell* aver 
fatto morire S. Gio. Balista . III. 
201 . 302 . 

Erode crede che l’anima di Gio- 
vanni fosse tornata viva in Gesù 
Cristo. HI. 227. 2*8. 

Erode , che schernì Cristo come 
pazzo , sarà rimproverato da lui al 
giudicio . V. 

Erode, veduto Cristo, manda- 
togli da Pilato, sperava vederlo 
fare miracoli ; ina uulla ne fu. VI. 


i 5 g. e segg. il disprezza come stol- 
to , e/l rimanda a Filalo, ivi. 160. 
Scherni fatti a Cristo in questo an- 
dare e tornare, ivi. 

Erode aspetta un supplizio peg- 
gior dell’ inferno; cioè d'essere pre- 
sentato come reo, al tribunal di 
Cristo , cui egli già sprezzò come 
pazzo . VI. 161. 

Erode per debolezza vuol salvar 
la vita a Cristo innocente, casti- 
gandolo per mitigarli popolo. VI. 
162. e seg. 

Erodiadc, vedendo che Giovan- 
ni era per convertire Erode , ado- 
pera ogni arte per teuerlo legato 
al suo amore. 1 . 346 . 347. 

Erodiade procura la morte del 
Batista per opera della figliuola. 
111. 181. e segg. 

Erodiade: insulti che ella fece 
alla testa mozzata a Giovanni. HI. 
1 9 1 - Castigo che ebbe. ivi. 20 1 . 302. 

Errore fu creduto cieca mento da 
quelli, che non vollero credere al 
vangelo: esempio della Francia ec. 
V. 266. 367. e seg. 

Erubescenza fece patir ad alcuno 
dolori atrocissimi senza darne se- 
gno . Che sarà al giudicio, io quel- 
lo svergognamento ! V. 4 © 3 . e seg. 

Esame che Cristo al giudizio farà 
delle opere di ciascuno. IV. 3 o 6 . 
e seg. Nel vangelo si notano i pec- 
cati contro la carità senza più , per- 
chè in questi è raccolta tutta la 
legge . ivi. 

Esaudito, dice Cristo di esser 
sempre dal Padre, essendo in risu- 
scitar Lazaro: spiegasi questa cosa . 
V. io 5 . e seg. 

Esempio di Cristo dee sostenere 
i suoi seguaci nei patimenti. 111. 
ai8. e scg. 

Espeltazione della seconda ve- 
nuta di Cristo al giudizio, è l’ eser- 
cizio del buon fedele, che segue 
Cristo nella passione . VI. 390. 

Essere noi in Cristo, e Cristo in 
noi, spiegato. 111. 267. 
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Eternila è il fine dell’ «so, che 
ci concede de* beui presenti, cioè 
per dover esser beali nella vita fu- 
tura . VI. io. e seg. fuor da questo 
ordine lutto è perduto, ivi. » i -] 
Evangelio, che compie le profe- 
zie, e le profezie che disegnarono 
l’evangelio, si rcndouo vicende- 
vole testimonianza d’essere scrit- 
tura divina. 1. i io. fe gustato e pia- 
ce a 'soli umili, ivi. ni* 112- 
Eucaristia , inslituita da Cristo 
Dell’ultima cena. VI. 16.27. e seg. 

Eucaristia; Cristo in essa ci mo- 
stra il suo amore. 1. dimorandosi 
con noi - II. immedesimandosi con 
noi, come cibo. VE 198* ( Ve- 
di tutta questa Orazione ). L’ esser 
insieme è proprio degli amanti: e 
così di Cristo con noi nel Sacra- 
mento. ivi 3 00. Per esser con noi , 
gli è caro qualunque luogo anche 
vile. ivi. 3oi« e seg. Saria stalo 
gran favore , se Cristo si fosse a noi 
mostralo per qualche seguo; e ciò 
qualche volta fra l’anno: cd egli 
si sta con noi personalmente e sem- 
pre. ivi. Jov. e seg. Cristo fece il 
gran benefizio ad uomini ingrati e 
cattivi.* e di loro prevede» peggior 
trattamento cd ingratitudine ; per 
le quali «ose doveva almeno allon- 
tanarsi da loro. ivi. 3o$. 3o5- e 
segg. Fece questo benefizio agli 
uomini, che voleauo tradirlo, e 
nella notte medesima che ordina- 
vano la sua morte, ivi. 3o6. e segg. 
con la mala giuota dì Giuda suo di* 
sccpolo, che lo vendeva ,dopo aver 
ricevuto il suo corpo, ivi. So”. 5o8. 
(Niente meglio previde d'amore ver- 
so di lui in noi Gentili: anzi previ- 
de orribili ribalderie : e nondimeno 
sì obbligò di essere sempre con 
noi: ivi. Sop. e segg. Amplificazio- 
ne di questo luogo, spezialmente 
per rispetto a Verona, ivi. 3 io. c 
segg. I’artgoti preso da una madre, 
clic sa^Mrsse dover essere dal figliiio* 
Jin suo, venuto a grande età, mal- 


trattata. ivi* 3i3. c seg. Cristo do 
vrebbe almeno porre sua stanza in 
un solo luogo del mondo, difficile 
ad arrivarvi: gli uomini pregereb- 
bono piò questo benefizio. Ed egli 

10 fece comune a tutti i luoghi e 
tempi ed agevole, ivi. 3 1 4* e seg. 
la troppa sua liberalità scema a noi 

11 pregio del suo benefizio, ivi. 3 1 5. 
Se Cristo abitasse solo in Costanti- 
nopoli, noi passeremmo il mare ec. 
ma perchè l’abbiamo presto in ogni 
luogo, non ce ne cale. ivi. 3 16. Àia 
Cristo si contenta de* pochi che lo 
amano : e per amor di questi, ri- 
man qui per tutti, ivi. e seg. In- 
gratitudine orribile degli uomini, 
ivi. 317. E pertanto dovrebbe Cri- 
sto abbandonar questo mondo e 

nesti ingrati, come fece al tempo 

i Mose : ma noi fa. ivi. 3 18. e segg. 

Cristo ai immedesima con noi 
nel Sacramento: ultima perfezion 
dell’ amore, iyi. 3ao. e seg. para- 
gone del cibo. ivi. Spiegasi questo 
immedesimarsi, colla tenerezza di 
una madre verso il suo bambolo, 
ivi. 3a 1. c seg. i Santi sentivano in 
se questa trasformazione , nè po- 
teano spiegarla. ivi. 3aa. e seg. Cri- 
sto vivea e pativa in loro, come 
disse S. Felicita, ivi. 3a3. 

I/arnorc che condusse Cristo a 
prendere le vili forme del cibo, Io 
espose agli strazi che tollerò da noi : 
e nondimeno tutto pati, ivi 3 2 5. e 
seg. Pericolo, che per questi stra- 
zi corse Verona, amplificato coll* 
esempio degli A ul iodico i rei di lesa 
maestà, ivi. 5a4* c segg. penitenza 
che Verona avrebbe dovuto fare, 
ivi. 3i5. 3a6. ma la troppa bontà 
dì Dio ci rese baldanzosi, ivi. Do- 
lore che solTre Cristo dal vedere, 
che noi non vogliamo usare la sua 
carità, ricevendolo nel Sacramen- 
to: esempio di madre la (tante, ivi. 
317. e seg. 11 cambio che Cristo di- 
manda, è la cosa più facile e di niun 
costo che un amaute possa esigere 
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diramato; cioè l’amore; e non 
l’oUieae. iti. 3*6 e scg. 

Cristo vuol essere da noi amato, 
per lo ben nostro; e noi lo sprez- 
ziamo. ivi. 3ag. e scg. Con gli uo- 
mini noi siamo teneri, grati ed 
amanti: solo con Cristo salvatichi- 
ivi. c seg. Paragone della pietà di 
certi barbari verso i loro idoli, che 
noi rimprovera, ivi. 35i. e seg. Ri- 
fiuto di questi doni di Dio » sarà 
vendicato, ivi. 333. e seg. Protesta- 
zione della nostra fede ed amore a 
Gesù Cristo, ivi. e segg. 

Evidenza non basta a convince- 
re chi non vuol credere. IV. iao. 

F 

Fabbricar sali, pietra , ovver 
suH'areua, è porre, o no, fonda- 
mento di vera virtù. III. 5o. 

Fallo commesso da'peccatori vi- 
vendo, confessato lardi al giudizio 
di Cristo. V. 4»6. 4°7* fall» rim- 
proveralo loro da Cristo giudice, 
■vi. 

Fanciulle, che s' adornano per 
piacere agli uomini, danno di se 
mal presagio. III. 183. e segg. 

Fanciulle educate senza rossore, 
che non sentono mai la vergogna. 
11. IL 173. e seg. 

Fanciullezza, a cui la fede con- 
duce 1’ uomo per umiliarlo e sal- 
varlo. III. a58. 

Fanciullezza di spirito umile , 
che fa i veri discepoli di Cristo. V. 
79- 8°-. 

Faociulli, esempio di semplicità 
ed umiltà Cristiana. IV. 36. 37. 

Fanciulli per cristiana semplici- 
tà quanto onorati da Cristo, che si 
mette nella loro persooa. IV. 3o c 
quanto rimunerali chi farà loro del 
bene. ivi. 3i- e guai chi li spreme- 
rà, o scandolezzerà. ivi. 

Fanciulli rappresentati a Cristo 
da benedire , cacciati dagli Aposto- 
li . c da Cristo richiamati, e posti 
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in esempio di umiltà e semplicità 
V. 79. 80. 

Fanciulli, che nel tempio accla- 
marono e benedissero Cristo. V. 
164. Gesù ne è accasato, che per- 
mettesse questi plausi, ivi. Risposta 
rendula a questa querela, ivi. it>4< 
«65. 

Fanciullo i l’esempio de’ veri 
grandi nel regno di Cristo. IV. i4- 
V. Umiltà. 

Fantesca tenta Pietro , il qtial tre 
volte nega Cristo. VL i33. e segg. 

Fame e sete della giustizia , e 
beatitudine. II. I. 1 77. e segg. Sono 
i giusti satollati della lor fame; ma 
saziati perfettamente non possono 
essere, ivi. 179. e segg. Contrario 
avviene della fame che hanno i 
mondani, ivi. 1 80. 

Fame e sete della giustizia, ren- 
de il ginstn beato: clic cosa sia , e 
come operi in lui. 11. I. 177. e scg- 

Farisei da Cristo fulminali con 
forti guai- IV. 181. e segg. 

Farisei umiliati da Cristo, e con- 
vinti di esser inferiori alle meretri- 
ci ed a’publicaoi- V. 309. 

Farisei insegnando dalla Catte- 
dra di Mosè doveano essere ascol- 
tati. IV. 348. e seg. 355. 356. Im- 

f ionevano pesi importabili al popo- 
0; ed essi nulla facealto. ivi. 348. 
e seg. Loro ambizione negli alti 
esterni, negli abiti ec. ivi. 349. e 
seg- Impostura loro per cavar dalle 
vedove l'eredità, ivi. 

Fariseo disprezza la Maddalena 
e Cristo. III. 88. Cristo gli mostra , 
la donna averlo più amato di lui. 
ivi. e segg. 

Fariseo superbo fa orazione nel 
tempio, spregiando il pubticano: 
ma questi torna giustificato ; l’altro 
peggiore. V. 76. 77. 

Fatiche necessarie per cacciar il 
demonio dall'aniraa. IV. >3. V. 
Penitenza. 

Fatiche che Pnomo si porta per 
godere di qualche bene di terra. 
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che con meno si salverebbe. IV. 

258 . s 5 g. 

Fattore che dovea essere liceo 
ziato dal padrone , con una sua 
malizia accoucia i fatti suoi. V. 3 o. 
e segg. 

Favore degli uomini era più cer- 
cato ed amato da alcuni , che quel- 
lo di Dio. V. 1 85 . 186. 

Fede nel Mediatore ordinata do- 
po il peccalo per mezzo di salute. 
I. IOO. 

Fede da Adamo passata nc’suoi 
discendenti y per mezzo di salute. 
I. mi. 

Fede gratuita , provata nel chia- 
mar! Magi, primizia de’Centi li.ic)8. 

Fede in Cristo , è la regola da 
conoscere i veri buoni dagli ipocri- 
ti. I. 222. 223 . 

Fede molle e languida, che non 
viene alle opere, e cede alla ten- 
tazione. 1 . 3 ao. 

Fede e fiducia nella bontà e vir- 
tù di Cristo, condizione necessaria 
ad ottenere da lui le grazie. 11. I. 



aver sanati i loro infermi, invita- 
vano Gesù, che venisse a casa lo- 
ro; potendo egli farlo altresì lonta- 
no. 11. I. 78. 79. 

Fede , perfeziona e glorifica la 
ragione. II. 1. 129. e seg. 

Fede del lebbroso, che disse a 
Cristo;Se voi volete , potete sanar- 
mi. III. 56 . 

Fede , raddrizza i torti giudizi 
nel caso della morte di S. G. Bati- 
sta. 111. 186. 

Fede di Pietro camminando sul 
mare, alla parola di Cristo. III. 
2.{5. 246. Virtù della fede. ivi. 247 

« se 88* . .... 

Fede in Cristo è il nutrimento 
che dà la vita. III. 2.55. e segg. 

Fede in Cristo perchè cosi ne- 
cessaria a salute. III. 257. e scg. 

Fede formata , operante per la 
caritè. III. 170. ec. 


Fede è dono gratuito, che pre- 
viene ogni movimento e merito 
dell’uomo. III. 259. 

Fede in Cristo salute di tutti. 111 . 

269. 

Fede. Vedi esempi di fede am- 
mirabile nella Cananea. III. 287. 
c scg. 294. Impedimenti posti alla 
fede. ivi. 296. 297. 

Fcdeoltien da Dio più , o meno, 
secondo die ella più o meno è viva 
e ferma. 111 . 3 i 4 * 3 i 5 . 

Fede è il fondamento della vera 
pietà : c però senza fede tutte le 
virtù sono false. 111. 325 . 326. 

Fede, è onnipotente ad ottener 
grazie. IV. 6. 7. 

Fede viva produce ogoi maravi- 
glia, come far mutar di luogo un 
monte. IV. 9. Perchè fosse affie- 
volita negli Apostoli, che non po- 
terono cacciar il demonio di quel 
misero. IV. 10. 

Fede umilia l’intelletto , cupido 
di veder lutto, e trovar il vero da 
sé* IV. 29. 3 o. 

Fede : l’uomo vi si dispone me- 
glio colla buona volontà , che col 
buon uso dell’ intelletto. IV. io 5 . 
e seg. 

Fede viva e ferma del cieco na- 
to IV. 128. Cagione del miscrede- 
re degli altri. 1 29. Umiltà è la guar- 
diana e custode della fede. ivi. Su- 
perbia cagione della miscredenza 
ivi. i 3 o. 

Fede forte c necessaria nella ora- 
zione , quando Dio tarda ad esau- 
dirci. v. 73. 

Fede viva ci farà potenti ad ogni 
maggior miracolo, coinè di far elio 
un monte salti nel mare. V. 193. 
e sc gg* 

Fede, oltre all’ animo, dee pas- 
sare alla lingua, e testimoniare la 
verità. V. i 85 . 

Fede viva ne’ricchi non può at- 
tecchire, o è mezzo morta. V. 55*2. 

Fede , per esser vera , dee aver le 
opere conformi a sé. V. 219. e seg 
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Fede : quando le Scritture dico* 
no , che la fede giustifica , s’ inten- 
de della fede formata , operante 
per canili. V. 219. Dimostrasi que- 
sta verità, ivi. 2 20. 

Fede i n Cristo comandata da lui : 
chi (abnega , è da separarsi da lui. 
V 368. Cosi fece Cristo: i soli su- 
perbi increduli Farisei abhominò 
c morse, ivi. 36g. V. Scandalosi. 

Fede di S. Pietro noo perirà; 
perchè Cristo spezialmente pregò 
che ella non mancasse. VI. 4*» 4‘-*' 
Vedi Primato. 

Fede debole degli Apostoli, che 
credeano averla ben forte. VI. 78. 
Cristo predice loro che l’avrebbo- 
uo abbandonato, ivi. e seg. 

Fede maravigliosa del buoo La- 
drone, che morì con Cristo. VI. 
204. e segg. 

Fede , crede senza vedere : e 
que'che cosi credono son beati: 
questi siam noi. VI. 267. la visione 
aperta sarà premio di questa fede, 
ivi. 268. 

Fede col battesimo necessaria a 
salute. Mirabili effetti che opere- 
rebbe ne’ credenti. VI. 282. 

Fedeli hanno la preghiera, che 
fa Cristo al Padre per loro come 
pegno di lor salute. IV. t3a. e seg. 

Fedeltà nel poco, ci meriterà da 
Dio il molto di beni veri e celesti : ed 
a rovescio la infedeltà; V.36. eseg. 

Felicita, santa martire, testifica, 
che Cristo pativa ne' martiri. IV. 
34L 

Felicita , santa , predisse che Cri- 
sto patirebbe in lei : essendo espo- 
sta alle fiere. VI. 3 q 3. 

Felicità desiderata da tutte le 
creature. II. 1 56. 1.37. ciascuna ha 
suo bene proprio: l'uomo ha Dio. 
ivi. 

Felicità pubblica dimora nel far 
fiorire la Religione di Cristo. IV. 
33o. 33 1. 

Felicita la dee 1’ uom cercare in 

bene maggior di lui: spiegasi 


la cosa. VI. 4*3. 4 1 4* Questo bene 
non c'è nel inoudo : dunque fuori 
del mondo, ivi. 4 >4* c segg. 

Felicità bramata da tutti, prò* 
cacciata per tanti secoli , con tanto 
studio : se ella vi fosse, almen uno 
sarehbesi trovato felice: ma questo 
notici fu mai: dunque al mondo 
ella non c’è. VI. 4^4* e scg. 

Felicità, c fine ultimo dell'uomo 
è un bene infinito , cioè Dio. {No- 
biltà e ventura dell' uomo , in ciò 
simile a Dio. VI. 4*7» Le bestie, 
se potessero intendere, invidiereb 
bono la nostra sorte : e noi invi* 
diamo la loro. ivi. 418- 

Felicità possibile nella vita pre- 
sente, sta nel soggettar le passioni 
alla ragione, e questa a Dio, fa- 
cendo regnar in noi l'atnor santo. 
VI. 418. e seg. 

Felicitàdi chi ama Dio: avremmo 
dovuto pregar Dio, che ne conce- 
desse d’ amarlo. VI. 435. La feli- 
cità non può trovarsi nella vita 
presente , la quale è più morte che 
vita. ivi. 436. 

Femmine sono naturalmente ve- 
reconde. II. II. 161. 162. Pudicizia 
delle antiche- ivi. 16» e seg. 

Femmine, che accompagna vano 
Cristo nella predicazione, per man- 
tenerlo ne’ bisogni della vita. III. 
2o4- e seg. 

Fermento de* Farisei. IV. 204. 
2o5. 

Ficaja che non rese frutto, ri- 
sparmiata , ed aspettata per un altro 
anno, prima di tagliarla.- figura 
della sinagoga. IV. 2.>a. e segg. 

Ficaja con sole foglie, maUdctta 
da Cristo, e seccata. V. »p*. e seg. 
Spiegasi la figura , che è in questo 
fatto, ivi. ig5. e segg. 

Fiducia è da porre nella sola 
virtù di Cristo, non nella nostra. 
VI. 79. 80. L’uomo è portato a 
porla in se medesimo, ivi. 80. 81. 

Figliuola di Giairo risuscitata da 
Cristo. II. I. 86. e segg. 
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Figliuolanza nostra di Dio , ti 
prova anche da questo, che noi, 
orando, chiamiamo Dio Padre no- 
stro, come lo chiamò Gesù Cristo. 

III. 3 . 

Figliuulanza di Dio non franca 
gli uomini dalla soggezione a* Prin- 
cipi; anzi Cristo loro comanda di 
onorarli. V. ia 3 . i Principi sono di 
ciò obbligali a Cristo, ivi. 

Figliuoli , come debbono essere 
allevati , e le figliuole singolarmen- 
te. II. II. 139. i 3 o. Si fa l'opposi- 
to. ivi. i 3 u- i 3 i. 

Figliuoli, debbono esser amati 
da’ padri, procurando loro il vero 
bene della grazia e della gloria : 
generalmente i padri fanno a ro- 
vescio. 11. II. i 3 o. e segg. 

Figliuoli , de'quali l'uno rispon- 
de al padre, che va tosto dov’ è 
mandato, e noi fa; l'altro nega, e 
vi va; il secondo fa la volontà del 
{ladre, e non il primo. V. 308. 

Figlinol prodigo; parabola. V. 7. 
Dimanda al padre la parte sua e se 
ne va. ivi. 8. Consuma l'aver suo, e 
si acconcia con uno per guardiano 
di porci, ivi. 11. eseg. Delibera di 
tornar al padre, ivi. i 4 - e seg. Si 
muove af ritorno, ed è ricevuto 
dal padre, che ordina un banchetto 
per festeggiare questo ritorno, ivi. 
30. eseg. Il frate! maggiore se ne 
sdegna , ed è corretto dal padre . 
ivi- 17. e seg. 

Figlino! prodigo, è una para- 
bola, non istoria; non c'é padre si 
tenero come quello che è qui di- 
pinto, altro che Dio. V. 34. 

Figliuol di Davidde è il Cristo; 
c pur Davidde il chiama Signore 
nel Salmo 109- non Figliuolo: 
prova della sua divinità. IV. 343. 
e seg. 

Figliuolo di Maria era Gesù (co- 
ma Ella il chiamò); perchè essa era 
sna vera madre, come Dio eragli 
padre. I. ?44- 

Figliuolo di Dio : nessuno avreb- 


be osato dimandarglielo in pegno 
dell'amor suo: e vie meno clic egli 
per noi il mandasse a morte : e se 
anche Dio ci avesse promesso di 
farlo, non gliel' avremmo quasi 
creduto. VI. 357. e seg. Almeno 
fosse apparito , che Cristo moriva 
per solo amore , volontariamente ! 
ma ne parve t'opposilo , e mori in- 
fame. ivi. 33g. c segg. 

Figliuolo olTerlo dal Padre alla 
morte per lo proprio peccato ( in 
Miotica ) . VI. 338. 

Figure del Cristo furono molli 
Santi del patto antico. I. io3. 104. 

Filantropia predicata da' nostri 
filosofi, è di sole parole; perché 
esige tali cose e si difficili e rare , 
che essi nè le fanno nò può farle 
fare, altro che la grazia di Gesù 
Cristo. II. II. 68. 69. fu provato 
dalla spcrìenza di questi anni. ivi. 
7°. 71. 

Filatelie, che cosa fieno. V. a 53 . 
I Farisei le aveaoo più larghe de- 
gli altri, ivi. 

Filippo chiamato da Cristo, lo 
seguita. I. 3oo. 

Filosofi V. Increduli. 

Filosofi moderni, disegnati già 
da S Paolo. I. 80. 

Filosofi, dovrebbono essere i più 
caldi amici di Cristo-’ c ne sono i 
nemici più feroci. I. iag. i3o. 

Filosofi, cioè empi del nostro 
secolo, peggiori degli Ebrei. I. 33 o 
33 1. 

Filosofi antichi aveano insegnato 
qualcosa di vero e di buono, ma 
con molli errori; e loro mancava 
l'autorità da farsi credere a tutti. 

I. 376. 377. 

Filosofi antichi, con quanta ri- 
verenza e fede ascoltati. II. I. i5o. 

Filosofi dell’empietà, saranno gli 
accusatori de' loro seguaci, al di 
del giudicio. HI. 1 <4- e seg 

Filosofi maestri al mondo di em- 

f lieti , condannavano i cristiani 
uro discepoli, che loro credette- 
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tero, avendo Unte ragioni da di- 
spreizarli ; e non credettero a Cri- 
sto, cui per Unte prove doveano 
conoscere vero Dio. III. 1 1 4- e 
»*gg- 

Filosofi, che veggono e si prov- 
veggon bene nel temporale, e del- 
f eterno nulla ne fanno. III. 3og. 

Filosofi conobbero molte verità, 
mamescolate con molli errori. IV. 
9 6 - 97- 

Filosofi moderni nemici di Cri- 
sto: loro malizia, e certa condan- 
na. IV. i li. e segg. 

Filosofi, che bestemmiarono Ge- 
sti Cristo, dovrauno adorarlo, e ri- 
cever da Ini il supplizio meritato. 

IV. a63. e segg. 

Filosofi del nostro tempo acca- 
sano i preti che non gli amano: e 
pure essi Filosofi non amano, anzi 
odiano i preti V. 365. e seg. Anzi 
non amano nè gli altri uomini, ma 
fecero loro infiniti mali. ivi. 366. e 
«g- 

Filosofi impazienti ne' dolori e 
nelle disgrazie , si ammazzano. VL 
43a. 

Filosofia superba del nostro se- 
colo conduce a negar Cristo. II. I. 
iu6. e seg. I poveri ed umili, cre- 
dendo intendono : i su pcrbi che vo- 
gliono vedere, nè veggono nè cre- 
dono. III. 68. 69. 

Fine del lavoro assegna all'uomo 
l'eterna mercede, non il principio. 

V. 91. 

Fine terreno talora macola e ga- 
bella la divozione. V. 1 <8. e seg. 

Fine dell'uomo e sua felicità, 
essendo Dio nella vita futura, ne 
dee essere altresi nella presente ; 
da che l'uomo porta di là il cuor 
medesima , e non può avere due 
fini. VI. 433. Se l'uomo potesse e 
dovesse esser beato de' beni terre- 
ni , sarebbe misero in paradiso , 
dove non avrebbe altro che Dio. 
ivi. 434. Dunque nell'imar Dio di 
qua solamente, può l'uomo esser 


contento: e dee cominciare suo pa- 
radiso di qua cou questo amore, 
per continuarlo di là. ivi. e per ro- 
vescio, chiama il mondo, comin- 
cia di qua l'inferno, per continuar- 
lo di là. ivi. Dio ci comanda di 
amarlo, con minaccia d’inferno, 
chi non lo amasse: non c'era bi- 
sogno diquesto comando, ivi. esem- 
pio di S. Agostino, ivi. 435. 

Finzione di cuore accostandosi a 
Cristo ( come fecero i Giudei per 
accalappiarlo nel caso del pagar il 
tributo a Cesare J a lui abbomine- 
vole. IV. auy. 

Firma, chcjfacea il Sic. di Vol- 
taire alle sue lettere. V. Infame. 

Flagellazione fatta a Cristo : e 
fierezza della medesima. VI. 166. 
e seg. Fu la penitenza de* nostri 
peccati, ivi. 167. 

Flusso di sangue sanato in una 
donna pel toccaraento della veste 
di Cristo. II. I. 80. 81. 

Fortezza de’ Cristiani nelle ten- 
tazioni, al paragone della debolez- 
za d'Adamo nella sua. I. g3. 94. 

Francesco d' Assisi , veramente 
grande e maggior de* gloriosi e gran- 
di del mondo. IV. a8. Cosi liene- 
detlo Labrè, ed altri fraticelli fu- 
rono grandi appo Dio. ivi. 37. 

Francia, maestra d'errore, c del 
mal costume , che guastò il mondo. 
I. 33,. 

Francia caduta in mille mali, 
per aver rinnegato il vangelo , e 
credulo a’ suoi filosofi. II. 128. 

Frange, che i Farisei portavano 
piò ampie degli altri. V. u54- 

Fremere di Gesù al sepolcro di 
Lazaro, che cosa fosse. V. 101. e 
seg. 

Fretta non dee avere chi crede 
in Cristo, di veder tosto compiute 
le sue promesse. V 3o6. c seg 

Fruiti fanno conoscere la pianta : 
cioè le opere ci danno la conoscen 
za degli uomini. III. 44- c segg 

Fruiti rispondono all' albero : 

/ 
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buoni s« ò (mono, rei se è cattivo : 
cioè le opere e le parole rispondono 
al cuore- III- log. 

Fuga in Egitto , dall'Angelo co- 
mandata a Giuseppe, per salvar 
Gesh da Erode. 1. iu 5 . 

Fuga di Cristo in Egitto par in- 
segnarci l'umiltà e la mansuetu- 
dine. 1. 228. 229. 

Fuga da Gerusalemme coman- 
data da Cristo quando fosse venuta 
1 ' abbominazion predette da Danie- 
le. V. 277. e seg. ( Abbominazio- 
ne ). E però guai alle gravide e alle 
lattanti, ebe sarebbono impedite 
di fuggire ivi. e seg. 280. e seg. 
gl' increduli non vollero uscire, e 
perirono, ivi. 281. 

Fuga di tutti gli Apostoli , ve- 
duto preso il maestro : cagion ne 
fu il non aver fallo orazione. VI 
1 19. tao. 

Fuoco è il vangelo , ebe Cristo 
portò dal cielo, per farlo appiccar 
in tutta la terra. IV. 217. 

Fuoco dell' inferno quanto co- 
cente. IV. 34. e gli uomini ci vo- 
gliono andare ad ardervi , potendo 
cessarlo, ivi. 35. 

Fuoco raffinerò e purgherò il 
mondo. V. 64. V. Mondo. 

Fuoco struggerò il mondo e lo 
porgerò nella sua fine. VI. 4- Dun- 
que le cose terrene , che debbono 
essere cosi guaste, non debbono 
essere amate da noi. ivi. 5. 

Furti convcrtiti in doni ed of- 
ferte fatte a Dio, egli non le gradi- 
sce. V. 1 54- 0 seg. 

G 

Gabella pagaia da Cristo per sò , 
«perS. Pietro. IV. i5. Egli non 
era obbligato a questo tributo, nò 
gli Apostoli: nò l’ordine sacerdo- 
tale. IV. i5- e aegg. Un pesce por- 
la a S. Pietro le monete da pagarii 
trìbolo. IV. 16. e seg. 

Gabriello : sua allocuzione a 


Maria, dopo averla annunziata,' 
sul partire ila lei. I. 139. 

Gallile! , che Pilato uccise nel- 
1 ’ alto del sagrifizic. IV. 229. e segg. 

Callo, che canta alle negasioni 
di Pietro. VI. i34- e segg. 

Gambe rotte ai due ladroni, ma 
non a Cristo; si accenna i I, perchè. 
VI. 25 i. 

Gangrena guasta una parte del 
corpo: è da tagliarla, per salvare 
Peltro corpo. Così è da far degli 
increduli scandalosi. V. 583. e seg. 

Gaudio de' tristi sarò corto , ed 
eterno il pianto ■ e così , breve sarò 
la tristezza de' buoni, e ‘1 gaudio 
eterno. VI. "6. 77. 

Gelosia de’ discepoli di Giovan- 
ni , per lo accorrere che faceva la 
gente a Gesù Cristo. I. 342. 

Gelosia de' discepoli del Batista 
perii miracoli di Cristo. 111. 66. 
Giovanni li manda a Cristo, che 
mostra loro, sò essere il Messia 
ivi. 67. e segg. 

Gcnerazionedegli Ebrei non pas- 
serò , clic i segni del giudizio vi- 
cino, da Cristo predetti, avranno 
l’adempimento . Spiegasi questo 
concetto. V. 298. e aegg. 

Gentili cioè i cristiani chiamati 
nel luogo degli Ebrei, alla cena 
da essi rifiutata. IV. 277. e seg. 

Geotill nel ricevere l’ evangelio , 
vinsero della mauo gli Ebrei. V, 
»7- 

Gentili feroci persecutori de’Cri- 
stiani. V. 273. 

Gentili doveano dar la morte a 
Cristo: c cosi fu ordinatodalla pre- 
videnza di Dio. VI. 1 4 1. i4a. 

Gentili chiamati a ralluminali 
da Cristo , in luogo degli Ebrei. I. 
121. 122. 

Gentili j perchè credettero in 
Cristo , e gli Ebrei nò, che ne avea- 
no più chiare prnove. 1. 204. zoo, 

Gentili: vocazion loro profetiz- 
zala nbantico, ma non intesa da- 
gli Ebrei, nudagli Apostoli. L 184 
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i8g. Erano creduti abbandonali da 
Dio. ivi. 

Gentili non erano sebiusi dal 
tempio, ma v’ era nn atrio per 
essi. V. 167. Salomone avea pre- 
galo per loro nella prima dedica- 
zione del tempio, ivi. Ciò fu profe- 
zia della vocazione di quel popolo, 
ivi. 167. 168. Alcuni di questi si 
fanno condurre a Cristo da Pietro 
e da Andrea : egli gli accoglie e am- 
maestra. ivi. ib8. Gcsii trae quinci 
cagione di parlare del ricevimento 
de' Gentili alla fede. ivi. 169. 

Gerusalemme dovea esser il 
luogo dove Cristo morisse , come 
tatti gli altri Santi e Profeti. IV. 
262. Compassione che senti Cristo 
di questa Città; e predizione della 
sua mina. ivi. 263. 

Gerusalemme assediala da’ Ro- 
mani, e miseria di quella città, 
predette da Gesù Cristo. V. 157. e 
seg. 

Gerusalemme vicina ad esser di- 
strutta , e massime nell'assedio pati 
mali incredibili. V. 280. e sego. Chi 
ne faggi fu salvo: gli increduli che 
rimasero dentro, perirono (V. As- 
sedio ). ivi. 081. e seg. 

Gerusalemme presa e saccheg- 
giala da' Romani V. 281 . 

Gesù Cristo. Sua generazione 
eterua , spiegata da S. Giovanni. 
I. 1 1 4- 0 segg. E cagion creatrice 
di tutte le cose. ivi. 1 1 5. e seg. Egli 
vita e luce del mondo, ivi 116. e 
seg. Natività temporale di Gesù 
Cristo, ivi. 1 3 1 . e «cgg. Le altre 
cose di Fui , vedi al proprio luogo 
di ciascheduna. 

Gesù Cristo nasce in Hetlemine. 
I. 172. 173. 

Gesù, vai Salvatore : in lui que- 
sto nome fu il fatto , non come ne- 
gli altri così nominati per cagion 
d’onore. 1. 187. 

Gesù fugge in Egitto. I. 2a5. po- 
teva eleggere altra via più comoda 
da salvarsi, ivi. 226. noi fece, per 


darci esempio di umiltà e pazienza 
e mansuetudine, ivi. 227. 218. 

Gesù; contadino che gridò (per 
sette anni ovanti la ruina di Geru- 
salemme); Guai, Guai ec. da iti- 
timo inori percosso da una pietra 
scagliala da’ nemici. V. 269. 270. 

Ghiande ci piacciono , e ci viene 
a nausea la manna : ciò ò detto de’ 
diletti corporali , allato agli Spiri- 
tuali. VI. 419- 

Giacomo e Giovanni ambiscono 
i primi gradi nel regno di Cristo. 
V. 123. ne (anno la dimanda a Cri- 
sto per mezzo della madre. ivi. 134. 
preghiera di essa madre a Gesù, 
ivi. 1 24. e seg. Risposta di Cristo, 
ivi. n5. Presunzione de' discepoli, 
promettendo a Cristo di bere il 
suo calice, ivi. e seg 

Giairo prega Cristo , che venga 
a sanare la sua figliuola. 11. I. 78. 
poca fede di lui. ivi. 78- 79. 
Ginocchia piegarono a Cri sto il 
cielo, la terra, l’inferno, è spie- 
gato. VI. 241. 243. 

Giobbe reputò a Dio tutti i mali 
che patita dal diavolo. VL 1 19. 

Giogo di Cristo dolce e leggero: 
invita tutti a venire a lui per con- 
forto. IV. i5o. e seg. 

Giogo di Cristo, cioè la fatica 
che impone a’suoi seguaci, è leg- 
gere , e dà requie alle anime : c 
spiegata la cosa. IV. i5i.VediOra- 
zionc XVI. del Tomo VI. nel fine. 

Giona , uscita dal ventre della 
balena, che predicò a'Niaiviti, è 
il miracolo che Cristo promette agli 
Ebrei : miracolo , che tornerà a 
loro condanna. IV. 112. e seg. 

Giovanni Batista , ebe va in- 
nanzi al Cristo. I. ino. 124. E pre- 
detto il suo nascimento a santifica- 
zione nell' utero della madre- ivi. 

1>4- 

Giovanni Batista: suoi pregi e 
dignità. I. 127. 

Giovanni Batista nel ventre da 
I. isabella conosce Crislo venuto a 
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visiti rio in corpo a sua madre : sua 
esultanza, e santificazione. I. 148. 

Giovanni Batista, è nominato 
per rivelazione da S. Elisabetta. !. 
»55. 

Giovanni Batista, santo fin da 
fanciullo. I. 160. Di selle anni fog- 
ge al deserto, e si vive in peniten- 
za. ivi. sua gran mortificazione 
dello star ventitré anni seuzajveder 
Gesù Cristo, ivi. 161. 

Giovanni Batista: fama della sua 
vita straordinaria. 1. x58. è chia- 
malo all'ufizio di Precursore, ivi. 
1 3 1. sua gran penitenza, ivi. aSc^. 

Giovanni Batista: sua vita pe- 
nitente. 1. 260. rimprovera , e in- 
tima la penitenza a' Farisei, ivi. 
v63. battezzava nel Giordano la 
gente, apparecchiandoli alla gra- 
zia colla penitenza , secondo la 
profezia di Isaia, ivi. 261. 263. 

Giovanni rendette testimonianza 
a Cristo , che egli era il Messia : ma 
gli Ebrei non gli credettero, li. 1. 
122 . 

Giovanni Batista , per opera di 
Erodiade fatto morire. 111. 180- e 

**gg ; 

Giovanni Batista è dicollato da 
Erode. III. :83. 

Giovanni Batista : parca che do- 
vesse esser salvato nella vita da 
Cristo : pure lo lascia dicoltare. 
Osservazioni sopra questo fatto. 
III. 186. e segg. Vedi fede. 

Giovanni Batista è seppellito da' 
suoi discepoli. 111. 192. Come que- 
sti si confortassero della sua morte, 
ivi. tg3. e scg. 202. 

Giovanni collesue testimonianze 
di Cristo, servi a fare che molli 
credessero io Ini. IV. 249. 

Giovanni Batista: sua santità : e 
non fn credulo, se non dalle per- 
sone mondane. V. 208. 

Giovanni Apostolo, da Cristo 
lasciato per figltuolo in sua vece a 
Maria , c questa a Giovanni per 
madre. VI. 208. e seg. era caro a 


Maria perchè vergine, ivi. 209. 
Maria il ricevette per figlinolo vo- 
lentieri , perché cosi piaceva a 
Gesù. ivi. 209. 210. Allegrezza di 
Giovanni per l’acquisto di tanta 
madre, ivi. 210, e seg. 

Giovanni Apostolo , era creduto 
non dover mai morire, per alcune 
parole da Cristo delle a S. Pietro, 
frantese. VI. 225. 

Girolamo (Santo) per una lon- 
tana lusinga, travaglia e suda a 
domare la carne: che farà un ric- 
co, irritato da mille solletichi? V. 
35i. 

Girolamo ( Santo ) temeva di sé, 
c fuggiva ogni pericolo di pecca- 
lo, e facea penitenza, comeché 
Santo: e noi mostriamo di non to- 
te mere VI. 391. e segg. 

Giubilo che mostrò Gesù Cristo, 
una sola volta in tutta sua vita, fu 
per li beni celesti. IV. i46- 

Giuda, colla vendita dei Maestro 
volle ristorare la perdita fatta del 
prezzo di quell' unguento che la 
Maddalena avea sparso sul capo a 
Cristo. VI. i5. 

Giuda propone di vender Cristo; 
l’offerisce a'Sacerdotì che gli pro- 
mettono 3o. danari : si fé intendere 
in strazio della persona di Cristo 
fatto da Giuda iu questa veudita- 
VI. 1 5. 18. e segg. 

Giada traditore, è lavato i piedi 
da Cristo, e segretamente ammo- 
nito. VI. 23. 24. Gesù non lo ma- 
nifesta , sapendo il suo tradimento 
ivi. 24. 

Giuda fu comunicato da Cristo 
nella ultima cena. VI. 3o- 5i. 

Giuda toccato, senza scoprirlo , 
da Cristo per traditore. VI. 32. 33. 

Giuda traditore, notato, senza 
rimirarlo, con parole terribili ; era 
meglio a colui non esser mai nato- 
vi. 34. Dimanda a Cristo con gli 
altri Apostoli , se egli sarà il tra- 
ditore: e Cristo glielo rafferma - 

svi. 34- 35. 
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Giuda , quasi scoperto da Cristo 
per traditore , si dà pena di non 
perdere la buona opinione presso 
gli Apostoli; e non trema di quel 
sacrilegio. VI. 35. Cristo lo mostra 
a' discepoli , dando a Giuda per 
segno un boccone intinto nel piat- 
to; ma Cristo ordinò che non ci 
ponessero mente; acciocché per 
■sdegno non lo sbranassero, ivi. 35. 
Cristo dice a Giuda , che faccia to- 
sto quello che volea fare; si spie- 
gano queste parole, ivi. 36. Pel 
tradimento di Giuda Dio Padre fu 
glorificato! e da esso Padre il Fi- 
gliuolo. ivi. e scg. ciò e spiegato, 
ivi. 36. 37. 

Giuda s’ accorda co'Sacerdoti di 
consegnar loro Cristo. VI. 107. Va 
con buona guardia all’ orto. ivi. 
descrivevi questo fatto fino al legar 
che fecero Cristo, ivi. 1 la. e seg. 

Giuda si pente del tradimento, 
e rende a' Sacerdoti i 3o. danari. 
VI. i4a. e seg. Sua penitenza falsa, 
ivi. 1 43. 

Giuda è certamente dannato. VI. 
«45. e seg. 

Giudicare i prossimi nostri , ci è 
vietato da Cristo; è effetto e pascolo 
del nostro orgoglio. III. a5. e seg. 

Giudicatura finale promessa agli 
Apostoli da Cristo , per averlo se- 
gnilo. V- 84- 85. 

Giudice degli increduli sarà la 
stessa parola di Cristo, a cui non 
credettero. V. 187. 188. 

Giudice, Cristo, verrà sulle nu- 
vole in terribile maestà : descrivevi 
questa venuta. V. Boi. e segg. 3o4- 
e seg. Allora il vedremo la prima 
volta ; ma quale? ivi. 3o4- 

Giudice , Gesù Cristo, verrà 
sulle nnvole in terribile maestà, 
ed ira. V. 398. e seg. Spavento de' 
peccatori vedendolo, ivi. 3p8. 3 99. 
Questa è la mercede delle pene di 
Cristo c delle ignominie, ivi. 

Giudice debole, chi manca il 
coraggio da mantener contro la 


forza la innocenza , guai a lui' VI. 
161. 

Giudici deboli , a cui manca il 
coraggio di mantener l’innocenza, 
contro le soperchierie ; guai a lorol 
VI. 181. e seg. 

Giudizi di Dio , circa 1 ’ aver la- 
sciato gli uomini senza il Reden- 
tore tanti anni , non sono da ri- 
cercare. I. 196. 197. 

Giudizi di Dio da adorare , e non 
dimandargliene ragione. II. io 5 . 
106. cosi fece Giobbe, ivi. 

Giudizi di Diodiversi da'nostri; 
egli ci condannerà di quelle cose, 
-di che dagli uomini fummo lodati, 
« in contrario. V. a 38 . 

Giudizi del mondo circa i veri 
beni e’ mali, contrari a Cristo VI. 
| 55 . e seg. 

Giudizi delle persone secondo il 
mondo, e secondo Dio, opposti Ira 
loro. VI. 57. 58 . 

Giudizi del prossimo nostro e 
de’suoi peccati, impediscono la 
perfezion nostra; volendo Dio che 
il giudizio si lasci a lui, e che noi 
col prossimo abbiam carità. IV. 33 . 
e “?B- 

Giudizi di Dio profondi neifatto 
della elezione degli uomini ; non 
debbono ricercarsi curiosamente. 
III. u6i. 262. 

Giudizi di Dio, che illumina i 
poveri umili, ed accieca i saggi 
superbi. III. 357. 

Giudizi di Dio diversi da qnelii 
degli uomini, circa il vero merito 
delle persone. V. 309. 

Giudizio ilei prossimo é da la- 
sciar al solo padrone Iddio. V. 

■ 46. 1 

Giudizio di tutti gli uomini, 
dato a Cristo iu merito della sua 
morte. V. 178- 179. 

Giudizio de’ vivi, ede’morti.da 
Dio dato al suo Figliuolo; ti spiega 
qual sia. II. I. 117. 

Giudizio universale non ì te- 
mute, ma desideralo con fiducia 
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da giusti, ne' quali è perfetta la ca- 
rità. II. U. ioti. 

Giudizio de’ prossimi nostri, è 
da lasciare a Dio; e noi non giudi- 
carli} e non saremo giudicati. Ili 
a 3 . e segg. 

Giudizio che sarà fatto da Cristo 
desìi empi, e fra questi in ispe- 
ziellà deli' empio di Voltaire . IV. 
205 . 

Giudizio: il giorno è ignoto a 
tutti , ed anche al Figliuolo dell* 
uomo. V. 098. e segg. Spiegasi, 
come noi sapesse il Figliuo! dell' 
uomo. ivi. 299. e seg. 

(Viudizio finale era fatto creder 
vicino al tempo di S. Paolo: ma non 
è vero. V. 3 o 4 « 

Giudizio finale sera preceduto 
da paure orribili in cielo ed in 
terra. V. 096. e segg. dee conso- 
lare i giusti, ivi. 297. 

Giudizio finale: ri giorno nes- 
suno lo sa : perché volerlo Dio cosi 
occulto? V. 3 oo. per tener tutti 
apparecchiati, aspettandolo, ivi. "e 

Giudizio particolare nella mor- 
te di ciascuno, porla le medesime 
considerazioni elle il giudizio fina- 
le. VI. 5 - 6 - 

Giudizio degli uomini, conce- 
duto dai Padre a Gesù Cristo in 
merito della sua morte . V. 3 o 3 . e 

»«g 

Giudizio cominciato da Pilato 

contro Cristo. VL i 5 t. e segg. 

Giudizio nniversate . Apparec- 
chio, che lo precederà, di Angeli 
ec. ec. V. 397. e seg. 

Giudizio di Cristo dipintolo Ro- 
ma dal Buonarruoti: non si può 
tener fermo in Cristo giudice lo 
sguardo; tanto è in aspetto terri- 
bile. V. 403. 

Giudizio di Crisloscuoprirà tutti 
1 peccati degli uomini, i piti vergo- 
gnosi. V. 4 o 3 . e seg. 

Giuliano Apostata vuole smen- 
tì» Cristo, rifabbricando il tempio 


di Gerusalemme: ma fuoco, scop- 
piando dalle viscere della terrai 
guasta il lavoro. V. 389. c aeg. 

Giurisdizione nelle cause capi- 
tali di religione lasciata da Romani 
agli Ebrei . VI. 1 52 . 

Giuseppe scoprendosi a* fratelli 
traditori, il fe tramortire: ebe farà 
Cristo , scoprendosi a' reprobi nel 
giudizio 1 V. 4 ° 3 . 

Giuseppe dubbiosOe addolorato, 
vedendo gravida Maria ■ I. i 63 - E 
assicurato dall'Angelo della opera- 
zione divina in lei. ivi. 166. cono- 
sciuta la sua onestà, parla alla 
Sposa, ivi. 166. 167- suo amore e 
riverenza a lei. rv i. 

Giuseppe da Arimatea riscuote 
il corpo di Cristo, e lo seppellisce. 

VI. u 3 n. 

Giuseppe Ebreo mandato darTito 
dentro Gerusalemme per condurre 
gli Ebrei ed arrendersi e larghi 
patti: ma indarno. V. 285. e seg. 

Giuramenti: falsa dottrina de’ 
Farisei in questa materia. IV. 182. 

Giuramento: à quel medesimo 
tantoafarlo nel nomediDio.quan- 
todclle creature.' II. li. 63 : 64 - E 
vietato ila Cristo, ivi. 

Giuramento di Erode allafigliuo- 
I» di Eroriiade , mal fatto, e peggio 
osservato. III. 1 84 - « segg. * 
seg. 

Giusti tribolati nel mondo e por- 
gati da’ cattivi, vedranno la costoro 
mina e godranno della divina ven- 
detta. HI. i6t. 162. 

Giusti or tribolati , ora consolati 
da Dio. I « 23 - 226. 

Giustificata à la giustizia di Dio, 
se ci punisce quando tutte le pro- 
ve tentate da lui per convertirci, 
tornarono vane. III. 75. e seg. 

Giustificazione del peccatore, e 
suoi effetti nel peccatore . V. 25 . 
e seg. 

Giustizia , che f» l’ non» caro a 
Dio, ci fu acquistata e donata di» 
Cristo, che essendo Dio o la gi»- 
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«svizia medesima, solo può far gli 
uomiiii giusti. VI. T 1 - .. 

Giuslizia'origiuale ordinava nel 
uri ino uomo il corpo d'anima sua. 
il. 11. 160. Perduta questa ecco il 
disordine e con lui la vergogna, ivi. 

Giustizia originale -, suoi effetti , 
e condizioo felice dell’aomo. 1. 538. 

Ciustizia nostra non ci verri , se 
non vantaggi quella de'Farisei. 11. 

II. 4t- 

Giustizia originale tenea nell' 
uomo le passioni soggette alla ra> 
" gionej e quindi non vergogna nell’ 
ufizio coniugale; la quale soprav- 
venne pel peccato. V. 3i3. e seg. 

Giustizia di Dio manifesta nella 
distruzione del popolo Ebreo e di 
Gerusalemme V. 388. Tito mede- 
simo la conobbe e confessò ; e fn 
rattristalo di quella infelice vitto- 
ria. ivi. 

Giustizia originale da Dio prò. 
messa come ereditò a’ figliuoli, se 
Adamo fosse stalo fedele. Il- II. 

•3 9 . . * 

Giustizia originale d’Adamo con 
le altre doti, sarebbe passata ne’ 
suoi discendenti, stando egli fede- 
le a Dio ■ 1. 86. 

Giustizia di Dio , se così puniva 
Cristo innocente, che sarò de 'pec- 
catori ? VI. 188. i8p. 

Gloria non è la felicitò propria 
dell’uomo. IL I. i5g. 

Gloria, ci sarò data con Cristo, 
se con lui avremo patito . VI. 346, 

' 4 "- 

Gloria è il solo bene che può 
l’uomo dare a Dio . II. II. io3. 

Gloria del proprio corpo, che 
Cristo dimanda al Padre .prima di 
andare alla morte. VI. 83. e seg. 
Cliela dimanda piò per la gloria ili 
esso Padre , che per la propria, ivi. 

84- 

Gloria: par conseguirla S. igoa- 
zio di Lojola patì fatiche durissi- 
me, che gli (larverò nulla . IV. 
gag. e seg. 


Gloria clic Cristo avrò dagli 
Ebrei, dagli altri tutti, che lo be- 
stemmiarono . IV. »63. e segg. 

Gloria rcnduta all’umdtò di Ma- 
ria .1. i5o. i5i. 

Gloria che Dio riceve da' pati- 
menti del suo Figliuolo, e da no- 
stri . V. 174. 

Gloria ili Dio , e il primo fine 
della orazione del cristiano, San- 
ctificetur nomen tuum. Il li. io3. 
e segg. E glorificato Dio in noi sì 
per la giustizia e sì per la miseri- 
cordia . ivi. 106. 

Gloria è ambita dall' uomo per 
le buone opere; ma dee rendersi 
tutta a Dio, autor d'ogni bene IL 
IL.'So. 83. 

Gloria che era dovuta all’anima 
ed al corpo di Gesù Cristo, da lui 
sospesa e ritenuta nella parte su- 
periore dello spirito, per («iter pa- 
tire. 111. 34o. 341. la stessa gloria 
promessa a noi , seguendo Cristo 

ne’ patimenti, ivi. 34 1 343- 

Gloria di Dio; i Farisei confor- 
tavano il cieco nato a dar gloria a 
Dio , bestemmiando Gesò Cristo . 
IV. isa. 

Glorie, che mostrarono Dio Gesù 
Cristo.eziandionellacarne. I. 104. 

Godimento degli empi i breve 
nella vita presente, ma la pena 

eterna. V. 54. 

Governo ebo esercitò Cristo nel- 
le sue passioni naturali, nelle cose 
dolorose alla carne. V. 173, 173. 

Gradi primi nel regno di Cristo 
sono dispensati secoudo il voler del 
Padre, tutto uno con quel Figliuo- 
lo» V. 136. • seg. 

Grandezza di Maria , non ncll’es- 
ser madre di Dio, ma nel fare per- 
fettamente la sua volonlò. L 1 45. 
146 . 

Grandezza vera , è farsi piccoli 
ed ultimi. IV. 34. 

Granello di frumento era Cri- 
sto, che muor sotterrò; e quindi 
riuasce e fruttifica : cioè li pii- 
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menti c la morie sarcbbono il mez- 
zo della atta gloria. V. 170. Il me- 
desimo avverrà de’ suoi seguaci, 
ivi. e srg 

Grano che cade nella via , ed è 
portato dagli uccelli, e calpestato: 
si spiega. Ili ■ 3 1 . Grano cbe cade 
in lunghi sassosi : si spiega, ivi. i35. 
Grano, che cade in terra ottima, 
che rende assai, ivi. i3g. 

Gravidanza di Maria, veduta da 
Giuseppe, il mette in angustia. I. 
r63. 

Grazia santificante, più prege- 
vole di tulli gli altri doni di Ilio. 

III. u.37. e seg. ma poco stimata , 
perchè non soggetta a’ sensi, ivi. 

Grazia necessaria all'uomo per 
fare e volere il bene, V 9. 1 o. 

Grazia di Cristo necessaria a 
tutte le huoue opere: senza lui nul- 
la pub 1’ uomo fare, o pensare di 
bene. VI. 62. La Chiesa dimanda 
a Dio, per Cristo, tutte le cose. 
ivi. e seg. 

Grazia, perché data ad uno, e 
non ad uu’ altro, non è da cercare. 

IV. 2 7 0. 

Grazia della fede c negala a co» 
loro, cbe resistettero alle prime 
grazie ed alla verità. III. 260. e seg. 

Grazia per Gesù Cristo donata 
all’uomo. I. 91. 

Grazia viene, non da’meriti del- 
l’uomo, ma dalla misericordia di 
Dio. II, I 1 1. Accusa che gli empi 
ne cavano contro Dio , sventata, 
ivi. e seg. 

Grazia , Dio la dà per miseri- 
cordia a chi vuole, anche senza 
merito, e con demeriti; e la nega 
chi vuole, con giustizia. 111. 261. e 
**gg. 

Grazia, b dono di Dio, non mei>- 
cede dovuta all’ uomo. Gli Ebrei 
la credettero dovuta ; e fu loro ne- 
gata. I. J5t. 352. 

Grazia di Dio, che tira a Cristo 
l’uomo prima d’oguisuo merito. 

HI. 239. 


Perchè non tira tutti? si rispon- 
de. ivi. 260. e segg. 

Grazia di Dio : chi abusa di que- 
sto dono sopra natura , gli sono 
tolti i beni altresì naturali. F.i qui 
non habet, et quud habet aufere- 
tur ab eo- 111. z 44- <45. 

Grazia onnipotente, che piega e 
vince la volontà dell’ uomo , senza 
offendere la sua libertà. 11. II. 1 io. 
11 1. e seg. 

Grazia di Dio, quanto pregevo- 
le. I 367. 3(38. 

Grazia , fiore della gloria : sue 
operazioni. I. 35g 

Grazia: in alcuni Ila suo effet- 
to, in altri no: e perchè? L3oz. 

J;3. 

Grazia , è fatta da Dio a chi non 
la dimanda, per sola misericordia. 
I. 355. 

Grazia di Dio che muove e pie- 
ga il peccatore a pentirsi ed a tor- 
nare a lui. V. 16. e segg. Arti di 
Dio per tirarlo a sè. ivi. 17. e seg. 
Esempio d’una sposa infedele, trat- 
to da Osea. ivi. 18 e seg. 

Grazia, è tutta la ragione della 
nostra predestinazione. VI. 386. e 
segg. La nostra presunzione umi- 
liala. ivi. 388. 

Grazie. Dio le fa liberamente a 
chi vuole , nou aveudo debito cou 
nessuno. 111. 261. 

Grazie di Dio, sono date e cre- 
sciute a chi le usa bene; a chi ma- 
le, gli è tolta eziandio quella, che 
gli era data. III. 142. i$3. 

Grazie maggiori, tirano in capo 
agli ingrati maggior castigo : più 
sarà punita Corozain e Betsaida , 
che Tiro e Sidone. Ili 77. 78. 

Grazie ben adoperate, danno ra- 
gione ad altre e maggiori. 111. 142. 
e seg. V. Abuso. 

Grazie minori dispongono alle 
maggiori. VI. 1 1. e seg. 

Grazie di Dio spregiate, ci pri- 
vano di altre grazie che Dio ci 
avrebbe fatte. Esempio della oa- 
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tionc Ebrea: la qual «la ultimo tro- 
verà misericordia. V. 195. 196. 

Grazie di Dio , perchè negate 
agli ingrati. IH. 179. «8o. l’abuso 
delle medesime impedisce la divi- 
na misericordia, ivi. 

Grazie di Dio donate largamente 
a coloro , che hanno grande la fidu- 
cia in lui: ed a rovescio. V. 194* 

Grazie di Dio, quanto furon mag- 
giori, maggior pena ci sarà data , 
usandole* male. IV. 223. e seg. 

Grazie di Dio non pregiate nè 
bene usale, portano alla ruma. V. 
i58. ifig. e seg. 

Gregge di Cristo sono gli Elet- 
ti , che lo seguiranno sempre, a lui 
sempre uniti. IV. i3g. e seg Per- 
chè non tutti rimangano di questa 
gì Off già e si salvino, ivi. i4o. 

(Tregge piccolo degli eletti , dee 
fidarsi «li Dio per ogni suo bigo- 
gno. IV. ai 3. e seg. 

Grido udito dal luogo Santissi- 
mo del tempio, che dicea Partiam- 
ci di qua , circa il tempo della ro- 
vina della Città. V. 268. 

Grido, che mise Cristo^sul mo- 
rire: segno che moriva pieno dì 
forza e di vita , perchè voleva. VI. 

Guadagno che ci dà la carità 
falla a’poveri; che Cristo la reputa 
fatta a sé, e ce nc pagherà^Iarga- 
mente. Se questo guadagno ci la- 
sciamo scappar di mano, ci sarà 
rubato da un altro V. igo. 

Guadagni veri sonda |wrocaccia- 
re nella vita eterna , rifiutando i 
temporali. Ma il mondo reputa ciò 
pazzia. IV. 274* e seg. 

Guardie poste al sepolcro, ac- 
ciocché non foste rubato il corpo 
di Cristo, il che servì a provar la 
sua vera risurrezione. VI. 238. 239. 

Guerre de’ sudditi contro i Re, 
favorite da Lutero , Germania e 
Francia corsero sangue. IV. 029. 
53o 

Guerre c tumulti , che precede- 


ranno la ruina di Gerusalemme ve- 
rificati. 267. V. c seg. 

1 

Idolatria , abbominata da’ Giu- 
dei. Volendo Vitellio Imperadore 
passare per la Giudea, dovette le- 
vare le insegne, perchè erano su- 
perstiziose , e idolatriche. V. 277. 
278. " 

Idoli dell’ Egitto rovesciati alla 
venuta di Gesù bambino. I. a3o. 

Idoli , come c quanto onorati da 
certi barbari: rimprovero a noi. 
VI. 33 1. e seg. 

Idropico messo innanzi a Gesù 
Cristo in giorno di Sabbato, per 
accusarlo se lo guarisse. IV. 267. 
Cristo volendol sanare, con alcu- 
ne dimando confonde prima i Fa- 
risei. ivi. 268. 

lguazio di Lojola nella carcere 
esultava; la virtù della passione dì 
Cristo lo sosteoea. VI. i5i. 

Ignoranza delle cose di Dio, e 
dello spirito, propria di tanti saggi 
secondo la carne. HI. 229. 

Ignoranza, strascina la volontà 
«U'uinore de’ falsi beni. HI. i(i5. 

164. 

Ignoranza de’ superbi saggi del 
mondo nelle cose di Dio, e nelle 
verità delle dottrine di Gesù Cri- 
sto Esempio del Fìewtou. VI. i55* 
e seg. 

Ignoranza che è nell’uomo del 
vero bene e del male; e però gran 
bisogno che avea d’ essere io que- 
sta materia chiarito da Cristo. III. 

i 3 . 14. 

Imbrutire che fanno gli uomini, 
odiaudo la legge di Cristo. IV. 107. 
e seg. 

Immondezza vera, che imbratta 
l’uomo , qual sia. 111. 279. 

Imparare dal Padre, è rimaner 
convinti della verità, ed amarla, 
credendo con amoroso assenti meli- 
lo- HI. 2J19. 260. 
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Impazienza nostra nelle offese , 
clic siain peccatori , verso la pa- 
zienza di Cristo. VI. 1 48. e scg. 

Impazienza dc'nosiri filosofi nel- 
le disgrazie c oc' mali: si ammaz- 
zano. VI. 432. 

Impostori , senza pruove, trova- 
rono fede da noi: e Cristo co* mi- 
racoli uon fu creduto: castigo della 
superbia. 11. I. iati 1*27. 

Incarnazione del V erbo. I. 8 q. 90. 

Incarnazione del Verbo nell’ute- 
ro di Maria. I 15^. i38. 

Incertezza della morteci deejte- 
ncr vigilanti e presti ad ogui ora. 
IV. a '2o. e scg. 

Incertezza della salute; fu la me- 
dicina della superbia e presunzio- 
ne dell’ uomo. VI. 388. 

Incestuoso di Corinto scomuni- 
cato da S. Paolo. IV. 4*>. 

Incestuoso di Corinto consegna- 
to da S. Paolo al Diavolo da tor 
mentire. V. 3^0. 371. 

Increduli de nostri tempi , per la 
superbia rinnegarono la fede , e 
partirono dalla Chiesa, della quale 
veramente non furono mai. I. 208. 
309. 

Iocrcduli pervertiti dallo scan- 
dalo comune, negano Cristo Re- 
dentore: l’avranno giudice. II. 1. 
130. 121. 

Increduli , credono poter rove- 
sciare la religione di Cristo, per- 
chè la credono opera umana, come 
le altre. V. 325. e seg. 

Increduli, massime contro Gesù 
Cristo, sono da fuggire, e allonta- 
nare da noi. V. 371. S. Giovanni 
non obbliga alcuno a pregare per 
questi apostati, ivi. 

lucrerluli del nostro tempo, por- 
tano infinito danuo a' prossimi, si 
quanto a fede, e sì quauto a costu- 
me: veri nemici dello stalo e tra- 
ditori. V. 58o. e seg. V. Doltriue. 

Incredulità degli Ebrei , essendo 
stata predetta, era prova del Mes- 
sia al qual uon credevano. V. 181. 


e seg. Profezia di Isaia, ivi 181 e 
sc 8* ... 

Incredulità degli Apostoli nel 
fai tordella risurrezione di Cristo. 
YJ. *255. ‘254. eoo questa debolez- 
za servirono alla gloria di Cristo, 
ed a dar piu peso alla loro testimo- 
nianza della risurrezione, ivi. *255. 
256 . 

Indemoniati spaventosi, che era- 
no nel paese de* Gerascui. II. I. 
59. 4o. 

Indemoniati Geraseui, sono li- 
berali da Cristo. 11. 1. 47. 

Indugi che Dio inette ad esau- 
dirci , non debbono scoraggiarci. 
V. 73. e seg. 

Indugia Dio talora la vendetta 
de’ peccali, non la preterisce. IV. 
188. 

Induramento degli Ebrei pre- 
detto da Isaia, per cagione dello 
scandalo che presero della sua 
morte. Dunque l'induramento me- 
desimo è una prova, che resistono 
alla verità. 1. 10S. 109. 

Induramento di cuore, predet- 
to, e non operato da Dio negli 
Ebrei. V. i83. e seg. 

Infame, fu chiamato Gesù Cri- 
sto dal Sig. di Voltaire, che fer- 
mava le sue lettere con queste ci- 
Ire, D. I 1. , cioè Distruggete l’in- 
f»mc. IV. 26"». 

Infanzia degli uomini fu sotto la 
legge, e però Dio li allettò con 
promesse terrene. V. 4°* E» viri- 
lità fu nel reguo di Cristo, che 
promette beni spirituali, ivi. 

Ma enclla legge vi furono molli, 
che appartenevano a Cristo, ivi. 

42. 

Infedele , ha un principio della 
sua eterna separazione da Dio. IV. 
1 13. 1 14. 

Infedeltà non viene dall'intellet- 
to , ma dal cuore corrotto. IV. 1 1 9. 
120. 

Infedeltà de'Giudei predetta , c 
da essi verificata. V. 1 1 3. 
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1 ii ter m i La nostre, che Cristo por* 
tò m se medesimo, secondo Isaia. 

II. 1 . Q J. 'i 5 . 

Infermità nostre portale da Cri- 
sto, secondo Isaia, come s'iutcnda 
II. Li 5 ' 

Inferno non si teme. V. Timor 
dell’ Inferno. 

Inferno non prevarrà contro la 
Chiesa di Gesù Cristo 111 . 5 ji. e 

Inferno: non ci va che cbifvuo- 
)e: e 1' uomo, che per non morire 

P iatisce tutto, non vuol privarsi d’un 
>reve diletto, per non dannarsi. 

IV. 53 . 50 . 

Inferno aperto sotto i piedi de’re- 
probi al giudichi, gli ingoja. V. 
4o8. 

Inferno: vi discese Cristo colla 
propria virtù, facendo sentire al 
demonio la sua scoufula •• si spie- 
ga. VI. l» 4 1. u 4 *j. 

Inferno del ilannato sarà il suo 
amor torto de’ beni falsi, e l’ esser 
fuori del suo fiue e del vero amo- 
re, amando coutro la sua natura. 
VI. 4 *ju. 4 ^ 3 * Il Demonio nominò 
se medesimo , Crosterà senza amo- 
re. VI. {ri. 4 *^ 3 . 

Inferno, cominciato di qua da 
chi ama il mondo; e continuato di 
là. VI. 434 . e seg 

Infuriar di tanti contro Dio, è la 
iena d* inferno in lor cominciala. 
V. 1 i5. 

Ingegno adoperato bene da mol- 
ti per le cose temporali, che nelle 
Spirituali nulla veggono. IV. 3*19. 
3 10. 

lugiustizia di Pilato a tormentar 
Gesù, da lui confessalo innocente. 
V 1. 173. 174. 

Ingrati meritano , che loro sia 
negato il benefizio, che non ap- 
prezzano. (tempio di amore e man- 
suetudine di Gesù Cristo in questo 
proposito. V. 191. 1 <yj. 

Ingratitudine degli Ebrei , fece 
clic il Redentore Jor non giovò, cd 


era meglio che non venisse. 1. 190 

» 9 '« . .. 

Ingratitudine mostruosa rendi- 
ta a Cristo per li suoi heueiizi. 11 . 
II. 1 40. 14 1. 

Ingratitudine degli Ebrei a' be 
nelizi di Gesù Cristo. IV. 77. e seg. 
mansuetudine di lui verso quegli 
ingrati, ivi. 78. e seg. 

Ingratitudine usala a Cristo da- 
gli Ebrei, che il lasciarono anda- 
re, avendo preditato lor tutto il dì. 
V. 189 e seg Esempio per noi c 
la sua inansueludiue iu questo ca- 
so. ivi. 

Intenzione e ia forma dell’operc 
nostre, che dà loro pregio, o le 
guasta : è da tenere rivolta in Dio : 
e per questo modo le opere anche 
piccole, si nobilitano, e acquista- 
no infinito valore. II. 11 89. 90. e 
SC 8R* 

Inlemeion buona non ci scusa, 
facendo cose che portano colpa, e 
distruggono questa intenzione. III. 
166. 

Interesse, non lascia entrar nel 
cuore Pamor del prossimo. IV. 3 10. 

Inverecondia estenore seguo 
della interiore disonestà. 111. iG 4 - 

c sc 8 ' .... 

Invisibile è il Padre : ma si ma- 
nifesta nel Figliuolo. 111 . a 56 . a 5 ~* 

Invito si aspettava Gesù da al- 
cuno de’ suoi uditori, per averlo a 
cena ; nessun V invitò ; e Gesù tor- 
nò a lietania:la cena sarebbe tor- 
nata a bene dcirinvitalore. V. 189. 

Ipocrisia do’ I : a risei, di voler pa- 
rere giusti, essendo come sepolcri 
dipiuti , ma dentro bruttura. IV. 
18 a. e seg. 

Ipocrisia de’Farisei, per corrom- 
pere il popolo colle false dottrine. 
IV. 198. sarà manifestala a tutti 
ivi. 198. e seg. 

Ipocrisia de’ Farisei e Scribi , che 
coprivano, sotto la vista di zelo, il 
loro odio contro Cristo. IV. a 4 o. e 
seg. 
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Ipocrisia degli Ebrei a coprire il 
loro mal animo , ordinando la mor- 
ie di Cristo. V. ni. 

Isaia parlò di Cristo, onorandolo 
come Dio : gli Ebrei onorarono Isa- 
ia, e non onorarono Cristo, dal 
profeta proposto loro per Dio. V. 
182. 

Isaia predisse la passione di Cri- 
sto. IV. 69. 

fé Istinto, dà alle bestie un amor 
delle cose secondo loro natura , uel 
quale riposano: fuor da questo, 
amiualauo , e sono in pena , e pro- 
curano di ritornarvi. VI. 4 ^o. e 
seg. qualo pili I’ uomo ! ivi. 

Italia riuunziò alla propria glo- 
ria, volendo ingentilire ed essere 
gloriosa coll'liifranciosarsi. I. 33 o. 

Italia invaghita e corrotta dietro 
le mode Francesi , • il pensare , e 
la lingua di quella gente. 1. 33 i. 

L 

Cadrò viene a ruber, quando al- 
tri meno l’aspetta: e così farà Dio : 
però è da vegliar tutti i momenti. 

IV. ' 210 . c seg. 

Ladro, ebbe al Limbo la gloria 
del paradiso, promessagli da Cri- 
sto. VI. 237. 

Ladrone, che moriva con Cristo, 
credette io lui , e sperò ; e fu salvo. 
VI. »o 3 . corregge il compagno che 
bestemmiava Cristo, ivi Questa 
conversione fa un trionfo della 
virtù divina di Cristo, ivi. a »4 Sua 
penitenza , e fede maravigliosa. ivi. 
2o5. Ferole di Cristo a lui. ivi. 
20O. 

Ladroni , che accompagnarono 
('risto al Calvario per suo disono- 
re, e furono crocifìssi con lui. VI. 
187. e segg. 1 peccatori sono sal- 
vati daU'accompagnar Cristo, por- 
tando la croce con lui , che impre- 
ziosisce i lor patimenti, e con lui 
morendo, ivi. 187. 19$* >95. 

Lagrime sparso da Cristo al se- 


polcro di Lazaro, donde procedes- 
sero. V. io 3 . cseg. 

Lagrime di Gesù , vedendo Ge- 
rusalemme il giorno della sua en- 
trata solenne. V. Sua tenerez- 
za verso la medesima, descritta, ivi. 

Lagrime di Cristo in croce col 
grido fortissimo, vinsero la divina 
giustizia. VI 'i 3 o. *j 3 i. sono il fon. 
(lamento della nostra sperauzi». ivi- 

Lagrime di compassione a Cri- 
sto paziente, son nulla , se non tol- 
gono l’amor al peccalo. VI. 355 . e 
seg. 

Lamento che fece Cristo del 
Padre sul morire ( che fu sola quel- 
la volta), mostra il suo smisurato 
dolore: si spiega. VI. 212. e seg. 

Lampane accese e vesti succin- 
te; sono il necessario apparecchio 
per beu far il passo della morte. E 
spiegata la cosa. IV. 218. 219. 

Lapidar vollero Gesù gli Ebrei, 
perchè s’era fatto Dio: cu egli pro- 
va loro , che bene avea detto , per- 
chè era Dio. IV. 248. e seg. 

Lapidar vollero Cristo gli Ebrei-, 
quando disse loro, che ad essi sa- 
rebbe ritolto il regno , e dato a se- 
me migliore. V. ai 5 . c seg. 

Lavamenti usali daTarisei pri- 
ma di mangiare singolarmente. IV. 
177. 

Lavarle mani prima d’entrare a 
tavola, reputato a colpa agli Apo- 
stoli III. 276. Cristo risponde a que- 
sta*accusi. ivi. e seg. 

Lavar che fece Cristo i piedi agli 
Apostoli, fu atto di maravigliosa 
umiltà: si amplifica da varie circo- 
stanze. VI. 4. 5 . e seg. Pietro ricu- 
sa. V. Pietro, ivi. *2. 

Lavar le mani , adoperato da Pi- 
lato per purgar sua coscienza del 
condiscendere alla morte di Cristo: 
inutile provvedimento. VI. 179. e 
seg. 

Lazaro mendico alla porta del 
palazzo dell* Epulone. Parabola. V. 
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Lazaro morì, non essendo Cri- 
sto presente ; c ciò fa per maggior 
gloria di lui. V. 96. 

Lauro risuscitato da Cristo* V . 
99 ® seg. fiuo ad 108. Questo mi* 
racolo diede agli Ebrei cagione di 
ordinar a Cristo la morte, ivi- 9-i* 

Lazaro : il suo risorgimento die- 
de cagioue alla malignità degli 
Ebrei di porre in dubbio la sua vir* 
tii di far miracoli , massime quello 
del cieco nato. V. io 4 - e seg. Era 
morto di certo, perchè putiva, ivi. 

io5. 

Lazaro risuscitato, con tutte le 
sue circostanze, è prova magnifica 
della divinità di Crito. V. 108. 

Lazaro fu voluto ammazzare da- 
gli Ebrei ; perchè a cagion del mi- 
racolo in lui fatto da Cristo molti 
credevano in lui. V. i 5 o. Delibe- 
razione bestiale, ivi. 1 5 o. 

Lebbra, morbo schifoso descri- 
zinn del medesimo. 111 . 55 . Lebbra 
spirituale guarita da Gesù Cristo, 
ivi. 57- 58 . 

Lebbra dell* umana natura, fu 
sanata da Cristo , ricevendola in se 
medesimo. III. 57. 

Lebbra spirituale, della quale 
noi fummo guariti da Cristo. IV. 
69. Quanti sono che gliene renda 
no grazie? ivi. e seg. 

Lebbrosi dicci sanati da Gesù 
Cristo. IV. 67. e seg. Uno solo tor- 
na a ringraziarlo, ivi 68. figurava- 
no la nostra lebbra spirituale, 
ivi. 69. 

Lebbroso sanato da Cristo, con 
dire; Voglio: sii sanato. 111 . 57. 

Legge antica figurava il Cristo I. 

104. 

Legge antica conduce gli Ebrei 
alla Cristiana, che è la perfezion 
della prima ; e ambedue souo una 
medesima religione. I. 108. 

Legge figurativa , ceremonialc ; 
morale adempiuta da Cristo. 11 . IL 
56 . e più la legge della vita. ivi. 37. 

Legge di Cristo severa, non do- 


vea secondo ragione essere ricevu- 
ta. III. 53 . 59. si quella del mon- 
do, che favorisce le passioni . ivi. 
La legge di Cristo è dura , ma sana 
Limino , e gli reude la libertà; e 
promettegli una eterna mercede. 

ivi. 40. 

Legge di Gesù Cristo: sua bel- 
lezza e santità, cantale da David- 
de. III. 53 . 

Legge di Cristo benemerita di 
tutti gli uomini, comandando un 
amor cordiale a tutti. IV. i 56 . c 
seg. 

Legge naturale, mostra il bene 
ed il male a lutti: sicché peccando 
non hanno scusa. IV. 226. e seg. 
Atra meretrice ne è testimonio, ivi. 
225 . e seg. 

Legge antica fu perfezionata da 
quella di Cristo. V. 45 . Essa fu una 
colla legge eterna, e con quella di 
Cristo: ma fu attemperata alla in- 
fanzia del popolo Ebreo, ivi. e seg. 

Legge di Dio nota a tulli. V. Vo- 
lontà di Dio. 

Legge è raccolta tutta nel pre- 
cetto dell* amor di Dio e del pros- 
simo. V. 2^9 

Legar Gesù Cristo , che fecero 
nell’orto gli sgherri , fu cosa di pro- 
fondo mistero. VI. 112. Bene clic 
ne cavò Dio: pagò per l’abuso del- 
la libertà, fatto dagli uomini contro 
Dio. ivi. 1 i 3 . 

Legno verde e legno secco, alle- 
gati da Gesù alle donne che pia- 
gnevano di lui; spiegasi questa sen- 
tenza. Vi. 188. e seg, 

Libertà di parlare contro i pec- 
cati, acquista a' predicatori l’ odio 
de’cattivi. I. 3 i 4 * 5 i 5 . 

Libertà dell’ uomo da Dio con- 
servata anche tirandolo colla sua 
grazia. III. 259. e seg. 

Libertà , che ha L uomo creden- 
do a Cristo, quantunque a credere 
sia tirato dal Padre. III. «59. 

Libertà naturalmente ambita e 
cercata dagli uomini. IV. 18. 
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Libertà vera è data da Cristo 
a’ suoi seguaci . IV. io5. to6. 

Libertà offesa per lo peccalo, è 
imitile al bene, senza la grazia V. 
9- e seg. Soggettandola a Dio , non 

Ì rerde, anzi acquista , e si riscuote 
Iella tirannia della concupiscenza, 
ivi. IO. 

Libertà infelice , che l‘ uomo 
vuole avere de’ suoi alti, per poter 
fare a suo modo perciò odia la leg- 
ge e la grazia di Dio, cbe assogget- 
tandolo lo farebbe veramente li- 
bero . V. io. e seg. 

Libertà dell’uomo, non può ren- 
der vana la previsione di Dio, cir- 
ca le cose clic l’uomo liberamente 
vorrà fare. V. 117. e seg. 

Libertà cristiana, taluni solcano 
che francasse gli uomini dalla sog- 
gezione a’ Principi. V. 904. ma 
essa dimora iu altro, ivi. 

Libertà da far lutto ciò cbe uom 
vuole , non è da concedere a nes- 
suno, e meno agli scellerati: ed è 
bene reprimerli. V. 3yJ. e seg. 

Libertà abusata dagli uomini in 
onta di Dio: questa ingiuria fu a 
lui ristorata da Cristo, lasciandosi 
legare. VI. 1 13 e seg. 

Libri cattivi son letti , cbe inse- 
gnano le menzogne : perchè non 
leggere altresì quelli, cuc le smen- 
tiscono? IV. 1 18. 

Libri necessari a scrivere tutte 
le rose , che Cristo fece nella sua 
vita mortale , non capirebbono in 
tutto il moudo. VI. 989. 

Libro degli Eletti, non dee tur- 
bare chi vive bene Uno alla morte. 
VI. SgG. e segg. 

Licenza, che Dio suol dare o’t ri- 
fili di insultar i buoni. VI. i»5. e 
segg. l'esempio di Gesù Cristo, ivi. 

Licenza da Dio data a Pilato di 
incrudelir contro Cristo senza que- 
sta , Pilato nou avrebbe potuto 
nulla. VI. 1^5. 

Lievito che fermenta la farina; 
figura della Chiesa. 111. i5o. lòi. 


Lievito de' Farisei , fraiileao da- 
gli Apostoli. Ili 3ia. 

Limbo de’ SS. Padri: vi va Gio- 
vanni Hat.» e consola que' giusti» 

III. »o4- 

Limbo , dove discese l* anima di 
Cristo a consolar que’ giusti. YL 
a5t). a3;. Gioja ed alletti di que* 
Santi vedendo Cristo* massima- 
mente Adamo» Èva , e Profeti, ivi. 
a3 7 . 

Limosina» non è da fare sonan- 
do la tromba » per aver lode dagli 
uomini; ma taulo segretamente , 
cbe la mano sinistra non senta 
quello, cbe fa la destra; e Dio ce 
ue pagherà. 11. il. 85. 

Limosina falla a* poveri» e fatta 
Gesù Cristo. V. 3u. 

Limosina può disporre l’uomo nil 
ottener grazia di conversione. IV- 
i 7 8. e segg. 

Limosina di quello che ci avan- 
za, e non sappiamo in che spen- 
dere, ci darebbe gran guadagno; 
è grati pazzìa non fare nè eziandio 
questo. V. 54* e seg. 

Limosina dee essere si misurata 
allo stato c ricchezza nostra. \. 
s58. e seg. IN»:’ gravi bisogni del 
prossimo, si dee anche patir qual- 
che incomodo , per ajular i poveri , 
ivi. ‘jSq. e seg. 

Limosina data» o negata a* po- 
veri , vi accatterà o buona , o ria 
sentenza nel giudizio di Cristo; 
come un bene latto, o negato a 
lui medesimo. V 3og. 5 io* 

Limosina necessaria singolar- 
mente a’ ricchi ;d» tesoreggiare per 
la vita eterna. V. 3ba. e seg. 

Lingua parla di cièche abbonda 
nel cuore, c nc dà testimonio. Ili 
1 09. e seg. 

Lingua Italiano de’ Classici , stu- 
diata dall'autore , fu forse zimbello 
per molli, da farli leggere quest* 
Vita ili Cristo: e cosi dietro «I di- 
letto : ne sarà seguita Futilità che 
porta questa lettura. VI. ayi. e seg. 
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Lingue difficilissime imparale de' 
Cattolici, per poter predicare a’ 
barbari, e morire per loro. IV. 3i8. 

Liti, sempre pericolose. 11. 11. 
75. 7 4* come il cristiano vi si debba 
condurre, ivi. 74. 75. 

Lodi, che gli Ebrei, e gli empi 
loro seguaci dovranno dare a Cri- 
sto e al vangelo. IV. 2(i5. e segg. 

Lol ammoniva i suoi generi a 
fuggire: ne ebbe degli scherni: e 
piovve fuoco dal cielo. V. 65. Sua 
moglie per incredulità , divenne 
statua di sale. ivi. 64* 

Luce del Verbo, cioè la fede , fu 
ed è la vita degli uomini. 1. 119 e 
•eg. 

Luce del Verbo , che è la vita , è 
la ragione , e Ih facoltà intelligente. 
I. «29. i5o. 

Luce del mondo sono gli Apo- 
stoli: guai se non risplendono di 
virtù: ciò non può essere senza 
scandalo. 11. IL $5. 

Luce del mondo è Gesù Cristo. 
IV. 98. però tutti gli uomini sono 
obbligati di credere in lui. ivi. 99. 
L’ essersi Cristochinmalo Luce del 
mondo tutto, lo prova Dio ; perchè 
se non fo$se,nou avrebbe ardito 
tanto promettere, ivi. e seg 

Luigi Gonzaga. V. Occasioni di 
peccato. 

Lume della ragione, mostra a 
tutti il bene ed il male: sicché 
peccando non hanno scusa IV. 
•ì*ì 5. e seg. Afra meretrice ne è 
testimonio, ivi. u?6. e segg. 

Lume, che appena pochissimo 
era run.iso agli Ebrei , noi doveano 
allogare, ma usarne finché era 
tempo. V. 180. c seg. 

Lunatico indemoniato rappre- 
sentato «gli Apostoli , come e per- 
chè cosi sia nominato 111* S5«» e 
segg. Non poterono sanarlo, ivi. 
552. Snn calunniali perciògli Apo- 
stoli e Cristo, ivi. Perchè gli Ano* 
stoli noi potermi guarire 7 ivi. 5 j‘ì. 
355. Gesù lo risana, ivi. 557. c 5C SB- 


Lussuri*, offusca , ed imbrutì», 
l’anima cou sozza bruttar*. II. 
II. 1- 5. Le impedisce di bea veder 
Dio. ivi. 7, 

Lutei o disonorò la Chiesa di 
Cristo, falsando le sae dottrine . 
massime circa la fedeltà a' Princi- 
pi. 1V.3 ì 8. e segg. insegnò poter i 
sudditi prender le armi contro del 
Re. ivi. 309- c seg. 

M 

Maddalena V. Fariseo. 

Maddalena , va a'picdi di Cristo 
in casa del Fariseo; ed è la prima, 
che a Cristo dimanda beni per 
l’anima, non pel corpo. II. 79. 80. 
Sua contrizione fu effetto della gra- 
zia. ivi. Su. 

Maddalena con Marta e Lazaro 
fratelli, amati da Cristo, che spesso 
in casa loro si riparava. IV. i5g. 
e seg. Sta a’ piedi di Cristo ascol- 
tando la sua parola, ivi. 100. è ac- 
cusata per questo dalla sorella, e 
scusata da Cristo, ivi. 160. 161. 

Maddalena colle donue , va pri- 
ma del di , per ugnere il corpo di 
Cristo. VI. a5o. Trovato voto il sc- 
olerò, torna a contarla cosa a 
o- Irò , e a Giovanni : i quali ven- 
gono al sepolcro, e trovano vero il 
detto da lei. ivi. e seg. Maddalena 
vede degli Angeli, e parla loroi 
poi vede Cristo in altra spezie: 
amore di questa donna. Chiama- 
tala per nome , ella il conosce: ed 
egli la manda a dir la cosa agli Apo- 
stoli. ivi. a5i. z5 z. 

Maddalena abbraccia i piedi di 
Cristo risorto : ed egli le rompe 
questo piacere : mandandola agli 
Apostoli : così fa Dio co’ perfetti. 
V. Contemplazione. VI. a5u. e 
*®oS' 

Madre di Cristo, Maria, da lui 
lasciata a S. Giovanni; e questi a 
lei lasciato in sua vece. VL ao8. e 

m’- 
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Madre nostra è Maria, lasciataci 
da Cristo in S Giovanni. VI. aio. 

Madre, la qual sapesse clic il 
suo bambolo, fallo grande, la 
maltratterebbe fieramente ; quanto 
si sentina freddato l’amore! Cri- 
sto previde di noi pcggio v e ci 
amò senza fine. VI. 5 i 3 . 


Madre era Maria di Gesù, e sola 
principio della vita di lui, senza 
opera di padre: e però sentì i do- 
lori del Figliuolo mille tanti pili, 
che nessun' altra madre. VI* 38 o.e 
scg. • 

Madri quanto tenere de’ loro 
figliuoli. VI. 58 o. 

Maestro sicuro e infallibile , 
mandato da Dio, fu dimandato 
dalla umana ragione. I. 3 ^ 6 . 377. 

Maestro della venti» certa e si- 
cura necessario all' uomo: lo co- 
nobbero gli stessi gentili. IV. 97. 

Maestro da Dio mandato agli 
uomini era Cristo: meritava d’es- 
sere udito con riverenza infinita : 
tutto il contrario : che meritavano 
gli uomini? d’essere abbandonati. 
IV. in. e seg. 

Maestro è un nome, che si ap- 
partiene dirittamente a Cristo IV. 
« 48 » e seg. ’Sfl. c seg. 

Maggioranza , propria del regno 
di ('risto, è il farsi ultimi. VI. $o. 

Magi, chiamati prima de* Gen- 
tili, a conoscere Gesù Cristo, ed 
erano Principi : laddove degli Ebrei 
chiamò prima » poveri pastori : se- 
gno, che gli Ebrei erano scaduti 
del lor privilegio. I. 197. 198. La 
loro venuta fu una grazia fatta da 
Dio agli Ebrei, per tornar loro a 
mente le profezie , e notare le altre 
circostanze , che provavano il Mes- 
sia. 200. 201. sono mandati a Bet* 
lemme: ricomparisce la stella , che 
ve li mena, fino alla stalla del nato 
He. ivi. *02. pruova della lor fede, 
ivi. adorano , e presentano il Bam- 
bino con viva fede- ivi. 2o3. 

Magi ; loro fede nell* adorar Ge- 


sù Cristo ; e come rintuzzarono le 
difficoltà mosse dalla ragione. I. 

202. 207. 

Magnificat , recitalo dalla Verg. 
Maria. I. 149» 

Maledetto è chi confidasi nel- 
l’uomo, e io se stesso. VI. 4 ° 7 * 

Malattie talora procedono da’ 
peccati. II. 61. però Cristo, per 
essere Redentore, dovea sanar pri- 
ma questi; i peccati sono il vero e 
solo male dell’ uomo. ivi. Per gua- 
rir da’ peccati nessuno pregò Cri- 
sto , salvo una donna ; tutti gli altri 
pe’ mali del corpo, ivi. fia. 

Mal co; gli è tagliata un'orecchia 
da S. Pietro nell’orto. VI. 116* 
Cristo il corregge, ivi. e seg. 

Mule ci fa stare una cosa cattiva 5 
un cattivo letto , carrozza , strada , 
aria ec. Come dunque starebbe al- 
troché male, I* uomo cattivo? VI. 

4 * 4 . 

Maledizione di Cristo giudice 
a’ peccatori. V. 4 o 8 . V. Sentenza. 

Mali dell’Italia , dal Machiavelli 
attribuiti alla religione di Cristo. 
1 . 23 z. è confutato dal P. Bozio. 
ivi. e se rilalia patì poi molti mali, 
fu per aver d (Sprezzata questa re- 
ligione. ivi. 

Mali corporali , hanno molti che 
pregano per esserne liberati: per 
li spirituali pregano: pochi 111. 

59. 

Mali veri dciruomo non mossero 
che pochissimi a chiedere a Cristo 
la guarigione: tulli gli altri furono 
contenti d’esser gnarili del corpo. 
HI. 83 e seg. 

Mali pajono certe cose, e sono 
benefizi di Dio. V. 97. e seg. 

Malignità degli Ebrei , clic dal 
risorgimento di Lazaro trasser ca- 
gione di negare a Cristo la virtù 
de’ miracoli. V. 104. c seg. 

Miilizia d’un procuratore, per 
provvedersi la vita, dovendo esser 
cacciato dal servigio del suo pa- 
drone. V. 3 o. e seg. 
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Malici* del peccato, a’ intende 
dalla penitenza che ne portò Cri- 
ato. VI. 97. 98. 

Mandar via Ge6Ù Cristo è il 
maggior delitto, e la pena più ter- 
ribile dell’uomo. 111. 385. c segg. 

Mangiare la carne di Cristo , e 
bere il suo sangue , è credere io 
lui. 111. z66. eseg. 

Mangiare e bere la carne e '1 
«angue di Cristo , come sia da in- 
tendere. IH. U71. e segg. 

Mangiar di Cristo risorto, come 
sia stato. VI. 364. e scg. 

Manìebei , dal principio della 
Chiesa vennero rafforzando la loro 
letta piena di terribile seduzione ; 
ma al Sue del mondo ajutati dal 
loro Capo Anticristo , accamperan- 
no tutte le forze contro Cristo, e i 
fedeli. V. 593. eseg. Sella pestilen- 
ziale. ivi. 

Manna posta al paragone del 

ane celeste, che Cristo dava agli 
brei, cioè la fede io lui. 111. ?63. 
eseg. 

Manna è nulla in paragone del 
pane che di Gesù Cristo. 111. ali3. 

Manna ci viene in fastidio, per 
amor delle ghiande: è detto de’di- 
letti spirituali, allato «'corporali, 
vi. <19. 

Mann arida restituita sana ad un 
uomo da Cristo. II. I. i36. 1 38. 

Mansuetudine mostrata da Cri- 
sto, fuggendo in Egitto, quando 
avea da salvarsi altra via più co- 
moda e gloriosa. I. liS. 330. 

Mansuetudine di Cristo, che cede 
il lungo alla rabbia d' Erode, e 
de' suoi nemici, potendo vendi- 
carsi, I. 553. 354. 

Mansuetudine maraviglìosadiCri- 
sto nelle ingiurie. 111. 1 4 4- i$ 5 . 146. 

Mansuetudine di Cristo» che 
)»rocura di non aspreggiar i suoi 
maligni avversari. HI. 287. 

Mansuetudine di Cristo non vo- 
luto ricevere da' Samaritani. V. Sa- 
maritani. IV. 63. 64. 


Mansuetudine di Cristo, {n ciò, 
che S. Pietro tagliò a Malco l'orec- 
chia. VI. 1 16. e seg. 

Mansuetudine regola i mot» del- 
I* ira nelle offese* 11. 1. 170. «71. 

Mansuetudine niaravigliosu di S. 
Francesco di Sales in una gravissi- 
ma ingiuria. 11. 11. 1 3. i4* 

Mansuetudine , di offerire la 
guancia sinistra a chi ci dà nella 
destra, non obbliga sempre. 11. 
11.72. 

Maraviglia per le imprese gron- 
di , scema quando elle già sono 
fatte. 111. 216. 

Mare di Tiberiadc. Ivi Cristo 
risorto si manifesta ad alcuni Apo- 
stoli, dando loro una pesca mira- 
colosa. VI. 268. 269. S. Giovanni 
conobbe il maestro sul lido. Pietro 
si gitta in mare, ed a nuoto va a 
proda, ivi. 

Margarite della parola di Dio, 
nou souo da gittare a* porci, cioè 
agli increduli : perchè Cristo non 
tenesse questa regola con gli Ebrei. 
IV. 235 e seg. 

Maria dovea esser Vergine , e 
maritata. 1 . i 3 j. i 33. 

«Maria annunziala: sua fede, sua 
ubbidienza, sua umiltà.l. 1 35. eseg. 

Maria fu beata e grande , non 
per esser Madre di Diu, ma per 
aver fatta perfettamente la sua vo- 
lontà. l. 145. i 46 . 

Maria gravida , conosce l’affanno 
che ne dovea provare Giuseppe, c 
non osa manifestargli il segreto. 1 

it) 5 . 164. 

Maria fu passala dal coltello del 
dolore nella morte di Cristo: ed 
ora ne sarebbe più, per cagiou de’ 
Cristiani. 1. 220. 221. 

Maria riandava le parole di Gesù, 
ragguagliandole fra loro, per ca- 
vante l’intelligenza de' misteri del- 
la sua vita. 1. 2{t). 247* 

Maria madre di Gesù era appiè 
della croce : suo dolore. VI. ig5 

Maria riceve in grembo ed ab- 
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braccia il corpo del JFigliuol suo 
kcodIÌcc»Io dalla croce» Vi* 2.>4* 
suoi alleili verso il medesimo, ivi. 

i35. 

Maria; parlar di lei è dolce, ma 
difficile, per la troppa altezza delle 
sue virili. VI. 355. e seg. suoi do- 
lori. V. Dolori di M. 

Maria, avea in Gesù Cristo la 
medesima ragione cl>« Dio Padre; 
aveudoli ambedue generali della 
propria sola sostaoza. VI. 38 1. e 
seg. 

Moria parlando a Gesù di Lazaro 
suo fratello morto, il mosse a com- 
passione. V. »oi. 

Mar a Maddalena al pranzo in 
casa di Simon lebbroso, vew il 
balsamo su’capclli di CrisiO. V. 

1 4?ò vituperala, ma difesa da Cri- 
sto. ivi. 1 45. 

Maritala dovea essere la madre 
di Dìo. I. i3a. i33. 

Marilati, immilino Maria e Giu- 
seppe al |K)ssibile. 1. 167. onore 
ebe debbono a' loro corpi, ivi. 
168. 

Maria apparecchiava il pranzo 

t »er Cristo . e eli fè richiamo che 
a sorella non l’ajolasses e Cristo 
corregge Marta. IV. 160. c segg. 

Maria mostrò fede inferma, par- 
lando a Gesù della morie del fra- 
tello Lazaro. V. 99. Confessa Cri- 
sto Figlinolo di D<o. ivi. ioo. 

Martiri vantati dagli Eretici , 
erano nulla. 1 nostri sono i veri 
martiri. 11. 19. *20. 

Martiri, per viilù della fede e 
della speranza de' beni promessi, 
patirono mali gravi** mi. Ili 34 1. 

Martiri: loro tortezza.* spregiamo 
la vit.t,cd acquisiamo gloria im- 
mortale. IV. ani. loro reliquie con- 
servate e onorale da Dio. ivi. e seg. 

Martiri , quanto geoeroso amore 
portassero a Cristo. S. Perpetua. 
IV. v8i. e segg. 

Martiri, quauta forza bisognò 
loro, per vincere i più fieri tor- 
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menti. IV. 34». e segg. Cristo pa- 
tiva in loro. ivi. 34->- e seg. 

Martiri hanno sugli altari quasi 
comune l’onore dell' incruento sa- 
cri fi z.o d* Cristo. IV. 345. Sono 
Onorai i dal mondo, avi* 

sostenuti ne’ tormenti 
dalla virtù della pascione di Cristo. 
VI. i5o. 1 5i • 

Ma ctirto non era cosa orrevole 
come adesso , ma vituperosa. IV. 
545. e seg. 

Matrimonio, e suoi effetti dise- 
gnati da Cristo nel miracolo del 
far acqua vino. 1. 309. 3 10. 

Matrimonio, ha tali pesi e tra- 
vagli , clic senza la grazia del Sa- 
crarne ito noci si ponno portare 
II. II. i3o. 1 3 1 Apparcchio a 
ben ricevere il Saci\« mento, ivi. 
Sen/a di questo apparecchio, il 
matrimonio è inferno, ivi i3i. 

Ma. rimonto ha tali pesi, che 
senz# Capilo divino non si possono 
portare: e ciò il fa la grazia del 
Sacramento. II. II. i3o. « 3 1 • ma 
dee essere ricevuto colle debite 
disposi/ ooi. ivi. I più ricevono il 
Sacramento in peccalo, o senza 
la dispov/Zon conveniente, ivi. i3a. 
Cattivi e Tel ti che nc seguono, ivi. 
Felicità d'ini matrimonio cristiano, 
ivi. i34- i3j. 

Malr «nonio: sin nobiltà. II. II. 
55. 56. Oifeso dalla durezza degli 
Ebrei; pe* quali fu tolleralo il ri- 
pudio. ivi. 55. Cristo il (ornò alla 
prona sua iuslil azione, conceden- 
do il divorzio , ma a «Te mi. indo es- 
sere saldo il legame dc'due. ivi. 56 . 
Come è da onorare e mantener 
questa unione, ivi. 56 5^. 

Matrimonio cristiano: vantaggi 
che ha sopra quello della legge 
Musaica. 11. II. 60. 61 • 62. 

Matrimonio fu fatto da Dio, e 
di giure divìuo è iodissolubile , 
anche al tempo del repudio* V. 
46. e seg. uella Chiesa dà la gra- 
zia come Sacramento, ivi. Lo scio- 
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glimcDto frequente de* matriraonj 
è segno di scosi ornatezza. ivi. 47- 
Fedeltà alle mogli de’ vecchi Do- 
mani. ivi. 

.Matrimonio non ha luogo nel 
ciclo dove gli uomini vivranno co- 
me gli Angeli. V. a3a. 

Ma irimonio impedisce l’eserci- 
zio della ragione. V. *j 34. In cielo 
non saranno nozze» ma tutto puro 
diletto, ivi. 

Matrimonio, o suo uso non tur- 
bava la rag'one nello stalo della 
giustizia originale, ma ajulava lo 
Spirito ad unirsi a D o. V. 3»u. 

Mediazione di Cristo, ci rende 
certi «l’essere esaud ii nelle nostre 
preghiere. VI. 79. 80. La Chiesa 
dimanda sempre |>er li meriti di 
Cristo, ivi. per solo CrI>to noi pos- 
siamo essere amati da Dio. ivi. 

Medicine travagliano il ni dato: 
ma poi per esse viene alla dolcezza 
della sanità: così le dotiriue di 
Cristo combattono i mali aOelti : 
vinti questi, viene la pace. IL 11. 
58. 5p. 

Medico necessario a’ malati, non 
a* sa uit e questo è Cristo. II. 1. 

7 a * f ... 

Membra de’ martiri, ricordano 
le loro virtù. IV. 346. Onori loro 
renduti. ivi. e scg. 

Mercede delle buone opere è da 
aspettar da Dio, non dagli uomi- 
ni. IV. 273. e seg. Se vuoi invitar 
a pranzo alcuni , invita i poveri, 
che non possono rinvilirti: e cosi 
il premio tei renderà Dio solo. ivi. 

Mercede promessa mosse a ser- 
vir Dio gli Kbrei nrcrcenarj: dove 
i Contili lo fecero per allctto filia- 
le, senza palleggiare con lui. V. 
85. 

Mercede promessa da Cristo a 
chi avrà patito con lui. VI. 4>* 

Meretrici c pubblicani credono 
« (àio. liat. , e non i Farisei. V. 
aoR. 

Meriti di Cristo divenuti eredità 


e patrimonio degli uomini • I. 
35 q. 

Meriti nostri sono dono di Dio; 
e nondimeno hauno ragione al 
premio, che Dio ce ue renderà. 
IV. 56. 

Meriti, sono altresì dono di Dio, 
come la mercede che egli renderà 
loro. V. 91. 94. 

Merito che ha Dio d’essere da 
noi amato. IV. upo. e seg. 

Mescolanza de’ cattivi co’buoni , 
serve al presente alla santificazione 
di questi: nel giudzio, saranno 
separali insieme per sempre. V. 
3o5. 

Mezzo fra Cristo e il mondo non 
c’è: e chi non è tutto di Cristo, 
è del mondo, e nemico di Cristo. 
111. io5. tot). 

Milcsie fanciulle, quanto pudi- 
che: fallo narralo da Plutarco. II. 

II. i63. 

Miuacco di castighi di Dio noti 
furono credute mai, se non da’ Ni- 
ni viti. V. 69. 

Ministri delle anime, sono ta- 
loradaliin pena delle culpe, cat- 
tivi; come per contrario i buoni 
sono una benedizione. II. I. »5s. 
Debbono essere eletti, secondo il 
beneplacito di Dio, non degli uo- 
mini. ivi. 1 55. i56. 

Minuti due donati al tempio 
dalla povera vedova, valeano più 
che le grosse monete de* ricchi. V. 
•J57. a58. I ricchi danno dell’avan- 
zo , la vedova diede il necessario- 
ivi. 

Miracoli convertirono il mondo , 
e servono altresì a tener salda la 
nostra fede. I. 38 1. Altri miracoli 
maggiori , ma segreti li stimiamo 
e ci piacciono meno. ivi. 38». 38*i. 
la grazia, la conversione del cuore, 
ivi. 

Miracoli fanno sentir Dio pre- 
sente; e però mettono nell’uomo 
timore c riverenza. II. 1. 1 1. 

Miracoli : podestà concedutane 
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da Cristo agli Apostoli. III. 207. 
e scg. Ciò fu prova della sua divi- 
nità. ivi. 207. 208. 

Miracoli di Cristo , circa i mali 
del corpo, erano dimandati e chia- 
mati dal popolo; poco o nulla que' 
circa i mali, o i beni dell’anima. 
IH. 25 2. 

Cattivo giudicio fatto de* beni, 
e de* mali dell’anima, ivi. 253 . 

Miracoli sono indirizzati, come 
mezzi, al fine del coovcrtire la 
gente, non piò. IV. 1 43 . « 44 * e 
però de’ miracoli non è da ingai' 
Inzzarsi e far festa, ivi. » 45 . ma 
dell’ esser cari a Dio. ivi. 

Miracoli di Cristo reputati da* 
gli Scribi opera servile, e viola- 
zione del Sabbato. Cristo rimbecca 
loro fortemente questa calunnia. 
IV. 240. e seg. 

Miracoli che fece Cristo, e mag- 
giori li faranno gli Apostoli * e ciò 
sarà in essi una testimonianza della 
virtù del Padre e di Cristo. VI. 55 . 

Miracoli; la virtù da farli era 
stata data a S. Pietro, e lo mostrò 
al fatto del zoppo guarito V. ao 3 . 

Miracoli, da Cristo fatti fare 
agli Apostoli, secondochè ne avea 
data loro la podestà, è prova della 
divinità sua. VI. 281. cscg. Pelle tto 
provò la cosa. ivi. 

Miracolo dal cielo, è dimandato 
a Cristo : egli Io nega ; e prometle 
di dar loro il solo miracolo di Gio- 
na. Spiegasi il senso di questo par- 
lare. 111. 1 1 1. e segg. 

Miscredenza a Cristo, è il pro- 
cesso c la condanna anticipata de- 
gli nomini. I. 55 o. 

Miseria del peccatore, che si 
partì da Dio. V. 12. e seg. 

Misericordia di Dio, nell* elegge- 
re il modo della redenzione degli 
uomini , facendo incarnare , e sod* 
disfar per essi il suo Figliuolo. I. 

89. 

Misericordia di Cristo medico, 
versoi peccatori infermi. II* I- 7~* 


Dio ama piò questa, che i sagrifizi* 

ivi. 

Misericordia di Dio è la perfezio- 
ne piò propria di lui. 11. 1- 180. 
181. anzi è quasi la forma univer- 
sale , in cui si risolvono le altre sue 
perfezioni, ivi. 181. 182. 

Misericordia di Dio; qualità più 
di tutte propria di lui, alla quale 
egli riduce c fa servire le altre sue 
perfezioni. II. I. 181. 182. 

Misericordia di Cristo coll’adul- 
tera. IV 7 . 94* V. Adultera. 

Misericordia dì Dio è la ragione 
de’premj che dà, e dc’gradi diver- 
si della gloria. V. 89. 90. 

Misericordia di Dio ha da essere 
fondamento della nostra confiden- 
za . non le opere nostre. V 92. 9**. 

Misericordia sarà la materia del- 
l'esame e della sentenza che Cri- 
sto darà agli Eletti ed a’superbi. V. 
3 o 6 . e seg. 

Misericordia usata a Cristo ne’po- 
veri, otterrà agli uomini la senten- 
za favorevole da lui. V. ^99. 

Misericordia non usata a Cristo 
ne* poveri, tirerà in capo a’ pecca- 
tori la sentenza di Cristo senza mi- 
sericordia. V. 407. e seg. 

Misericordiosi, sono beati : come 
e perchè- II. I. 180. 181. 182. 

Misericordiosi , sono beati, per- 
chè troveranno misericordia da Dio. 
II. 18*2. esempio di Tabita, risusci- 
tata da S. Pietro, ivi. 186. Guai a 
chi non userà misericordia arros- 
simi. ivi. i 83 . 

Misericordiosi beati, perchè tro- 
veranno misericordia. V. 33 . 

Missione prima , alla quale furo- 
no mandati gli Apostoli da Gesù. 
Cristo. III. 2 o5 . e seg. e 209. 210. 

Missione degli Apostoli da Cri- 
sto prosperata. 111 . 229. ? 3 o. 

Missione de’Discepoli, da Cristo 
mandati a predicare : e ordinamen- 
ti dati loro. IV. 1 4 1 . 142* 

Misteri, quantunque sopra ra- 
giooe, lasciano però trapelar tari- 
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to di lume, che basta all' uomo , 
perchè li creda. IV. i 37 - o segg. 

Mistero della predestinazione non 
dee far disperar l’uom 0 , sì render- 
lo umile , e perseveran e a pregare 
e sperare. IV. 246. e s*cgg. 

Mistero d’iniquità, nominato da 
S. Paolo (V. Manichei). V. 293. 294. 

Misura de’peccati che Dio vuol 
perdonare , è uota u lui solo: e noi 
co’uostri potremmo porle il colmo, 
e far traboccar la bilancia dell’ira 
di Dio. IV. 189. 190. 

Moda , non scusa i peccati, anzi 
rende certa la perdizione di que’chc 
la seguono. 111. 45 * 

Modestia simulata. Vedi Simula- 
zione. 

Modestia delle prime Cristiane , 
ci accusa e rimprovera. IL 11 . 171. 
e se 8‘ 

Mogli più d’una, perchè lascia- 
te prendere agli antichi Patriarchi. 

V. 3 1 1 . 

Moltiplicar che fa Dio de’frutti, 
animali cc. 111. 236 . e seg. 

Moltiplicar della Chiesa sopra le 
stragi della persecuzione* IV. 337. 

ese *’ . 

Moltiplicazione di cinque pani , 
e due pesci , fatta da Cristo. 11 L 
235 . e seg. 

Moltiplicazione di sette pani e 
pochi pesci, per 4°°o« persone, 
latta da Gesù Cristo. 111 . 3 o 6 . 

Mondani sono più provveduti 
nelle cose del corpo, che non sono 
per quelle dell’anima le persone 
spirituali. V. 3 i 

Mondezza esteriore studiosamen- 
te voluta dagli Ebrei . » quali non si 
davano pena della interiore . 111. 
277. e seg. 

Mondezza esteriore non piace a 
Dio, ma l’interiore. IV. 177. e seg. 

Mondi di cuore, cioè casti, chi 
sieno. 11 . II. 4. 5 . Questa mondez- 
za rende l’anima capace di cono- 
scere Dio e le sue verità, ivi. 7. 8. 
S. Tommaso per la castità sua, vi- 


de Delle cose di Dio più addentro 
di tutti, ivi. 11. ma crescendo il lu- 
me e il couoscimeuto|, gli manca- 
rono le parole, e non volle di Dio 
scriver più , parendogli bestemmia- 
re. ivi. 1 1 . 

Mondo, che non vuol ricevere 
Cristo: ma egli si fà conoscere ad 
altri. 1. 121. 122* 

Mondo, e Cristo non si può ave- 
re. I. 1 54 . 

Mondo disprezza le dottriue di 
Cristo, e la apparente loro bassez- 
za. IV. 146. i 47 - d che è pena della 
loro superbia, ivi. 

Mondo onora morti que’Martiri 
e Sanfi, che vivi straziò e spregiò. 
IV. 345 . e seg. 35 o. e seg. 

Mondo sarà purgalo e consuma* 
lo dal fuoco, e così servirà alla glo- 
ria degli eletti , che forse lo abite- 
ranno. V. 60. Dunque non è da 
porre affetto al mondo presente, 
che dee finire così* ma aspettare 
con fede la rinnovazion nostra e 
del mondo medesimo, ivi. 67. 

Mondo, nel suo finire, sarà arso, 
e purificato dal fuoco. VI. 4 * c seg. 

Mondo perseguita i buoni , per- 
chè a lui contrar) di giudizi e di 
vita. 11 medesimo fece di Cristo. VI. 
67. L' esempio di Cristo dee con- 
fortar i buoni tribolali a pazienza; 
da che il servo non dee aver van- 
taggio dal suo padrone, ivi. 68. 

Mondo odia Cristo, perchè no! 
conosce: ma questa ignoranza non 
lo scusa : perchè ebbe tanto da do- 
verlo conoscere e credere in lui. 
VI. 68. 69. 

Mondo, abbominato da Cristo, 
come reprobo: adunque guai, chi 
ama il nioudo, o a cui piace il 
mondo ! sarà reprobo come il mon- 
do. VI. 69. 70. 

Mondo non dee abbattere colle 
sue persecuzioni il coraggio de’buo- 
ni ; perchè Cristo lo ha vinto. VI. 

7 

Mondo vinto da Gesù Cristo. \ 1 . 
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81. e seg. Il mondo dee essere vin- 
to anche da noi , colla viva fede in 
Gesti Cristo, ivi. 8a. 

Mondo , per cui Cristo non pre- 
gò , è reprobo : ma per sua colpa, 
vi. 88. 89. 

Mondo è reprobo: l’appartenere 
al mondo è prova della eterna rui- 
oa ; come è seguo di appartenere 
agli eletti l’essere nemici del mon- 
do. VL 88 89. e seg. 92. Y. Olio 
del mondo. 

Mondo nulla intende delle veri- 
tà insegnate da Cristo circa il bene 
ed il male. VI. i 55 . 

Mondo; dobbiamo averlo nemi- 
co, per essere amici di Cristo, co- 
me fece S. Paolo. V. 186. Cristo, 
non il mondo ci giudicherà, ivi. 

Mondo: alcuni Cristiani vorreb- 
bono esser amici del mondo e di 
Cristo, e tenere con ambedue, il 
che non può essere. E però Cristo 
li caccia da si:. VI. 176. 

Moneta colla soprascritta di Ce- 
sare, provava, cne egli avea ra- 
gione di riscuotere dagli Ebrei il 
tributo. V ai 6 . e seg. 

Monte, che alle preghiere di San 
Gregorio di Neocesarea , diede luo- 
go alla fabbrica d’una Chiesa. V. 
noi- 

Morte di croce fu la vera gloria 
di Cesi» Cristo; e però nella gloria 
della trasfigurazione, Mosi? ed Elia 
parlavano con Cesò Cristo della 
sua morie. III. 31 $. 315 . 

Morte non è da temere: si Dio, 
che può farci peggio. IV. 199. 200. 
Questo timor della morte fu ado- 
peralo già da Dio con Adamo, per 
freno die non peccasse ; non gio- 
vò. Or adopera l’amore alla morte 
medesima , per non cader nella 
morie dell’anima, ivi. 1 Martiri 
amarono la morte , accettando- 
la, per salvar l'anima, ivi. 200. 
aoi. 

Morte è il passo , che ci metterà 
in bene, o in male; è da star pre- 


parati ad ogn’ora, per farlo bcoe- 
IV. 318. e seg. 

Morte (sotto figura di battesimo) 
desiderata cocentemente da Cri- 
sto. IV. 228. 

Morie di Cristo, ordinala dagli 
Ebrei per lo risuscitamento di La- 
zaro. V. 109. e segg. 

Morte, scontrata da Cristo con 
alletto di ardente carità; correndo 
a Gerusalemme per P ultima pa- 
squa. V. 119. e segg. La predice 
chiaramente a' discepoli, ivi. tao. 
e segg. Essi non intesero come que- 
sta morte potesse cadere in quella 
divina persona, ivi. 1 ai. e seg. Que- 
llo mistero atTogava di maraviglia 
i medesimi Santi, ivi. ina. e seg. 

Morte di ciascheduno porta nel 
giudicio particolare che allora sarà 
fatto di lui, le medesime conside- 
razioni che il giudizio finale. VL 
5 . 6. 

Morte , sarà terribile a quelli , 
che occupati nelle cose terrene , 
non si saran provveduti per quel 
passo. 6. 7. 

Morte di Cristo rappresentata nel 
sagrifizio della Messa , e ricordata 
nella Eucaristia, Vi. 37. 28. 

Morte di Cristo , egli la ricevet- 
te per tuttii ma salva i soli eletti, 
a colpa degli altri. VI. 87. 88. 

Morte del corpo e dell’anima in- 
corsa da Adamo per lo peccato , o 
in lui dagli uomini tulli. VI. i 84 - 
e seg. Cristo portò questa pena , 
morendo, e ne salvò gli uomini, 
ivi. i8tì. 

Morte, è un supplizio, che l'uo- 
mo porta fin dal primo momento 
dopo la colpa di Adamo. VI. 234. 
la morte che è pena , fu per Cristo 
mutala in benedizione, morendo 
egli. ivi. 2 o5 . 226. 

Morte di Cristo: allora ebbe pie- 
no efielto la sentenza di morte con- 
tro Adamo : qui s'intende malizia 
del peccalo , che uccise no Dio. V I. 
228- e seg. La morte rimase uccisa 
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essendosi in Cristo' raggiunta alla 
vita. ivi. 129. 

Morie di Cristo durò tre giorni; 
nel qual tempo gli Ebrei insultava- 
no i fedeli, credendo lui non do- 
ver più risorgere. VI. a44* 

Morte di Cristo fu volontaria, e 
parve sforzata : sicché morì in opi- 
nione di malfattore. VI. 33p. e 

•«ss- 

Morte di Cristo. Chi gliela darò ? 
Certo le bestie feroci. Anzi furono 
gli uomini stessi , per li quali mori- 
va VI. 345. e seg Eccesso d’amo- 
re, che fu schernito come [razzia, 
ivi. 346. 347. Se Cristo avesse of- 
feso noi , e voluto placarvi con du- 
rissima penitenza, non avrebbe po- 
tuto darvi soddisfazione più grave 
che fece, in dolori , e vergogne da- 
te al suo Figliuolo, ivi. 34?. e segg. 

Molle, che danno a si stessi i 
Filosofi , per impazienza de’ mali. 
VI. 43 z. 

Morti delle persone dabbene, fan 
segno che Dio i sdegnato, e ci lo- 
lle i mediatori checel placbereb- 

ono. IV. 190. 

Morti de’ Giudei un milione e 
centomila nell’assedio di Gerusa- 
lemme V. a 8(5. 

Moni che risorsero con Cristo. 
VI. j 4 8. e seg. 

Mori dicazione delle |rassioni, ne- 
cessaria a salute: è dolorosa-, ma 
essa libera da una maggior mi- 
seria, e dà la felicità |K>ssibile 
in questa vita. VI. 4> >• e seg. 

Morto che tornasse dall’ altro 
mondo a portarcene le novelle, non 
sarebbe credulo da chi uou crede 
al vangelo. IV 7 . 1S1. 

Morto risuscitalo, che venisse a 
contarci le cose del mondo di là ; 
non sarebbe credulo. V 55. e seg, 
•Si prova questa profiosizioue. ivi. 
56. aticlie colla sloiisd'un morto, 
che tornò dal mondo di là. ivi. 56. 

Mosè. V. Cattedra. 

Mosè ha parlato di Cristo; egli 


sarà il giudice degli Ebrei, ebe non 
gli credettero li. I. i3o. 

Mosè ed bilia appariti sul Tabor 
con Gesù Cristo trasfigurato. MI. 
343. 344- Significavano la legge e 
le profezie, che rendeano testimo- 
nio a Gesù Cristo. 111. 344- 345. 

Mosè avea parlato di Gesù Cri- 
sto agli Ebrei , e la fede in Mosè 
dnvea produrre la fede in Cristo. 
MI 347. 

Mosè; i Farisei diceano di ono- 
rarlo ; e non onoravano Cristo, cui 
Mosè aveva onoralo. IV. i>5. 

Mosè rinunziò i tesori d'Egitto 
e della corte. V. { 1 . 

Movimento primo di pentimento 
nel peccatore, è pura grazia di 
Dio. V. 16. e segg. 

Muro , che dividea gli nomini 
dal ciclo, aperto per Cristo. VL 
319. 

Mutamento fallo degli uomini, 
e de’ loro affetti per Gesù Cristo. 
VI. 278 e seg. 

Mutazione felice dal peccalo alla 
grazia, falla per Gesù Cristo nel 
peccatore. IV. 23g. e seg. 

Aiuti che fa talora il diavolo, fa- 
cendoli tacere nella Confessione. 

II. 1. 98. 

N 

Nnamano Siro , guarito da Eliseo. 

III. 176. 

Nascimento di Cristo, gli Ebrei 
credeva usi conoscerlo; e non era 
vero. IV. 81. 82. 

Natila povera e oscura di Gesù 
Cristo. I. i^3. 17 4* non dovea per- 
suaderai agli uomini, esser Dìo chi 
nasceva cosi. ivi. 175. 

Natauaele, condotto a Cristo da 
Filippo, b lodalo d.4 Gesù. 1. 5oo. 

Natività eterna del Verbo , toglie 
fede alla ragioue circi la sua nativi- 
tà temporale, e per converso I. 
132 . 

Natura umana di Cristo dà il fon- 
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(lamento alla fcdeinlui. III. 264. e 
seg. Vedi Carne. 

Natura: dà riposo alle bestie, 
quando sono io istato naturale; 
fuor da questo, sono in pena, e pro- 
curano di tornarvi VI. 420. e seg. 
quanto più l’uomo! ivi. 

Nazarciti ricevono Cristo nella 
lor Sinagoga; ed egli vi legge e spie- 
ga un passo di Isaia, che parlava di 
lui. 111. 171. e seg. Predica, che 
Cristo potè aver loro fatta, ivi. i?3. 
e seg. Non gli credouo. ivi. ij 5 - 0 
seg. Cristo gli rimprovera, ivi. 175. 
Io vogliono precipitare dal monte, 
ivi. 176. 

Nazareno fu chiamato Cristo per 
insulto; ma fu nome glorioso. 2. 
*36. 

Necessità della vita , non sono da 
procacciare cou sollecitudine e af- 
fanno; ma fidarci della provideuza 
di Dio. II. 11. 91. 92. Come sia, che 
ad alcuni manchino eziandio le co- 
se necessarie, ivi. gj. 96. 

Negazioni di Pietro nel cortile di 
Caifas. VI. .33. e seg. Suoi spergiu- 
ri, e rimproveri che fece a se stes- 
so. ivi. 1 35. Sue ultime imprecazio- 
ni, ivi. 157. Occhiata di Cristo, che 
lo converte, ivi. i38. Sua peniten- 
za. ivi. i3g. 

Nemici, sono da amare, non per 
loro medesimi, ma per amore di 
Dio. IV. 288. e seg. 

Nemici non si amano per amore 
di Dio: per amor d’ una femmina 
gli ameremmo. Con questo metto, 
Dio sarebbe ubbidito di questo suo 
precetto. IV. 291. e seg. 

Nemici : Dio gli ama e hcncfica, 
potendo vendicarsi di loro. IV. 293. 

® s »’ . . 

Nerone perseguita e strazia la 

Chiesa. IV 336. 

Nerone : apostrofe a quel mos» ro , 
mostrandogli il trionfo di que’Cri- 
stiani che egli fece morire. IV. 35o. 
e seg. 

Newton gran filosofo, ignorantis- 


simo nel fatto della dottrina di Ge- 
sù Cristo. VI. 1 55- e seg. 

Nicoderno credette, e perseverò 
nella fede, ed è messo co’ Santi a’5. 
d’ Agosto. 1. 337. 338. 

Nicoderno mantiene la verità in 
favor di Cristo ; ed c schernito da- 
gli Scribi e Farisei. IV. 89. 

Nicoderno imbalsama il corpo di 
Cristo morto; e riposto in no len- 
zuolo, lo seppellisce con Giuseppe 
da Arimatea. VI 233. 

Nioiviti, che credettero a Giona, 
ss ranno testimonj contro gli Ebrei , 
che non credettero a Cristo. 111. 
11 a. e seg. 

Niniviti soli credettero alle mi- 
nacce di Dio, e salvarono la vita . 
V. 69. 

Nobiltà deU’uomo, venutagli per 
P incarnazione del Verbo. 1. * 4 « - 
1 4a. quanto vitupera la sua carne , 
per le opere di peccato e di carne, 
ivi. 1 42. 

Noè fabbricava l'arca , per chia- 
mar la gente a penitenza; ed e’ri- 
deaoo .V. 61 . 62. 

Nostro , aggiunto al nome di 
Padre nell'orazione domenicale, è 
con alta e importante ragione; cioè 
per crescere la carità, ed ajutar 
l'umiltà, accomunando e pareggian- 
do tutti gli uomiui , come fratelli. 
II. 111. 100. e seg. 

Novità, porge alle cose che l'ora- 
tor dice, gran vantaggio, sopra le 
note ed usate, da muovere gli af- 
fetti in chi ode. VI. 20. e seg. 

Nozze in Cana di Galilea , alle 
uali Cristo dell' acqua fece vino. I. 
04. 3o5. egli approvò cosi il ma- 
trimonio. ivi. Siguifìcazione dell’ef- 
fetto del Sacramento del matrimo- 
nio. ivi. 3o5. 

Nudo mori Cristo sulla croce, per 
farci o amare , o pigliare la pover- 
tà ; e spegnere l’amore delle ricchez- 
ze. VI. 197. S. Francesco d’ Assisi 
volle imitar in questo Gesù Cristo* 
ivi. 198. 
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Autrice: amor simile al materno, 
elle so gl io uo le nutrici averca’bam- 
boli che allattano. VI. 36i. e scg. 

Oblazione, che fece Cristo fin 
dal sen di Maria, a Dio Padre, per 
li nostri peccati. I. 169. 

Occasioni comode di peccato ti- 
rano al male anche quelli, che 
fuor da quel caso non pecchercb- 
bono. V. 552. e seg. 1 ricchi han- 
no tutte le occasioni comodissime 
di peccare, ivi. 553. e seg. 

Occasioni di peccato, sarebbo- 
no da fuggire, chi temesse l’infer- 
no. S. Luigi medesimo le fuggiva, 
perchè temeva VI. 3go. e seg. te- 
meva perfino l'ombra del pencolo 
di peccare, ivi. 3gi. Se S. Luigi 
avesse cercale le occasioni di pec- 
cato, Dio avrebbe potuto abban- 
donarlo. ivi .3g3. 

Ocelli, fanno adulterio coti la 
douua , guardandola ini pudicamen- 
te, con reo desiderio. II. IL 46. 47* 
Gli occhi sono i sensi più abili e 
pronti degli altri a fare il peccato; 
ivi. 48. 

Occhi , cagione e instrurnento di 
infiniti peccati. IL U. 53. 

Occhi sono i mezzi più efficaci a 
scolpir le immagini neU’aoitua più 
profondamente. IL II. 160. 

Occhi chenoo veggono, orecchie 
elio non odouo, accano gli Ebrei: 
è spiegata questa cosa. V. *83. e 

Odio, che per cagione di Cristo, 
avrebbero gli Apostoli da lutti. llL 
aia. 21 3. 

Odio santo di se medesimo, ne- 
cessario a* discepoli di Cristo. 111. 
553. 334. 

Odio contro nessuno, uou inai 
lecito. 11. 11. j5. 76. 

Odio che dee aver 1* uomo a pa- 
dre e madre ec. per seguir Cristo, e 
salvarsi. IV. a8o. e seg. 

Odio che il mondo porla a 'buo- 
ni, li purifica tribolandoli. \ I. 67. 

Odio, che il mondo porla a 'buo- 


ni* dee consolarli; perchè ciò 
prova che e’non sono del mondo. 
Vi. 68. Saranno odiati, per cagio- 
ne di Cristo odiato dal mondo, ivi. 
Costui odia i buoni perchè odia 
Dio e Cristo* ivi. 6y. 

Odio del inondo contro i buoni, 
li mostra amici di Cristo, e merita 
loro l'amore del Padre. VI. 89. 

Offerte da noi fatte a Dio, egli 
non le gradisce , se noi coviamo 
ruggine contro il fratello. V* ii)4* 

Offese che ci son fatte : come in 
esse dnbbiam portarci* Ammonir 
P offensore da solo a solo; poi in 
presenza di due, o tre: da ultimo 
deuutiziarlo alla Chiesa. IV. 44- e 

Olio, adoperato dagli Apostoli 
per sanare gl' infermi, adombrava 
il Sagraraeulo dell'Olio Sauto. 111. 

226. 227. 

Oliveto, donde Cristo salì al 
cielo. V. Ascensione. 

Omicidio proibito da Dio: e Cri- 
sto vieta eziandio Podio e le agre 
parole . 11. 11. 4 1* 4?* 

Onestà delle donne le fa arros- 
sire c temere, vedendosi sole con 
uomini. 1. 1 35. 

Ouor vero non conosciuto da’ 
Cristiani : ma non avranno scusa di 
questo errore. 111. iu5. 

Onore è dovuto a Dio solo per 
se , ed agli uomini per riguardo a 
Dio. Solo Cristo meritava onore 
per sè: e però gravissimo fu l'ol- 
traggio fatto a tale persona. VI. 
1 3 1 . e scg. 

Onore nelle mogli , vendicalo 
dalla legge Cristiana, anche ne'He, 
Esempio di Davidde e di Cria. IV. 
34». e seg. 

Onori rcnduti dal mondo a’ San- 
ti. IV. 347* S. Ciò. Crisostomo 
torna nel sur» cadavere trionfatile 
dal suo csiglio. ivi. 548. 

Onori nel regno di Cristo, sa. 
ranno dati secondo l'ordine del 
Padre, dal quale non si parte mai 
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il voler del Figliuolo. V. 1*26. c 
scg. 

Onori, quanto fieramente amati 
dall* uomo. VI. 3 q. Quai sieoo i 
veri onor* di Cristo, ivi. 4 °- 

Operazione di Dio Padre, è la 
medesima di Gesù Cristo suo Ver- 
bo. II. 1. 117. 

Opere sono necessarie eziandio 
colla grazia. 111. 261. 

Opere nostre : quantunque do- 
vute a Dio per giustizia , Dio ce le 
reputa a merito di corona e di glo- 
ria- IV. 55 . 56 . E nondimeno anche 
questo merito è dono di Dio. ivi. 

Opere mandate dal padrone a 
lavorare nel suo podere, chi a 
buon'ora, chi tardi/ e tulli son 
pagati della slessa mercede. V. 
88. c seg. 

Opere de* giusti, cioè de* tralci 
uniti alla vile, sono di valore in- 
finito. VI. 61. 

Opere sole salvano, o dannano 
gli uomini: adunque, senza darsi 
pena del mistero della predestina- 
zione, è da darsi pena di viver 
bene. VI. 397. e segg. 

Opinione ebe era nel popolo di 
Giovanni Balista , lui essere il 
Messia. I. *68. 269. 

Opinione di virtù che hanno al- 
cuni simulatori, tira loro dietro la 
gente. IV. 196. 197. cosi avveune 
al principio della Chiesa, ivi. 

Opinioni diverse , circa la per- 
sona di Cristo; credendolo chi Gin- 
vanni Balista, chi Elia ec. III. 
3 i 7. 

Orazione di Cristo sul monte, 
prima di eleggere gli Apostoli. I. 
II. t 5 1 . Di qua prese la Chiesa il 
costume dell'orazione e digiuno 
ordinato prima delle sagre ordina- 
zioni. ivi. 1 52 . 

Orazione, non è da fare in pub* 
hlico per esser veduti : ma cercare 
clic Dio solo ci vegga orare. II. II. 

83 . 84. 

Orazione a Dio gradila non iste 


nrlle molte e affollate parole. II. 

II. 85 . 

Orazione a Dio ingenita con 
l’ uomo. II. II. 98. Cristo ce ne 
pose iu bocca la legittima e vera, 
ivi. 99. 

Orazione fa ottener tanto da 
Dio , come per essa » figliuoli ot- 
tengono ogni bene da* padri loro, 
ili. 3 1 . 32 . I Gentili non potevano 
avc>e questa sicurezza , e però al- 
cuni negavano la previdenza di 
Dio. ivi. 3 i. 

Orazione di Cristo al Padre : 
umilili di lui io tale aito. III. u 4 i. 
esrg. 

Orazione umile fatta da Cristo a 
Dio , esemplo per noi. IH. a4i. e 
seg. Fu la sola degnamente fatta a 
Do. ivi. 243. Gli Angeli, per 
orar degnamente , uniscono le loro 
adorazioni a quesladiCt islo.ivi.243. 

Oiaz : onr necessaria ad ottenere 
le grazie. IV* 11. 

Orazione perseverante impetra 
ogni cosa da Dio: parabola del- 
l'amico, che per suo bisogno sve- 
glia un suo amico di notte. IV. 
i 65 . e seg. 

Orazione, perchè non sempre 
esaudita da Dio. IV. 167. e seg. 
La cagione è il domandargli che 
noi facciamo quello che non ci 
conviene ivi* 168. 

Orazione perseverante è mezzo 
sicuro della salute. V. 70. Parabola 
della vedova col giudice cattivo, 
ivi. 70. 71. e segg. 

Oraz.one dee essere di un forte 
rido, acciocché possa penetrar 
no al cielo. V. 71. e seg. dee es- 
sere altresì continua, ivi. 72. 

Orazione non suole farsi da uno 
che ama le ricchezze r perchè di 
beni eterni niente gli cale, e dell* 
error suo vizioso non si fa coscien- 
za. V. 336 . 337. Senza orazione 
continua sono in pencolo i giusti 
medesimi: quanto più questi ama- 
tori d> I mondo ! ivi. ? 38 . 
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Orazione , da Cristo fatta per S. 
Pietro , che la sua fede non peris- 
se. VI. MI. 

Ora/.ione di Gesù Cristo al Padre 
dopo la cena. VI. 85 . esegg. Prega 
a nome proprio, e come capo, a 
nome de membri, ivi. 84» 

Orazione fatta da Cristo al Padre 
per gli Eletti, assicura loro la sa- 
lute: e il non aver pregato pel mon- 
do, rende certa la sua perdizione. 

VI. 88. 89. 93. 94. 

Orazione di Cristo nelPorlo. VI. 
itti, e segg. 

Orazione fatta da Cristo in cro- 
ce , da Dio esaudita , colla vittoria 
delle cattive volontà. VI. a 3 e. 

Orazioni nostre debbono essere 
in noi prodotte da Gesù Cristo, ed 
egli pregare colla bocca nostra, e 
noi colla sua e col suo affetto, per 
dover noi essere esauditi. III. 4 * 

Orazioni nostre, non sono gra- 
dite ;• Dio, avendo noi ruggiue con- 
tro il fratello. II. II. 43 . 

Orazioni: come sia che alcuna 
volta nnu sodo esaudite da Dio, 
contro le promesse di Cristo, ili* 
35 . e segg. 

Orazioni nostre dobbiamo farle 
congiunti a Cristo, e pregare con 
lui. 111. 243. e seg. 

Orazioni nostre saranno esaudite 
da Dio, tenendoci noi uniti con 
Cristo. VI. 64 * 

Orazioni, che gli Apostoli dovea- 
no fare, in nome di Cristo , al Pa- 
dre; e sarebbono esauditi. VI. 77. 
79. Anzi il solo amore che il Paure 
porta loro (perchè essi amarono 
Cristo) basta a far che li esaudisca. 
i y i. 77. 78. 

Orazioni nostre saranno esaudi- 
te, ma fatte in nome del Salvato- 
re ; cioè fatte per aver la salute : per 
le altre cose, che possono impe- 
dirla, noi non abbiamo ragiouc di 
sperarle da Dio. VI. 79. 80. 

Orgoglio dell’ uomo, che si ma- 
nifesta ìu un bambolo lattatile, che 
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odia il fratello di latte, perchè si 
vede a lui eguale nell’ amor della 
balia , ed egli vorrebbe esser solo, 
o amato più di lui. I. 1 . 

Oro perfezioua l'argento, non 
il piombo; così va nella perfezio- 
ne, che I* uomo cerca. VI. 4 * 3 . 

Orlo di Getsemani: presura di 
Cristo. VI. 109. e seg- Coo una pa- 
rola gitta rivesci gli sgherri ivi. Che 
saranno le sue parole al giudizio! 
ivi. Ito. 

Ospizio, figurativo, da dare a 
Cristo , beato chi gliel dà . ne sarà 
ben pagato. V. 189. Rifiutato da 
uno, sarà ben ricevuto da un altro, 
ivi. V. Poveri. 

Ossa di Cristo numerate a lui 
sulla croce, secondo la profezia. 
Vi. 197. simile di S. Francesco di 
Assisi, ivi. 198. 

Osservanza de’comandamenli di 
Dio, è il vero amore che Dio vuol 
da noi: questo fu l’amor di Cristo 
al Padre. VI. 64 • 

Ossesso: liberato da Gesù Cristo 
in Cafarnao. II. 1 . l 5 . 16. 

P 

Pace delle vicendevoli ingiurie, 
è da fare fra le persone nimicale 
nella vita presente, prima d’essere 
davanti al giudice. 11. II- 45 . 46- 

Pace pubblica assicurata meglio 
che da tutte altre, dalla Religione 
di Cristo. IV. 3 a 8 . e seg. 

Pace , che diede Cristo agli Apo- 
stoli, nou c quella del nioudo : ma 
più nobile e vera. VI. 58 . 59. 

Pace dell’uomo, che vinte le pas- 
sioni, nulla ama altro che Dio. Si 
descrive. VI. 43 o. 43 1. 

Pacifichi, son di tre sorte. II. Il- 
i 3 . e segs- 

Padre, è l’invocazione più effi- 
cace da impetrarci ogni cosa, che 
a Dio domandiamo. 11 . 11 . 45 . e segg. 

Padre tira gli uomini a Cristo ; 
cioè dona loro la fede in lui, pre- 
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vcncu do ogni opera c inerito. HI. 
25g. 

Padre e Madre, la legge antica 
comandava di onorarli e ajutarli. 
IH. '«277. e seg. Le tradizioni degli 
Ebrei rovesciavano questa legge, ivi. 

Q77-*: 8 - _ 

Padre eterno, che protesta, Ge- 
sù essere suo Figliuolo, sul Tabor. 

IH- 344. 

Padre eterno è invisibile, nè si 
•vede altro che nel Figliuolo. IV. 
100. 101. 

Padre che provvede i figliuoli del 
bisognevole, prova che altrettanto 
e più farà Dio con noi. IV. 167. 

Padre, che parla al figliuol pro- 
digo, per ritenerlo che non ne an- 
dasse. V. 8. e seg. 

Padre, come è ingegnoso a scu- 
sarle colpe del Figliuolo. V. 28. 

Padre , è nome da dare con |mc- 
na verità a Dio solo. V. a 49 ‘ e a ^ 4 * 
Padre , che sul morire , dà a’suoi 

figliuoli le ultime testimonianze dcl- 

Painorsuo: esempio di Cristo , che 
fece il medesimo con gli Apostoli 
prima di anda r alla passione. V 1. 5 o. 

Padre suo è chiamato Iddio da 
Cristo risorto, e padre altresì degli 
Apostoli; segno che la adozione di 
figliuoli era compiuta. VI. aSs. 

Padre divino , che accoglie ed 
abbraccia il suo Figliuolo Lomo- 
Dio, che torna al cielo. Natura urna- 
nn beatificata: cd amore del Padre 
a Ini meritalo dal Verbo. V I. 
e seg. 

Padri e Profeti del limbo 7 ralle- 
grati veggeudo Cristo. VI. ao6. 

337. 

Padrone che torna dalle nozze, 
non sapendo i servi l’ora che tor- 
nerà: dunque stieno apparecchiati- 
JV. aig. c seg. Trovali i servi dili- 
genti, il padrone li servirà a tavola, 
ivi. 

Pano quotidiano , cioè il biso- 
gnevole per ogni di , clic noi diman- 


diamo nel Paternostro , come sia da 
intendere. II. 11 . 112. e segg. 

l'erchè dimandiam noi ciascun 
di questo pane , e non per un anno, 

0 per tutta la vita? ivi. 1 i 3 . Perchè 
si dimanda pane, e non altro cibo? 
ivi. 1 14. 

Pane: pochi pani e pesci molti- 
plicati da Cristo per 5 ooo* persone. 
Ili . *j 34 . e seg. 

Pane spirituale che Cristo avea 
portato al mondo, per dare la vita 
eterna, cioè la fede; cibo miglior 
della manna di Moisè. III. ? 55 . e seg. 

Pane: paragone del pane che da- 
va Cristo con la manna al tempo 
di Mosè. 111 . q 34 - e seg. 

Pane che dà la vita, c la fede di 
Gesù Cristo, e la sua parola, e la 
carne. III. *263. e segg. 

Pane, che Cristo (lice di essere, 
per la vita del mondo ( Joan. G- 
VI. ), è la fede in lui. 111 . 205 . e 
segg. '266. 

Pane e vino, da Cristo convenu- 
tilo nel sno corpo c sangue , alla 
cena. VI. a6. e seg. 

Pane al rompimento del pane-. 
Cristo risorto si fece conoscere in 
Emmaus a’ due discepoli. VI. *260. 
e seg. 

Paolo, sua carità rinunziando al 
presto godimento della gloria, per 
bene de* Filippesi. Vi. ‘ 25 7 - e seg. 

Paolo ( Santo ) temeva di perder- 
si : e però fuggiva i pericoli , e fa- 
cea penitenze , e pure non avea co- 
scienza di peccato. VI. 39'2. 

Pana, che il Giovedì Santo lava 

1 piedi ad alcuni Sacerdoti : è pa- 
ragonato questo atto di umiltà con 
quello di Cristo, lavandoli agli Apo- 
stoli. VI. a 5 . 

Parabole adoperava Cristo par- 
lando alle turbe, cioè parlava figu- 
rato cd oscuro, perchè non erano 
disposti nè degni d’avere la verità 
apcr'a. IH. *28 e segg. 

Parabole, perché usate (hi (.risto 
piedicamlo alba gente. III. tuS, 
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Parabole, perchè Cristo parlasse 
al popolo in parabole. 111 . i 54 * Si 
spiega ciò che qui nota il Vangelo , 
clic Cristo parlava così, prout po- 
ternnt audire. ivi. i 54 * i 55 . 

Paradiso non può allcttare, ne 
colla s paranza di averlo , consolare 
i ricchi. V. 53 a. 553 . 

Paradiso cominciato di qua da 
chi ama Dio; e continuato di là VI. 
434 . e seg. 

Paralitico di Cafarnao collato 
dal tetto giù nella casa davanti a 
Cristo : e fede di questa gente. 11 . 
1 . 60. 61. Gesù Cristo lo risaoa , 
per prova che può rimetter le col- 
pe 11 . I. 64. 65 . 

Paralitico della piscina , veduto, 
interrogato e sanato da Cristo. 11 . 
1. 1 00. c segg. 

Paralitico sanato da Cristo in 
Sabhato gli fu apposto a colpa. Ge- 
sù si giustifica. IV. So. e scg. 

Parentela vera e fruttuosa con 
Cristo , non si acquista per carnale 
generazione, ma pei la grazia e ca- 
rità. 111. 1 15 . e seg. 

Parola di Dio. Vedi Semo ec. 

Parola di Dio , che è santa e una 
perla preziosa ; non è da gillare 
a cani ed a' porci. 11. I. 27. 28. 

Parola di Dio è semente di veri- 
tà. 11. 1. » 3 o. è il primo mezzo 
della salute ivi. 

Parola di Dio, che assicura l'ani- 
ma tribolata della sua protezione, 
quanto soave. III. a 45 . e scg. 

Parola di Cristo era da ricevere, 
ed ascoltare colla bocca per terra; 
e da custodire nel cedro e nell’oro 
per rivcreuza : ma ella è conculca- 
ta. IV. 1 1 1 . e seg. 

Parola di Dio non voluta ascol- 
tare , è segno di riprovazione. IV. 
112. e seg. pure si ascoltano gli 
Scrittori profani, ivi. 

Parola di Dio non lasciata desi- 
derare agli Ebrei cd a 'Veronesi. IV. 
1S9. 

Parola di Cristo sarà il giudice 


di chi non gli avrà creduto: essen- 
do tanto manifestamente santa e di- 
vina, che l'averla rifiutala, da sè si 
manifesta disonore di Dio* V. 187. 
188. 

Parola di Cristo è la parola del 
Padre , che parla per bocca del Fi- 
gliuolo- IV . » 88. 

Parole molte c affollate non fan- 
no la vera orazione, nè la rcadouo 
efficace. II. II. 84 * 85 . 

Parole di Cristo, efficaci e forti, 
non molli e fievoli, come de’Fari- 
sei. III. 25 . 36. 

Parole: saranno dallo Spirito 
Santo messe in bocca agli Aposto- 
li, dovendo a’ Principi render ra- 
gione della loro dottrina. IH. 214. 

Partenza di Cristo per siffatto 
luogo, dove gli Ebrei non poteauo 
venire: è spiegata IV. i<> 3 . 

Partenza di Cristo dal mondo , 
addolorò gli Apostoli ; i quali do- 
vcan consolarsene, perchè seuza 
questa , non veniva loro lo Spirito 
Santo. VI. 71. 73. 7.5. 

Parto verginale di Maria. 1 . 173. 

Pascere gli Agnelli e le Pecore 
della Chiesa, fu assegnato a S. Pie- 
tro da Cristo costituito Capo c mae- 
stro della Chiesa. VI. 271. c seg. 
Questo pascere costerebbe a Pietro 
la vita. ivi. 273. 

Pasqua. Gesù Cristo per questa 
festa , di dodici anni, va con Giu- 
seppe e Maria a Gerusalemme. I. 
242. 

Pasqua ultima, cui per celebra- 
re , Cristo venne in Gerusalemme, 
per compiere in sè la figura dell' 
agnello immolato. V. 120. l’affetto 
suo del dar la vita pel mondo, gli 
facea studiar il passo, ivi. 120. 

Pasqua ultima , dove» esser fatta 
dalla vittima vera Cristo Gesù, 
VI. i 3 . 14. Egli manda i discepoli 
a far preparare il cenacolo per la 

f iasqua. ivi 17. e seg. Desiderio di 
ni di celebrare quella pasqua , clic 
era l’ultima della sua vita. ivi. 18. 
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Pasqua eterna del paradiso confor- 
tò Cristo al patire^ e così dee i suoi 
seguaci, ivi. 19. 

Passeri sonoin cura a Dio, quan- 
to più gli uommi. III. aig. 

Passione del Cristo, predetta da 
Isaia. 1 . 106. 

Passione di Cristo scandalizze- 
rebbe gli uomini, ina questo scau- 
dalo sarebbe tolto dalla sua i-isur* 
rezione gloriosa. VI. 85 . 86. 

Passione di Cristo, non gli ven- 
ne dalla malizia e crudeltà degli 
uomini, ma dirittamente dalla sua 
carità. VI. p 5 . 96. Questo pensie- 
ro mitigava il dolore, che provava- 
no i Santi in questa meditazione, 
iy». 9 n. Questa passione piova che 
sia peccato, ivi. 98. 

Passione di Cristo necessaria per 
sostenere gli eletti io sunil prove. 
\ I. 100. e seg. Esempio de’Martiri, 
e di S- Ignazio di Lojola. ivi. i 5 i. 

Passione di Cristo predetta da 
Isaia. VI. 168. 

Passione di Cristo da noi imita- 
ta , ci condurrà a trionfar in cielo 
con lui. VI. 290. e seg. 

Passione di Cristo, è una viva 
prova del sommo amor di Dio a 
noi. VI. 335 . (Vedi tutta P Ora- 
zione. ) 

Passioni trasnaturano l'uomo, e 
il fanno imbestialire. 1. a 5 i. 

Passioni , e vizi dell’uomo dipin- 
ti dagli empi per cosa bella ed or- 
revole. I. 33 o. 33 1. 

Passioni insignorite dell’uomo, 
lo guastano, e gli tolgono ogni be- 
ne. I. {69. 

Passioni danno il massimo impe- 
dimento alla fede : l’infedeltà viene 
meglio dal cuore che dall* intellet- 
to. IV. a 5 o. e seg. 

Passioni erano in Cristo soggette 
alla ragione , non la prevenivano 
come le nostre. V. 101. e seg. 

Passioni sono talora mortificate 
da uoi, quando questo sagrifìzio c» 
giova a cavarci la voglia d’altre 


cose più amate da noi. V. ^ 3 ?. 
u 38 . 

Passioni carnali, nello stato di In- 
nocenza non signoreggiavano l'uo- 
mo , ma le moveva egli come pa- 
drone. V. 3 12. 3 » 3 . 

Passioni dell’orgoglio, dell’inte- 
resse, dell’amor proprio , essendo 
domate dalla religione di Cristo , 
ella rende utili gli uomiui alla so- 
cietà. IV. 3 io. e seg. 

Passioni ribellate, sono un disor- 
dine nato dalla colpa: e però una 
miseria; quanto più sarà il servir 
loro liberamente! VI. 4 * 7 * e seg. 
ISanli ne piagnevano ; come se Dio 
ci aveste dannati ad andar carponi: 
noi pregheremmo d’essere raddriz- 
zali. ivi. 4 ^ 8 . Dunque è da resister 
loro , e vincerle coll* ainor santo, 
ivi. Il tenerle così soggette è tutta 
la pace possibile nella vita presen- 
te : perchè crescendo la signoria 
dell’amor santo, scema la concupi- 
scenza. ivi. 4^9. e seg. 

Pastor vero è Cristo : differenza 
da questo al mercenario , e sue 
qualità. IV. i 35 . e seg. 

Pastore è Cristo, che per una pe- 
cora perduta , lascia le 99. e va , e 
la ricovera , e ne fa festa. V. 5 . 

Pastori, furono i primi, a cui Dio 
rivelò la uascita del suo Figliuolo* 
perla loro umiltà. I. 180. pubbli- 
cano questo nascimento, ivi. 181. 

Paternostro ci assicura il perdo- 
no da Dio, perdonando noi: al 
contrario ci tira in capo la maledi- 
zione, se non perdoniamo. IV. 3 o 3 . 
« seg. 

Patimenti per la giustizia sono 
la gloria del cristiano. I. 353 . 

Patimenti nella persona divina 
di Cristo erano incredibili; però 
Dio Padre dovè rendere testimonio 
a Cristo che era suo Figliuolo. III. 

347 - 

Patimenti del giusto saranno a 
lui scambiati in delizie. V. 5 i. e 
feg. 
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Patimenti del giusto nella vita 
prese n te son brevi, e la gloria eter- 
na. v. 54. 

Patimenti di Cristo dovea essere 
il mezzo da convertir il mondo; il 
che mostrerà divina questa opera. 
V. 169. c seg. ad esempio del gra- 
no, clic muor sotterra, e non frut- 
tifica. ivi. 170. il medesimo sarà 
de' suoi seguaci. 

Patimenti, Persecuzioni sono la 
porzione riservala a’giusti amici di 
Cristo. V. 272. 373. nè ciò ritrasse 
gli uomini ila farsi Cristiani, ivi. 

»?<• . 

Patimenti tollerati con Cristo, 
c: daranno il risorgere gloriosi con 
lui. VI. 247. 2$8. 

Patimenti di Cristo, delineati in 
pochi tratti. VI. 548. e scgg. 

Patire, a somiglianza di Cristo , 
c cosa dolce e beata a chi lo ama. 
II. 11. 24. S. Paolo se ne rallegra, 
va. ivi. >4- 25. 

Pat : re, che Cristo faceva ne'Mar- 
tii i. IV. 343. S. Felicita, ivi. 344' 

Patria, le piò volte è nemica de' 
Predicatori. 1. 374. 

Patria dà onore, o infamia a chi 
nasce: e Cristo la scelse oscura ma 
gloriosa, dopo esservi nato egli I. 
a38. La patria nou onora, nè di- 
sonora nessuno: pure uui abhiam 
da gloriarci di bella patria e glorio- 
sa. ivi. -239. 

Pazienza e carità di Cristo nel- 
l’ aspettar i peccatori. II. 1. 1 41. e 

*'gg- , 

Pazienza di Dio verso i peccato- 
ri. II. I 171. 

Pazienza conduce a termine il 
buon seme. III. i3p. 

Pazienza necessaria al Cristiano, 
per non iscandolezzarsi nelle di- 
sgrazie. III. 187. 

Pazienza de' predicatori , non 
forza , vincerà il mondo alla fede. 
IH. aia. sarà testimonio della di- 
vina virtii. ivi. 214. 

Pazienza dovuta a’ ministri di 


Dio nel servigio dell' anime, 111- 
a5a, e seg. 

Pazienza di Cristo contro l'in- 
graliludine degli Ebrei. IV. iti. e 
««•g- 

Pazienza di Dio io aspettando ■ 
peccatori a penitenza. IV. 189. 

Pazienza fu l’arme, e colla quale 
Cristo prima, e poi i suoi membri, 
i Santi, vinsero il mondo. IV. 335. 

Pazienza darà salve le anime lo- 
ro agli Apostoli colla perseveran- 
za. V. 271. 

Pazienza di Dio nell' aspettar a 
conversione, e procurar la salute 
degli Ebrei. IV. 212. e seg. mas- 
sime mandando loro il suo Figliuo- 
lo. ivi. e seg. 

Pazienza ili Cristo necessaria per 
condurre gli unmini ad amar le 
pene e’ dolori. VI. i3. 

Pazienza di Cristo nella passio- 
ne , verso l’impazienza nostra, 
dopo tanti peccati ■ VI. 148. e 
sc 8- 

Pazienza de’ Martiri e d’altri, 
ingenerala in loro dalla virtù della 
passione di Cristo. VI. i5o. 1 5 1 . 

Pazienza di Cristo , tollerando 
tante pene congiunte agli scherni. 
VI 171. 172. e seg. 

Pazienza e rarità di Cristo di 
piegare moieodo per li suoi cro- 
cifissori, lo mostra vero Dio. VL 
igj. e seg. 

Pazzia v uol essere il non credere 
in Cristo dopo le prove clic ne ha 
il mondo. IV. 25 i. 252. Questi 
pazzi, che ora non credono, co- 
nosceranno un di l'error loro , ma 
tardi, ivi. 

Pazzia apparente è la sapienza 
del vangelo : ma alla morte sarà 
conosciuta per vera sapienza : que- 
sta pazzia è la sola strada da per- 
venire a salute. IV. 284. e seg. 

Pazzo, rhe un Cristiano chiama 
per ira il fratello, lo farà degno 
dell’ inferno. II. IL 42. 

Peccali sono spesso cagione delle 
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malattie corporali : come si vede 
nel paralitico della piscina. 11. 1. 
no. e questi mali sono mezzo di 
conversione, ivi. 

Peccati abbiamo tutti , c dob- 
biamo a Dio dimandarne la re- 
missione; eziandio i Santi: non 
confidandoci che nella sola mise- 
ricordia di Dio. 111. 5. c segg 

Peccali provocano Dio a casti- 
garci anche colle temporali cala- 
mità. IV. 190. csegg. 

Peccati , talora sono mezzi di 
salute in mano di Dio. S. Agostino 
ne dà testimonio di se medesimo. 

IV. 70. e seg. 

Peccati sottomessi alla potestà 
degli Apostoli da Cristo, colla fa- 
coltà data loro da rimetterli. VI. 

a(i 4* e seg. 

Peccalo, qual ruina porti al- 
l’ anima. I. 176. 

Peccato originale: suoi misere- 
voli eliciti nell* uoin caduto. 11.11. 
i38. 1 3g. 

Peccalo, oscura P occhio della 
mente, che non conosca ben Dio* 
11. II. 6. 

Peccato, è un giudizio pratico, 
che facciamo valer più il piacer 
nostro die Dio. HI. 230. 

Peccato contro lo Spirilo Santo 
( cioè dell’ imputare al diavolo i 
miracoli di Cristo ), non sarà per- 
donato mai più. IV. ?o3 e segg. 

Peccato: se ne descrive la natu- 
rale malizia: un verme, che s’inal- 
bera contro Dio. IV. 7198 e seg. 

Peccato porta vergogna; questa 
la umiliazione; e questa dispone a 
penitenza, e per essa al perdono. 

V. ;4. e seg. 

Peccato, quanto sia male cosa 
s’intende da ciò ; che per questo 
Dio distrusse il tempio di Gerusa- 
lemme, raro edilìzio. V. 261. e 
seg. E spiegata la ragiouc di ciò 
nel secondo libro de’ Maccabei, ivi. 
263. c segg. V. Profanazione. 

Peccalo, che cosa sia, si inten- 


de dalla passione di Cristo , che 
ne portò la penitenza. \ f. 98. 

Peccato , quanto grau male sia, 
si intende dalla peuitenza fattane 
farea Cristo dal Padre. VI i5o. e 
seg. 

Peccatore si mostrò Gesù Cristo 
nella circoncisione: sua umiliazio- 
ne. 1. i85. 

Peccatore che torna a Dio, fa 
rallegrare gli Angeli più che no- 
vantauove giusti. V. 5. 6. 

Peccatore posseduto dal demo- 
nio: strazio e mal governo che 
costui fa di quel misero. 11. I. 4$. 
Fumino liberati da Gesù Cristo, 
ivi. 49. 

Peccatori: il primo passo che 
far debbono , è cercar Gesù Cristo: 
massime essendo da lui chiamati e 
allcttati ad andare a lui. li. 1. 4 *• 
42 . 

Peccatori di mestica mente trat- 
tali da Cristo ai couvito di Matteo. 
11. I. 69. così il mondo era una 
ciurma di ribaldi: e Cristo discese 
a loro per sanarli, ivi. 

Peccatori benignamente accolti 
e trattati da Cristo. IV. 94* e seg. 

Peccatori , usavano dimestica- 
mcnte con Cristo, ed egli con loro: 
di che i Farisei erano scaudolezzali. 

V. 4- 5. 

Peccatori fuggono dalla ubbi- 
dienza di Dio, sperando di starne 
meglio. IV. 279. e seg. ma presto 
s'accorgono di aver fallato: mi- 
seria c pcue del peccatore. V. i3. e 
• c g 

Peccatori sono amati e beneficati 
da Dio, che potrebbe vendicarsi 
di loro. IV. ap3. e seg. le creature 
lo sollicitano alla vendetta, che si 
offeriscono di fare per lui. ivi. 

Peccatori tribolano i bnoni , per- 
mettendolo Dio : esempio di Cri- 
sto. VI. n5. c segg. esempio di 
Pio. VII. ivi. I 16. 

Pecora smarrita dalle novanta- 
nove, cercala e trovata dal IV 
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(ore: esempio della caritk di Cri- 
no verso i peccatori- IV- 4°- 

Pecora sbrancata «alle cento; e 
ricoverata dal Pastore. V. 5. 

Pecore proprie del buon pasto- 
re, e loro qualità. IV. t35. e seg. 

Pecore conoscono la voce del 
pastore, e lo seguono. IV. 1S6. 

Pecorelle di Cristo, odono la sua 
voce, e nessuna ne perirà. IV. 242. 
e seg. V. Eletti . 

Pelagio negava, che la fede fosse 
dono di Dio , e la volea merito ed 
opera dell’ uomo. IH. o5g. 

Pellegrini debbon tenersi i Cri- 
stiani al inondo, col coor tutto 
alla patria, V. 3'j8. 

Penitenza necessaria a' peccato- 
ri. I. j64- i 6 5 ■ anche dopo la con- 
versione. ivi. a66. 267. 

Penitenza, necessaria ad avere 
il frutto della redenzione. I. 3 7 8. 

Penitenza, necessaria a ricevere 
la giustiGcazione . I. 379. In che 
consista, ivi. 379. 38o. 

Penitenza e secondo battesimo 
ma doloroso: perchè costa assai 
l’uscir di mano al demonio, che si 
era impadronito di noi. IV. 8. e seg. 

Penitenza sola placa Dio sde- 
gnato per le colpe. IV. 191. e seg. 

Penitenza cordiale: l'esempio ce 
n'è dato dalla Maddalena. HI. pi. 
e segg. 

Penitenza necessaria, chi non 
vnol perire per sempre.IV.i33.e-34. 

Penitenza è quasi impossibile 
a' ricchi; essendo assediati da mille 
fortissimi inviti al piacere. V. 346- 
e » e gg- 

Penitenza e mortificazione nelle 
ricchezze, è di pochi, o solo de' 
Santi . V- 349- e seg. 

Penitenza di Pietro dopo il suo 
peccato. Vi. 137. e seg speranza 
del perdono, ivi. 1 38. e sua umil- 
tà. ivi. 1 39. 

Penitenza falsa di Giuda, che 
non diede tango ad amor ne a spe- 
ranza. VI. i4s. e seg. 


Penitenza dc'nostri peccai i fa Ma 
da Cristo nella llagellazione. V 1. 
1S6. 

Penitenza cessata, o voluta sce- 
mar da’Cristiani , per averla porta- 
ta Cristo per noi. VI. rg3. Pazzo ed 
ingrato disegno! La penitenza di 
Cristo dà valore alle nostre, non ce 
ne assolve: ina supplisce ul nostro 
difetto, ivi. 

Penitenza verace del buon ladro- 
ne: conosce il suo fallo e confessalo 
nmilmeute , se ne duole ; e spera da 
Cristo il perdono; ed ammenda gli 
scandali dati , correggendo il com- 

a no ladrone. VI. io3. e seg. sua 
: maravigliosa ivi. 206. 
Penitenze, credute necessarie da 
tatti i Santi, perchè temevano di 
perdersi. VI. 890. e seg. 

Pentimento de! peccatore, e ope- 
ra della grazia. V. 16. e seg. 

Perdere Dio e Cristo, che danno 
sia: è il vero inferno de’daunati. I. 

442 . 

Perdono a'nostri nemici ci è co- 
mandalo, con promessa che sarà 
perdonato a noi. III. 6. e seg. 

Perdono de’nostri peccati lo di- 
mandiamo, e ci è promesso da Dio, 
se noi perdoneremo a'nostri nemi- 
ci: HI. 6. e seg. 

Perdonodelle offese fatteci da'no- 
stri nemici, è condizione certa drll’ 
averlo noi da Dio per li nostri pec- 
cati. HI. t5. iti. 

Perdono de’peccat ,ei è promes- 
so da Cristo. III. 85. e seg. 

Pcrdonoda dare all'oflèosore che 
cel dimanda , non per sette volle: 
ma per sempre che lo dimanda. 
IV. So. 

Perdono negato agli offensori, ci 
tira addosso la vendetta di Dio; 
esempio del He con un suo servo. 
IV. 5i. e seg. Perdono falso, c non 
di cuore; sopra drlquale ci lusin- 
ghiamo. ivi. 52. 

Perdono a’nemici. Orazione II. 
IV. 287. e seg. 

L 
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Perdono dato da Cristo in croce 
a 'suoi nemici , ottenendo loro mi- 
sericordia. IV. qq 5 . e seg. Dopo 
questa carità dimanda a noi che per- 
doniamo per amor suo. ivi. 296. 
Perdono da Dio a noi conceduto di 
tanti nostri peccati dopo questo, 
non vorremo noi perdonare? ivi. 
.296. e scg. 

Perdono delle offese a noi fatte, 
è la condizione da Dio posta, per 
aver noi da lui il perdono delle no- 
stre contro Dio. Chi non perdona , 
è sicuro che non gli sarà perdona- 
to. III. 299. e seg. Parabola del ser- 
vo, che non volea aspettare che un 
suo compagno gli pagasse il suo de- 
bito; dopo aver egli ricevuto la re- 
missione d'un debito maggiore, ivi. 
5 oo. e scg. 

Perdono delle offese, necessario, 
chi vuol essere esaudito da Dio , ed 
aver da lui il perdono delle proprie 
colpe. V. 194. 

Perdono dato a’nemici; csempj 
maravigiiosi de’prirai cristiani. IV. 
323 . 

Perdono da Cristo impetrato 
a 'crocifissori suoi. VI. 195. imita- 
tori che ebbe Cristo di questo esem- 
pio. ivi. 196. 

Perdita di Gesù nel tempio. I. 
2 43 . Dopo tre giorni è trovato da* 
suoi genitori, ivi. 

Perdita della roba, di un diletto 
reo. la temiamo più che la perdita 
di Dio e del paradiso. IV. 1 1 4 * 1 1 5 . 

Perfezione non può acquistarsi 
altro, che per opera «l'un bene mi- 
glior di noi, come a perfezionar 
l'argento, è bisogno oro, non piom- 
bo. vi. 4,3. 

Pericoli, ravvivano talora la uo- 
stra fede nel divino soccorso. III. 
347 * *4<)* e seg. 

Pericoli di peccare, furono fug- 
giti da tutti i Santi, i quali temet- 
tero di se, e guardavano i loro sensi 
Cautamente. VI. 391. e seg. 

Perpetua Santa, si lascia torre il 


figliuolo; respi gne il padre, per n on 
mancare a Cristo. IV. 282. * 83 . 

Persecuzioni per la giustizia fan- 
no l’uomo beato; e Cristo ne die- 
de una prova in Giovanni Batista. 
III. 70. 

Persecuzioni per la giustizia , so- 
no una beatitudine, derisa dal mon- 
do, ma presa ed amata da migliaja 
di persone per amore di Cristo. II. 
II. 19. 

Persecuzioni, indaruo mosse con- 
tro la Chiesa. III. Saa 

Persecuzioni predelle da Cristo 
alla Chiesa, ed a lei fatte, provano 
lei essere la vera Chiesa di Cristo. 
V. 374. 275. senza queste, ella non 
sarebbe la vera Chiesa, ivi. 

Persecuzioni contro la Chiesa de. 
scritte IV. 536 . e seg. 

Persecuzioni predette da Cristo 
«gli Apostoli. V. 270. e seg. Gli 
amici, e’consanguinci saranno i ior 
maggiori nemici. ivi. 27. Ajuto pro- 
messo a gli Apostoli nella tribolazio- 
ne. ivi. 271. e seg. 

Persecuzioni del mondo contro i 
buoni, loro predette da Cristo. VI. 
607. e seg. 

Persecuzioni, che Dio permette 
a’buoui da’ tristi ; esempio di Cri- 
sto. VI. 1 14 c seg. esempio del re- 
gnante Pontefice. ivi. 11 5 . 116. 

Persecuzioui ci vengono da Dio, 
quantunque i ministri ne sieoo gli 
uomini; esempio di Cristo. VI. 117. 
1 18. esempio di Giobbe, ivi. 119. 

Perseveranza nel dimandare, ot- 
tiene tutte le grazie. 111. 297. 299. 
3 oo. 

Perseveranza in pregare impetra 
da Dio ogni cosa. IV. i 65 . e seg. 

Perseveranza nell’orazione, sicu- 
ro mezzo per la salute. V. 70. pa- 
rabola della vedova col cattivo giu- 
dice. ivi. 71. e seg. 

Perseveranza a correre fino alla 
meta, dà la corona; talora chi era ad- 
dietro eutra innanzi al primo, e gli 
ruba la palma. V. 87, 
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Perseveranza , è dono gratuito «li 
Dio. VI. 588 . e seg. Superbia dell' 
uomo umilata ivi. 

Persone divine della Trinila, so- 
no un Dio medesimo ; ma per or- 
dine di processione, il Figliuolo 
viene dal Padre , e dal Padre pel 
Verbo lo Spirito Santo , non e con- 
verso. VI. 73. 74» 

Pesca miracolosa di Simone. II. 
1 4 . 5 . 

Pesca miracolosa fatta da Simo- 
ne , Andrea , Giacomo e Giovanni. 
II. I. 5 . Cristo promette loro di 
farli pescatori di uomini, ivi. 

Pesca miracolosa, fatta dagli 
Apostoli per ordine di Cristo ri- 
sorto. VI, 068. 369. 

Pesca miracolosa , che Cristo ri- 
sorto fece fare agli Apostoli, era 
un pegno dato loro , che avrebbo- 
no ( secondo la promessa dì lui' 1 al- 
tresì pescato degli uomini. VI. '.169. 

Pesce, che porta le monete a S. 
Pietro da pagare il tributo. IV. 16. 
e seg. 

Peso di Cristo è leggeri : perchè 
seguemlo Ini, siam liberati dalla 
tirannia delle passioni. IV. i 5 o. 
Vedi Orazione XV. del Tomo VI. 
nel fine. 

Piacer di Dio, somma e sola al- 
legrezza di Gesù Cristo , e de' San- 
ti. VI. 13. 

Piaceri del paradiso saranno tutti 
casti e spirituali. V. 334 . 

Piaghe, da Cristo mostrate al 
peccatore nel giudicio, giustifiche- 
ranno la sentenza sua controdi lui. 
V. 407. 

Piangere è beatitudine dell’ no- 
mo giusto: come, e perchè. 11. I. 
175. 176. loro consolazione in que- 
sto mondo, e di là ivi. 176. 177. 

Pianto de* giusti nella vita pre- 
sente, è pegno e argomento della 
futura lor gioja. V. 08 . 

Pianto di Cristo al sepolcro di 
Lazaro, donde procedesse. V. io 5 . 
e seg. 


Piccoli per amor di Cristo, sono 
a Dio carissimi: ma spregiati dal 
mondo, perchè in vista son dispre- 
gevoli; cercando essi il dispregio 
per umiltà. IV. 1X9. e segg. lo 
sprezzo dì questi piccoli torna in 
Gesù Cristo, ivi. 4 ** 

Piccoli rispettati da S. Paolo, 
tanto che rinunziò ad un suo di- 
ritto, per non turbare la loro co- 
scienza. IV. 4 ^- 

Pietà falsa e coperta degli ere- 
tici, e massime di Quesnello con- 
dannato nella Bolla Lnigcnilus. 
III. <7. e «g. _ 

Pietà, se non vantaggia quella 
de’ Farisei, non ci condurrà a sa- 
lute. 11. II. 4 1. 

Pietà non potuta destar nelle 
turbe verso Cristo, quantunque 
straziato a termine il più doloroso. 
VI. 174. e seg. 

Pietra , è posto nome a Simone, 
come Pietra della Chiesa. 111 . 317. 
c seg. Spiegasi il lettera! senso di 
questo nome Pietra dato qui a Si- 
mone. ivi. 65 . 

Pietra rigettata da’ fabbricatori , 
e levata in capo dell’ angolo , è Cri- 
sto : si spiega la figura. V . 3 i 5 . 3 iti. 

Pietra rigettata da’ fabbricatori, 
e levata a fronteggiar la testata 
dell' angolo: figura di Cristo- V. 
3i 3 . sarà in ruina di quelli, sopra 
) quali cadrà, ivi 3 i 4 * 

Pietra sopra pietra non rimase 
del tempio di Gerusalemme , se- 
condo la profezia di Cristo. V. 
*88. 389. 

Pietre avrebbono applaudito a 
Cristo , se gli uomini avessero ta- 
ciuto. V. 107. 

Pietro, sue magnifiche imprese 
nella predicazion del vangelo. II. 
1. 8. 9. sua potestà , impero c glo- 
ria nel trono della Chiesa, ivi. 9. 
10. 

Pietro : S. privilegio di pascere 
le pecore e gli Agnelli di Cristo a 
lui conceduto. V. a 56 . 157. 
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Pietro ricusa « 1 * esser lavalo i 
piedi «la Cristo minacciato «la lai, 
acconsente. VI. 3 *. a 3 . esempio di 
umilia necessario a Pietro, ivi. 

Pietro dove» essere fortemente 
tentato da Satana. Ma Cristo avea 
pregato per lui , acciocché la sua 
fede non mancasse. VI. 4 *- 

Pietro, presuntuosamente con- 
traddice a Cristo che gli avea det- 
to , lui non poter al presente veni- 
re , dove egli andava. VI. 44 * * 
raffermandoglielo Cristo, egli via 
pih presume, e promette eziandio 
di morire per lui, con disprezzo 
degli altri Apostoli, ivi. 4 ^* Cristo 
gli predice, che lo negherebbe tre 
volte, ivi. 4 ®. S. Pietro dovea umi- 
liarsi. ivi. 47' 

Pietro taglia l'orecchia a Malco. 
Cristo il corregge. VI. 1 16. e seg 

Pietro, preso Cristo, si mette 
alla porta «lei palazzo di Caifas. VI. 
130 » è fatto entrare anch’egli, ivi. 
1 3 1 . suo fallo in questo, ivi. » 33 . 

Pietro nel cortile» scaldarsi colla 
famiglia, è tentato, c nega tre 
volle di conoscere Gesù Cristo. 
VI. 1 33 . e segg. 1 38 . 

Pietro , ternato, dovea confessar 
Gesù Cristo: notasi quello che do- 
vea dire. VI. i 35 . 

Pietro , veduto Cristo risorto sul 
lido, dalla barca si gitta in mare, 
e va cosi a proda. VI. 368. 369. 

Pietro conslituito Capo e Maestro 
della verità alla Chiesa da Cristo 
risorto. VI 370 . S. Pietro non si cre- 
dcadegnodi questi onori: e questa 
umiltà nel facea degno, ivi. e seg. 
Perire volte Cristo gli dimanda, 
se lo ami : risposte amili di Pietro: 
sopra le quali Cristo gli mette in 
mano i suoi Agnelli e le Pecore, 
ivi. 371. c *eg. Perché queste tre 
dimande della cosa medesima, ivi. 
Pietro ristorò la sua trina negazio- 
ne. ivi. 373. 

Pietro, sentendosi da Cristo di- 
mandar tre volle , se lo amava, si 


contrista , e si umilia: e così da va- 
gli prova di vero amore. VI. 373. 

Cristo gli predice, che egli 
patirà il martirio per umore di lui. 

ivi 373. 

Pietro, da Cristo fatto Capo e 
Pastor di tutta la Chiesa, e pre- 
dettogli che per questa Chiesa ^da- 
rebbe la vita: egli dee confermare 
i fedeli cd i Pastori nella vera fede, 
cioè nella sua, che c fondamento 
della Chiesa tutta. VI. 373. Pietro 
è pietra, centro e legame della 
unità di questo corpo, ivi. 374. 
Questo privilegio passa c durerà 
ne* Pontefici Romani suoi succes- 
sori. ivi 375. 

Pilato entra al giudicio di Cri- 
sto: esame, e risposte. VI. i 5 i. e 
segg. Confessa la innocenza di lui. 
ivi. 157. 

Pilato, manda Cristo ad Erode. 
VI. , 58 . 

Pilato è ammonito dalla moglie , 
per un suo sogno, di levar le mani 
dal giudizio di Cristo. VI. 163 
i65. 

Pilato fa ogni sforzo per salvar 
Cristo: ma debolmente. VI. 
il condanna ad esser battuto per 
impietosire il popolo, ivi. , 65 . 

Filalo acetato dalle turbe d'es- 
sere nemico di Cesare, favorendo 
Gesù, che facevasi Re. VI. 176. 
«7 7. 

Pilato, condannando Cristo, fu 
men reo de’ Sacerdoti Ebrei, che 
per sola malizia dimandarono la 
sua morte. VI. 175. 

Pilato, che condannò Cristo in- 
nocente alla morte , sarà da lui 
giudicato. V. 4 ot. 

Pistoiese Sinodo ; sunto delle sue 
dottrine eretiche. IV. 133. e segg. 

Pochi son que' che si salvano, 
perchè pochi vogliono farsi forza. 
IV. 357. e seg. 

Pochi cattivi non debbono acqui- 
star biasimo al resto del corpo d$ 
buoni. V. 1 4 <>- 1 47 - 
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Pochi sono gli «letti , cioè quelli 
che vogliano salvarsi, sai. 

Podere dato a certi coloni. V. 
Vigno. 

Punte dal cielo alla terra, giè 
rotto, risaldato dalla morledi Cri- 
sto. VI. 228. 229. 

Pontefice è Padre e Rettore di 
tutta la Chiesa e di tutti. 111 . 3 i 5 . 
I suoi giudizi sono i medesimi di 
Cristo, che li conferma dal cielo, 
ivi. 

Pontefice è Cristo, che perora 
per noi; è sicuro di essere esau 
dito. VI. 92. e seg. 

Pontefici, al tempo di Cristo, 
erano due ; segno della religino 
che rnancova. VI. 11Q" 

Pontefici Romani, successori di 
S. Pietro, hanno ’a podestà mede- 
sima , da Cristo data a S. Pietro, 
di reggere ed ammaestrare, co- 
me Virarj di Cristo, la Chiesa: 
punto diffinitodal Concilio Gene* 
ral di Firenze. VI. 276. 

Popolo di credenti e di Santi 
promesso a Cristo , per conquista 
c mercede de'suoi patimenti. VI. 
9». e seg. 

Porta del vero ovile della Chiesa 
ò Cristo. IV. i 3 S. 

Porta del cielo è stretta, e pochi 
fannosi forza per entrare. IV. 234. 
e seg. 

Porta del tempio di Gerusalem- 
me , trovata aperta da sè, verso il 
tempo della ruina della città. V. 

a(i8. 

Possedere la terra , che è proprio 
dc’mansueti, è spie-aio quello che 
sia. II. I. i« 3 . 1 74* 

Potenza ai Cristo, a sottrarsi di 
mano a'suoi nemici, che ilvoleano 
pigliare. IV. 249- 

Potenza da Cristo mostrata nel 
cacciare del tempio i profanatori. 
V. 162. e seg. 

Potestà di dar la vita della gra- 
zia agli uomini, e di resuscitarli 
nel corpo, è proprio così del Pa- 


dre, come di Cristo Figliuolo suo, 
ll.I.ii 5 . 

Potestà di predicare e di fare le 
altre maraviglie, si volle sapere da 
Cristo, chi gliel' avesse data. V. 
oo 5 . Cristo dimanda prima quegli 
Farisei un'altra cosa circa G io. Ba- 
tista, alla quale non sapendo essi 
rispondere, nè egli rispoude alla 
loro domanda, ivi. ao6. 

Potestà di tutte le cose in cielo 
ed in terra, data dal Padre a (in- 
sto , e da lui acquistata per li suoi 
patimenti è spiegata. \ 1. 277. 278. 

Potamicua V ergine. V. Vergini 
Cristiane. 

Poveri, cui manca il necessario 
alla vita , sono rei d'aver fallila la 
condizione messa da Cristo , di cer- 
car soprattutto il regno di Dio * V. 
Regno di Dio ); e Dio gli avrebbe 
provveduti. IV. ali. 

Poveri , sono quegli amici, che 
noi dobbiam farci colle nostre li- 
mosini* , acciocché ci favoriscano al 
passo della morte. V. 3 i. 

Poveri, rappresentano Cristo, il 
quale riceve in persona sua la limo- 
sina fatta loro. V. 32 . 33 . 

Poveri per amor di Cristo, sono 
mantenuti da'fedeli secondo la pro- 
messa di Lui. V. 84. e seg. esempio 
di S. Francesco e de’suoi Frati; e di 
Principi, che fecero alle religioni 
amplissime donazioni, ivi. 86 . e 
debbono essere mantenuti di giure 
divino, ivi. 86. 87. 

Poveri gridano a Dio per la ven- 
detta de*loro oppressori .* saranno 
esauditi. V. i 34 - e seg. 

Poveri ricevuti ad ospizio, ed 
ajutati per amore di Cristo. Cristo 
ci ricambierà questo benefizio, co- 
me fatto a sè proprio. V. 190. Non 
ci lasciamo fuggire questo vantag- 
gio: un altro cel torrà dalle mani, 
ivi Bell'esempio di S. Giovanni Ar- 
civescovo di Alessandria, ivi. 

Poveri di spirito, son ila Cristo 
detti beali , che nulla vogliono go- 
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dere di qua. V. vin. e seg. Lo spi- 
rito del Cristiano dimora in vivere 
qui come pellegrino e povero, che 
si crede lontan dalla patria , come 
gli antichi giusti, ivi. 3 a 8 . 

Poveri abbandonati senza mise- 
ricordia, tireranno addosso al pec- 
cator crudele la sentenza di danna- 
zione da Cristo; la misericordia fa 
negata a lui medesimo. V. 407. 

Povero dello spirito, che nulla 
ama nel mondo, è sempre ricco, 
sicuro, allegro , contento. II. 1. it>4- 
S. Francesco d'Assisi. ivi. i 65 . 

Povertà volontaria è cosa perfetta 
inslilnita da Cristo col proprio 
esempio : non è però necessaria a 
tatti. I. 4 1 H . 

Povertà di spirito, che sia. 11 . I. 
> 58 . i 5 p. Premio dato a questi po- 
veri nella vita presente e nella fu- 
tura. ivi. t 5 q. 160. Vedi Umile. 

Povertà di spirito di S. Luigi Re 
di Francia. II. I. 1 65 - <66. 

Povertà di Cesi) Cristo nella sua 
vita, inimitata da Signori eRe della 
terra. V. i 53 . 

Povertà volontaria, come sarà da 
Cristo guiderdonata. V. 83 . e segg. 

Povertà , qual sia la evangelica , 
proposta da Cristo. V. 87 

Povertà è la guardiana dell’umil- 
tà: cosi I intesero i Santi. V. 345 . 

Povertà: esempio datocene da 
Cristo in croce : imitato da S. Fran- 
cesco d’ Assisi. VI. 198. 

Pranzo, al qual Gesù fu invitato 
da un Fariseo , per aver cagione di 
calumarlo. IV. a66. e seg. 

Predestinazione nnu fa Dio au- 
tore della dannazione degli uomi- 
ni. III. u86. e seg. 

Predestinazione gratuita , non fa 
Dio autore della perdizione degli 
uomini , come è della loro salute. 
IV. a 4 a. e segg. 

Predestinazione degli eletti alla 
gloria, i certa, per l’orazione di 
Cristo, c per le virtù di Dio. VI. 

88. 89. 94. 95. 


Predestinazione gratuita , accen- 
nata ne’dtie ladroni crocifissi con 
Cristo, de’quali l’ uno peri, l'altro 
fu salvo. VI. ao 3 . 204. 

Predestinazione, è mistero pau- 
roso: verità terribili, che accom- 
pagnano questo mistero- VI. 336 . 
e «gg- 

Predestinazione non dee turbar- 
ci : perchè ad onta del mistero, ope- 
rando noi bene fino alla fine, ci 
salveremo. VI. 3 g 5 e segg. 

Predestinazione non offende la 
libertà: e però à da operar bene si- 
no alta fine, e non pensar d'altro, 
VI. 4 oo. c segg. E però chi mal ope- 
ra è certo di dannarsi, ivi. 4 o 5 - e 
seg. 

Predicator non fa frntto, se non 
fa egli quel medesimo che predica. 

II I sS. 

Predicatori: sono odiati per la 
libertà del loro parlar contro i pec- 
cati. I. 3.4. 5 1 5 - 

Predicalori , che non sono voluti 
ascoltare , si consolino che la loro 
fatica non tornerà vana in altri noli 
a Dio. IH. 1 iti. 117. 

Predicatori e Parochi santi sona 
la benedizione de’ paesi. IH. 2o5. e 
seg. debbono essere provveduti del 
bisognevole, ivi. 209. e seg. Bene- 
dizioni promesse a chi gli riceve in 
casa ed ascolta, e Guai chi gli ri- 
manda e sprezza, ivi. 210 

Predicatori, se sieno ricevuti e 
onorati, Dio pagherà i loro amatori 
assai largamente , fino ad un bic- 
chier d’acqua. 223 . e seg. 

Predicatori: zelo e pazienza loro 
dovuta ne'bisogni de' prossimi. IH* 
a 3 1 ■ e seg. 

Predicatori, chi gli riceve sarà 
ben rimeritato: guai chili rigetta- 
IV. 142. questi guai toccano al no- 
stro secolo. ivi. i 43 . 

Predicatori, che non mettono la 
gentu in guardia dal guasto de’cat- 
tivi, saranno puniti V. 383 . Vedi 
Cane. 
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Predicazione di Cristo , comin- 
ciata nella Galilea. II. I. i 3 - Sua 
divina ed efficace eloquenza ivi. i4- 
Predicazion del vangelo sarà fatta 
per tutto il mondo. V. 271. e seg. 

Prediche, le fa Gesù Cristo agli 
increduli, per amore degli umili , 
che le avrebhono ricevute. III. 1 16. 

Prediche: le medesime conver- 
touo alcuni, ed alcuni no; colpa 
degli uditori. IV. 82. e segg. 87. 88. 

Predizione da Cristo tutta della 
sua morte. IV. > 3 . 11 predirla 

cosi , mostrava che moriva di sua 
volontà, ivi. 

Predizione fatta da' Profeti del 
ripudio che Dio darebbe al suo po- 
polo Ebreo, non diede a lui neces- 
sità di far quello che era predetto. 
V. 166 167. 

Preghiera da Cristo fatta al Pa- 
dre morendo, mostra una pazienza 
e carità divina. VI. 195. e seg. 

Premio che ebbe Cristo per li 
suoi patimenti, l'avrà altresì il fe- 
dele che l’avrà seguitato. V. 170. 

Presentazione. Maria presentò a 
Dio il suo Figliuolo , e lo ricomperò 
con cinque sicli. 1 . 21 5 . Ma Cesò 
olTeri se medesimo al Padre per 
servo, Suo alla morte, ivi. e per 
questo scambio fu francato il ge- 
nere umano, ivi. 

Prestigi e falsi miracoli , che farà 
l’Anticristo per sedurre la gente, 
aiutandolo a ciò il demonio. V. 2g4- 

e seg 

Presunzione , certo segno della 
caduta: esempio di S. Pietro. VI. 
45 - 46 - 

Presura di Cristo nell’ orto. VI. 
109. e seg. Ma Cristo con autorità 
comanda , che nou sia toccato al- 
cuno de suoi; è ubbidito, ivi. ilo. 

Preti accusali dagli empi , di nou 
aver carità. IV. 175. e seg. 

Previsioue di Dio, de’ peccati 
degli uomiui, fa che certamente 
saranno commessi; nè però i pec- 
catori sono scusali. Vi 1 18. e seg. 


Previsione del peccato di Giuda, 
non ritrasse Cristo dall’ eleggerlo 
Apostolo e dal mettergli in mano 
la borsa delle lìmosine- V. 147. 

Primato di S. Pietro, a lui dato 
da Cristo, pregando per lui solo, 
che la sua fede non manchi; ed or- 
dinandogli di ammaestrare e con- 
fermare 1 fratelli. VI. 4 • - 4 ^. 

Primi saranno ultimi , e gli ulti- 
mi primi, spiegasi la sentenza. V. 
84. e seg. 

Primi saranno ultimi; cioè gli 
Ebrei privilegiali da Dio, saranuo 
ripudiati, ed eletti i Gentili. IV. 
256. 25 ;. 

Primogeniti; doveano dedicarsi 
a Dio ; ma Dio prese in lor vece 
tutta la Tribù di Levi al suo servi- 
gio. I. 21 5 . ma doveauo essere ri- 
compri con cinque sicli. ivi. 

Primogeniti, doveano offerirsi a 
Dio, in cambio di quelli , che Dio 
avea loro serbati vivi in Egitto, la 
notte dello sterminio. I. ai 5 . 

Principe di questo mondo cac- 
ciato del regno. V. Demonio. 

Principe del mondo, condannato 
e casso del regoo per la morte di 
Cristo. VI. 73. 

Pinci pi onorati col tributo da 
Cristo medesimo. V. 2 a 4 - 

Principi furono associati seco da 
Cristo nel diritto d'essere ubbiditi; 
avendo egli interposto per questo 
la sua autorità. IV. 22J- 224. S. 
Pietro conferma questo comando 
di Cristo, ivi. 

Prìncipi, assicurati nel loro do 
miuio dalla religione di Cristo. IV. 
328. La religiou protestante li as- 
soggetta a’suddili. ivi. 329. 

Principi sono odiali da'ladri, da- 
gli omicidi ec. perchè li castigano ; 
hanno il torlo i Principi a trattarli 
cosi ? V. 373. e seg. 

Privilegi fatti da Cristo a Maria 
sua Madre; dovettero accendere in 
lei l’amore verso di lui. VI. 373. e 
seg. 
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Probatic* piscina, e miracolo clic 
vi faceva Dio, del sanare quel pri- 
mo infermo, che in essa si fosse 
gittate, da poi che l’Angelo avesse 
mosso le acque 11. 1. 100. è rasso- 
migliata negli eileiti al battesimo, 
ivi tot. 

Procella levata contro la barca 
de* discepoli , dormendo Cristo ; 
svegliato , acqueta il mare. 11. I. 33 . 

Procuratore, che per frodo fatto 
al padrone, dovea esser cacciato 
d’ufizio; con una sotti I malizia ac- 
concia i fatti suoi. V. 3 o. e segg. 

Profanazione del tempio di Ge- 
rusalemme. V. 161. ('risto con un 
flagello caccia vi* que'profani. ivi. 
e seg. 

Profanazione delle Chieda e del- 
le cose sacre, è permessa da Dio 
per lo peccato; se ue spiega la ra- 
gione nel II. libro de Maccabci. V. 
263 . e seg. 

Professione e voti Evangelici, in- 
stit ni ti da Gesti Cristo . 11 . I. 3 o. 

Profeti, che disegnano il Cristo, 
e ravvivano la fede in lui. 1 . io 5 . 
106. 

Profeti falsi, si debbono cono- 
scere , esaminando le loro dottri- 
ne. 111. 46. 4 q. 

Profeti mal ricevuti e trattati 
nella lor patria, debbono cercar 
altrove la loro ventura. III. 175. 176. 

Profeti ebbero rivelazione di tut- 
te le parlicolarità delle opere del 
Messia. V. 1 1». e seg. 

Profeti falsi fecero restar in Ge- 
rusalemme assediala gli Ebrei, per 
onta delle profezie di Cristo : e pe- 
rirono. IV. 281. e segg. 

Profeti falsi, che sviassero la 
gente dietro agli idoli , si doveano 
uccidere, senza misericordia. Cosi 
sono da odiare gli scandalosi filo- 
sofi . IV. 385 . e seg. V* Castighi . 

Profezia di Caìfasso circa la mor- 
te di Cristo, gli fu messa in bocca 
da Dio senza aver parte nella sua 
colpa . V 1 14« e *eg. 


Profezie, di Giacobbe, di Da* 
niello, di Micbea, di Aggeo, di Ma* 
Jachia, di Isaia, di Davidde 1 
io 5 . 106. 107. 

Profezie delle figurate vittorie e 
e glori* di Cristo , ingannarono gli 
Ebrei superbi , che non posero 
mente ad intenderle nel vero sen- 
so. I. qo 5 . 

Profezie del futuro, provano Dio 
conoscitore de'cuori, e delle libere 
volontà. V. 182. 

Promessa del Salvatore fatta ad 
Adamo, subito dopo il suo pec- 
cato; quando poteva Dio punirlo , 
col lasciargliene la disperazione , 
almen qualche tempo. I 97. Spie - 
gazione di questa promessa ivi. 98 . 

Promesse che fa il diavolo e i l 
mondo all* uomo, per farlo pecca - 
re *. tutte false. I. 288. 

Promesse d* un ben futuro e in- 
visibile fecero agli nomini rinun- 
ziare ibeni presenti e visibili. 111 . 4 'J* 

Promesse vedute da lungc per 
fede da Profeti; e nou potute ve- 
dere verificate. 111. 129 

Pronostichi del vario tempo, gli 
Ebrei sapean farli, ma uon del 
tempo della venuta del Cristo. IH. 
Sog. e seg. 

Proprietà che noi vogliamo ave- 
re di aìcuue cose da noi amate, che 
Dio le vorrebbe per sé: e noi glie 
le neghiamo. V. i 52 . 

Proseliti , che i Farisei facevano 
con gravi fatiche: ma perfarli peg- 
giori dt se e con loro cadere in in- 
ferno IV. 181. e seg. 

Prosperità temporal de* cattivi, 
saranno pagate di là con eterna mi- 
seria . II. li. 33 . 

Prosperiti continue del pecca- 
tore il preparano al fuoco, chi ha 
bene di qua , avrà male di là. V. 5 1 . 
e seg. 

Prosperità degli empi , e mali 
de’ giusti provauo la vita futura. 
IV. 53 . e seg. 

Prossimo, qual sia, a come da 
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•mare. IV. 1 54 - e seg. Parabola del 
viandante che diede negli assassini, 
ivi. 1 55 . e seg 

Prossimo come sia da amare ; e 
come il medesimo amore è quel di 
Dio e quel del prossimo. V. aio. 
ait e seg. Deesi amare come noi 
stessi , spiegasi, ivi aia. e seg. 
Malo amore del prossimo, ivi. 24*. 

Protestazione (Iella fede ed amo- 
re, clic il Cristiano dee a Cristo. 
VI. 333 . e segg. 

Previdenza di Dio, occulta , ma 
diriltta, ne' casi degli uomini. I. 
227. aa8. il conoscerne l’ordine 
sarà parte della nostra gloria, ora 
È delia fede. ivi. 

Previdenza di Dio ci dee tener 
tranquilli nelle necessiti della no- 
stra vita ; argomento trattone dagli 
uccelli che Dio mantiene, e da'fiori 
che veste. II. II. ga. e segg. 

Providenza di Dio nel governo 
delle sue creature, 92. I uostri ca- 
pelli sono da Dio numerati, ivi. 

Provideuza di Dio, ne dee forra 
la sollecitudine del necessario alla 
vita. IV. 208. e seg. 

Providenza; che ordine abbia 
dato circa i beni di cui l’uomo 
abbisogna : ma egli rovescia que- 
st’ordine; e si fabbrica la sua mi- 
seria. IV. un. e segg, 

Providenza di Dio: dovrebbe 
I’ uomo facilmente abbandonarsi. 
Donde nasca che avviene il con- 
trarlo. IV. ai i. e segg. 

Prudenza del serpente racco- 
mandata da Cristo agli Apostoli. 
1 U. ai 3 . 

Pseudocristi verranno , verso il 
tempo dell'assedio di Gerusalem- 
me , per sedurre la gente. V. a 65 . 
I.’ effetto verificò la profezia, ivi. 

266. 

Pseudocristi ai spacceranno per 
lo Messia sulla fine del mondo , 
per ingannar co’ prestigi toro la 
gente V. 292. 

Pubblicano fa orazione net tem- 


pio tutto umiliato, e ne torna giu- 
stificato, da Dio: in contrarlo il 
Fariseo. V. 76. 77. 

Pubblicani : Cristo usa con essi 
domesticamente: ed i Farisei ne 
mormorano. V. 45 - Cristo giusti- 
fica questa sua carità co'peccatori. 

ivi 5 . 

Pubblicani e meretrici ubbidi- 
scono a s. Gio. Batista , e non i Fa- 
risei. V. 208- 

Pudore. V. Rossore . 

Purgamento, necessario a' tral- 
ci, che sono uniti alla vite. Cri- 
sto , per farli portare frutto mag- 
giore . VI. 62. questo purgamento 
è fatto dalle tribolazioni, ivi. 

Purgatorio . Cristo vi discese ; 
spiegasi in qual modo , e il bene 
elle vi portò. VI. 243. 

Purificazione di Maria : esempio 
di rara umiltà, mostrandosi immon- 
da. I. 21 a. 

Purificazioni adoperate dagli 
Ebrei. III. *76. 277 

Ragione clell'uom superbo, umi- 
liata per la incarnazione del Verbo. 
I. 140- Ut- 

Ragione, se da’ Filosofi fosse ser- 
bata netta ed intera, e la seguitas- 
sero , si avvicrehbono alla cono- 
scenza delta verità. III. gli. e segg. 

Ragione è l'occhio dell'anima : 
se questo occhio sia netto, egli ci 
serve bene; se nò, ci porta ne’ pre- 
cipizi . III. 120. 121. 

Ragione : abuso fattone da alcu- 
ni , volendo provare, elle gli uo- 
mini sono bestie, ma colle dita, 

III. 144. i 45 . 

Ragione, se vuole opporsi alla 
fede, guasta tutto. III. 203 . e segg. 
E umiliata nel mistero dell'incar- 
nazione del Verbo, ivi. aS8. 

Ragione superba , che vuol in- 
tendere tutto, è da soggettar alla 

fede. III. 333 . 

Ragione dee sottomettersi a Cri- 
sto, anche nelle cose che non in- 
tende . IV. 137. 

m 
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Raccomandazioue che fa Cristo 
dell’ anima sum nelle mani del Pa- 
dre . VI. 2*27. queste saranno le ul- 
time parole , che nc dieno pegno 
di salute, ivi. 

Ile de* Giudei, che Michea avea 
predetto dover nascere in Betlem- 
me . I. 199. 

Re voleano gridar Cristo le tur- 
be : ed egli si sottrae loro . III. 338 . 

Re fu voluto crear Gesù Cristo 
dalle turbe, dopo il miracolo de* 
paui e pesci moltiplicati. 111. 338 . 
e scg. 

Re da beffa parve Gesù Cristo, 
cosi acconciato per ischeruo da' 
soldati. VI. 173. 

Re de’Giudei è da loro medesi- 
mi confessato Cesare, non voleudo 
Cristo : cosi confessano esser ve- 
nuto il Messia , ed accusauo se me- 
desimi. VI. 177. e segg. 

Re de’ Giudei, scrisse Pilalo 
sulla croce di Cristo, nè volle mu- 
tare: ciò fu misterioso; rimanendo 
un vivo testimonio , che i Giudei 
aveano crocifisso il loro Messia . 
V I. 3oa. e seg. 

Redenzione , come operata da 
Gesù Cristo. I. 379. 

Redenzione dell' uomo dalla ser- 
vitù del demonio, per quali mezzi 
operata da Cristo. V. 175. e seg. 

Regia dignità ambita da Cristo; 
principal calunnia appostagli dagli 
F.brei. VI. 1 53 . e seg. Regno di Cri- 
sto non era di questo mondo, ivi. 
1 5 ?. Se Cristo fosse Re. ivi. 

Regina di Saba , che venne dal 
mezzodì a sentir Salomone, con- 
dannerà gli Ebrei che noti onora- 
rono Cristo, troppo maggiore di 
Salomone. III. 1 13 . e seg. 

Regnare è proprio di Dio anche 
negli empi che lo spregiano; ma 
egli li tiene ben incapestrati . IV. 
1 13. 

Regni del mondo, che vanno in 
fasci, e pruovavano lor vanità. I. 
17*. 


Regno spirituale di Gesù Cristo 
profetizzato. I. 1 58 . 

Regnu di Dio, noi gli domandia- 
mo nella secouda petizione del Pa- 
ternostro. Si spiega questo regno 
per varie guise, lì. 11. 106. 

(legno di Dio negli uomini sarà 
fermo ed eterno nel cielo. 11. II. 
to8. 

Regno di Cristo spirituale cd 
eterno , qual sia. Ili * 18 . a seg. 

Regno di Cristo di qual sorte sia. 
111. 338 . c seg. 

Regno della Chiesa è divino , ed 
obbliga le coscienze. 111 . 33 ^. 3 a 5 . 

Regno di Dio è da procacciare 
soprattutto, e il bisognevole alla 
vita ci sarà dato per giunta . IV. 
aio. e seg. 

Regno di Cristo promette beni 
spirituali , dove la legge beni ter 

reui . V. 4 °* « 

Regno di Dio bandito da S. Gio. 
Batista, che cosa è. V. 57. e seg. 
* 9 * 

Regno di Cristo dovea essere in 
cielo uclla vita futura : lo spiega 
loro colla parabola d’ un Principe 
che andò a pigliar la possessione 
d‘un suo regno; e diede ad alcuni 
servi danaro da trafficare. V. i 35 . 
e scg. tornato , fece le ragioni lar- 
ghe a’servi fedeli : e punì Tultimo, 
che il capitale aveva lasciato indar- 
no. ivi. i 36 . e scg. si spiega questa 
parabola, ivi. 137. c »eg. 

Regno , che sarà tolto agli Ebrei , 
c dato a gente migliore . V. 3 i 4 * e 

egno di Dio fo Redenzione) vi- 
cino, sarà mostrato da’segni avanti 
il giudicio : i giusti debbono con- 
solarsene V. 398. e seg. 

Regno di Cristo non era di que- 
sto mondo . VI. » 53 . c seg Se Cri- 
sto in fatti fosse Re. ivi 

Redola di verità è Cristo: chi 
non si aggiusta a lui, è nell’ erro- 
re . I. 534 . 335 . 

Regolo di Cafarnao, prega Cri- 
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sto pel suo' figlinolo moribondo, 
che da lui eli è guarito; e crede 
colla famiglia. 1. .t8o38i. 

Religione di Cristo ingentilì » c 
rendette umano il cuor dell’uomo, 
imbrutito per le passioni. 1* j3'ì. 
Gli empi che voleauo imperversa- 
re, la prima cosa tentarono di ab- 
batter questa religione, ivi. 

Religione, cioè il modo e la ma- 
teria del culto, dee essere rivelata 
da Dio. I. 36i • 

Religione cristiana accettata dal 
mondo, è un miracolo tale, che 
sforzò gli intelletti a credere, lei 
esser opera di Dio: e però il mondo 
crtdette in Cristo: e tutti hanno 
obbligo di credergli. Ili. io4* io5. 

Religione di Cristo è voluta di- 
struggere dagli empi, perchè la cre- 
dono opera d uomo, e non di Dio. 
V. 2*3. e seg. 

Religione di Cristo benemerita 
della società degli uomini, doman- 
do le passioni IV. 3 io. e seg. 317. 

Religione di Cristo assicura me- 
glio di tutte, la pace e sicurezza de- 
gli uomini. IV. 328. e de' Principi 
singolarmente, ivi. 

Religioni, che attendono alla so- 
la contemplazione, sono buone, e 
approvate e volute da Gesù Cristo. 

IV. tt)3. e seg. 1 64- sono utili alla 
società, ivi. 1 64* x 6 5 

Religiosi che per Cristo elessero 
la povertà, saranno guiderdonati. 

V. 84. 85. 

Reliquie de’Santi, sono venerabi- 
li, perchè appartengono al corpo di 
Cristo, del quale furono membra, 
e vissero del suo spirito. IV. 333. 

Reliquie de’guasti corpi de’Santi 
sono le marche de’lor patimenti, 
co’quali vinsero il mondo. IV. 335. 
prova della divinità di Cristo che 
in loro combattè, ivi. e seg. 

Reliquie de’ Santi : si vollero di- 
struggere e consumare, per tome 
ogni memoria: ma elle sussistono 
miracolosamente. IV. 358. 


Reliquie ; perorazione, ed in- 
vocazione alle anime che auiinaron 
que’ corpi, che ci impetrino le loro 
virtù. IV. 353. c seg. 

Rcmission de* peccati c’ è pro- 
messa per Cristo : senza questa prò 
messa uessuuo polea esserne sicu- 
ro. V. 21. e seg. 24. e seg. 

Rendere a Dio quello che è di 
Dio: spiegasi questo dovere. V.328. 
e seg. 327. e seg. 

Repentina, come di lodro, sarà 
la venuta di Cristo al giudizio: c 
però è da vegliar sempre, che non 
ci trovi sprovveduti. VI. 4* c segg. 

Reprobi, si danneranno; ma a 
loro colpa. VI. 88. 

Reprobi non sono da Dio prede- 
stinali all’ inferno, altro che per 
le loro male opere; gli Eletti sono 
predestinati da Dio alla gloria per 
grazia. VI. 3t)7. e seg. 

Repugnanza della carne al patire, 
non iscema il merito e la perfezio- 
ne della pazienza, se la volontà si 
sottomctteal piaceredi Dio. V. 172. 
e seg. 

Requie che sente l’uomo, por- 
tando il giogo di Cristo: perchè è 
francato dalla tirannia del peccato. 
IV. i5o. Vedi Orazione XI* del To- 
mo V. nel fine. 

Restituzione de! mal acquistalo, 
necessaria alla vera penitenza, ne 
diede esempio Zachco. V. »53. e 
• c gg; 

Ribelli a Dio , saranno non peg- 
gio a* Sovrani , come furouo gli 
Ebrei , che rifiutando il loro Ile 
Cristo, si soggettarono a Cesare. 

vl - >77- « «K- . . 

Ribellioni dal Principe non mai 
credute lecite da’ primi Cristiani. 
IV. 323. Nerone avria potuto dor- 
mir securo, avendo Cristiani per 
uardie di sua persona, ivi. 5 j 4* 
egione Tebea. ivi. 

Ribellioni da’Re favorite da Lu- 
terò. Germania c Francia corsero 
sangue. IV. 528. 3*29. 
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Ricadute nel peccato, fanno più 
difficile la cooversioue. 111. 1 1 - «a. 

Ricadute nel peccato, e in rasa 
de! demonio, rendono l'uomo più 
misero di prima. III. 121. e segg. 

Ricchezze non danuo i veri beui 
che T uomo desidera : e però noi 
possono render beato. II. I. i63. 

Ricchezze, non sono da raguoar 
sulla terra , si nel cielo. II. 11. 87. 
88 . 

Ricchezze, beni falsi che alla 
morte ci abbandonano. IV. 27$. e 
tuttavia siamo ad esse legati, ivi* 
a;5. 

Ricchezze non sono cosa di no- 
stra proprietà, ma di Dio. Egli ce 
le lia date non per soli noi , ma e 
er li poveri. Elle sono, il meno, 
i gran pericolo dell'anima. Dio 
vuole, ebe noi le usiamo al vero 
ben nostro, mettendole ad interes- 
se in manode’poveri. V. 3i . e segg. 

Ricchezze sono da adoperare a 
farci degli amici, che ci diano fa- 
vore al passo della morte ; cioè so- 
no da dare a’ poveri. V. 3i. 33. 

Ricchezze sondi grandissimo im- 
pedimento alla salute: un giovane 
sentendosi dire da Cristo, che per 
esser perfetto donasse tutto a’ po- 
veri, si ritirò: e Cristo il compian- 
se. V. e seg. 

Ricchezze per sè buone, son di 
pericolo all’uomo, guastando suo 
amore. V. 3 *j 5. e seg. ( Orazione 
IX. nel fine del Tomo V.) 

Ricchezze affogano , e non lascia- 
no attecchire nell’uomo le virtù, 
le teologali massimamente. V. 33 1. 
c seg. Lo tengono come ammalaz- 
zato senza vigore, con poca vita, 
ivi. 

Ricchezze affogano l’amore del 
prossimo: di che i ricchi non sentono 
compassione, e mancano al debito 
della limosina. V. 33$. dite lo stes- 
so dell’ amor di Dio. ivi. 

Ricchezze pericolose, perche!' 
amarle è uu mal dell’anima non 


vergognoso uè mauifesto: però il 
ricco non se ne fa coscienza di quel 
suo amore. V. 336, 337. Tolgono 

10 spirito di orazione, ivi. e seg. 

Ricchezze fomentano la super- 

bia, perchè portano che il ricco aia 
onorato, e temuto. V. 339- e segg. 

11 rendono singolare dagli altri in 
tutte le cose. ivi. 34o. e seg. 

Ricchezze spengono lo spirito 
della mortificazione, essendo elle 
fortissimo allettamento al piacere, 
ed un modo presto da cessar ogni 
disagio V. 345. e segg. 

Ricchezze, par che scusino e 
rendano a’ricchi lecita la mollezza, 
e la fuga della penitenza, come ne- 
cessità e condizione del loro stalo. 
V. 348. Se i ricchi volessero anche 
nella opulenza seguir la mortifica- 
zione della carne, costerebbe loro 
uno sforzo cento tanti maggiore 
che agli altri ivi. 3 {9. e seg. Pochi 
sono, che nelle ricchezze vivano da 
poveri c penitenti, ivi. Rendono il 
cuor debole all’assalto delle tenta- 
zioni: similitudine del puledro pa- 
sciuto. ivi. 35o. 

Ricchezze: pericolo che portano 
di dannazione. Giovane ricco forse 
perduto a loro cagione , quantun- 
que buono. V. 356. e segg. I Santi 
pigliando la più sicura, le rinun- 
ziarono. ivi. 35g. 

Ricchezze; tanto è raro e diffi- 
cile farne buon uso, che Cristo me- 
desimo non volle darcene esempio, 
prendendole egli ,* ma elesse la po- 
vertà. V. 36o. e seg. Chi tende ad 
accrescerle, è in grave pericolo, 
iv». 363. 

Ricchezze tenute sepolte, senza 
usarle noi, nè darle a’ poveri: paz- 
zia miserabile. V. 34 e segg. 57. 

Ricchi, che ebbero qui ogni 
agio , patiranno di là. II. 11. 3i . 3o. 

Ricchi hanno più bisogno de’po- 
veri pel passo della morte , che non 
quegli de’ ricchi per vivere- V. i3. 
e seg. 
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Ricchi pericolo, ed occasioni 
fortissi me di peccare. V. 352. 353 K 
medesimi uomini essendo in pove* 
ro stato si mantennero giusti; fatti 
ricchi; peccarono, singolarmente 

Davitlde. ivi* 354- 

Ricchi. Cristo dice di loro cose 
più paurose, che non de* ladri ed 
adulteri. V- 355* e segg. fa la cosa 
della loro salute presso che impos- 
sibile. ivi. 356* e seg. Giovane ric- 
co, forse perduto a cagione delle 
ricchezze, quantunque buono, ivi* 

ewgg- 

Ricchi , come debhano gover- 
narsi nelle ricchezze. Umiltà, libe- 
ralità, disprezzo di esse ricchezze, e 
tesoreggiare per l’altra vita. V. 36o. 
e seg. 

Ricco, che nelle sformate ven- 
dite di quell’anno, non pensa che 
a fabbricar più ampi grana). IV. 
*ìo5. Ma morì la notte medesima, 
ivi. 207 . 

Ricco paragonato col povero: il 
primo è da tutti adulato e onorato 
eziandio quaudo falla: e questi vi- 
tuperato in tutte le cose. V. 343. 
344* c seg. S. Giacomo ci ammo- 
nisce di non aver rispetto a ricchez- 
za, nè a povertà , con accellazion 
di persone, ivi. 344* 345. 

Ricomperare il tempo e come si 
faccia. V. 97 . 

Riconciliazione da fare col fra- 
tello, col quale abbialo qualche 
ritggiue, acciocché Dio gradisca le 
nostre orazioni. V. 194 * 

Ricongiungimento dell'anima 
col corpo suo, si del peccatore, e 
sì del giusto. V. 393 . e seg. 

Rifiuto della grazia fatto dagli 
Ebrei, diede luogo a' Gentili chia- 
mali in lor vece. IV. 277 . c segg. 

Rifiuto dell'amore e del benefì- 
zio di Cristo, sarà vendicato. VI. 
33b. e seg. 

Rigenerazione dal secondo Ada- 
mo, Gesù Cristo. I. 91 . 

Rigenerazione de'hgliuoli di Dio 


per Gesù Cristo, simile all' eterna 
del Verbo dal Padre. 11. 11. 1 39 1 4». 

Rigenerazione di Spirito Santo , 
necessaria a salute. 1. 3zi.èspie- 
gala. I 3aa. e segg. 

Rimettere i peccati , proprio so- 
lo di Dio. Cristo ne diede fa pote- 
sti agli Apostoli, soffiando in loro. 
VI. -J64. 

Rimorso della coscienza tormen- 
ta l'uomo quando ha peccato. V. 3. 

Rimproveri cocenti, che Cristo 
fari nel giudirio a’ peccatori , clic 
abusarono di sua bontà. V. 4<>7- e 
seK \ 

Rinascimentodi spirito in figliuo- 
li di Dio per Cristo. 1. ina. 

Ringraziamento, che al sepolcro 
di Lazaro, fa Cristo al Padre, che 
l’avesse esaudito: si spiega. V. io5. 
e seg. 

Rinnegar se medesimo, che im- 
porti. III. 53a. 

Rinunzia a padre e madre , talo- 
ra necessaria e volala da Dio li. L 
3o. 3i. esempio di Santi, ivi. 

Rinunziamento di ogni avere , 
avrà da Cristo un guiderdone assai 
grande V. 83. 84- 

Rinnuziazione da noi falla alle 

{ ompe ed al mondo, ci accusa, il. 
I 1 O 9 . 

Riposo che Cristo concede oqli 
Apostoli dopo la loro missione III. 
aio. 

Riposo non pub trovar l'anima, 
se non in Dio; par cercare e mu- 
tarsi che faccia d’ uno in altro di- 
letto corporale. VI. 4 > 9 . 

Riposo trovasi dalle creature nel- 
lo stato lor naturale; fuor da que- 
sto, sono in pena ; e procurano di 
tornarvi. VI. 4ao. e seg. quanto pili 
l' uomo ! ivi. 

Riprovazione e ripudio degli 
Ebrei, per chiamar i Gemili nel 
loro luogo. I. , 89 . 

Riprovazione manifesta di colo- 
ro , che non vogliono udir Gesù 
Cristo. IV. 1 1 3 e segg. 
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Ripudio fallo degli Ebrei ; ed i 
Gentili chiamati a godere delle 
promesse IV. 86. 87. 

Ripudio della donna, fu permes- 
so da Mosè per cessare un male 
maggiore; non lo approvò. V. 45 . 
e scg. 

Ripudio presso i vecchi Romani 
noti fu trovato dal fondamento di 
Roma per 523 . anni. V. 47. Questi 
Romani saranno i giudici de'Cri- 
sliani. ivi. e seg. 

Ripudio che degli Ebrei fece Dio, 
confessato giusto da essi medesimi. 
V. ai 3 . 2» 4. 

Riso mondano, sari) pagato con 
pianto eterno di là. II. H, 3 a. 

Risorgimento di molti Santi do- 
po la risurrezione di Cristo ,i se- 
polcri de’quaii s’ erano aperti alla 
morte di lui. VI. 228. 

Risorgimelo di Cristo il terzo 
dì: si descrive la gloria del suo cor- 
po. VI a 44 - « seg. Serbò le margi- 
ni delle piaghe, ivi. Terremoto che 
lo accompagnò. ivi. >46. 

Rispetto umano di alcuni Ebrei, 
i quali credettero in Gesù Cristo, 
ma per timore degli uomini non 
osavano a dimostrarsi. V. 1 85 . Per 
le circostanze questo stare così oc- 
culti riusciva ad una infedeltà, ivi. 

1 Hli. e seg. 

# Risurrezione di tutti i morti , ra- 
tificata da Cristo nel ravvivamento 
dello fìgliuoladiGiairo. li. 1 . 89. 90. 

Risurrezione nostra e de’ parenti 
nostri cd amici, ci porterà smisu- 
rata allegrezza. IH. i* 4 - 

Risurrezione , necessaria a torre 
lo scandalo della morte di Cristo. 
III. 3 ì 7 . 

> Risurrezionedell’anime e de’cor- 
pi, era Cristo. V. 100. e seg. 

Risurrezione de* corpi, negata 
da' Sadducei, che vogliono questo 
errore provarca Cristo, tentandolo 
con un caso di donna, che avea 
avuto mariti sette fratelli. V. ’ì 5 o. 
a 3 i. risposta di Cristo, ivi. 


Risurrezione provata da Cristo 
contro i Sadducei dalla virtù dì 
Dio. V. j 3 'i. e a 33 . e seg. 

Risurrezione provata da Gesù 
Cristo a’ Sadducei. V. 235 . 

# Risurrezione de’ morti, raccolti 
dinanzi al tribunale di Cristo. V- 
3 oa. e seg. 

Risurrezione di tutti gli uomini, 
descritta. V. 392. e segg. 

Risurrezione di Cristo, suggello 
di tutte le altre testimonianze di 
lui- III. 349 . 

Risurrezione di Cristo , provata 
colle guardie e col sigillo posto al 
sepolcro. VI. a 38 . 239. 

Risurrezione di Cristo era la 
chiave di tulte le altre profezie di 
lui, e tulte le sigillava . VI. 240. « 
seg. essa levò lo scandalo della cro- 
ce, ivi 24». fondamento ed esempio 
della nostra speranza, ivi. Se Cri- 
sto non risorgeva, era vana la no- 
stra fede colla speranza, ivi. 

Risurrezione di Cristo, cagione 
efficace della nostra : si spiega . VI. 
* 4 & 247 è causa esemplare, risor- 
geremo gloriosi come lui. ivi. si ve- 
ramente che come lui vogliamo pa- 
tire. ivi. 248. Morti che risorsero 
con lui» ivi. 249. 

Risurrezionedi Cristo è un fatto 
evidentemente provato, ed è una 
prova della sua divioità. VI. 258 . 
a 5 g. Lettera sopra questo fatto da 
Pilato scritta a Tiberio, ivi. Gl» 
Ebrei corrompono i soldati, per 
far credere, il corpo di Cristo es- 
sere stato rubato , c la favola tenne, 
ivi. 260. Così è giustificata la giu- 
stizia di Dio nelPabbandono di 
quella gente, ivi. 

Risuscitamento di Lazaro coti 
tutte le sue circostanze, è prova 
magnifica della divinità di Cristo. 
V* 108. Molti credettero in lui. 
109. Ma da questo fatto gli Ebrei 
preser cagione di ordinar la sua 
morte, ivi. » 10. e scg. 

Risuscitar i morti, è proprio 
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privilegio di Gesù Cristo. 11 . !• 

11 7 *. ... ... 

Ritardi di Dio ad esaudirci, in- 
deboliscono la nostra lede. 111. 288. 
ma a torto, ivi. 297. 

Ritorno di Gesù dall’ Egitto. 1 . 
236 . 

Ritorno di Cristo al cielo , era 
per apparecchiarvi il luogo a'suoi, 
dove erano stanze anche per loro. 

\1. 5i. 

Ritorno di Cristo al cielo, tor- 
nava a sub gloria: e gli Apostoli 
doveansene rallegrare. VI. 58 . 5 g. 

Riverenza è dovuta a Dio solo, 
ed a Cristo per sè : ad alcuni uomi- 
ni per rispetto a Dio: gravità delle 
ingiurie fatte a Cristo; e quindi fu 
saldato il debito nostro con Dio. 
VI. 1 3 • . e seg. 

Rossore, guardia della onestà. 
11 . 11 . 160. e seg. Perdere il ros- 
sore è segno di onestà perduta, ivi. 

Rossore perduto, è segno di ani- 
mo disonesto. 11 . 11 . »G 5 . e seg. 

Ruina del tempio , da Cristo con- 
tinuata con quella del mondo in 
una medesima compreusione di 
tempo: perchè così? V. 292. e 
seg. 

Ruina diGerusalemme. IV. 280. 
e mali orribili che patirebbono gli 
Ebrei nell’assedio della città, ivi. 

Ruolo , o Censo ordinato da Au- 
gusto, quando Giuseppe , e Maria 
andarono a Betlemme a darvi il 
nome. I. «70. 

s 

Sabbato, come dovea essere 
santificato. II. I. i 35 . Maligna in- 
terpretazione de' Farisei confutata 
da Cristo, ivi. 137. 

Sabbato; usato pretesto agli 
Scribi da accusar Cristo , come vio- 
Intor della festa. IV. 240. e seg. 
Cristo se ne purga con vive ragio- 
ni. ivi. 240. 241. 

Sabbaio, eletto da un Fariseo, 
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invitando Gesù a pranzo , per aver 
cagione di accusarlo, come altra 
volta. IV. 266. e seg. 

Sacerdotal potestà, compiuta 
negli Apostoli da Cristo, dando 
loro lo potestà di rimetter le colpe. 
VI. ? 65 . ed altresì ne’Sacerdoti, 
mediante il Vescovo, ivi. 

Sacerdoti , furono sagrati gl 
Apostoli nell’ insti mire che fece 
Cristo la Eucaristia. YL 27- e sce. 

Sacerdoti hanno da Cristo la 
podestà medesima di rimetter le 
colpe, che egli diede agli Aposto- 
li : ma è bisogno che il Vescovo as- 
segni loro i soggetti. VI. 265. Que- 
sto potere fu dato agli Apostoli in- 
definitamente: non cosi a preti, 
ivi. 

Sacerdozio avvilito e fatto ven- 
dereccio al tempo di Cristo. L 259. 
260. 

Sacerdozio eterno , che Cristo 
esercita in cielo perorando, e se 
stesso offerendo al Padre per noi. 
VI. 286. e seg. è nostro avvocato 
ivi. 287. 

Sacramenti, instituiti tutti da 
Gesù Cristo. 1 . 338 . 33 g. 

Sacramenti instituiti da Cristo, 
ed insegnato agli Apostoli og ni par- 
ticolarità necessaria circa la lor na- 
tura , e amministrarli. VI. 276. 277. 

Sacre cose; Iddio le lascia prò» 
fanarc e rubare quando è forte adi- 
rato. V. 262. e seg. V. Profana- 
zione. 

Sadducei, erano Ebrei eretici, 
che negavano le sostanze spiritua- 
li, e la risurrezione de' corpi, e 
l’immortalità delle anime ec. V. 
a 3 o. 

Sacramento eucaristico dato a 
Giuda nella ultima cena. VI. 3 i. 

Sacrifizi, graditi a Dio per la 
fede nel Cristo. I. 102. 

Sagrifizi spirituali della nuova 
legge, iu vece degli antichi car- 
nali. 1 . 36 z. 363 . 

Sagrifizi antichi, aveauo valore 
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da quel di Cristo, die figuravano) 
e l i fede lo appropriava agli uomi- 
ni- \ I- 28. 

Sacrifizio, non è grato a Dio, se 
gli è fallo con qualche ruggine di 
amino avverso al prossimo. II. II. 

4 -j. 45. 

Sacrifizio di Cristo è offerto sulle 
reliquie de' martiri , quasi a comu- 
nione d'onore. IV. 545* 

Sacrifizio di Cristo, fatto a Dio 
fin dal piincipio del mondo: è il 
frullo applicatoci per la fede. VI. 
28. Instituilo in effetto nell’ ultima 
cena. ivi. 28. e scg. 

Sacrifizio incruento della messa, 
inslituito da Cristo nell' ultima ce- 
na. VI. 28. 19. significato per con- 
sccrar il sangue separatamente dal 
corpo ivi. 29. 3o. 

Sagrilìzio die Cristo fa di se 
stesso, per salute de'suoi, offeren- 
dosi al Padre VI. 90. 

Sacrifizio, che Cristo fa di se al 
Padre, coricandosi sulla croce. VI- 
194 - 

Sale, che sono gli Apostoli e i 
predicatori; se essi si guastano, 
chi li salerà? II. II. 34. 55. danno de' 
ministri e del popolo, ivi. 34- 55. 

Sale erano gli Apostoli. Guai se 
il sale medesimo si corrompe! co- 
me si sanerà? IV. 5?. 58. 

Sale debbono essere gli Apostoli 
vigoroso ed attivo, per santificar i 
loro uditori, Guai se eglino stessi 
si corrompono. IV. 284. e scg. 

Salita di Cristo al cielo.- sarà si- 
mile al suo tornar che farà al giu- 
dicio. VI 288. 

Salmo XXIX. cantato dall’anima 
(li Gesù Cristo risorto. VI. 246. è 
di ringraziamento a Dio, che campa 
coloro che sperano in lui ivi. 

Salnme Santa, madre di Giaco- 
mo c Giovanni, prega Cristo per 
li primi gradi dei regno suo, da 
dare a’ figliuoli. V. 1 *4- 

Saloinoiic fu onorato (la Dio di 
un segno di sui presenza nel tem- 


pio a lui fabbricato , in merito di 
tanta pietà. VI. 5os 

Salus tua ego sum: parole di 
tutto conforto all’anima tribolata. 

III. 245. 246. 

Salute nostra è in niauo di Dio: 
ciò dee accrescere la speranza no- 
stra nella divina bontà, facendone 
disperare di noi medesimi. III. 262. 

263 . 

Salute dell'uomo quanto co- 
stasse cara. IV. 1 49- 

Salulc eterna dell’uomo, quanto 
vaglia, il mostra )’ Incarnazione del 
Verbo. IV. 280. e seg. Costa molto 
il salvarsi, ivi. 

Salate: nessun è sicuro dì arri- 
varvi, salvo per rivelazione da Dio. 
VI. 386. 

Salvarsi è di pochi. IV. 254- e 
seg. non gioverà essere stali pa- 
renti di Cristo, nè usato eoo lui. 
ivi. 266. 

Salvarsi , se dipendesse dagli uo- 
mini e dalla loro virili , anzi ebe 
da Dio e dalla grazia , gli uomini 
ne starebbono pii) sicuri e tran- 
quilli : superbia ereditala da Ada- 
mo. VI. 4 116. e seg. Vorrebbe es- 
sere il contrario, pensando alla loro 
debolezza, ivi. 4®7- 

Samaritana al pozzo con Gesù 
Cristo , e suo colloquio con lui. I. 
356. a segg. 

Samaritana : sua umiltà nel con- 
fessarsi rea. I. 368. Sua fede in 
Cristo, ivi. 363. 

Samaritani , chi fossero , e per- 
chè odiati dagli Ebrei- L 354- 

Samaritani non vogliono rice- 
vere Gesù Cristo nel loro castello. 

IV. 63. Zelo feroce de'discepoli che 
voleano per ciò ehiaraar foco dal 
cielo sopra di coloro, è repremo da 
Cristo, ivi. e seg. 

Samaritano chiamano Cristo per 
istrazio. IV. 108. 

Samaritano , die medica e cura 
il povero Ebreo ferito dagli assas- 
sini IV. i55. e segg. 
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Sanar il cuore, era opera da 
Tarla Dio solo , uou gli umani prov- 
vedimenti. YL 378. 379. 

Sangue concilia i congiunti in 
un medesimo volere: sebben que- 
sta legge talora fallisce. IV. 57. 
massimamente nelle opere del van- 
gelo che i domestichi furono infra 
loro nemici, ivi. 58. Ciò medesimo 
intravenne a Gesti Cristo, ivi. a 
ciò dohhism noi apparecchiarci per 
amore di Cristo, ivi. 5 g. 

Sangue di Cristo , più che l'oste 
de" Domani diserti) i Giudei. V. 
•186. 

Sangue del Sacramento, nella 
messa adoperato per inchiostro da 
Teodoro l'apa, nella condanna di 
Pirro. V. 4 “8. 

Sangue del naovo testamento, 
contrapposto a quello del vecchio, 
nel Sacrifizio della Messa. Vantag- 
gio del primo dall'altro. VI. 29. 

3 o. 

Sangue di Cristo chiamato dalla 
nazione Giudea sul suo capo, e de' 
loto figliuoli per la morte di Cri- 
sto. VI. 180. e seg. 

Sangue ed acqua, che sgorgò 
dalla ferita del costalo di Cristo : 
suo mistero. VI. 232. 

Santità del corpo, ed altresì 
dell'anima in che consista, ed a 
quali segni si couosca. II. L 178. 

Santi, quanto focosamente amas- 
sero Dio. III. 33i. 

Santuario della Madonna della 
corona , celebra la fesU de* suoi 
dolori. VI. 383. 

Sapienti che credettero a Cri- 
sto , non pur i plebei ; come affer- 
mavano gli Scribi per tor fede a 
lui. IV. 90. e seg 

Sapienza che Cristo portò nel- 
l' uomo colle dottrine c col suo 
esempio. I. 90. 91. 

Sapienzia celeste, che è Gesù 
Cristo e le sue dottrine. 11. I. 168. 
iliy. 
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Sapienza celeste, si lascia trova- 
re a tutti, che la bramano e cerca- 
no IH. 54. 35. 

Sapienza umana è una deriva- 
zione del lume della Sapienza eter- 
no. 111. 1 19. 

Sapienza vera è la stoltezza della 
fede in Gesù Cristo. 111. .57. 

Sapienza celeate, fa i Saggi e i 
Santi : descrizione d' uuo di questi- 
III. 168. ec. 

Sapienza di Cristo, ammirala da- 
gli Ebrei, non avendo egli avuto 
maestri. IV. 71. e seg. Cristo dice, 
la sua sapienza essere del Padre : è 
spiegalo, ivi. 72. e seg. 

Sapienza celeste, e conoscimen- 
to delle verità divine comandile 
a' semplici ed umili, è negalo a' 
stessi superbi. IV. i46- e seg. 

Sapienza del vangelo reputata 
pazzia, necessaria per salvarsi. IV. 
285. e seg. 

Sapore Re de'Persiani, che ser- 
viva col suo corpo di scannello a 
Valeriaoo Imper. quando montura 
iu cocchio: esempio del vitupero 
che nel giutlicio di Cristo faranno i 
giusti poveri ed umiliati, dc'su- 
perbi loro nemici. V. 4o5. 4»t> 

Saverio ( S. Francesco ) condotto 
alte Indie dalla sola carità , ammi- 
rata da que' barbari. IV. 3 '6. 317. 

Scala Santa , per la quale *.li 
Cristo al palazzo di Pilalo , vene- 
rata da’ Cristian! } i quali poi non 
onorano nè seguono la pazienza di 
Gesù. VI. 148. e seg. 

Scandalo, che (idanno l'occhio, 
olam.mo,èda cessare, cavando 
l’occhio, e tagliando la tnauo- li. 
II. DI. 52. 

Scandalo clic portò la morte di 
Cristo, che noi lasciava credere 
vero Dio. 111. 326. 3a7. 

Scandalo, che dovea portar la 
morte di Cristo : c però era da ta- 
cere la sua trasfigurazione fino al 
risorgere di lui. III. 348. 349- 

Scamluio, che naturalmente por- 
n 
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far dovette la morte dì Cristo. IV. 

• 4 - 

Scandalo de’semplici è da im- 
pedire; noti il farisaico. IV* ao. ai. 

Scandalo; se il piò nostro, roc- 
chio , o la mano ci è cagion di ro- 
vina , son da cavare c tagliare. IV, 
5 a. e seg. 

Scandalo dato al prossimo : cosa 
crudele. V. 242. 24 j* 

Scandalo che i lepidi prende- 
ranno dalle tribolazioni latte a* 
buoni. V. 271. e se g. Scandalo in- 
giusto. ivi. 274* 

Scandalo de’ filosofi nostri, che 
la loro infedeltà sogliono pubblica- 
re, e seminare negli altri sulle fal- 
se dottrine. V. 379. e seg. Dietro 
alla infedeltà viene anche il co- 
stume, che costoro corrompono 
col rio esempio, e cou falsi prin- 
cipi. ivi. 38 o. Vedi Increduli. 

Scandalo della passione di Cristo 
dovea esser tolto dalla sua risurre- 
zione ed ascensione al cielo: per 
questo Cristo prega al Padre. Vi. 
« 4 - « 5 . 

Scandalosi, in punto di fede, 
ahbomiriali e morsi da Cristo, da 
S Paolo, da S. Giovanni, maestri 
di carità. V. 3(37. e segg. V. Elima , 
ed Incestuoso. 

Scandalosi; guai a loro! sareb- 
bero d.i gettar nel mare con una 
macina al collo. IV. 3 i. c seg. Ma- 
lizia peculiar dello scandalo, ivi. 

3 7. 

Scandalosi; massime in punto di 
fede, son da mordere, scoprire, 
svergognare per difesa de* buoni. 
V. a 5 i. u 5 a. e seg. 

Scherni noti sono mai fatti ad 
un misero, eziandio se ribaldo * 
solo a Cristo non fu avuto nò que- 
sto rispetto. Vi. 129. i 3 o. 

Scherni fatti a Cristo nell’anda- 
re al giudicio d’ Erode , e tornarse- 
ne. VI. i 5 q. 160 

Schemi fatti a Cristo nel cortile 
di pilato. VI. 171. e segg. 


Scherno non si fa mai ad oti mi- 
sero che patisca , eziandio che sei 
meriti salvo Gesù Cristo, che fu 
insultato ne* tormenti. VI. 172. c 
seg. 

Schiaffo dato a Cristo , e da lui 
ricevuto mansuetamente. VI. 124. 
che cosa avremmo fatto noi pec- 
catori in somigliante ingiuria? ivi, 
ia 5 . 126. come debba intendersi 
la sentenza di Cristo, dì porgere 
la guancia sinistra a chi ci die’nella 
destra, ivi. ia 5 . 

Schiavitù dolorosa del peccato , 
confessala da coloro, che finalmen- 
te se ne riscossero. VI. 4^2. 

Scomunica, quando è da fulmi- 
nare. IV. 44 * 45 . suo effetto, ivi. 
47. e »eg. 

Scribi. V. Farisei. 

Scrittura divina, ci dà le armi 
per combattere i nostri nemici. 1. 
286. e segg. 

Scritture divine, sparse da Dio 
per tutio il mondo, per mezzo del 
popolo Ebreo, per magistero di 
verità. I. 377. 

Scritture, nessuno può bene in- 
tenderle ed accerlatamente di pro- 
prio cervello : la sola Chiesa è giu- 
dice del vero lor senso, 11. 1. u4« 
1 iS. 

Scritture male interpretate da- 
gli Scribi, guastavau la gente* IV j 
* 93 . . 

Scritture ci dicono tanto, che 
se gli uomini non credono a que- 
ste, nè eziandio crederebbero ad 
un morto risuscitato. V. 5 a. 

Scritture male allegate da'Sad- 
ducei nel fatto della legge del fra- 
tello che muore senza figliuoli. V. 
n 3 i . a 3 a. Esse Scritture sono il so- 
lito trabucchello degli Eretici, male 
interpretandole per difendere loro 
errori, ivi. a 3 a. a 33 . La sola Chie- 
sa ha lo spirito da intendere e in- 
terpretar il vero senso delle Scrit- 
ture. ivi. a 33 . 

Scritture fatte intendere da Cri- 
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•lo àgli Apostoli , acciocché essi le 
sponessero al mondo. VI. 282. 

Scrupoli circa le cose da nulla, 
e rilassamento nelle più gravi , pro- 
prio di alcuni cristiani come t Fa- 
risei. IV. 179. e seg. 

Scrupolo de’ Sacerdoti , di non 
contaminarsi entrando nel palazzo 
del Presidente Pilato Gentile: e 
poi niuna coscienza si fecero di 
uccider Cristo. VI. 1 46. e seg. Si- 
mili a molti Cristiani in ciò. ivi. 
1*7. e seg. 

Scusa non restava agli Ebrei del 
non aver creduto a Cristo, dopo 
tanti miracoli. V. 180. 181. 

Sdegno di Cristo , sbrattando il 
tempio da’pi ofanatori: esempio del 
la sua collera ai giudizio. V. 161. 
e seg. 

Segni della ruina di Gerusalem- 
me. V. 265 . e seg. 275. e segg. 

Segni orribili in cielo ed interra 
avanti il giudicio. V. ap 5 . e segg. 
Àque* segni i giusti doveano spe- 
rare. ivi. 296 e seg. 

Segreto, voluto eosservotodalla 
setta de’ nostri filosofi; perchè il 
delitto odia la luce: dove la verità 
si manifesta: esempio di Cristo da- 
vanti a Caifas. VI. 123 . 124. 

Seguitar Cristo ne’ patimenti , ci 
darà di seguirlo alla gloria. V. 171. 
e seg. 

Seme della parola di Dio , che 
cade in diversi luoghi; e diverso 
line che ha. 111 . 126. e seg. Spie- 
gasi questa parabola, ivi. 

Seme della parola di Dio, in al- 
cuni risponde mollo , in altri po- 
co, e dove nulla: e perche 7 111. 
i 4 o. 1 4 r . Chi nc ha colpa, sarà 
punito, ivi. Alle volte fruttifica 
tardi; e il predicatore dee aspetta- 
re. ivi. 1 45 . 1 46. 

Seminatura della parola di Dio; 
in essa, parte opera Dio solo, par- 
te coll* uomo III. » 3 o. 1 3 1 • 

Semplici di cuore intendono 
bene le ragioni, che inducono a 


credere a Cristo: cd i superbi filo- 
sofi non le veggono. IV. a 5 i. 

Semplicità della fede è da ama- 
re. in. 383. 

Senapa; suo seme minuto, che 
cresce in albero , figura della Chie- 
sa. 111 . i 49 ‘ i 5 o. 

Sensi affogano e spengono il sa- 
por delle cose spirituali. 111 . i 65 . 

Senso del dolore , e repugnauza 
della carne, non iscema il pregio 
della pazienza , se la volontà si 
sottomette a quella di Dio. V. 172. 
« seg. 

Sentenza da Cristo giudice data 
agli Eletti cd a’ Reprobi , sarà so- 
pra le opere della carità. V. 3 o;. c 
seg 

Sentenza di Cristo giudice con- 
tro! reprobi, da lui suggellata col 
sangue suo. V. 4 °^- V. Sangue. 

Sentenza di morte da Dilato pro- 
nunziata contro di Cristo. VI. 181. 
Cristo la ricevette per noi dal Pa- 
dre. ivi. 182. 

Sentenza di morte profferita da 
Pilato contro Cristo, a lui fu cara , 
perchè morendo egli , salvava i 
peccatori che P avean meritata; ed 
anche perchè Cristo la ricevea piut- 
tosto dal Padre, che da Pilato. Cosi 
debbono nelle persecuzioni derri- 
sti consolarsi i Cristiani. VI. i 85 . 

> 84 - 

Separazione di giusti e di repro- 
bi, che Dio farà gli ultimi giorni; 
di due nel letto medesimo , uno 
sarà lasciato, l'altro eletto. V. (> 4 * 

Separazione degli eletti da’ re- 
probi che sarà fatta nel giudizio fi- 
nale. V. 3 o 5 . e seg. 

Sepolcri de’ profeti , innalzati da’ 
Farisei, mostrano che essi consen- 
tivano a’ loro padri che aveano uc- 
cisi que* giusti. IV. 184. 

Sepolcri aperti alla morte di 
Cristo : molti corpi de’Santi dopo 
la risurrezione di lui, risorsero, e 
apparvero a molti. VI. 228. 

Sepolcro dove fu posto ikVarpo 


• \ 
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ili Gesù Cristo, c turato con una 
pietra. VI. *35. a36. 

Sermone di Cristo agli Apostoli 
dopo la cena. \ 1. 5o. e segg. Sunto 
di questo Sermone, ivi e seg. 

Serpente levato in alto da Mosè, 
figura di Cristo, che mirato con 
fede, sana i feriti dalla colpa. I. 
3u8. 3?g. 

Serve sono le Creature ; l'anima 
ragionevole è Sposa di Dio; ed 
ella abbraccia le serve, rigettando 

10 Sposo. VL 4*4- e seg- 

Servi inutili siamo noi verso Dio, 
anche dopo aver fatto gran cose 
per lui. IV. 53. c segg. 

Servi fedeli e vegliauti aspet- 
tando il padrone , saranno fatti pa- 
droni de* beni di lui. IV. ?ao. e 
segg. Guai, se dormissero, a fi- 
danza che egli non sia per venire! 
ivi. a*i2. e seg. 

Servi debbono essere lutti gli 
uomini di Cristo, che gli ricom- 
però , ed acquistò in essi nuovo 
diritto di signoria; e però per lui 
debbono vivere, operare, e ino* 
rire. V. 177. e segg. 

Servile opera , è giudicato a 
Cristo il far miracoli in gioruo di 
festa. IV. 119. 

Servire a due padroni è impos- 
sibile; o l’uno, o l'altro sark scon- 
tento di noi. II. II. 91. e segg 

Servire a Cristo è vera libertà , 
come la libertà del peccato è vera 
servitù. V. 178. e seg. 

Servitù, che l’uomo dee offerire 
a Dio di tutto se stesso. I. qi 5. 

1 1 6 . 

Servitù, quanto odiata dall’ uo- 
mo. IV. 18. Cristo si fece servo, 
pe r farci la medicina a questa su* 
pe rbia. ivi. 19. 

Servitù vera è il peccato , che fa 
gl i uomini schiavi. IV. io5. 

Servo , che ebbe dal -padrone la 
remission del suo delitto; e non 
volca rimettere al suo compagno un 
debito molto minore, fu punito se- 


veramente : così farà Dio a noi , se 
non perdoneremo di cuore. IV* 
3oo. e seg. 

Sete patita da Cristo in croce 
gli fece dimandar bere. VI. a»5* 
contro ogni senso di naturai uma- 
nità , gli fu negato acqua , e dato- 
gli aceto: secondo la profezia, ivi. 
226. Cristo pagò così per le nostre 
golosità, ivi. 

Sete che in croce pati Cristo: c 
dolor di Maria a non potergliela re- 
frigerare . VI 179. e segg. 

Seltantadue discepoli di Cristo 
eletti, che ajutassero l’opera del 
vangelo. IV. 1 4 1 . 142. 

Sgherri mandati arrestar Gesù 
Cristo ; rapiti dal suo parlare , non 
osano toccarlo. IV. 84. e seg. Sono 
rimproverati ila* Farisei ; ed essi si 
scusano, ivi. 88. 89. 

Sgherri venati a prender Cristo 
nell’ orto, da lui riversati con due 
parole. VI. »oq. dovean ricono- 
scersi; ma non fu vero. ivi. 1 10. e 
seg. 

Sguardi lascivi, dalla legge di 
Cristo sono puniti peradulterj. IV. 
3 1 5. 

Sguardo di Cristo a Pietro, lo 
converte, dopo le sue negazioni. 
VI. 1.37. e seg. 

Sichimiti , o Samaritani credono 
a Cristo , per le parole della Don- 
na, e sono favoriti da Cristo, f- 
371. Diversità dell* effetto , che 
ebbe in loro e negli Ebrei, la me- 
desima grazia, ivi. 37 1. 372. 

Sidone e Tiro, cne ebbero mi- 
nori grazie, porteranno più mite 
giudizio, che Corozain e Bctsaida. 

111-77- 78- 

Sigillo e guardia posta al sepol- 
cro di Cristo, per guastarla frode, 
che (a detto degli Ebrei) vi vnlean 
fare gli Apostoli , di rubarlo. VI. 
*38. '1 39. Ciò servi a provare li» 
sua risurrezione, ivi. 

Signoria di Cristo. Vedi Domi- 
nio, 


Digitized by Google 



DELLA VITA DI GESÙ' CRISTO 9 3 


Signoria che avea Tristo delle 
sue passioni , nelle cose doloroso 
alla carne. V. 172. 173. 

Signoria che Cristo acquistò so» 
pra tutte le creature colla sua mor- 
te. V. 177. e segg. 

Silenzio di Cristo nelle accuse 
postegli innanzi a Pilato* VI. 1^7. 
e davanti ad Erode, ivi. 1 5 p. e seg. 

Siloau fonte alla quvlc levando- 
si il cieco nato, guarì IV. 117. 

Siine: fonte al quale i Giudei a 
certo tempo attingevano l’acqua » 
e portavano al tempio con molta 
solennità. IV. 8fi. 

Simeone aspetta il Messia ; ed ha 
promessa da Dio di v ederlo innan- 
zi alla morte. I. a 16. 2*7. lo cono- 
scene! tempio, lo abbraccio, e canta 
a Dio un Inno di laude, ivi. 217. 

Simeone si tenne bealo del ve- 
der una volta Gesù: e noi non cu- 
riamo questo benefizio, che abbia- 
mo continuo. I. 218. 219. 

Sìmonc riceve da Cristo il nome 
Cefa, o Pietra. I. 3 oo. 

Simulazione di umiltà, per farsi 
il ponte agli onori. 111. 2^0. e seg. 

Soddisfazione, rendala da Cristo 
al Padre per li peccati dell’ uomo . 
I» 90. 

Soddisfazione di Cristo a Dio, 
maggiore del nostro debito. II. II. 
1 

Soddisfazione da Cristo renduta 
a Dio per li peccati degli uomini , 
è il maggior de’ misteri. Vi. 201. e 
seg. V. Penitenza. Passione. 

Soffiare , che fece Cristo in fac- 
eia agli Apostoli, dando loro la po- 
testà di rimetter le colpe. VI. 264. 

Soffiar che fece Cristo negli Apo- 
stoli, dando loro lo Spirito Santo; 
mostra che questo procede anche 
da Lui. VI. *i 65 . 

Soggezione di Cristo a Giuseppe 
e a Maria, esaminata, ed amplili- 
cala. I ? 47. e seg. 

Soggezione paterna , a* di nostri 
scossa da’ figliuoli V. 7. e seg. 


Sogno della moglie di Pilato 
( per cui sconfortavalo di prender 
parte nel giudicio di Cristo ) , ve- 
niva da Dio. VI. 162. e seg. 

Sole sarà scorato colle stelle che 
cadranno di cielo presso la venuta 
di Gesù Cristo al giudizio. V* 296. 
e seg. 

Sole oscurato per miracolo alla 
morte di Cristo. VI. 21 1. e seg. 

Sollecitudine circa il necessario 
alla vita, vietata da Cristo: sopra 
la paterna previdenza di Dio, dimo- 
strata eziandio nelle bestie. IV. 208. 

Somigliànzà con Dio sempre ma- 
le procacciata daiPuomo. Gesù Cri* 
sto ci assicura ebe siamo a Tristo 
simili e figliuoli di Dio. 11 . II. 99* 
e segg. 

Sordo c muto sanato da Cristo. 
111. 3ui. 3 o2. 

Sorte gittata sulla vesta di Cri- 
sto , secondo la profezia. VI. 197. 
198. 

Sorti degli uomini sono in mano 
di Dio: questo pensiero dee con- 
fortarci. III. 262. 

Sos piri di Gesù Cristo sopra la 
durezza degli Ebrei. (IL 3 10. 

Spada, che Cristo mette in ma- 
no a’ suoi fedeli : ebe cosa sia. 111. 
221 . 

Spada, che gli Apostoli doveano 
procacciarsi, avvicinandosi il tem- 
po della passione di Cristo; come 
ciò a‘ intenda. VI. 48 . 49 * 

Sparati per mezzo gli Ebrei (che 
per cercar pane uscivano da Geru- 
salemme assediata) da’soldati Ro- 
mani, che speravano trovar nelle 
loro viscere l’oro, che si dicea aver 
trangugiato. V. 284. c seg. iu una 
notte ne furono così sviscerali due- 
mila. ivi. 

Spaventi che avverrebbono circa 
la mina di Gerusalemme , da Cri- 
sto predetti per ritrnrre gli Ebrei 
da provocare co'pe centi In giustizia 
di Dio. V 276. 277. 
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Spavento , che i predicatori fan- 
no a' fedeli, con certe minacce; 
non è ingiusto: esempio di'ció. VI. 
3()4- 3.)5. 

Spedale di malati d'ogni manie- 
ra , era il mondo, aspettando il Sal- 
vatore. VI. U 78 . e seg. il sangue di 
Cristo è la medicina di queste ma- 
lattie. ivi. 

Sperauza del divino ajuto,in noi 
avvalorata dalla cura ette ha Dio 
delle creature irragionevoli . IV. 
ao3. e seg. 

Speranza del perdono data per 
Gesù Cristo a' peccatori : che sen- 
za questo dovrebbono temerne . 

V. 3. 4 . 

Speranza del perdono, inchiusa 
nella vera penitenza del peccatore. 
V. 19 . ao. e seg. 

Speranza del cielo ne' ricchi, o 
non può attecchire, o è falsa e mez- 
zo spenta. V. 33». 333. 

Speranza del perdono nella pe- 
nitenza di S. Pietro, dopo il suo 
peccalo. VI. i38. 

Speranza, che l’uom pone nel- 
l'uomo c in se stesso, il fa da Dio 
maiadetlo. VI. 407 . 

Speranza io Dio, comandataci , 
dee confortarci nel mistero della 
predestinazione. VI. 4»8. e seg. 

Spese fatte ad onore di Dio. bia- 
simate da'mali Cristiani : si scuoprc 
la loro malizia. V. 1 43. e seg. 

Spirito Santo, è il seme dove ri- 
nasce l’uomo alla grazia. I. »45. 

SpiritoSantoislruisce dolcemen- 
te il fedele della verità, con cer- 
tezza di non errare. 111. »5q. atìo. 

Spirilo Santo figurato nelle acque 
promesse da’Profeli a'fedeli. IV- 86. 

Spirito Santo farebbe agli Apo- 
stoli conoscere il modo misterioso 
del suo abitare uelle anime. VI. 
58a. 583. e gli alti mister) di Cri- 
sto. ivi. 

Spinto .Salilo avrebbe consolati 
gli Apostoli e dato loro amor forte 
e spirituale a Cristo. \ l. 71 . bisso 


Spirito Santo convincerebbe il mon- 
do, quanto a peccato, a giustizia, 
a giudicio. ivi. Spiegasi questi tre 
punti, ivi 7 1 . e segg. 

Spirilo Santo ammaestrerà gli 
Apostoli di tutte le cose, quasi co- 
me indettato da Cristo, ,e parlando 
le cose avute da lui ; il clic prova 
che esso Spirito procede anche dal 
Figliuolo VI. 75 . 7 $. 

Spirito Santo, e potestà di rimet- 
ter le colpe, data agli Apostoli da 
Cristo, soffiando in loro. VI. 264 * 
ed a’ Sacerdoti, mediante il Vesco- 
vo. ivi. 

Spodestamento del demonio, fàt- 
to da Cristo colla sua morte. V. 
Demonio, Vittoria , Redeoziooe. 

Sposa di Dio è l'anima: ed ella 
ama le creature serve, abbaudo^ 
nando lo Sposo. VI. 4^4- e seg. Il 
rimorso e la pena, che ne sente, è 
il richiamo di questo Sposo, ebe le 
fa sentire, malo cambio ebe fece» 
VI. 4 *ì 5 - e seg. 

Stare nella verità, è il dare a Di*a 
la gloria di ogni ben nostro : quest» 
è la vera giustizia. Lucifero non 
istette in questa verità , e cadde in 
eterna miseria. VI. 63. 64 

Stella apparita in cielo, ftllv na- 
scita di Cristo, che chiama d’orien- 
te 1 Magi ad adorarlo. I. 197 . * 98 . 

Stelle cadranno, e saranno scu- 
rate presso la veuuta di Cristo al 
giudicio. V. * 296 . 

Stima de’ beni terreni fa tutto 
patire e tollerare per averli- IV. 
a58. esempio di S. Ignazio ili Lojo- 
ia. ivi. 2 S 9 . 

Stima de* beni da noi desiderati, 
svanisce avendoli acquistati . VI. 

.43. 

Stoltezza apparente della fede, 
è il mezzo preso da Dio per salvar 
l'uomo, avendo egli abusato della 
ragione, per la quale dovea levarsi 
a conoscere ed amar Dio. Ili a i5^. 

a58. 

Stoltezza del mistero della croce 
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«li Cristo, ò ora il mezzo della sa- 
lute, avendo l’unno abusalo del 
primo mezzo del buon uso di sua 
ragione nella sapienza. 111. 267. 
'.* 18 . 

Strada che mena nl'a vita, è sas- 
sosa e stretta. 111. 3g. 

Strada del ciclo c stretta, e larga 
quella dell’inferno. IV. *54- e seg. 

Strada dalla terra al cielo riaper- 
ta per la morte di Cristo. VI. 229. 

Strazio fatto di Cristo nel palaz- 
zo di Caifas. VI. 09. e seg. non si 
dovrebbe pur nominare, ivi. »3o. 

Strazio fatto di Cristo da’solda* 
ti nel Cortile di Pilato. VI. 170. e 
5C gg* 

Stridor di denti preparato a*Cri- 
stiani che saranno schiusi dalla ce- 
na di vita eterna. IV. 280. 

Sudore di sangue, che pali Cri- 
sto nell’orto. VI. io3. prova l'acer- 
bità smisurata de’ suoi dolori, ivi. 

Suocera di Simone febbricitan- 
te, sanata da Gesù Cristo. IL 1. 22. 

Superbi, che qui straziarono i 
buoni, nel giudicio straziatida que- 
sti medesimi. V. 4o(3- 

Superbia d'Adamo, descritta. I. 
89. 90. 

Superbia dell’ uomo, che non 
vuol riconoscere Dio Gesù Cristo, 
perchè fu un Dio umiliato.* avreb- 
be amato meglio vendicator, ma 
glorioso,che salvatore, ma umile 
e povero. I. 96. 

Superbia dell'uomo, ricompen- 
sata per I’ umiliazione del Verbo. 

1. i 43 . 144. 

Superbia degli uomini, verso 
riunitili di Maria. 1. 173. 173. 

Superbia, massimo impedimen- 
to a conoscere , cd a credere a Ge- 
sù Cristo. 1. 180. 

Superbia, cagione delPinfedellà 
de* Giudei. I. 2o4> 2<>5. 

Superbia degli Ebrei, fece loro 
franteudere le Profezie. L 204. 

Superbia degli Ebrei , non gli 
lascio credere; ad onta delle pruo- 


vc, clic loro mostravano Gesù Cri- 
sto. I. 205. 206. 

Superbia dell* uomo, che fu bi- 
sognata punire e medicare colla 
umiliazione di Cristo in 3o. annidi 
vii mestiere nella bottega di Giu- 
seppe, sotto mostra di ignoranza , 
nascondendo la sua inliuila sapien- 
za. I. a5i. e seg. 

Superbia, nell'ambire gli onori. 
L 297. 

Superbia de' peccatori, che sde- 

5 nano trattare co' loro simili. 1. 

57. 358. 

Superbia de' Farisei, che inde- 
gna vano vedendo Cristo affratel- 
larsi co’ peccatori. II. I. 70. 71. 

Superbia non lascia conoscere 
Gesù Cristo per figliuolo di Dio. 

II. 1. 124. 1^5, K umiliata, lascian- 
do a’ superbi creder l'errore, ivi. 
125. 126. e segg. 

Superbia, è impedimento alla 
fede. II. ]. 129. 

Superbia tormenta l'ambizioso. 

li. 

Superbia, qual guerra e smanie 
metta nell'animo : esempio di Igna- 
zio di Lojola. II. I. 160. 

Superbia , impedimento al cre- 
dere. III. 177. impedisce le grazie 
di Dio. ivi. 177. 178. 

Superbia è sanata per l’umiltà 
della fede, che toglie alla ragione 
l' intendere e l’ andare da se ; anzi 
dee lasciarsi condurre a credere . 

III. 258. 

Superbia, impedimento alla fe- 
de. III. 297. 

Superbia, ed ambizione di plausi 
degli uomini repressa dall'esempio 
di Cristo. Iti. 3 u 3. 

Superbia cagione di lutti mali. 
III. 3o8. 

Superbia accieca l'uomo, che 
nulla più vede. IV. 90. e seg. 

Superbia Ita generato c conser- 
va gli empi increduli del tempo 
nostro. IV. 129. i5o. 

Superbia è puuita da Dio, la- 
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sciando l'uomo nella sua presun- 
zione. V. 38 . 

Superbia del Fariseo oraute nel 
tempio V. 76. 77. 

Superbia nostra, di voler vince- 
re gli altri e soperchiarli, sarà umi- 
liata. V. 1 17. 118. 

Superbia acceca l'uomo, che non 
sa provvedersi. V. 119. e scg 

Superbia spegne ogni principio 
di fede, uè lascia speranza di cre- 
der mai pili. V. 180. 181. 

Superbia , couduce all'infedeltà. 

V. U07. 

Superbia, il più accompagnasi 
colle ricchezze per varie ragioni. V. 
3J9. e seg. questa geucra memoria 
delle offese, tenerezza in fatto d’ono- 
re ec. ivi. 3 ^o. c seg. Tutto ajuta 
a' ricchi, fin da fauciulli, l'orgo- 
glio, e 'I credersi di altra spezie, 
ivi. 3 $q. 

Sup rbia immedesimata nell’uo- 
mo. VI. 40. 

Superbia e presunzione , certo 
segno della caduta. VI. 45 . 4 b* 

Superbia ha una peggior malizia, 
che si stende più largamente degli 
altri peccati. VI. 169. 170. Quindi 
la penitenza appropriata, che ne 
pò* tò Cristo in umiliazioni e ver- 
gogne, fa parere agli uomini , che 
sarebbono più certi di salvarsi ,se, 
non da Dio e dalla grazia , ma dalla 
loro virtù dipendesse. VI. 407. che 
dovrebbe esser l opposito , pensan- 
do alla lor debolezza, ivi. 408. 

Superbia dell'uomo umiliata col 
mistero della predestinazione gra- 
tuita. VI. 388 . 

Svergognamento pubblico de* 
peccatori nel giudicio di Cristo. V. 
4 o 4 « e seg. 

T 

Talenti, ovvero Capitali di gra- 
zie consegnale agli uomini, da traf- 
ficarli; chi li fece fruttare, obbe 
due tanti di mercede: a chi gli la- 


sciò indarno, fu ritolto eziandio il 
capitale. V. i 38 . e scg. 

Talione : legge che ordinava di 
dar occhio per occhio, e simile; 
come fosse e perchè posta da Mosè 
11 . II. 66. Gesù Cristo l’ha tolta * 
comandando la mansuetudiuc nelle 
varie ingiurie che ci possono esser 
fatte; coinè di porgere la guancia 
sinistra a chi ti die' nella destra ec. 
ivi. 67. 68. 

Tebea ( legione): suo coraggio, 

• fedeltà a Dio ed al Principe. IV. 

3a4- 

Temere l’inferno do vrebb no gli 
nomini: ma al fatto mostrano di 
non temerlo. VI. 388 . e segg. Se lo 
temessero, dovrebbono far più co- 
se, che non fanno ; anzi mostraoo 
un coraggio pien di temerità, ivi. 
389. e segg. i Santi lo lemeano. 
ivi. 39Q. 

Temere: fu di tutti i Santi; e pe- 
rò fuggirono le occasioui, e guar- 
davano se medesimi cautamente. 

S Luigi, S Girolamo, S. Paolo.ec. 
VI. 390. e segg. 

Temere si dee , non gli uomini, 
ma Dm , che può far il vero male , 
mandando all'inferno. TV. 199. 

Temperamento di umiltà e glo- 
ria, necessario alla nostra salute. 1. 
272. 273. 

Tempesta , che ebbero gli Apo- 
stoli: e come ne furono campali. 
III. * 44 . e segg. 

Tempesta levata contro gli Apo- 
stoli nel lagodi Tiberiade. 111 . a 46 * 
e seg- Sua fede, camminando sul 
mare ; e pericolo, inaucandoglique- 
sta fede. ivi. »47* ® se B* I* tempe- 
sta si calma al comauuo di Cristo* 
ivi. u 47 * 

Tempi diversi , son tutti buoni 
per la conversione, e per la mer- 
cede. V. 91. 

Tempio, era figura del corpo dì 
Gesù Cristo: ed egli, essendo ab- 
battuto , lo avrebbe rifabbricato, 
risorgendo da morte. 1 . 3 16. 3 17. 
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Tempio magnifico di S- Genove- 
f* guasto, cancellandone ogni sacra 
memoria, e culto diSanti. IV. 349 * 

Tempio profanato facendovi 
mercato. Cristo caccia via que’ pro- 
fanatori. V. 161. e seg. 

Tempio; predizione che fece Cri- 
sto della sua distruzione. V. sitìi. 
stia. 

Tempio di Gerusalemme: in es- 
so avvennero cose paurose circa il 
tempo della ruina di Gerusalem- 
me. V. 2G8. e seg. 

Tempio di Gerusalemme incen- 
diato, contro l’ ordine di Tito. V. 
287. 

Tempio di Gerusalemme voluto 
rifabbricar da Giuliano Apostata: 
ina fuoco dalle viscere della terra 
guasta il lavoro. V. 389. e seg. 

Tentar Dio, è gran peccato. V. 

Tentaziou fatta a Cristo da Giu- 
dei intorno al dover essi, o nò, pa- 
gar a Cesare il tributo. V. 2 j 3 e 
seg. Cristo li delude facendosi mo- 
strar la moneta , che diceva Cesare. 
V. 226. e segg. 

Tentazione,© pruova necessaria 
a perfezionar il giusto. I. 367. 268. 

Tentazione, come possa essere 
attribuita a Dio. 111 . io. 11. 

Tentazione : mette alla prova 
l’amore e la fede de* giusti e de’dc- 
boh, o cattivi. III. 221. 

Tentazione apparecchiata a S. 
Pietro. Cristo pregò per lui , accioc- 
ché la sua fedo non crollasse. VI. 
4 1 • V. Primato. 

Tentazioni mosse dal diavolo a 
Cristo: come da lui superate. 1 . 
2 83 . e seg. 

Tentazioni: preghiamo Dio che 
non ce le permetta venire dal dia- 
volo, nè sopra le nostre forze. IH. 
8. c seg. 

Tentazioni ralTorzate dalla mol- 
lezza che portano le ricchezze, qua- 
si per necessitò di stato. IV. 348 * 


Tentazioni rendono la virtù, 
mantenuta contro di esse, più ma- 
ravigliosa, che senza quelle lusin- 
ghe; e per mantenersi buoni senza 
tentazioni , basta poca virtù; dove 
a farlo con quelle, è bisogno una 
virtù perfetta. V. 53 a. Questa dot- 
trina è da applicar a' ricchi ivi* e 
seg. 

Terremoto che fu al risorgere di 
Cristo- VI. 246. 

Tesoro; chi I * ha scoperto in un 
campo , vende ogni cosa , e compra 
il podere per impadronirsene. lIL 

* 64 . 

Tesoro da riporre in cielo, dan- 
do le cose uostre a'poveri. IV. ai 4 * 
Al tesoro va dietro l’amore, o buo- 
no, o nò, secondo che il tesoro è 
de’ veri beni , o de* falsi, ivi. e seg. 
Molti pigliarono questo traffico, do* 
nando a'poveri loro avere, ivi. 216* 

Testimonianza renduta a Cristo, 
dopo il suo battesimo, dal Padre 
nella voce di cielo, e nella Colom- 
ba posata sopra di lui. I. 278* 

Testimonianza da Giovanni ren- 
duta a Cristo, rispondendo a’disce- 
oli gelosi della gloria di lui. 1. 
4i.j42. 

Testimonio di se medesimo nes- 
sun può essere, da Cristo in fuori. 
IV. (>o e seg. anche la sua testi- 
monianza era ratificata dal Padre 
suo. ivi. 100. 

Tiberiade. V* Mare di ec. 

Tiepidezza, leggermente entra 
nell’uomo; perchè a mantener il 
vigore dello spirito è bisogno di 
contioaavioIenza.lv. io. ti. 

Timore, che Erode avea del Ba- 
tista , per la coscienza del suo pec- 
cato , e per la riverenza della san- 
tità di lui. I. 347. 

Timore e riverenza, che impri- 
me sempre nell’uorno un miracolo, 
che gli mette diuanzi la divinità. II. 
I. 1 1. 

Timore, non è da avere degli 
uoiniui, che non possono farci ve- 
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ro male; sì di Dio, che in corpo ed 
anima può mandarci all’ interno. 

1U. a» 9- 

Timore di Pietro il facea andar a 
fondo uel mare. 111 . 247* 

Timore soverchio non è mai ra- 
gionevole in un fedele. 111 . 248. 

Timore, che snerva la nostra fe- 
de nel divino soccorso,ccl fa de- 
meritare . III. 248* c seg. 

Timor della propria debolezza, 
custodisce la fede e le altre virtù 
nell’uomo. IH. 273 e seg. 

Timore fa la strada all’ amore di 
Dio : questo resta , e l'altro dilegua- 
si. VI. 585 . e seg. 

Timor defl' inferno e de’ giudìzi 
di Dio, dovrebbe essere, e non « 
nc’Cristianr, come mostrano in fat» 
ti. VI. 588 . e seg. I Santi veramen- 
te lo temevano, e ’l mostrarono 
a’ fatti, ivi. S^o. e seg. 5 g 3 . c seg. 

Timore è necessario a tutti , per- 
chè possiamo dannarci: e però è 
da operar la salute con tremore, 
c studiandoci alle opere buone. 
Concilio di Trento lodiffinisce. VI. 
4 o 6 . 

Timore della salute, necessario 
anche a'gìusli. VI. 4 °^* Gli uomi- 
ni tcmcrchbono meno, se la lor 
salute dipendesse dalla loro virtù, 
anzi che da Dio : orgoglio ereditato 
da Adamo, ivi. 407. e seg. 

Timor filiale e casto , durerà an- 
che nella gloria. VI. 4 *o 

Tirare a se tutte le cose, promi- 
se Cristo, levato in croce ;cioè sog- 
gettarsi tutti , o come a padrone, 
o a giudice, o a salvatore. V. 177. 
e 

Tirannia , esercitata sopra Io co- 
scienze e le diritte opinioni, dalla 
moderna filosofia. V. 57.5. 576. 

Tiro c Sidone, clic ebbero mi- 
nori grazie , porteranno più mite 
giudizio, che Corozain e Hctsaida. 
III. 77. 

Tito confessò che Dioavea. per 
qualche loro peccato, datigli i Giu- 


dei nelle mani : c fu rattristato di 
quella iufolice vittoria. V. 288. 

Tito fu impietosito de' mali or- 
ribili, che era costretto fare agli 
Ebrei nell'assedio di Gerusalem- 
me. V. 285. Manda loro Giuseppe 
Ebreo, per condurli ad arrender- 
si : invauo. ivi. 

Toccamento della persona c ve- 
sti di Cristo, dà la salute ; ma non 
qualunque toccamento. Le turbe lo 

I cessavano, e nulla ne cavavano di 
iene : la donna dal (lusso di san- 
gue, toccando la veste di lui, fu 
sanata; perchè lo toccò con la viva 
fede , e con la carità. 11 . I. 85 . 84 * 
Il medesimo avvien di molti , che lo 
toccano qc! Sagramento dell'euca- 
ristia. ivi. 

Tommaso Apostolo, non crede 
che Cristo sia apparito a* Sozi, se 
noi vede e tocca egli altresì. Cristo 
appare loro altra volta, essendovi 
Tommiso: si fa a lui toccare; e il 
ripiglia della sua incredulità. VI. 
2tk). 2O7. Crede e confessa Cristo, 
(vi. 

Tormenti dati a’Martiri. IV. 54 t. 
c segjf. 

Torre, nessuno si porrebbe a 
fabbricarla , se non fosse certo d* 
aver il bisognevole per condurla a 
termine; cosi per salvarsi dee l'uo- 
mo provvedersi bene del necessa- 
rio coraggio, da rinunziare a tutto 
per seguir Cristo. IV. 281. e seg. 

Tradimento di Giuda , ò tenuto 
occulto da Cristo , che ben lo sa- 
peva. VI. u 5 24. 

Tradimento di Giuda, fa gelare 
e conturba Gesù Cristo. VI. 3 3 . 
Egli lo manifesta e predice , senza 
nominar il traditore, ivi. 5 {. Gli 
Apostoli ciascuno dimanda a ('ri- 
sto, se mai egli dovesse essere il tra- 
ditore. ivi. .li* Gliel domanda an- 
che Giuda, ivi. 

Tradizione Apostolica, circa mul- 
te cose che non furono^scritte nè 
d i(ìiuilc , ma sempre osservate tiel- 
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la Chiesa, ha peso di autorità divi- 
na* VI. 276. 

Tradizioni false ‘degli uomini, 
dagli Ebrei preposte alia legge di 
Dio. 111. 177. e scg. 

Tralci vivono ej portano frullo 
stando uniti alla vite; ciò sono i 
giusti congiunti a Cristo pcrifede 
ed amore. Dioli purga colla tribo- 
lazione, acciocché portino maggior 
frutto. \ 1. 61. c seg. Separati dalla 
vite, andranno al fuoco, ivi. 0). 
Vedi Unione con Cristo. 

Tranquillità d'animo, che mo- 
strò Cristo?suH’entrare alla passio- 
ne, è una prova della sua divinità. 

VI. 94. p 5 . 

Tranquillità dell’uom giusto nel- 
le disgrazie e ne’ dolori. Vi. 

Transustanziazione del pane le 
del vino nel corpo c sangue di Cri- 
sto. VI. 27. 

Transustanziazione, che produ- 
ce Cristo di sé nello spirito dell’uo- 
mo per l’Eucaristia; simile a quel- 
la del cibo nel corpo. VI. 5ao. c 

8e &?* 

Trasfigurazione di Gesù Cristo. 
III. 358. Mose ed Elia cou lui. Go- 
dimento de’ tre discepoli a quello 
spettacolo, ivi. Nuvola die gli Adom- 
bra e voce del Padre, ivi 559. 

Travagli, sono arti, colle quali 
Dio tira a sé il peccatore, e il fa ri- 
tornare. V. 17. e segg. 

Trcmuoto alla morte di Cristo, 
che mandò iu pezzi le pietre. VI. 
22 8 . 

Trenta danari ( al qual prezzo fu 
venduto Gesù Cristo) erano il prez- 
zo dalla legge posto alla vita di un 
servo : questa legge accennava a 
questa vendila di Cristo. \ I. 16. 

Tribolazione pruova c raffina la 
virtù. II. 11. 26. \ ±\, Esempi anti- 
chi e recenti; massiine Pio \ 11. ivi. 
28. 29. 

Tribolazioni pruovano la fede 
de’booni: c Dio li salva secondo la 
sua promessa. 111. 2jo. 


Tribolazioni, furono e saranno 
la parte di tutti i giusti. IV* 35 !• 
Tribolazioni sono benefizio di 
Dio, del quale pochi il ringrazia- 
no. IV. 239. 

Tribolazioni sono benefizi che 
Dio fa a’ tribolati. V. 97. e seg. 

Tribolazioni, a cui si dee appa- 
recchiare chi segue Cristo. VI* 49. 

Tribunale della Verità posta da 
Cristo in man di S. Pietro , e de* 
suoi successori. VI. 274. e seg. 

Tributo, che i Giudei pagavano 
a Cesare , dimandarono a Cristo, 
se fosse lecito pagarglielo. V. aa 3 . 
e seg. Costoro coprono l’amor pro- 

F rio colla tenerezza del zelo dei- 
onore di Dio: dubitando, che 
l’onore con questo tributo renduto 
a Cesare , sia rubato a Dio ivi. 224* 
Tributo da pagarsi a Cesare: in- 
torno a ciò gli Ebrei fecero a Cri- 
sto una insidiosa dimanda, si eh? 
non potesse schivar o l’odio del 
Sovrano, o quello del popolo. V. 
224 * Ma egli si scioglie da questo 
laccio, accalappiaudo loro medesi- 
mi. ivi. e seg. 

Trionfo che Cristo riporterà de* 
suoi nemici, che lo bestemmiaro- 
no. IV. 265. e seg. 

Trionfo di Cristo uelle reliquie 
de' Santi, riportato de’suoi nemici 
IV. 558 . e seg. 

Trionfo riportato da Cristo della 
debolezza della natura nostra, il 
quale apparisce nelle reliquie de* 
Santi. IV. 5.I9. e segg. 

Trionfo di Cristo, entrando in 
Gerusalemme accompagnato dai 
plausi del popolo, co’ rami in ma- 
no. V. if»4. e seg. Paragone di que- 
sto trionfo con quo* de’ Romani . 
ivi. 1 55 . e segg. 

Trionfo di Cristo, clic entra dalla 
terra nel cielo glorioso con magni- 
fico accompagnamento. VI. a55. c 
seg. Accoglienza fattagli dal Padre, 
ivi. 286. 

Tristezza degli Apostoli, sarà tu 
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ro mutata in gaudio fermo e sicu- 
ro ; come la donna sopra parto. Vi. 
7 5 . 76. 

'1 ristezza di Cristo , entrando alla 
sua passione.* considerazione sopra 
di ciò. VI. 98* 99. e scg^. 

Trombe sonate dagli Angeli f 
chiameranno al giudicio gli uomi- 
ni. V. 3 oa. e seg. 

Turba * a sommossa degli Scri- 
bi , dimanda la morte di Cristo. VI. 
i 63 . e seg. dolore che provò Cristo 
per questo, ivi. i 63 . i 64 * 

Turbe clic seguitano Cristo per 
ascoltarlo: loro 2eto e fede mara- 
vigliosa. 111. a 3 i. e seg. 

Turbe, lor fede e preti: che per 
udire e seguir Cristo, erano a pe- 
ricolo di morir di fame nel deser- 
te. 111. 2 14* « seg* 

u 

Ubbidienza di Gesò a’ suoi geni- 
tori , salvo nelle cose che apparte- 
nevano a Dio- suo padre: per que- 
sto si smarrì da loro tre giorni in 
Gerusalemme. 1 . *,* 45 . 

Ubbidienza di Cristo al Padre in 
ogni alto della sua vita IV. 61. 

Ubbidienza volontaria , che giu- 
stamente Cristo esige dall* uomo. 
V. 9. e seg. 

Ubbidire, dovea meglio Maria a 
Cristo, che egli a lei come n ma- 
dre; pure la Vergine esercitò que- 
sto impero in lui, tremando di ri- 
verenza. VI. 5 7 a. 3 ^ 3 . 

Uccisione dc’giusti e perfetti an- 
tichi, sarà fatta pagare agli Ebrei 
del tempo di Cristo, che colmcreb- 
bono la misura di quegli omrcidj. 
IV. 1 85 . 186. e segg. 

Udire con afletto la parola di Dio, 
è proprio degli Eletti: in contrario 
de’reprobi il non poterla patire nè 
intendere. IV. 11 1. e segg. 

Uguaglianza , «he sarà negli uo- 
mini primi ed ultimi, aspettando 
il venire di Cristo giudice. V. 396. 


Ultimi sarauno primi , e i priori 

ultimi. V. 83 . 84. 

Ultimi per umiltà, sono i prime 
e piò onorati nel regno di Cristo- 
V. 128. e seg 

Umanità di Cristo dà il fonda- 
mento alla fede hi lui , dovendo 
uoi crederlo Dio contro la testimo- 
nianza de* sensi. 111. 264. 

Umile, è contento sempre, noti 
mai turbalo , nè afflitte. II. 1. 161- 

Umiltà. Vedi, Benedetto Papa 
XI. 

Umiltà fa pregiare e gustar le 
dottrine di Cristo, quantunque non 
abbiano il dilelico della maraviglia, 
che fanno i fatti grandi e soleuni. 
1. 111. e seg. 

Umiltà d> Maria. 1 . i 4 7 . 

Umiltà di Maria glorificata. I. 
i 5 o. 1 5 « . 

Umiltà di Maria im mi tata da 
Principesse e Regine, e ultimamen- 
te da Clotilde di Sardegna , di cui 
si parla stesamente.!. i 5 u. 1 53 . 

Umiltà di Maria nella Purifica- 
zione. 1 2 o3 . 21 4 * 

Umiltà di Cristo bambino nel 
salvar se stesso da Erode, con un 
mezzo comune; clic avrebbe potu- 
to farlo eon suo onore. 1. *109. 

Umiltà di àiaria, entrando gra- 
vide in Betlemme 1 . *73. 

Umiltà de* Pastori li dispose a ri- 
cevere la fede in Gesò Cristo, al 
suo nascimento. I. 182. 

Umiltà di Cristo nella casa e bot- 
tega di Giuseppe , amplificata sot- 
tilmente. 1 . 248. e seg. Nasconde 
la sapienza che avea maggior d» 
tutti i filosofi, e si mostra uno 
sciocco, ivi. 25 r. 

Umiltà, vera sapienza, è neces- 
saria a salute. I. ud6. 

Umiltà di Giovanni Balista nelP 
onorar Gesù Cristo sopra di sè. I. 

2 ( 5 1 • 26?. 

Umiltà diGio. Batista, che 5 
lisce Popinion della gente, |™*n- 
scrc il Messia. 1 , 2119. ui e».- 
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Umiltà di Giovanni Batista, quan- 
do fu dimandato, *e era il Criflto. 

I. a9(i. 297. 

Umiltà de’ Santi , che si reputa- 
vano gran peccatori, veniva dal 
vivo cuuuscirnento della perfezione 
di Dio. 11 . 1 . 1 1. ti. 

Umiltà, è 1 * apparecchio alla gra- 
zia. 1 . 375. 

Umiltà dc'Santi,che aveano pes- 
sima opinione di sè : oode sia inge- 
nerata. II. I. tu. i 3 . Come l'umil- 
tà debba essere ordinata, per pia- 
cere a Dio. ivi. 

Umiltà fa parere a se medesimo 
il giusto gran peccatore, e gli altri 
migliori di sè. 111. 21. 

Umiltà del Centurione, che di- 
mandava la guarigione del suo ser- 
vo, onorato da ('.risto, consegnan- 
do alla sua Chiesa le parole stesse 
di lui, per apparecchio de'ledeli a 
ricevere il SS. Sacramento. Ili* 61. 
63 . 

Umiltà radice e guardiana della 
fede. 111. 1 77. • 78. 

Umiltà da Cristo mostrala singo- 
larmente in quella che volevano 
farlo Re. III. 239. e seg. 

Umiltà bota, per acquistar ono- 
re. III. ? 4 o. e seg. 

Umiltà di Cristo, rifiutando d'es- 
sere fatto Re dalle turbe. 111. 23 q. 
e nell’ orare a Dio suo Padre, ivi. 
241. e seg. 

Umiltà sola è scala alla vera glo- 
ria. 111. 24 1. 

Umiltà comandata all' uomo nel- 
la fede de’ misteri di Cristo, che 
ahbassauo la sua ragione. 111. 2S7. 
c seg. 

Umiltà della fede salva l'uomo, 
togliendogli il pascolo del suo or- 
goglio, che è il voler intendere e 
andare da sè. 111. 2 58 . 

Umiltà ci fa credere quello che 
non intendiamo, e fidarci di Dio. 
II. I. 261. 262. 

Umiltà nelle cose oscure della 
fede, »c fa cercare il maestro che 


ce le dichiari. 111 . 279. e seg. A 
rovescio i superbi, ivi. 

Umiltà mirabile della Cananea, 
iron debilita, anzi rinforza la sua 
fede. RI. 291. 293. e seg. 

Umiltà , ci tira le grazie di Dio. 
111. 297. e seg. 

Umiltà da Cristo mostrala in p». 
gare il tributo. IV. 16. 17. 

Umiltà, del crederci nulla, ci fa 

f ranili veramente. IV. 26. e segg. 

uscir di questa verità perdette gli 
Angeli e Adamo, ivi. 

Umiltà a noi necessaria nelle 
opere buone da noi fatte per Id- 
dio. IV. 53 . e segg. 

Umiltà di Cristo a fuggire i piansi 
e la nominanza : al contrario che 
facciain uoi. IV. 160. 161. e seg. 

Umiltà disprezzata colle altre 
dottrine dì Cristo dal mondo su- 
perbo. IV. 146. 

Umiltà, ci dee mettere nell'ul- 
timo luogo, e saremo levali al pri- 
mo. IV. 271. c seg. 

Umiltà del pubblicano orante 
nel tempio. V. 76. 77 . 

I iuiltà da Cristo mostrala, riti- 
randosi quando seppe , elle aerano 
ordinata la sua morte. V. ufi. e 
seg. Questo esempio confonde la 
nostra alterezza. i»i. 117. 

Umiltà nel regno di Cristo c il 
merito de’ primi onori. V. 1,8. e 
»eg. esempio Hi Cristo, ivi. iap. 

L milza di Cristo nella sua en- 
trata in Gerusalemme sopra l’asi- 
na. V. 1 54. e segg. 

I nulla di Cristo in patire morte 
vituperosa , accalappiò il demonio, 
che min credendolo Dio, lo fece 
morire; e per qneslo perdette il 
diritto che aveva avuto sopra i pec- 
catori. V. 177. e seg. 

( miltà, disposizione alla fede, 
e per contrario. V. 307. 

Lnultà, per insegnarla agli 00- 
tnini , era bisogno le umiliazioni dì 
Cristo. VI. ti. 1 3 . 

Lnultà sommamente necessaria 
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■‘Vergini per conservar lor fiore. 

V. 3'ii. 3*ia. per superbia alcuni 
lo perdettero, ivi. 

Umiltà di Cristo , lavando i piedi 
agli Apostoli • sì amplifica da varie 
circostanze. VI. io. e segg. a 4* 

Umiltà di Cristo, lavando i piedi 
a S- Pietro: gli era necessario que- 
sto esempio per tenerlo basso ne- 
gli onori. VI. 'i5. 

Umiltà e soggezione, è la vera 
grandezza e l’onore del Cristiano. 

VI. 4<>. Esempio di Cristo in ciò. 
ivi. 

Umiltà, del conoscerci inabili a 
nessun bene, è la vera giustìzia. VI. 
65. Vedi , Stare nella verità. 

Umiltà, quanto sia gran tesoro; 
se per insegnarla all’ uomo e recar- 
lo, Cristo dovette essere umiliato 
come fu. VI. 160. 161* 

Umiliazione del Verbo, non po- 
tata credere da'superbi filosofi: e 
però negaoo la sua divinità* 1. 9 5. 

96 - 

Umiliazione del Verbo, incar- 
nandosi , per soddisfare a Dio per 
la superbia dell' uomo. I. i {3. i44. 

Umiliazione degli empi filosofi 
del nostro tempo, davanti al tri- 
bunale di Gesù Cristo IV. a65. e 

Umiliazione per lo peccato , suol 

P rodurre umiltà, e questa dispone 
uomo ad ottenere il perdono. V, 
75. c seg. 

Umiliazioni die Din ci manda, 
ci tirano all'umdtà. III. 3.55. 

Umiliazioni di Cristo amate e 
adorate dal vero fedele, come fonte 
di sua salute. IV. t3a. 

Umiliazioni di Cristo necessarie 
per recare gli uomini ad amar 
l'umiltà. VI. iq. i3. 

Umiliazioni «li Cristo nella pas- 
sione, acciocché non ci dieno scan- 
dalo , dobbiamo considerare le te- 
stimonianze della sua divinità. VI. 
tu. i3. 

Umiliazioni di Cristo, ristorale 


colla gloria della risurrezione, cb^ 
il mostrerebbe Figliuolo di Dio. V U 

85. 86. 

Umiliazioni che pati Cristo, per 
ammeuda della nostra superbia, 
furono più dolorose, che le pene 
del corpo. VI. iGy. 170. 

Unione di spirito e di cardò 
chiama Iddio e il suo favore fra v 
fedeli così uniti. IV. 49 c segg. 

Unione con Cristo Vite, è la 
vita de' tralci: però il diavolo que- 
sto pur teuta,di spacciarsi da Km. 
VI. 65. Questa unione con Cristo f 
farà esaudire da Dio le nostre ora- 
zioni. ivi. 64- 

Uoione è I’ effetto dell' amore : e 
però non potendo essere unione 
che fra cose simili , par che fra 
Dio e noi non possa essere amo. 
re . ma oon è cosi. V. 547. 

Unzione clic dà la fede, convin- 
cendo con amore l' anima delle ve- 
rità che crede. III. *?9- « aug- 
uratone dello Spirito Santo, che 
tira il fedele a credere, qual sia. 
III. a5p. *6o. 

Uomini tolti si raccoglieranno 
al giudizio. V. 396. e seg. 

Uomo: vai più di lutto il mondo: 
e perù non fu indegno di Dio il ri- 
comprarlo sì caro. I. i3o. i5i. 

Uomo : sua dignità, conosciuta 
nella incarnazione del Verbo , per 
salvarlo. I. i4o. 1 4 1 sua nobiltà 
quindi medesimo a lui venuta, ivi. 

1 4 « 4 » 

Uomo peccatore pagò veramen- 
te Dio per intero, perchè per lui 
pagò un Uomo Dio. 1U I. »5i. i5*i« 

Uomo vecchio , ed uomo nuovo : 
è da uccidere il primo, acciocché 
viva I* altro. III. *ju3. 

Uomo , quanto nobil creatura sia 
s’intende da esser morto Cristo per 
Salvarlo. Vi. i56. e seg. 

Uria: suo onore nella moglie 
vendicato da Dio rigidamente col- 
tro Daviddc. IV. 3 1 4. c seg. 
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Vi»l eri ano Impcradore cbc cal- 
pesta Sapore. V. Sapore. 

Vandali, Ariani , feroci persecu- 
tori ile’Cristiani ; secondocnè conta 
Vittor Vitense. V. 273. 

Vangeli V. Dottrina di Cristo. 

Vangeli non dicotio tutte le cose 
che Cristo fece: troppe altre più 
sono quelle . che ivi non sodo 
scritte. VI. 289. 

Vangelo sarà predicato per tutto 
il mondo. V. 071. c seg. 274. 

Vangelo è citato contro a’preti 
da’Filosofi nostri, perchè ivi im- 
parino ad amarli: il che sono ac- 
cusati di non fare: ma l’evangelio 
insegna ben altro; ed ordina di 
far la guerra agli scandalosi, e cor- 
rompitori della fede e del buon 
costume; il che sono i filosofi. V. 
3 : 4 - « segg. 

Vangelo , dovea essere predicato 
per tutto il mondo. Cristo il pre- 
disse, cd avvenne. VI. 283. 

Vanità de’discepoli ( che torna- 
rono dalla missione contando a 
Cristo, come erano stati ubbiditi 
da’demonj ) da lui repressa. IV. 

143 . . 44 . , 

Vantaggio che ci dà la redenzio- 
ne di Cristo, sopra la giustizia ori» 
ginnle. I. 92. C) 3 . 

Vantaggio, che abbiamo per 
Cristo sopra lo stato della prima 
giustizia. 11 . II. i 36 . e segg. 

Vasi di ira sono i reprobi : si 
danneranno, ma a lor colpa. VI. 
88. 89. 

Vasi di misericordia, sono gli 
Fletti, ne’quali Iddio mostra la 
sua benignità. VI. 88 

Vasi d’ ira , e Vasi di miseri» 
cordia , chi" sieno. VI. 387. e seg. 

Veder Cristo, e 1 * opera della 
salute per lui operata, è una bea- 
titudine, desiderata da’ Santi anti- 
chi. IV. 1 So- 

Veder Gesù Cristo non è toccato 


a noi: beati però, che abbiamo 
creduto in lui senza averlo veduto. 
V. 3 oS. 

Vedere Cristo Giudice , sarà la 
più amara pena de’ reprobi, co- 
stretti a metter in lui gli occhi, e 
patire lo scontro de’ suoi. V. 4 oo 
c SP 6* 

Vedova di Naim, a cui Cristo 
risuscita il figliuolo. III. 64. c 
««• 

Vedova che coll’ importunità 
reca un giudice cattivo a farle ra- 
gione: così dee far l’uomo pre- 
gando Dio V. 70. e seg. 72. 73. 

Vedovella povera clic donò al 
tempio due minuti, diede più che 
i ricchi, i quali aveau dato molto. 
V. 25 7 . a 58 . 

Velo del tempio, (che dividea 
il Luogo Sunto dal Santissimo ) 
spezzato da sommo ad irno VL 
228. figura della redenzione di 
Cristo, ivi. 339. 

Vendetta: 1 ’ amor di vendetta ci 
assottiglia a trovar modi da far ca- 
dere in capo a’ nemici nostri le 
loro ofTcse medesime. HI. 287. e 
seg. 

Vendetta de’ misfatti de* padri 
loro, fatta negli Ebrei del tempo 
di Cristo : è spiegala la cosa. IV. 
186. 1*7. 

Vendetta de’ suol nemici Dio 
l’ha pronta , se volesse: ma non la 
prende, e li ama e benefica. IV. 
293. e seg. 

Vendetta farà Dio de* nostri pec- 
cati, se noi vorremo far la ven- 
detta delle offese fatte a noi. IV. 
3 oi. c seg. e sarà negata a noi 
I* assoluzione anche in punto di 
morte, non volendo uoi perdona- 
re. ivi. 3o2. e seg. 

Vendetta de* reprobi sarà certa; 
se ella sarà tarda, costoro non pi- 
glino la cosa a gabbo, perchè le 
parole di Cristo nou falliranno. V. 
3 o 6 . e seg. 

Vendetta, che concederà Cristo 
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«gli Eletti , delle ingiurie ricevute 
da’ loro nemici, ai giudicio. V. 
4oo. e seg. 

Vendetta riservata agli Eletti, 
delie oppressioni avute da* pecca- 
tori, nel giudicio di Cristo. V. 
4oo. 401 * 

Vendetta privata non è mai le- 
cita; esempio di S. Pietro, che re- 
cise a Malto l’orecchia. VI. » 16. 

1 « 7 * 

Vendetta del saugue di Cristo 
chiamatasi in capo dalla nazione 
Giudea. VI. 180. effetto terribile 
di questa imprecazione, ivi. 

Vendetti, che l’Autore di questa 
Vita dimanda dogli scherni e belle 
ricevute da’ malvagi, per lo telo 
da lui mostralo della gloria di Cri- 
sto; e la vendetta è la loro con- 
versione, c la gloria di Cristo. VI. 
2f)5. e segg. 

Vendita di Cristo , dovea risto- 
rar a Giuda la perdita del valor 
dell' unguento, dalla Maddalena 
sparso sul capo di Cristo. VI. i 4 » 

■ 5. 

Vendila di Cristo da Giuda con- 
chiuva co’ .sacerdoti. VI. 107. 

Venire: l'uomo tirato dal Pa- 
dre, viene a Cristo , perche creile 
liberamente e perchè vuole. HI. 
*j5q. 

Ventola in mano di Cristo, che 
separa il gran dalla paglia, è la fede 
ili lui , che salva , e condanna. I. 
370. 

Venata seconda di Cristo. V. 
Espetuziotie cc. 

Venuta seconda di Cristo Sara 
in tempo di gran tribolazione. V* 
60 e segg. Questa venuta sarà im- 
provvisa per molti , che non avran- 
no voluto aspettarla con fede. ivi. 
61. come verme il diluvio inaspet- 
tato. (ii. e segg. 

Venuta seconda di Cristo dee 
essere desiderala dal Cristiano che 
vive di fede. V. 68. e seg. 

Verbo. V. Gesù Cristo. 


Verbo divino, si spiega il suo 
essere. I. 114. e seg. Con quest» 
Verbocrea,e vivifica tutte le cose, 
ivi. 116. 1 17. 

Verecondia delle fanciulle Mde- 
sie , che temettero d’ essere spnste 
ignude dopo la morte. II (I. » 63 . 

Vergine dovea essere la Madre 

di Dio. I. * 35 . 

Vergini Cristiane essendo poste 
al martirio, si doleano solamente 
deli* essere spogliate II. Il.171.E- 
sempio in questo della Vergine Po- 
tamiena. ivi. e seg. 

Vergini sagge e stolte; delle 
quali le vere tennero le lampauc 
fornite d’ olio , e le altre nò; ve- 
nendo lo Sposo , le prime furono 
ricevute alle nozze, le altre la- 
sciate fuori. V. Vigilanza. VI. 7. 
e segg. 

Vergini Vestali ; vantaggio del- 
le nostre da queste. V. 3jo. 

Vergini hanno gran bisogno di 
umiltà, per conservare quel grati 
dono. V. 321 . e seg. Alcuni lo per- 
dettero per vanagloria, ivi. 3 «a 
Una maritata può vantaggiar la 
vergine, ivi. c seg. 

Verginità nou pregiata nel patto 
antico, sì nel nuovo; fu la prima 
volta votata da Maria e da Giusep- 
pe. I. • 33 . da loro si propagò nella 
Chiesa quel santo proponimento, 
ivi. 1 3 3 . • 54 . 

V’ergi nità nel matrimonio, os- 
servata da molti nella Chiesa I. 

i 34 . 

Verginità, perchè non servata 
dagli antichi Patriarchi. V. 3 it. 
Questo ptivilegio era riserbalo a 
noi. ivi. c seg. Non avea luogo nel- 
lo stato della giustizia originale : 
perchè? ivi. 3 1*1. 

Verginità è virtù, perchè per 
amor di Dio riordina le passioni 
ribellale, negando loro il pascolo ; 
e per questi via congiugne l’ no- 
nio a Dio, e lo perfeziona nel li- 
bero uso di sua ragione. V. 3 i 4 - 
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Si 5» in alcuni altri non è virtù 
cristiana, ivi. 3>6. Ella è migliore 
del matrimonio, ivi. È uno speziai 
dono di Dio , non dato a tatti : chi 
non l’ha, usi la medicina delle 
nozze, ivi. 5i 6. Fu consacrata, e 
nobilitata in Cristo, in Maria Ver- 
gine, in S. Gio. Batista, ivi. 

Verginità par mala cosa, perchè 
mostra distruggere la natura , che 
vuote la molliplicazion delia spe- 
zie. Si rispoude a questa difficoltà. 
V. 3i6. 317. Essa non è contro na- 
tura, ma la nobilita, e l'innalza ad 
uno stato più uobiic , che la perfe- 
ziona. ivi 3 1 8. e seg. il celibato di 
certuni è coutro natura, ivi. 317. 

Verginità è virtù altissima, pro- 
pria degli Angeli , e prova evidente 
della virtù della grazia di Cristo. 
V. 3 18. c seg. Descrizion figurata 
della bellezza della verginità, ivi. 
3 19 Chi rinunzia alla fede ed alla 
grazia di Cristo, sente di non po- 
ter viver casto, ivi. Testimonianza 
renduta a questa virtù dalle Ve- 
stali. Onori renduti loro, e pene se 
fallivano, ivi. 3?o. Paragone, e 
vantaggio delle nostre Vergini dal- 
le Vestali, ivi. perchè i nostri filo- 
sofi viluperinoquesta virtù, iv i. 3 *a 1 . 

Verginità dimora più nel propo- 
sito della volontà , che nel corpo: 
e cosi una maritata può avere di 
questa virtù più che una vergiue. 
V . 322. e seg. 

Verginità di Giovanni Apostolo, 

f ;li fece conoscere Cristorisorto, sul 
ido del Mare. VI. 268. e seg. 

Vergogna vico dal disordine del 
corpo , che è ribellato alla ragione. 
II. li. 161. e seg. 

Vergogna di confessar Gesù Cri- 
sto, sarà ricambiata da ('.risto col 
vergognarsi di loro davanti a Dio. 
IV. 191. 

Vergogna del peccato è princi- 
pio di cordini pentimento, che ot- 
tiene il perdono da Dio. V. 7$. c 
log. 9 3 


Vergogna non avea luogo ncl- 
T uso del matrimonio, nello stato 
di innocenza : e perchè. V. 3ia. la 
vergogna fu portata dal peccato, 
ivi. 3 14. e seg. 

Vergogna dell* esser manifestale 
le nostre colpe, quanto sia cocen- 
te: fa ragione, che ne sarà al giu* 
dizio di Cristo, in quel pubblico 
svergognamento. V. 4o3. e segg. 

Verità: è negata a chi la di- 
sprezza. I. 3 16. 

Verità , che ò Cristo, odiata dal 
mondo, perchè essa è luce, che 
scuopre le sue vergogne : e però 
a maro n meglio le tenebre. I. 334. 
335. 

Verità è I* oggetto e la perfezio- 
ne della ragione dell* uomo. 11. 11. 
6. Dio è la somma verità: dunque 
il conoscerlo è la perfezione c bea- 
titudine dell'uomo, ivi. 6. 7. 

Verità è il vero tesoro dello spi- 
rito, e la participazione del Vero 
eterno e delle bellezze divine * clic 
participata dall’uomo, il fa vera- 
mente savio e santo. 111. >65. c 
B* . 

r erilà , che a Dio dà l' essere ed 
all’uomo il nulla, ci fa liberi e 
grandi. IV. a4* « segg. 

Verità, è sentita dall’animo ben 
ordinato, perla corrispondenza che 
sente del lume di dentro alla dot- 
trina di fuori. IV. 74*75* 140. 

Verità del vangelo testimoniata 
da’ malvagi nemici di Cristo. IV. 
75.76. 

Verità, bene proprio dell’uom 
ragionevole , cercata ed amata da 
tutti. IV. 96. 

Verità, è cercata ed amata negli 
Scrittori profani , comechè piccola 
e incerta ; e la verità increata , Cri- 
sto , è ripudiata c spregiata da’Cri* 
stiani. IV. 1 12. 1 >3. 

Verità rifiutata : Dio ci punisce 
con lasciarci creder l’errore. IV. 
266. e segg. 

Verità si conosce talora; ma non 
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basta al credere. IV. 'i68. e scg. V. 
Conoscimento della verità. 

Verità era il regno di Cristo, 
venuto per rendere testimonio alla 
medesima VI. i 54 * Pilato non in- 
tese nulla di ciò. ivi. i 55 . 

Verità e sapienza delle dottrine 
di Cristo non intesa, anzi derisa 
dal mondo. VI. i 54 » pure ella sola 
fa Puorno veramente grande e sag- 
gio. ivi. V. Ignoranza. 

Verme, cioè rimorso clic roderà 
i dannati. IV. 35 . 

Verme , chiama se stesso Cristo, 
per le ignominie e strazio della sua 
morte. VI. 1 1 1 . 

Vescovi Veronesi Santi, come 
possono essere riconciliali , ed ama- 
re i lor Veronesi. I. 137. 

Veste da nozze èia carità, e le 
buone opere: or quelli ebe ven- 
gono alle nozze, cioè alla Chiesa 
con questa veste, son pochi. V. 

1 . c seg. 

Vesti di Cristo toccate da' ma- 
lati , gli guarivano. 111 . a 5 i. a 5 a. 

Vesti necessarie dopo il peccato 
per la vergognosa ribcllion della 
carne. II. II. 1C0. esegg. 

Vesti di Cristo, divise fra i Sol- 
dati , e tratte alla sorte, secondo 
la profezia. VI. 197. 198. 

Vestire della moda, è testimonio 
della verecondia perduta. 11. II. 
162. 

Via al cielo, ed al Padre Dio, è 
Gesto Cristo. Egli è verità, c vita. 
Spiegasi la cosa. VI. 5 i. La via 
dal mondo al ciclo era rotta Cristo 
la risnidò; egli è il ponte, clic rag- 
gitiguc questi due termini, ivi. 53 . 

Via crucis, secondo che è usata 
nella Chiesa , non c da sprezzare. 
VI. 191. 

Vigilanza necessaria al Cristia- 
no, per esser trovato presto ed ac- 
concio a ricevere il giudice che 
vorrà inaspettato. VI. 4 - questa vi- 
gilanza c raccomandata da Cristo 
con due parabole, ivi. c segg. 


Vigilanza, è cura dc'Sanli in te- 
ner le loro ragioni ben aggiustate 
per la venuta di Cristo. \ I. 8. e 
segg. o fallarono i Santi a darsene 
tanta pena ,0 la falliamo noi. ivi. 9. 

Vigna piantata da un Signore, 
e allogata a certi coloni, per ca- 
varne frutto. IV. 209. Manda più 
volte suoi messi pe' fruiti; ma i 
coloni li maltrattarono, aio. Da 
ultimo manda il suo figlinolo; lo 
assassinarono, ivi. 21 ». e seg. Questi 
perfidi saranno cacciati dalla vigna , 
e questa data a migliori coloni, ivi. 
*iti. Spiegazione della parabola. 
211. e segg. 

Vino mirrato, olTerto a Cristo 
sul calvario , non voluto bere da 
lui, per poter sentire tutti i dolori 
che gli restavano. VI. *91. e noi 
cerchiamo di risparmiarci, e sce- 
marci le pene al possibile, ivi. 192. 
i cristiani ferventi fanno il contra- 
rio. ivi. 

Violenza che gli Ebrei volean 
fare a Cristo di prenderlo : ma fu- 
rono impediti. IV. 82. 

Virtto, se sono nobili e lumino- 
se, feriscono pito che le maggiori 
con poca appariscenza. I. 336 . 

Virtù, si fa riverire a* maggiori 
empi; così Pio VII. raffrenò e ab- 
bassò il furore del suo nemico. I. 
348 . 549- perduta questa riverenza, 
il peccatore è perduto, ivi. 35 o. 

Virtù, conosciuta anche da’Gen- 
tili per vero e solo bene deH'uomo. 
II. II. 1 49* 1 5 o. 

Virtù dell'amore divino, che 
piegò gli uomini a credere ed ama- 
re la legge di Cristo. 111 . 4 <- « 

Virtù divina comunicata a* di- 
scepoli da far miracoli. IV. i 4 ?. e 

Virtù di Dio Padre propria di 
Gesù Cristo; che così uomo e po- 
vero come era, si pareggia a Dio. 
IV. 1^7. c seg. 
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Virtù evangeliche onorate dal 
mondo. IV. 35o. e seg. 

V irtù , teologali principalmente , 
raro è che il ricco le possa avere; 
perche le ricchezze gliele cavan 
dal cuore. V. 33a. e seg. 

Visione aperta sari il premio 
dell* aver creduto senza vedere. VI. 
•ì 67 * 'ì68 . 

Visita del Signore a Gerusalem- 
me, non ricevuta da qnel popolo; 
per lo che fu abbandonalo. V. 157. 
e seg. 

Vita di Cristo è scuola di verità 

0 di virtù. I. Q 23 . av- 

vita , è nel Padre come nel fonte 
dell* essere; ed è nel Figliuolo, co- 
inè consustanziale al Padre. II. I 
1 19. 

Vita eterna promette Cristo a 
quelli , che credono in lui. IV. 1 09. 
Di qui gli Ebrei trassero cagione 
di accusar Cristo, che promettesse 
vita eterna, quando nè Àbramo 
eziandio non avea campata la mor- 
te. ivi. Cristo dice d* esser più vec- 
chio d'Àbramo '• lo vogliono lapi- 
dare; ma loro non venne fatto, ivi» 

1 io. 

Vita che è messa dal buon Pa- 
store per salute delle pecore, e da 
lui ripresa a piacere. IV. 137. e seg. 

Vita presente, secondo che è 
bene, o male ordinata, dispone 
l’uomo alla corrispondente vita fu- 
tura cd eterna. IV. 017. e seg 

Vita, era in mano di Cristo, che 
nc era padrone; quello che rispose 
n’Farisei che gli avean detto , che 
Erode volea farlo morire. IV. *i6i. 
e seg. 

Vita futura co’ premj e colle pene 
è provala dalla apparente ingiusti- 
zia della provìdeuza nella vita pre- 
sente. V. 53. e seg. 

\ ita ili Cristo avea termine fer- 
mo, secondo il decreto del Padre. 
V. f)5. 96. La offerse n morte per 
v i\o amore del Padre e di noi* ivi» 
97» 


Vita eterna è il fine dell* uso 
de' beni presenti; cioè per esser 
beati di là. VI» 10. e seg. Guai chi 
falla ! ivi. 

Vita è Cristo; Vita è Dio Padre; 
e persola la Vita Cristo, si va alla 
Vita Dio Padre VI. 54» 55. 

Vita eterna dimora nel conosce- 
re Dio e il suo Figliuol Gesù Cri- 
sto» VI. 84* l'uffizio di dar questa 
vita agli eletti il Padre lo ha dato 
al Figliuol suo, eoa 1» podestà di 
tutte le cose. ivi. e seg. 

Vita di Cristo è regola ed esem- 
pio di tutte le virtù necessarie al- 
1* uomo per la salute. VI. 535. 

Vite è Cristo, i tralci sono gli 
uomini , in lui innestali per fede ed 
amore; i quali così a lui uuiti, vi- 
vono della sua vita. V. 61. e le loro 
opere sono di merito c pregio in- 
finito. ivi. 6a. V. Purgamento, 
Tralci. 

Vittime debbono essere gli uo- 
mini della gloria di Dio, a lui ser- 
vendo: le vittime debbono essere 
condite col sale: e così gli uomini, 
col sale della mortificazione, o col 
sale del fuoco eterno. IV. 3j. e 

T ittor Vitense conta gli strazi 
crudeli fatti de* Cristiani nella per- 
secuzione de’ Vandali Ariani. V. 

*73. 

Vittoria di Cristo contro il de- 
monio, da lui perpetuata ne’ suoi 
membri, cioè i giusti. IH. 534- e 

* e S . 

Vittoria , che Cristo riportò del 
demonio , e del peccato colla sua 
morte. V. «”5. 176. 

Vittoria delle rie volontà degli 
uomini, riportata da Cristo incro- 
ce. VI. u5o. 

Vittoria , die Cristo riportò del 
Demonio, VI J40. 

Vocazion de' dentili, iu luogo 
degli Ebrei. I. 188. 1 Sci- 

Vocazione: non è da mutare , 
eziandio in migliore, scoia multo 
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consiglio: dalla condizione rea o 
pericolosa è da levarsi subito» I. 
a68. 

Vocazione, talora si perde, per 
non averla tosto accettata. 11. 1. 
3 1 32 . 

Voce nel deserto 'cioè Giovanni 
Batista) promessa da Isaia. 1. 120. 
1 ai. 

Voce di Dio, sua forza e virtù: 
essa ravviverà tutti gli uomini 
morti. V. 3pa. e seg 

Voler guarire , non è di tutti gli 
infermi: perche gli spirituali, e pec- 
catori, talora non vogliono: e pe- 
rò Cristo in figura dimandò al pa- 
ralitico della piscina; se voleva es- 
ser sanato. 11. 1. 1 o 1 • Amano la col- 
pa ed odiano la medicina, ivi. 102. 

Volere di Dio è sempre effettua- 
to: nessuno lo può impedire. 1. 207. 
e seg. 

Volere. 1/ uomo vuol venire a 
Cristo e credere in lui, sebbeu ti- 
rato dal Padre, ed è libero; e tut- 
tavia la fede è dono di Dio, ed # ope- 
ra della grazio. III. 259. 

Volontà libere degli uomini pie- 
gate dalla grazia a voler credere a 
Cristo: questo c il pescar uomini. 
11. I. io. 

Volontà di Dio, dimandiamo noi 
ebe sia fatta, nella pctizioo terza 
del Paternostro* qual sia questa vo- 
lontà, e che dimandiamo. II- II. 
108. e segg. Il far questa volontà 
di Dio, dà tutta la perfezione e'I 
merito alle opere nostre, ivi. 110. 
Sarà in cielo la nostra santità e bea- 
titudine. ivi. 111. 

Volontà di beneplacito di Dio, è 
sempre fatta, nò può essere impe- 
dita: ma c gran virtù il conformar- 
vi la nostra, ed amare per buono 
ciò clic vuol Dio. 11. II. 112. 

Volontà di Dio quanto preziosa, 
c da stimar sopra tutte le cose. IH. 
399. e sepg. 

Volontà propria delPuomo, ebe 
si oppone a quella di Dio, peccan- 


do; quanto orribile cosa sia. ftd 
33o. 

Volontà di Dio è nota a chi più 
a chi meno: a tutti però suflicieD- 
tcmentc. Questo dirà a Dio la mi- 
sura della peoa a quelli, che disub- 
bidirono. IV. 224' * seg. 

Volontà di Cristo così Dio, come 
Uomo, era la medesima che quella 
del Padre. V. 106. e seg. 

Volontà di Dio, non merito nè 
ragioni mondane sono la norma de- 
gli onori, che Cristo dà nel suo re- 
gno a chi vuole. V. 12.7. 

Volontà dell’uomo congiunta con 
quella di Dio, è tutta la (tace de* 
comprensori, e de* giusti quaggiù. 
VI. 43o. 43 1. Descrivesi un giusto 
che nulla ama, altro che Dio , sem- 
pre in pace. ivi. 

Volontà di Dio , da noi adempiu- 
ta, è il vero amore, che egli vuol 
da noi: questo fu Pamordi Cristo 
al Padre. VI. 64. 

Volontà di Dio, cagione onnipo- 
tente della salate degli Eletti; ad 
onta di ogni impedimento. VI. 88- 
& 3 . 94. 

Volontà di Cristo, assicura la 
gloria agli Eletti, dicendo alPadve; 
Voglio che c’sieno dove sarò io, e 
veggano la mia gloria. VI- 91. 92- 

Volonlà di Dio da noi disprez- 
zata per far la nostra. Cristo pagò- 
per questo disprezzo , sottometten- 
do la sua a quella di Dio, nel co- 
mando della morte. \ I. 101. e seg. 

Volontà umana in Cristo, che- 
rifugge il patire, da lui soggettata 
in persona nostra a quella di Dio. 

VI. 101. 102. 

Volontà propria, amata eseguila 
io onta di quella di Dio; questo e 
peccare. Gravezza di questa ingiù 
ria si intende dall’ammenda che 
ne fece Cristo nell’orto. VI. jofu 
107. e seg. Il soggettare che fumm 
i giusti la volontà loro a quella dì. 
Dio, è merito della obbedienza dò 
Cristo, ivi. 
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Volontà di salvarsi, manca a’ più : 
c però i più si dannano: è spiegala 
la cosa» VI. 4on. 4°3. c seg. Nessu- 
no si dannò, che volesse salvarsi, 
ivi» 4o4. 

Voltaire: firma da lui posta alle 
sue lettere. Vedi lufame. 

Voti di evangelica perfezione bia- 
simati dal mondo . 111. 76 . Egli 
vuole che i frati vivano del loro , 
senza gravar la gente : e noi di 
questo medesimo li proverbiano, 
ivi. 77 . 

z 

Zacearia, padre di Giovanni Ba- 
tista, ha uua visione dall’Angelo, 
che gli promette questo figliuo- 
lo; e riman sordo e muto. I. tu5. 
126. 

Zaccaria mutolo , ricovera il par- 
lare al nascimento di Giovanni. I. 

1 55. Suo Cantico spiegato, ivi. 1 5y. 
i58. 

Zaccheo salito sul sicomoro per 
veder Cristo, è da lui chiamato, il 
quale invitasi a pranzo in casa di 
lui. V. 1 3 t . e seg. Sua conversione, 
ivi. i3a. e seg. Era vero figliuol 
d’Àbramo, ivi. i33. 

Zelo di Cristo nel cacciare del 
tempio i venditori e cambiatori. I. 
3 09 . 

Zelo della gloria di Dio nella sa- 
lute delle anime, era il cibo di Cri- 
sto, e dee essere de* predicatori. I. 
j<> 9 . 370 . questa è la messe che di- 
manda mietitori, ivi. Sjo. 

Zelo falso , che mostrarono i Fa- 
risei dell’ addimesticarsi che facea 


Cristo co’ peccatori, perchè essi si 
credevano giusti. 11 . I. 74 » 71 . 

Zelo farisaico senza carità. Il- I. 

i3ti. 

Zelo nelle opere sante, la'nra è 
guasto dall’ amor proprio. IH. aliti. 

Zelo importuno di Pietro , a scon- 
fortar Gesù Cristo dalla passione. 
Ili 3a8. 

Zelo ingiusto degli Apostoli , che 
non lasciarono fare od uno, che 
cacciava i demonj in nome di Cri- 
sto, perchè non era della lor socie- 
tà IV. 3o.3i. 

Zelo dell’onore di Dio, non è 
sempre puro, ma è un mantello 
del nostro amor proprio. IV. 64* « 
se KS* 

Zelo irragionevole de’catti vi con- 
tro i loro pari : condannandoli con- 
dannano se medesimi. IV. 9 . 3 . 

Zeloamaro c feroce proprio de’sn- 
perbi senza lo spirito di Cristo. IV. 
137 . 128 . 

Zelo di Cristo per l'onore di suo 
Padre nel tempio. V. 161 . 163 . 

Zelo della gloria di Dio, tormen- 
tò i Santi , e Maria sopra tutti : e di 
qua venne il dolore atrocissimo del 
vederlo disonorato nella passione. 
VI. 36g. e seg. 

Zizzanie seminate col buon gra- 
no. IN i48. i4f). Spiegazione della 
parabola, ivi. i56. si dee aspettar 
a bruciarle al tempo della mietitu- 
ra. ivi. «49* 

Zoppo guarito da S. Pietro con 
due parole, mostra la virtù de’mi- 
racoli a lui data da Cristo, e che 
egli avea presta alla mano. V. ao3. 
1204 • 


F I N F. 
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Il primo numero Romano indica il Tomo ; 
il secondo Arabo , la faccia. 

A 


.Abbandono che Dio fa deeli 
Ebrei ingrati, e si volta a’ Gentili. 
I. ’i i o. 

Abbattimento provato da S. Pao- 
lo , per una orribile tribolazione 
nell'Asia. I. 345. e seg. 

Abbigliamenti delle donne Cri- 
stiane. I. 4 ». e seg. 

Àbramo, ceppo del Salvatore. I. 
■ 53. e seg. 

Abramo: gli fu promesso il Cri- 
sto del suo seme. 1. 5o. 

Abuso de’ doni di Dio, fa che 
egli ce li toglie. II. ;3. e seg. 

Accecamento di Saulo; medici- 
na conveniente al suo male. I. i3i. 
e seg. 

Accettatordi persone , non è Dio. 
Gli è caro qualunque popolo che 
lo teme. I. 161 . 

Acquisti fatti alla Chiesa da S. 
Paolo in prigione. II. i 6 a. 

Accompagnamento di Paolo , da 
Gerusalemme a Cesarea al Presi- 
dente Felice. Il- a3. e seg. 


Accusa data a S- Paolo da Ter- 
t olio, davanti al Presidente Felice 
li. ? 4 - e seg. 

Accuse date da Nerone a S. Pao- 
lo. II. 7 ia. 

Adorazione dovuta a Dio solo: la 
ragione è cieca anche in questo. I. 
217 . e seg. _ 

Adulatori non lodano mai il vi- 
zio come vizio, ma travisandolo in 
virtù. II. 3a. e seg. 

Adulazione, spesso si mula in 
disprezzo. I. 189 . 

Agaho profetizza a S. Paolo la 
sna prigionia. I. 3t>o. e seg. Pianto 
de’ fedeli, e coraggio di S. Paolo. 

ivi. 36i. 

Agabo predice agli Ebrei una 
carestia. I. 173 . e seg. 

Agrippa. V. Erode. 

Agrippa He, ascolta le difese di 
Paolo. 11. 4<>. e seg. 

Agrippina madre di Nerone cor- 
regge i suoi vizi , e gli diveuta odio- 
sa ; e la fa morire- li. i3-. e seg. 

I 
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Ajuto di Dio, coraggio e forra 
de’Santi. 1. 3 o*. c seg. 

Alessandro, messo in campo da* 
Giudei nel tumulto d> Eleso, su- 
scitato il ri Demetrio contro Paolo. 
I. 338 . e seg. 

Allegrerai de* giusti nelle tribo- 
lazioni per Cristo. I 266. c seg. 

Alessandro, maestro di rame, 
semina false dottrine. II. i6t>. E 
scomunicato da S. Paolo, ivi. Egli 
Io perseguita, ivi. 

Alleviamento dato alia nave pe- 
ricolante, dove era S. Paolo, pit- 
tando in mare ogni peso. 11 . 55 . 56 . 

Allontanamento dagli empj , ne- 
cessario a* fedeli della stessa città. 
1. 214. 

Ambizione gode degli errori de- 
gli uomini, nella stima che hauno 
di noi. I. 220. 

Amica di Nerone, convertita da 
S. Paolo. II. i 5 i. 

Amici di Dio salvano le città da* 
flagelli. II. 60. e seg. 

Amici mancano a S. Paolo nel 
maggior bisogno. II. 98. 

Amor della verità più clic di noi 
stessi, c cosa rara. Esempio di Sau- 
lo, e del Vescovo Fenelon* 1 . 94» 

Amore cantato da’Filosofi, Cavea 
già comandato Gesù Cristo. 1 . 64 * 

Amor di Dio, ed amor proprio; 
loro segni diversi. I. 249- 

Amori diversi producono diver- 
si piaceri. II. 76. e seg. 

Amore, èia forma del nuovo patto 
fatto da Dio colla Chiesa. I. 22. a 3 . 

Amore è contento de* patimenti 
pe'servigi che rcude a Cristo. I. 283. 

Amore è sperimentato dal pati- 
re. I. 358 . 

Amore nc* patimenti fa i giusti 
sempre foni c tranquilli. 11. 4#* c 

se S* 

Amor fraterno de* primi fedeli. 
I. 39. e seg- E carattere de' cristia- 
ni. ivi. 4 °- 

Amore di S. Paolo, così per tutti, 
come pcrciasclieduuo.il. 1 iS.eseg. 


Amor forte c fedele, c de’ veri 
cristiani , non del moudo. 11 89. e 
seg. 

Amore, talvolta dee trafiggere 
per sanare. II. 89 

Amor perfetto di Cristo fa trovar 
conforto ne* travagli. 11 . 84. 

Amor proprio ci fa confessare al- 
cune verità, perchè s’accordano 
col 'nostro parere e vedere. IL i 5 . 
V. Russò. 

Amor proprio , talora prende ze- 
lo della difesa della verità. 11. ( 3. 
e seg. 

Amor puro, rinunzia al proprio 
bene e piacere, e de’uostri cari. I. 
36 a. Amor umano, ivi 3 rt 3 . e s«*g. 

Amore fa dolce il giogo di Cri- 
sto. I. 317. e seg. 

Amore che ebbe Cristo , fa gli 
Apostoli ferventi, coinè Paolo. I. 
3 ( 2 . 

Amor mondano; fallisce ne* pe- 
ricoli degli amici. II. 99. 

Amor proprio ci fa piacere la 
stima, anche falsa, che gli uomini 
hanno di noi. 1. 219. e seg. 

Amore tutto può, tutto la ; esem- 
pio di S. Paolo. I. 267. c seg. 

Amorevolezze, dal Capitan di 
nave usate a Paolo nella navigazio- 
ne. 11 . 5 o. 

Amos profeta, allegato da S. Già 
corno uel Concilio di Gerusalem- 
me, per liberar i Gentili dalla leg- 
ge di Mosè. I. a 3 o. c seg. Giunta 
da 1 ui proposta, ivi. 

Anania di Damasco, vede Cri- 
sto, che lo manda a Saulo. I. i 33 . 
Va ; gli rende la vista , e '1 battez- 
za. ivi. i 34 - 

Anania con Saffira, vende un 
podere, e inganna gli Apostoli. I. 
ti8. S. Pietro il rimprovera, e muo- 
re. ivi. Che peccato fu il loro, ivi 
69. e clic si possa sperare di loro, 
ivi. 70. 

Anastasia c Easilissa seppellisco- 
no S. Paolo li. 334 - Sou latte mo- 
rire. ivi* 535 . 
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Angela libera Pietro dalla carce- 
re. I 1 83. 

Angelo , che insegnasse altro da 
quello che insegnò S. Paolo, savia 
demonio. I. 235. 

Angelo di Dio assicura S Paolo 
nella tempesta del mare , che a lui 
Dio avea donato la vita de’ passeg- 
geri. II. 54. 

Angelo apparito a Cornelio Cen- 
turione. I. i56. 

Aniceto , liberto di Nerone , uc- 
cide Agrippina.il. i3t> 

Anime , sono la mercede de'buo- 
ni ministri di Cristo. 11. 70. 

Animo, c dotidiS. l’aolo. II. 313. 

Antica Chiesa e moderna, è la 
stessa , e giudica sempre bene. 1. 

ia3. 

Antich Ith venerabile, millantata 
dagli Eretici per sedurre. I. 2 35. e 

« e g- • 

Anticristo e suoi prestigi, perchè 
permessi- 11. « 56. e seg. 

Antiocheni convertili da Barna- 
ba. I. 169. e seg. 

Antiochia di Pisidia: quivi Pao- 
lo parlò nella sinagoga agli Ebrei, 
intorno • G> C. I. io3. e seg. 

Antiochia, ivi 1 credenti furono 
nominali Cristiani. I. 171. 

Antonia. V. Torre. 

Antonio Ab. V. Costantino. 

Antonio (S.) insulla i demonj 
che lo straziano I. 48. 49- 

Apollo, cristiano d' Alessandria 
fervente! è ammaestrato da Aquila 
e da Priscilla io Efeso: umiliò sin- 

f ola re. I. 3st. e seg. E onorato per 
anto. ivi. 3ia. Sue belle opere, 
ivi. 323- e seg. 

A postolo straordinario fu S. Pao- 
lo. I. 2 36. 

Apostoli deboli e da nulla, ebe 
convertono il mondo, sono uoa 
prova della infinita virtù di Cristo. 
1 . « 4 - 

Apostolica arte di predicare , 
la insegna la caritè di Cristo. 11. 

■ 3j. e seg. 


Appare Cristo a S. Paolo, an- 
dando ad essere decollato. II. 1 70. 
e seg. 

Apparecchio nostro alla grazia. 
I. 1*9. e seg. 

Apparizione di G. C. a S. Stefa- 
no. I. 99. 

Apparizion di Cristo n Saulo sot- 
to Damasco. I. n5. e seg. Lo rim- 
provera; egli risponde umiliato, e 
convertilo, ivi. ut), e seg. 

Apparizione di G. Cristo a S. 
Paolo, dovendo esser presentato a 
Nerone. 11. 99. e seg. 

Apparizione di un Angelo a S. 
Paolo nella tempesta del mare, che 
lo assicura dello scampo. 11. 54. 

Apparizion di G. Cristo a S. 
Paolo in Corinto, che lo assicura di 
rimanersi quivi. I 307. 

Appellazione di S. Paolo a Ce- 
sare, giusta e virtuosa. II. 34- e 
seg. 

Aquila , alberga S. Paolo in Co- 
rinto, lavorando con Ini in padi- 
glioni. 1. 3o3. e seg. 

Areopago : che sia. I. 287. e seg. 
pericolo ili S. Paulo invitato a par- 
larvi. ivi. 289. Suo ragionamento, 
ed eloquenza, ivi. 240. e seg. 

Areopagiti superbi , sdegnarono 
di credere a S. Paolo. I. 290. e seg. 

Arela Re di Damasco, si collega 
con gli Ebrei, per ammazzar Sau- 
lo: ma egli fugqe. 1. 1 43. 

Argentiere, clic move persecu- 
zione contro Paolo in Efeso, pel 
cullo di Diana I. 335. e seg. Corag- 
gio di Paolo, ivi. 337. 

Arresto di S. Paolo fatto da'Giu- 
dci. 1. 366. e seg. 

Artefice eccellente fa servire al 
lavoro strumenti anche disadatti. 
I. 329. questo è Dio. ivi. 

Arti e mestieri sono promossi 0 
perfezionati dalla religione. I. 3 1 4- 
e segg. V. Lavori. 

Ascensione di Cristo al cielo. I. 
9. è il nostro conforto, ivi. 10. 

Asia proconsolare. Volea S. Pao- 
1 * 
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lo predicarvi: e Dio non volle per 
allora. I. 356. 

Asiarchi (primi Sacerdoti dell’ 
Asia) amano Paolo, e lo sconfor- 
tano di mettersi nel teatro, leva- 
to a romore contro di lai. I. JJ7. 
339 . 

Assoluzione di S. Paolo nel tri- 
bunal di Nerone. 11. 100. 

Atene: suo stalo e fama, e reli- 
gione. 1. 387. Suoi errori, ivi. e segg. 
V- Areopago. 

Avari, perdono ricchezze infini- 
te, se non fanno limosina. I. >5o- 
e seg. 

Auromcne, luogo onorato pel 
passare che fece per colà S- Paolo. 
H- 79- 

Autore solo della Chiesa, à Cri- 
sto: però, morendo gli Apostoli , 
essa non manca. 11. 332. 

Autorità di Dio che parla, por- 
ta somma certezza; ma umilia la 
ragione. I- 299. e seg. 

Autorità del Pontefice obbliga 
lutti. I. 60. e seg- è negata oggidì e 
combattuta da ipocriti, ivi. 61. e 
seg. 

Avversità de' buoni scendo’ ozia- 
no i deboli. II. 56. e seg. Dio ne 
cava gloria, ivi. 57. 

B 

Barbari sono rei, se non si con- 
vertono a Cristo. II. 33. 

Barbari, che noe i ci.ono predi- 
care Gesto Cristo, tono rei se si dan- 
nano. II. e seg. 

Bsrjesu mago, confuso e acceca- 
to da S. Paolo. I. 300. e seg. 

Barnaba fu creduto Giove da 
que’di Lislra , e volutogli sa grifica- 
re. I. 316. poi fu lapidato, ivi. a3i. 

Barnaba uomo giusto, converte 
gli Antiocheni , e gode del loro fer- 
vore. I* 170.0 seg. 

Barnaba con Saulo ordinato Apo- 
stolo dc’Gentili. I. 197. e seg. 

Basilissa e Anastasia seppelisco- 


no S* Paolo. II. 334. « seg. Sono 
fatte morire, ivi. 335. 

Bastone , sono i cattivi , in mano 
di Dio, per purgare gli eletti. 1. 49- 
c seg. 

battere, che fa Dio al cuore; chi 
gli apre , e chi nò: e come ciò sia. 
I. 260. e seg. 

Battiture date a S. Paolo, prima 
di essere decapitalo 1. 264. 

Battesimo dato a due soli da S. 
Paolo , di propria mano .' e perchè? 
1. 3o5. 

Battesimo del Carceriere di Fdip- 
pi , che guardava S. Paolo. 1. 264. 
e seg. 

Battesimo necessario all' nomo 
giustificalo prima per fede. I. i65. 
e seg. 

Battesimo di 3ooo persone , alla 
prima predica di S. Pietro. I. 35. 36. 

Battesimo dato da S. Paolo alla 
famigha di Publio Governator di 
Malta. II. 70. 

Battesimo dato a tutti i Maltesi. 
SI. 71. e seg. 

Battesimo del Batista , differente 
da quello di G. C. I. 3u4. 

Battiture date agli Apostoli per 
G. C. Se De gloriano. I. 77. e seg. 

Battiture dagli Ebrei date a S. 
Paolo in Gerusalemme. I. 367. e 
seg. 

Beatitudine dell’ essere per Cri- 
sto perseguitati. I. 221. 

Benemerita piò di latte altre , c 
la religione di G. C. 1. 280. e seg. 

Beni temporali da noi male usa- 
ti; Iddio ce ti toglie. II. 73. e seg. 

Berea: sedizione mossavi dagli 
EhreidiTessalonica:e trafugamen- 
to di Paolo. 1. 386. 

Bereesi ricevono con affetto Pao- 
lo e le sue parole. I. 286. e seg. 

Beseleel maestro d’opere di ma- 
no, ammaestrato da Dio pe' lavori 
del Santuario: e con lui Ooliab. I 
S16. 

Bestemmia, dagli Ebrei imputa- 
ta a S. Stefano. I. 99. 
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Bestemmiatori d’ oggidì, sareb- 
be) no da consegnare al demonio, 
elle gli gastigasse . I. 337. 

Bestie, che erano nel lenzuolo 
veduto da S. Pietro, figuravano i 
Gentili. I. 1 58. e seg. 

Bestie, alle quali Tu esposto S. 
Paolo io Efeso. II. 60. e seg. 

Bisogni del prossimo, a’ quali 
provvide S. Vincenzo de’Paoli II. 
60. 

Bitioia: volea S. Paolo predicar- 
vi: e Dio non volle, per allora. I. 

2 56. 

Blandirla si fortificò ne’ tormen- 
ti, dicendo; Io sono Cristiana. 1. 172. 

Brugìare conviene, o levar dal 
mondo i libri cattivi. I. 33o. 33i. 
Dottrina in questo proposito, ivi. e 
segg. Vedi in fine del Tomo II. 

c 

Cacciata di S. Paolo , per popo- 
lar tumulto. 1. 2i». il cacciar li pre- 
dicatori , è castigo di Dio. ivi. e seg. 

Caduta di Simon mago dalle nu- 
vole , e sua morte. II. 1 54. e seg. 

Cajo e Stefana senza pih, bat- 
tezzati da S. Paolo. I. 3o5. 

Calcitrar contro lo sprone è cosa 
dura; disse Cristo a Saulo. I. ta6. 

Cancelliere, che racqueta il tu- 
multo in Efeso , levato da Demetrio 
contro Paolo pel culto di Diana. I. 
338. e seg. 

Candela ardente , che dovea mi- 
surar il durar della predica di S. 
Paolo a’ Reggiani: miracolo opera- 
to. II.80. e seg. 

Cani paurosi, che vogliono mo- 
strar coraggio, il. 104. c seg. 

Capitano della Torre Antonia, 
volle far battere S. Paolo. II. 7. Il 
Santo se ne scampa, mostrandosi 
cittadino Romano, ivi. e seg. 

Capo della Chiesa è solo S. Pie- 
tro ; non egli con S. Paolo. I. 236. 

Capo vivo della Chiesa è Gesti 
Cristo, che la vivifica. 1. 11. 12. 


Carceramentodegli Apostoli Pie- 
tro e Giovanni. I. 55. e seg. 

Carceramcnto secondo degli 
Apostoli. I. 7». Un Angelo ne li li- 
bera. ivi. 73. Tornano a predica- 
re, ivi. son presi, e rimproverati. S. 
Pietro risponde, ivi- 75. e seg. Son 
fatti battere, c licenziati, ivi. 77. 

Carceriere in Filippi, che guar- 
dava S. Paolo, vuole uccider se me- 
desimo, veggeudo le porte aperte 
della carcere: e quello che avven- 
ne. I. 263. e seg. si converte a Cri- 
sto , ed è battezzato- ivi. 264. 

Carestia procurata fece rincara- 
re i prezzi, ed i Cristiani ingrassa- 
rono del sangue de' fratelli. I. 39. e 
seg. 

Carestia predetta da Agabo. I. 
1 73. Soccorsi mandati a'fedcli della 
Giudea, e loro merito peculiare. 

ivi. 174. 

Carità per sò dolce, talora pren- 
de modi aspri. I. 370. 

Carità vede tutto , e trova tutto 
al bene di cbi ama. II. 108- e seg. 

Carità impreziosisce anche le 
picciole opere. 11. 63. e seg. 

Carità ai Paolo in condesccudere 
all’altrui debolezza. I. 36q. e seg. 

Carità perfetta fa amare la mor- 
te. II. t48. 

Carità , carattere de’Cristiani. I. 
174-eseg. Non conviene agli Ereti- 
ci. ivi. Egli è di pochi, anche fra’ 
Cristiani, ivi- 175. e seg. Esempio 
orribile in una carestia di pochi 
anni fa. ivi- e seg. 

Carità perfetta di S. Paolo nella 
Lettera li. a Timoteo. 11. io3. 

Carità di S. Stefano. I. 102. e seg. 

Carità , carattere de’ primi fede- 
li. |. 3g. e segg. tirava segnaci a 
Cristo, ivi. 4>- 

Carità pecoliar di S. Paolo agli 
Ebrei. II. 86. 166. e seg. 

Carità di S. Paolo per la sua Da- 
zione. li. 6. > 

Carni sagrificate agl’ idoli , era 
male a mangiarle. !• 237. 
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Carnovale s dolore che allora 
provano i buoni. I. J e se-. 

Castighi di Dio allontanati dalle 
orazioni de* Giusti. 11. 61. 

Castighi temporali, falsamente 
creduti sempre pena dei peccato. 
IL 65. 

Catene, che strinsero S. Paolo, 
venerate dal mondo. IL 190* Mi- 
racoli fatti colle medesime, ivi. Li- 
matura dimandata per reliquia, ivi. 

Cattivi fauno il male , fino a 
quanto Dio gli lascia 4 fare. L 4$. e 

seg- 

Cecili maliziosa, punita. I. 2H. 
e seg. 

Cecili avvenuta a Barjesu mago, 
alla denunzia di S. Paolo. 1. 200. 

Cecità felice di Sanlo, gli apri 
gli occqi. I. iSi. e segg. 

Cencrea porto di Corinto, dove 
S. Paolo si tagliò i capelli, secon- 
do il volo. 1. 3 1 1. e seg. 

Centurione. V. Cornelio. 

Ceremonie giudaiche , conserva- 
te in parte dagli Apostoli, per buon 
rispetto al tempo. I. 237. e seg. Fi- 
nalmente furono tolte affatto, ivi. 

239. 

Cesarea: ivi alberga S. Paolo 
presso Filippo Diacouo, che uvea 
quattro figliuole vergini profetesse. 

1. 3(>o. 

Chiesa non patisce, ma è purga- 
ta per I* eresie. I. 357. 

Chiesa immobile ed eterna, so- 
pra la promessa di Cristo. II. *94- 
ad onta delle persecuzioni, ivi. e seg. 

Chiesa è il Regno di Cristo: spie- 
gasi come sia. I. 10. 1 1. In essa so- 
la è la vera virtù, ivi. 12. 

Chiesa maestra di verità, salva 
d’errore gli umili. II. 157. e seg. 

Chiesa antica è la stessa , che la 
moderna, e giudica sempre bene. 
1. 23. e seg. 

Chiesa di Roma e di Francia, 
quanto ferma nella verità negli ul- 
timi tempi. 1. 80. e seg. 


Chiesa di Cristo inespugnabile 

I. 33. 

Cicerone parve vicino a credere 
iu Cristo , c ue era lontano. 1. 295. 
e «eg. 

Cicerone non insegnò mai l'arte 
oratoria, come la carità di Cristo. 

II. 1 32. 

Cielo terzo, ove fu rapito Sau- 

10. 1. 198. e seg. 

Cipro. S. Paolo vi predica. 1. 
199. e seg. 

Circoucisiooe e legge di Mosè da 
alcuni creduta necesseria a 'Genti- 
li, diede cagione al Concilio di Ge- 
rusalemme I. 227. 

Città di Dio, e del mondo, fab- 
bricale da due amori. 1. 3i. 

Ciltadiuanza Romana, allegata 
da S. Paolo iu sua difesa. 1. 269. e 
seg. S Paolo è giustificato di ciò. 
ivi. 270. e seg. 

Cittadinanza Romana salva S. 
Paolo dalle verghe. 11. 7. 8. 

Collera: passione avventala : si 
modera diSficilmenle , appena da' 
Santi: agli imperfetti è vietata. IL 
91. e seg. 

Colonua, che arse alla predica 
di S. Paolo, a Reggio di Calabria. 

11. 80. e seg. 

Colonna, alla qual fu battuto S. 
Paolo, prima di morire. IL 169. 

Colla di danaro, fatta da’ fedeli 
per li poveri di Giudea I. 173. me- 
rito peculiare, che aveaoo questi 
d’essere soccorsi, ivi. 174* 

Comunicar co* Gentili vietalo 
agli Ebrei. 1. 160. Pietro entra al 
Gentile Cornelio, ivi. 

Comunicar con gli eretici peri- 
coloso. II. 166. 

Comunità di ogni bene, che era 
fra’ primi fedeli. I. 59. e seg. 

Comunità de’ beni de’ primi fe- 
deli. I. 39. 

Concilio de’ primi degli Ebrei ra- 
guuato, per esaminare S. Paolo. 11. 
i65. c segg. 

Concilio di Gerusalemme dilli- 
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nisce, non esser necessaria « Gen- 
tili la Ie«»gc di Mose. L 229. c segg. 

Conci!) generali : loro autorità. 

I. 23 1. e segg. 

Condanna di S. Paolo alla mor- 
te. II. 161. 

Con d esce ndenza di S. Paolo, e 
della Chiesa, verso i deboli. Ljtóy. 
segg. 

Confessione del fallo è dolorosa 
all’ amor proprio. I. i4»- eseg. di 
qua l’ostinazion degli eretici, ivi. 
Raro esempio di umiltà nel Vesco- 
vo Fenelon. ivi. 142* 

Confessione sagra mentale: se ne 
ha un cenno in que’ di Efeso. I. 
33o. e seg. La tradizione però c il 
fondamento di questo dogma, ivi. 

Conforti , che Dio dà a’ giusti 
non così forti. U. 84- «d a’giusti e 
perfetti, ivi. 

Conforto da dare a* Cristiani, è 
il predir loro tribolazioni. I. 22 3. 
e seg. Per questo modo fu popolata 
la Chiesa. ivi. 124* e seg. 

Conforto, di che ebbe bisogno 
S. Paolo. I. 262. e segg. manda 
chiamar Timoteo, ivi. 

Confusione de* persecutori de’ 
Giusti, dovendosi presentare loro 
davanti al giudizio. 11. f\\> e seg. 

Congiura di un Pisone contro 
Nerone. II. 161. e seg. 

Congiura fatta da 4o Ebrei contro 
S. Paolo , votandosi di non mangia- 
re tic bere, se non ruccidano.il* 17- 
c seg. 

Congiura contro S. Paolo in Ico- 
nio. I. 7» 5. Parte , e va a Liatra, 
ivi. 21 5. 

Consolazione di Paolo, e di un 
Giusto, che patisce per la giustizia. 

II. 24. e seg. 

Conversione di S. Paolo, da lui 
descritta agli Ebrei. IL 5. 

Conversion di Saulo vera ed ope- 
rativa. I. 139. pochi lo imitano. 

ivi. »4°* 

Conversione di Paolo, sotto Da- 
masco. I. 12 5. c segg. 


Conversione d‘ una amica di Ne- 
rone. 11. i 5 i. 

Conversione della famiglia di 
Publio Governator di Malta. II. 70. 

Conversione talor^comiucia d*l 
timore. I. 33o. c seg. 

Conversione c battesimo di One- 
stino servo e ladro, per opera di S. 
Paolo. II. 1 1 8. e seg. 

Conversion de* Maltesi. IL 71. e 
seg. 

Conversioni faltealla prima pre- 
dica di S. Pietro. I- 32. 

Coperta, che i deboli trovano 
alle loro paure. 11. to4. 

Coraggio di Paolo nella tempe- 
sta. li. 57. e seg. 

Coraggio , che inspirò a S. Pietro 
l’amor di Dio. 1. 3o. e seg. 

Coraggio di S. Paolo, gittandosi 
nc'uericoli della vita. IL i$2. 

Coraggio di S. Paolo nella per- 
secuzion di Nerone. 11. i49- 

Coraggio di Paolo e Barnaba in 
tollerare e procacciar palimculi per 
G C. 1. 221. e seg. 

Corinti , doveauo mantenere S. 
Paolo, che loro predicava: ma egli 
non volle. 1. 3o5. e seg. 

Corinti Ebrei recano Paolo in 
pericolo, sicché volea partire: ma 
Cristo Io rassicura. 11. 5u6. e seg. 

Corinti: loro misfatti, rimessìlor 
nel battesimo. 1. 199 

Corinto, città ricca ma corrotta. 
II. 3n3. Quivi S. Paolo trova Aquila 
e Priscilla, ivi. 

Corona di giustizia preparata a 
S. Paolo. IL i63. 

Cornelio Centurione.* a Ini Dio 
manda S. Pietro, che lo battezzi. 1. 
>35. e segg. sua visione, ivi. «56. 
e seg. 

Cornelio manda a Joppe per S. 
Pietro. 159. e seg. 

Corpi de’Santi onorati nella Chie- 
sa. IL >85. 

Corpo, sanità, ec. sono da ama- 
re, ed usare in ordine a Dio. il. 36. 
eseg. 
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Corpo di S. Paolo voluto rubare : 
un temporale sturba i rapitori* 11. 
188. 

Correzione da Paolo fatta a Pie- 
tro, in una sua simulazione per de- 
bolezza. I. a4i* c seg. 

Correzione, atto di carità, che 
certi empi non meritano. 1. a33. 

Corte di Nerone , divenuta Chie- 
sa di Cristiani. 11. 97. 

Coscienza, che dice il vero a 
tntli del mal che fanno- II. 64. e 
»eg- 

Coscienza assicura S Paolo di 
non aver mancato al suo debito. 
1. 352. esegg. 

Coscienza , che si fanno alcuni 
Cristiani di cose piccole , che sono 
larghi nelle gravi ; come gli Ebrei. 
I. 366. e scg. 

Costantino Imp. scrive a S. An- 
tonio Ab. Quanto pili è, che Dio 
abhia scritto e parlato a noi ! I. 


2 "7' . 

Crisostomo inoamoratodi S. Pao- 
lo, parla sopra le sue reliquie. II. 


'9*- . 

Crispo capo di Sinagoga, crede 
in G. C. I. 3o5. 

Cristiani della Giudea , aveano 
gran merito d’essere soccorsi dagli 
altri nella carestia. I. 173. 174. 

Cristiani, furono nominali icre- 
donli in Antiochia. 1. >71. Quanto 
glorioso questo nome. ivi. 17». V. 
Blandirla , Giulitta . Quirico. 

Cristiani perfetti , a dieci o cin- 
que per città, larenderebbono bea- 
ta. 1- 280. 

Cristiani: nome glorioso, che so- 
stenne i martiri ne'tormcnti. 1. 172. 
non si confà alle donne lisciate e 
azzimate, ivi- e scg. 

Cristo appare a S. Paolo in Co- 
rinto , e '1 conforta di non partire. 
I. 307. e seg. 

Cristo apparisce, e parla a Sali- 
lo, e lo atterra e converte. 1. 126. 
« SC BB - 

Cristo, promesso agli Ebrei da 


Mosè- 1. 5o. fu promesso ad Àbra- 
mo. ivi. 

Cura delle cose nostre, se la 

P rende Dio , se noi pognamo tutto 
amore nelle cose di lui. 11. .01- 
Curiosità de’ segreti di Dio, pe- 
ricolosa. I. 256. e seg. 

Curiosità de’ misteri, perde gli 
nomini. I 36. e seg. 

D 

Damasco: predica quivi Sanlo 
G. C. maraviglia di quegli Ebrei. I. 
i38. e seg. 

Damasco: per colà Saulo ebbe 
commissione d' imprigionarvi i cri- 
stiani. I. 124. e seg. Sotto le mnra, 
egli è abbattuto da Cristo , e con- 
vertito ivi. 1 25. e seg. 

Danni de* libri cattivi. I. 33o. 
e segg. V. in fine del Tomo II. 

Debolezza della natura , non 
iscusa nessuno. 11. *44- cscg. 

Deboli, trovano sempre come 
coprire il loro timore. II. ! o 4 - 
Decreti di Dio adempiuti per 
mezzo de' peccati degli nomini- I. 
47. e seg. 

Dei adorati dagli uomini, con- 
trola ragione. I. 217. e seg. 

Demetrio argentiere leva a ro- 
more Efeso contro S. Paolo , per 
conto del tempio di Diana. 1. 335. 
e segg. Coraggio di Paolo, ivi. 

Demonj che portavano in alto 
Simon mago , dovettero abbando- 
narlo, e cadde. II. i54- 

Demonj sarebbono oggidì bene 
adoperati contro alcuoi bestem- 
miatori. I. 337. 

Demonj cacciati, al toccamento 
delle cose adoperate da S. Paolo. 
I. 3n6. (V. Reliquie). Straziano 
duo esorcisti, che voleano cac- 
ciarli. ivi. e seg. 

Demonj non fanno agli uomini 
più male, che Dio gli permetta fa- 
re : esempio di S. Antonio. L 48. 

49- 
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Demonio loda S. Paolo, a mal 
line. I. 268. e seg. 

Demonio aervì a Dio nell’ opera 
della salute degli uomini. I. 35 o- 

Demonio , da S. Paolo adoperato 
per carnefice, nell' incestuoso di 
Corinto, li. 347- < seg. 

Derbe: Paolo ri predica G. C. 
con frutto. I. 2 * 3 . di là torna a- 
Listra , dove fu testé lapidalo, ivi. 
e seg. 

Desiderio , che di sé mette la pa- 
rola di Dio negli animi bendispo- 
sti. I. 201. e seg. 

Diaconato è ordine sacro. I. 87. 

Diaconesse ( Vedove ). Suoi uffizi 
nel primo tempo- I. 89. e seg. 

Diaconi eletti in luogo delle ve- 
dove. I. 86. 

Diana avea culto grande in Efe- 
so. Tumulto e persccuzion mossa 
contra Paolo da un Demetrio ar- 
gentiere. I. 334. e segg. Coraggio 
di Paolo, ivi. 

Diavolo: perchè gli è conceduta 
tanta balla ne' Giusti? li. 56 . e 
seg. Dio ne cava gloria, ivi. 67. 

Diceria di S. Stefano nel Conci- 
lio degli Ebrei. 1 . g 5 . e seg. 

Dicollazione di S. Paolo; ed en- 
trala deU'anima sua con G- C. in 
cielo. II. 171. 

Difesa fatta da S. Paolo di sé, 
davanti alPresidente Felice. II. 26. 
e seg. 

Difesa fatta da S. Paolo di sé, 
davanti a Nerone. II. 100. e seg. 

Difesa , che S. Paolo vuol fare di 
sé, da’ gradini della Torre Antonia. 
I. 367. e seg. 

Difesa di S- Paolo , davanti al Re 
Agrippa. II. 4 «- e seg. 

Difese, che talora il Cristiano 
dee fare dalle calannìe de' suoi 
fratelli, sono pericolose.il. 24-eseg. 

Differire a credere; è un resi- 
stere alla grazia I. 2gS. e seg. 

Difficoltà, che gli Apostoli do- 
vettero superare nel loroufìzio. I. 
23 . 24. 


Digiuno intollerabile de’marinsj, 
nella tempesta che ebbero con S. 
Paolo. Egli li fa mangiare. II. 55 . 
e seg. 

Digiuno di tre giorni, fatto da 
Saulo in Damasco. 1 . i3j. 

Digiuno usato avanti le ordina- 
zioni de'Preti. I. a 36 . e seg. 

Dio : noi siamo e viviamo in lui. 
I. 292. 

Dio ignoto, manifestato agli Ate- 
niesi da S. Paolo. I. 293. 

Dionigi Areopagita, con altri, 
credette a Cristo. I. 296 e seg. 

Disgrazie, sono ordioateda Dio 
a bene. II. 73. e seg. 

Disinteresse di Paolo nel predi- 
care, per sola gloria di G. C. II. 
106. 

Disinteresse proprio de’ veri mi- 
nistri di Cristo. II. 71. 

Disinteresse di S. Paolo nel pre- 
dicare. 1. 3 o 4 - e seg. 

Disobbedienza a’ Principi è le- 
cita , se ci fanno disubbidire a Dio. 
I. 58 . e 60. 

Disonestà di moda ricevuta dalle 
Cristiane. II. i 4 <> e seg. 

Disperazioni di Nerone, dopo 
uccisa la madre. 11. i 36 . 

Disprezzo delle cose di Dio e 
della salute , è cagione della ruina 
dell'uomo. II. 21. e seg. 

Disprezzo de’ doni di Dio sarà 
vendicato. I 209. c seg. 

Disprezzo della grazia , come sia 
punito da Dio. II. 44 - e seg. 

Diversità di sentimento fra Pao- 
lo e Barnaba, virtuosa: giova al 
ben della Chiesa. I. 247. e seg. 

Diversità di pareri può nascere 
dalla carità, e dall’ amor proprio: 
diversi segni. I. 248. e seg. 

Divieto fatto a S. Pietro, che 
non parli piò di Cristo, e sua ri- 
sposta al Concilio. I. 57. 58 . 

Docilità di S. Paolo, in ricevere 
il consiglio di S. Giacomo. 1 - 229. 

Dodici discepoli , da S. Paolo fatti 
battezzare in Efeso. II. I. 3 a 5 . eseg. 
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Sono confermati , e ricevono Io 
Spirito S. visibilmente, ivi. 3*24* 

Dolore de’ predicatori per la ce- 
cità de 'prossimi. I. 389. 29 j. e seg. 

Dolore di Paolo e di Barnaba ( e 
de' giusti ) negli onori renduti loro. 
I. 2(5. 220. 

Dolore de’ Santi nella perdizione 
degli uomini. II. 93. e seg. 

Dolore di S Paolo, a vedere gli 
Efesiui impazzali della loro Dea 
Diana. I. 5$o. e seg. Così i giusti 
nel carnevale, ivi. 34 1. 

Dolori ci portano al pentimento. 
IL 73. e s.gg. 

Domeniche .come santificate nel 
primo tempo. I. 35o. e seg. 

Dominio della nostra vita e di 
Dio: dunque per lui dobbiamo 
spenderla. II. 36. e seg. 

Donne cristiane: edificazione che 
debbono dare. I. 412. e seg. orna- 
menti delle medesime, ivi. 43. 

Doni di Dio, da noi usati in of- 
fesa di lui: ce li toglie. IL 73. e 
8C g- 

Doni di Dio disp rezzali. I. 209. 
e seg. 

Donodclìa fede , quanto sia gran- 
de e di pregio. 11. 109. e seg. 

Dottrina della Chiesa è sempre 
una , cioè quella di Cristo e degli 
Apostoli. I. 255. e seg. 

Dottrina falsa è prova de’ falsi 
miracoli. II. i57. 

Durazion delia Chiesa, certa so- 
pra la promessa di G. C. 1. 82. e seg. 

Durezza degli Ebrei predetta, il. 

E 

Ebrei ostinati , da Dio conservati 
pel tempo della misericordia. 1. 
Do5. e seg. 

Ebrei: a questi prima predicava 
S. Paolo , che a* Gentili, per affe- 
zionarseli. 1. 275. 

Ebrei convertiti alla primi pre- 
dica di S. Pietro. 1. 32. 

Ebrei singolarmente amati c vo- 


luti salvar da S. Paolo. II. 86. a 
seg. 

Ecc'esiasticheqaestioni , non ap- 
partengono al foro secolare. 1. 3o9 

Elezione. V. Vocazione. 

Elezion dementili gratuita. I. 

1 6 3. 

Eloquenza , posta in bocca a S. 
Pietro dallo Spirito Santo. I. 62. 

Eloquenza dì Paolo, parlando 
nell* Areopago. I. 291. e segg. 

Eloquenza di S. Paolo, per in- 
durre Filemone a donar ad Onesi- 
mo il furto fattogli. II. i3o. e segg. 
La carità e la virtù cristiaua fa i 
veri oratori, ivi. i 32. c seg. 

Empi , nemici del ben pubblico: 
non sonoda tollerare. I. 201. e seg. 

Epafrodilo Vescovo de'Filippe- 
si,da loro mandalo a Roma a S. 
Paolo prigione. II. 108. Servigi da 
lui renduti a Paolo, ivi. 109. eoa 
suo pericolo della vita. ivi. 111. 
Lodi rendutegli da S. Paolo, ivi. 

1 12. e seg. 

Eresie profetizzate: non debbo- 
no scandolezzare. I. 355. e seg. 

Eretici non hanno il carattere 
della vera carità di Cristo. I. 174. 

Eretici, oemici del beo pubbli- 
co: non sono da tollerare. I. 201. e 

Eretici , che debbono levarsi con- 
tro (a Chiesa. 353. 355. 

Eretici :c da fuggire la loro so- 
cietà. II. 166. 

Ermo«ene nega la risurrezione. 

il 165. 

Erode viene a visitar Porzio Fe- 
sta, e parlano insieme di S. Paolo. 
IL 3 q. e seg. 

Erode nemico de'cr'Stiatii.I. *78. 
e seg. Fa morire S. Giacomo Ap. 
ivi. 179. Mette in pr gione. S Pie- 
tro, per giustiziarlo, ivi. 180. e spg. 

Errori degli uomini nella stima 
che fanno di noi. ci piacciono. I. 
212 e seg. 

Errori creduti , sono la pena della 
iufedehà. IL 1 5ci. 
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Esempio di Pio VII. nelle ultime 
tribolazioni, fu il sostegno della 
t.liicaa. I. 80. e seg. 

Esempio della carità de' primi fe- 
deli , ne tirava dietro altri. 1. 4i. e 
“*• 

Esempio di virtii, quanta forza 
abbia negli altri. I. 179. e seg. 

Esempi di virtl» efficaci a con- 
vertire altri. I. 170. e seg. 

Esempi delle virtù e de' vizi de- 
gli uomini, sono utili a chi gli ode. 
f. 3 ;o. 

Esorcisti straziati da’ demonj , 
che voleano cacciare da un corpo. 
I. 3 18. e seg. 

Età perfetta di Gesti Cristo, a 
che debbono venire i fedeli, spie- 
gata. I. a 3 g. 

Evangelio di G. C. ingentilì gli 
aomini: ma egli non ne è mai rin- 
graziato. II. 34 . e seg. 

Eunuco della Kegina Candace , 
convertito da Filippo Diacono. I. 
ti 8. e segg. è battezzato, ivi. 
ino. 

Eutico, udendo la predica di S. 
Paolo, cade dalla finestra e muore; 
ed è da lui risuscitato. 1. 349 - e seg. 

F 

Fama di virtù , necessaria ne’ 
Preti. I. z 5 a. e seg. 

Fama si dee amare per onore di 
Dio, e beoe delle anime, non per 
nostro rispetto. 1 . 371. e seg. Esem- 
pio di S. Francesco di Sales. ivi. 
a 7 a. 

Fama , come è da amare e guar- 
dare; cioè per solo Dio. Il- 38 . e 

.... 

Fame procurala da' Cristiani , 
rincarando i prezzi: e si ingrassa- 
rono del sangue dei loro fratelli. 
1. «75. e segg. 

Fanciullo, che rompe e guasta 
In trama di 4 °- Ebrei contro S. 
Paolo. 11 , 19. e seg. 

Fasce, e paunilini di S. Paolo 


toccando gl’ infermi , li sanavano. 
I. 3 a(j. e seg. V. Reliquie. 

Fatiche perdute per un nulla ; e 
alla morte non trovarsi uiun gua- 
dagno. I. 3 og. e seg. 

Favore degli uomini variabile: 
esempio di quc'di Lislra con Paolo 
c Barnaba. I. 230. e aeg. 

Fede è dono , che Dio non nega 
a chi fa colla grazia quelloche può. 
I. 120. e seg. 

Fede, dono prezioso, negato 
a' superbi ed ingrati. 11. 48- e seg. 

Fede, poca e misera de'Cri- 
stiaoi nelle avversità. 11 . 56 . e seg. 

Fede è dono di Dio: ma a que- 
atajdispongono le opere boonc. II. 
7 °- 

Fede non è vera di alcuni, che 
credono certi articoli; perchè li 
credono alla propria ragione, non 
a Dio. II. i 5 . V. Russò. 

Fede: quanto fosse stimata da’ 
Filippesi. li. iog. e seg. 

Fede è affogata, o impedita dalle 
passioni. 1. 58 . e seg. 

Fede di Cornelio Centurione. I. 

1 55 . e seg. 

Fede a salute, qual aia. I. 233 . 
Quanto forte ne’ primi fedeli, ivi. 
234 - e seg. 

Fede: a questa si avvia 1 ’ uomo 
colla sola umiltà. 1. 294. e seg. 
299. e seg. 

Fedeli non si scandalezzano per 
eresie ; ma si attaccano più alla 
Chiesa. I. 356 . e seg. 

Felice Presidente, ricevuto S. 
Paolo da Gerusalemme, lo pre- 
senta a' auoi avversar) : accusa , e 
difesa. II. 25 . e segg. Tradisce la 
giustizia, ivi. 27. c seg. 

Femminili abbigliamenti. 1 . 43 . 
e aeg. 

Fenelon Vescovo: raro esempio 
d’ umiltà , confessando il suo fallo. 
I. <4a. 

Fervore di Saulo, offerendosi a 
patire per G. C. I. i 35 . 

Fervore di Saulo, aubito dopo 

a 
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la sua conversione- I. 1 38. e 
se B- 

Feste, come santificate una vol- 
ta , e come oggidì. 1. 35o. e seg- 

Fiaccole de’ nostri altari , biasi- 
mate da’ mali uomini : erano io uso 
ne' primi tempi- 1. 349- e seg. 

Figliuole quattro. Vergini pro- 
fetesse , di Filippo diacono. II. 3tìo. 
c seg. premio da Dio dato alla ver- 
ginità. ivi. 

Figliuoli e figliuole, fatti preti e 
monache per forza. 1. 18. e seg. 

Figliuolo : nome che dà S. Paolo 
ad Onesimo, schiaro e ladro. II. 
iaS. e seg. 

Figura di S. Paolo. 11. 192. 

Filantropia de’ filosofi, quanto 
diversa dall’ amore cristiano. I. 4o. 
c seg. 

Filemone : sua virtù e santità. II. 
1 16. e segg. 

I'ilelo ocga la risorrezione.il. 166. 

Filippesi 1 loro carità singolare a 
Paolo prigione in Roma II. 108. e 
seg. Gradimento di S. Paolo, ivi. 
top. e seg. 

Filippi : ivi Paolo couverte uua 
Lidia , c la sua famiglia . ed essa 
gli dà ospizio. I. 2 5y. V. Indemo- 
niata. 

Filippi: questa Chiesa amava 
assai , c fu assai amata r da S, Paola. 
I. 273 esrg. 

Filippo Diacono predica in Sa- 
maria. I. in. Suoi miracoli, e 
conversioni fatte da lui. ivi. e seg. 
Converte 1’ Eunuco della Regina 
Candace. ivi. 1 18. e seg. 

Filippo Diacono alberga S. Pao- 
lo: avca quattro figliuole vergini 
profetesse. 1. 36o. c seg. 

Filosofi sdegnando la fede , e vo- 
lendo usar la sola ragione, si per- 
dono. I. 3oo. e seg. 

Filosofi nostri chiamano gli uo- 
mini dabbene , onesti, leali, cc. 
non mai Cristiani. 1. 171. c seg 

Flagelli di Dio, impediti da’Giu- 
»ti. II, 60. e seg. 


Flagello di Dio , sono i cattivi, 
da lui adoperali a buon Gne. 1- 5o- 
e seg. 

Fonti tre, rampollate a ciascun 
salto della testa di S. Paolo. II. 184. 

Fornicazione , non era creduta 
peccalo da’Gentili. 1. 237. e seg. 

Fornimenti delle Chiese usati 
nejirimi tempi. 1. 349. e seg. 

Fortezza d’animo di S. Paolo. I. 
208, e seg. 

Forza degli uomini nulla può 
contro la Chiesa. 1. 84. e seg. 

Fossa Nuova: vi arrivò S. Paolo : 
quivi morì S. Tommaso d’ Aqui- 
no. IL 82. 

Francesco di Sales, come si por- 
tasse in una calunnia. 1. 272. Ama- 
va il suo buon nome per la gloria 
di Dio. ivi. e seg. 

Francia .scandalosa che fu tanto , 
fu anche assai benemerita della 
Chiesa: basta il solo Vincenzo de’ 
Paoli. L 281. e seg. 

Fratelli siam lutti, chiamando 
Dio Padre: nè però ci trattiam da 
fratelli. L 64- e seg. 

Fretta di S. Paolo di andar a 
Gerusalemme, dove sapea dover 
patire. I. 352. e seg. 

Fuga, che volean prendere i 
marina) , che erano con S. Paolo in 
tempesta: egli li la fei mare- 11.54.55, 

Fuggitivi da Gerusalemme uctla 
persecuzione di Saulo, diventano 
apostoli. I. 109 . e seg. 

Furie di Nerone, per la morte 
data alla madre. IL i3t>. 

Furore degli Ebrei controS. Ste- 
fano. 1. 98. e seg. 

G 

Gelati costrinsero S. Paolo a con- 
tare del suo rapimento al ciclo. 1. 
198. 

Galiione, fratei di Seneca, pro- 
consolo dell’Acaja, caccia i Giudei 
da sé, che voleano accusar Paulo, 
I. 3o8. e seg. 
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Gsmaliele difende gli Apostoli. 
1. 76. e scg. 

Gaudio , che il fedele prova nel- 
le Iriholazioni. I.’3i8. e seg. 

Gelosia effetto dell' amor pro- 
prio: l'amor puro gode del bene 
altrui. I. 364- 0 seg. 

Gelosia di certi predicatori. II. 
to5. e seg. 

Gelosia degli Ebrei, per cagione 
de' Gentili credenti. I. >64- e seg. 

Gentilezza, cui produce nell'uo- 
mo l’amore di G. C., più forte e 
calda che non fa la mondana edu- 
cazione, li. 11 3. e seg. Quella del 
mondo è bassa, corta e mal fonda- 
ta. ivi. 1 14. 

Gentili eran voluti obbligare alla 
legge di Mosè. Concilio di Gerusa- 
lemme diffinì in contrario. I. 207. 
e seg. 

Geoidi più pronti a| credere de- 
gli Ebrei; profezia di ciò. I- 3o5. 
e seg. Gare per questo, ivi. 

Gentili credono a Cristo alla pri- 
ma: i Giudei duri ed indocili. 1. 276. 
e seg. 

Gentili chiamati da Dio, in luo- 
go degli Ebrei ingrati. 1. 209. e seg. 

Gentili erauo immersi in ogni 
peccalo. I. 199. 

Gentili credono alla predicazion 
di S. Paolo prontamente, ad onta 
delle difficoltò al credere. II. i5o. 

Gentili appena convertiti , sono 
perfetti Cristiani. II. i44- Saranno 
gli accusatori nostri, ivi. i 45. e seg. 

Gentili chiamati in luogo degli 
Ebrei, credono. II. f)a. 

Gentili ricevuti alla fede in luo- 
go degli Ebrei. II. 71. 

Gentili chiamati alla fede: visio- 
ne del lenzuolo mostrato a S. Pie- 
tro. I. 1 58. e seg. 162. 

Gentili pareanodaDio abbando- 
nati. I. <53. 1 34 ■ ma erano prede- 
stinati alla grazia, ivi. Ebbero sem- 
pre ajuti da Dio. ivi. Gratuita ele- 
zion loro. ivi. 1 65. 

Gentili ricevuti alla fede, dovean 


muovere a gelosia gli Ebrei. I. 1G4. 
e seg. 

Gentili doveano essere ricevuti 
nella Chiesa , in prima da S. Pie- 
tro. I. 169. 

Gerusalemme.* vi torna Saulo 
tre anni dopo la sua conversione; 
non é creduto da’discepoli. 1. 1 4 4* 
e scg. Barnaba sta loro pagatore 
della sua conversione; ed è ricevu- 
to. ivi. >45. 

Gerusalemme; vi arriva San Pao- 
lo, visita S- Giacomo , e allegrezza 
sua e de’ preti* I. 563. Concilio di 
Giacomo a Paolo, ivi. 364* 

Getto in mare di tutto il carico, 
per salvar la nave , dove era S. 
Paolo. II. 55. 

Gesù Cristo apparisce a S. Paolo, 
sotto Damasco, e ’l converte. 11. 5. 

Gesù Cristo apparisce a S. Ste- 
fano. I. 99. e seg. 

Gesù Cristo s’ è provato Dio co* 
miracoli: è da crederlo tale. I. ai8. 
e seg. 

Giacomo Apostolo fatto morire 
da Erode. I. 1 79. e seg. Cristo reg- 
ge la Chiesa , anche senza questo 
Apostolo, ivi. Muore col suo accu- 
satore, a cui perdona, ivi. e seg. 

Giacamo Vescovo di Gerusalem- 
me conferma la diftinizione di S. 
Pietro, circa l’obbligo della legge 
di Mosè , da non imporre a’ (Tenti- 
li. I. i5o. Profezia di Amos allega- 
ta. ivi. 

Giardini, dove in Roma Nerone 
martirizzò i cristiani, sono ora il 
Vaticano. II. »4?. 

Giogo di Cristo soave : come 
possa essere , dovendo il fedele pa- 
tire assai. I. 3» 7. cseg. 

Giovanni Marco prima debole , 
riprese fervore con Barnaba. I.246. 
e seg. 

Giovanni Marcofcbe s‘era prima 
mostrato incostante) non è voluto 
ricevere da Paolo in una missione: 
il riceve lìarnnba: c si dividono in- 
sieme. 1. 247* e sc g* 


Digitized by Google 



>4 


INDICE 


(ìiove fu creduto Barnaba da 
qtie’di Lustra , e volutogli fer sagri- 
fizio. I. si 6. 

Giuda. V. Sila. 

Giudici traditori della giustizia, 
cuoprono la lnr fellonia. 11. 34. 

Giuditta, esempio delle vedove. 

I. 89. e seg. 

Giudizi di Dio, nelle grazie che 
fa a chi vuole; ad altri le Dega. I. 
265. e seg. 

Giudizi di Din giusti, ma occul- 
ti , nella riprovazione de’caltivi. li. 
44- c seg. 

Giudizio, che faranno con Cri- 
sto i Giusti dc'loro persecutori. II. 
4 1 . e seg. 

Giudizio fatto da Nerone di S. 
Paolo. II. 99. e seg. 

Giulitta si sostcnea ne'tormenti, 
dicendo : Io sono Cristiana. I. 1 70. 

Giuochi celehrali da Erode in 
Cesarea. I. 186. accoglie certi am- 
hasciadori con gran maestà: plausi 
fattigli, e sua superbia, ivi. e seg. 
È percosso da Dio, e muore man- 
gialo da’ vermini, ivi. 187. e seg. 
Strazio fattone dal popolo, ivi. 188. 
e seg. 

Giusti sono il refugio e la salvez- 
za delle città. II. 57. e seg. 61. 

Giusti tribolati fanno dubitar i 
deboli della providenza. IL 56. e 
seg. Dio ne cava gloria, ivi. 5 y. 

Giusti si dolgono del vedersi da- 
re dagli uomini l'onore dovuto a 
Dio. I. 2.5. 120. 

Giustificazione, la pub dare Id* 
dio auebe senza sacramenti. I. (G5. 
e seg. 

Giustizia di Dio nel condannar 
gli uomini, sarà giustificata da lui. 

II. 22. e seg. 

Giustizia di Dio nel condannar 
anche i selvaggi, a cni nou fu pre- 
dirato. II. 44- e seg. 

Giusto gode, vedendo che Dio 
ama i peccatori convertiti. I. 168. 
« seg. 

Gloria del paradiso mostrala a 


S- Paolo, lo fortificò a patire per 
la Chiesa, e lo illuminò de' miste- 
ri. I. 198. e seg. 

Gloria de’ veri giusti ò il patire 
per G. C. I. 220. 

Gloria di Dio era il solo fine del- 
le fatiche di S. Piolo. II. io3. 

Gloria di Dio dee essere il fine , 
pel quale dobbiamo amare la fa- 
ma, la sanità nostra, ec. li. 36. e 
seg. Esempio di 8. Francesco di Sa- 
les. ivi. 37. e seg. 

Godimento che hanno i giusti , 
vedendo che Dio ama i peccatori. 
I. 168. e seg, 

Grano rincarato in mia fame pro- 
curata da’ Cristiani strage fatta 
de' loro fratelli. I. 17J. e segg. 

Grano con la pala e te reste, che 
à nell'aia della Chiesa. I. 356. 

Gratitudine dovuta alla grazia di 
Dio. 1. 209. Castigo della ingrati- 
tudine. ivi. 2 IO. 

Gratitudine e cordialità ò effetto 
della vera carità. I. 25g. e seg. 

Gratuita elezione, e riprovazioo 
giusta. I. 269. 

Grazia fatta a S. Paolo, fu senza 
l'apparecchio usato d’ alcuna iK- 
eposizione. I. ia5. e seg. 

Grazia rifiutata da uno, è accet- 
tata da un altro. I. 71. 

Grazia genera grazia , e ne pro- 
duce più altre I. 260. È aita polla 
d'acqua surgente, ivi. 261. 

Grazia: a leisola è da render glo- 
ria d'ogni ben nostro. 1. 282. e seg. 

Grazia: la dà Dio quando vuole- 
I 256. 

Grazia della conversione gratui- 
ta. II. 1 1 g. 

Grazia è negala a chi non fa con 
essa quello che può. 1. 1 50. e seg. 

Grazie minori bene usate, dispon- 
gono ad aver le maggiori. II. 70. 

Grazie, che Dio fa a* peccatori ’ 
sono rifiutate: e così la grazia riti"" 
rasi da loro. IL 44- e seg. 

Grazie neglette, tirano l'uomo » 
perdizione. IL 14. e seg. 
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Guardia assai urossa messa a cu- 
stodir Pietro nella carcere. Sfotti 
inutili contro Dio. I. 1 8 1 . e segg. 

Guarigione dello storpio, alla 
porla Bella del tempio . I. 44 - e 
® C 8J- 

I 

Iconio: larga messe quivi rac- 
colta da S. Paolo. 1 . ut 4. e seg. Pcr- 
seru/ion suscitatagli contro, ivi- 
ai 5 . Parte di là , e va a Listi"». ivi. 

Idolatria, vitupero della ragione 
umana. I. 216. e seg. 

Idolatria degli Ebrei nel deserto. 

* 97 - 

Idolatria abbattuta in Malta da 
S. Paolo. II. 71. 

idolatria irragionevole. I. 292. 
e seg. 

Ignoto Dio, annunziato da S- 
paolo agli Arcopagiti. I. 09 S. 

Immagini di A Paolo, carissime 
a‘ Crisi ani. II. .92. 

Impedimenti , 1’ uomo gli leva 
prima, se può. Iddio potrebbe le- 
varli : gì lascia , e li supera. 1 . io 5 . 
e seg. 

Impcturbabilità de’ Giusti in 
ogni eveuto. li. 48. 

Incerilo appiccato a Romei da 
Nerone, ed accagionali i Cristiani. 
II. i 4 o. eseg. durò sei di e sei not- 
ti. ivi. Sia crudeltà in questo ca- 
so. ivi. i4i. 

Incesi uo?o di Corinto, da S. Pao- 
lo ilalo in nano del Diavolo. L 546 . 

* S f g * • _ j ■ 

Incetta cj grano, fatta dai cri- 
stiani in tenpo di fame : strage do* 
loro fratelli I. 173 e segg. 

Increduli^ degli Ebrei predella. 
II. 91. e seg. 

Indemonili» di Filippi : loda S. 
Paolo: ed a cpal One? Egli ne cac- 
cia il diavob. 1 . 961. c segg. Pcr- 
secuzion conro S. Paolo, ivi. a(rz. 
V. Prigionia. 

ludngi posi dalTuomo a ricever 


la grazia, la allontanano da lui. h 
apS. e seg. 

Infallibilità del Ponteflce , sta 
ne’ soli punti di fede, non uellc al- 
tre cose. I. ? 5 o. e seg. 

Infedeltà è punita, lasciando agli 
uomini creder gli errori. II, i 56 . 

Ingratitudine dell’uomo, riget- 
tando la rivelazione.!, a 18. eseg. 

Innocenza di S. Paolo , senten- 
ziata da Nerone, e perchè. II. i 34 « 

Inquisizione: tribunal odiato, ma 
utilissimo a’ fedeli e agli Stati. I. 
33 ». e seg. V. la fine del Tomo II. 

Insidie poste dagli Ebrei a S. 
Paolo per viaggio. I. 348 . 

Instiluti fatti ila S. Vincenzo de* 
Paoli per tatti i bisogni del prossi- 
mo. II. 60. 

Instrumenti inetti servono bene 
all’artefice eccellente. I. 399. Que- 
sto è Dio. ivi. 

Intenzione purissima di Paolo 
nel predicar G. C. II. io 3 . 106. 

Interesse raccoglie assai persone 
al provvedimento della città, non 
l'amore. I. 40. e seg. 

Interpreti della Scrittura neces- 
sari : gli umili li ascoltano- 1. 1 18. 
e segg. Contro » Luterani, ivi. \ii. 

Intolleranza, in fatto di fede, co- 
mandata dagli Apostoli, il. 166. e 
seg. 

Intolleranza degli eretici, che la 
Chiesa professa, giustificata I. aoi. 

e seg. 

Intolleranza delle dottrine false 
è necessaria nella Chiesa. I. 3 z 5 . 
come è nel governo politico de’vc- 
leui. ivi. 

Intrepidezza di S. Paolo, essendo 
vicino a patire. I. 353 . e seg. 

Invidia di certi Predicatori. IL 
io 5 . e segg. 

Invito, che fa S. Paolo per se 
medesimo a Filcmouc, in casa di 

Ini. II i3i. 

Inutili sou i predicatori, secondo 
i mondani: e però fu inutile anche 
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Cristo , che al mondo non giovò al- 
tro che all' anime. I. 3i3. e seg. 

loppe, città , nella quale S. Pie- 
tro risuscita la vedova Tallita. 1 . 
i4g. csegg. Credono que'di Joppe. 
ivi. t 5 ». 

Ira, passione avventata, dilTìcile 
da moderare anche a 'santi: agli im- 
perfetti & vietata. II. 1 1. 

Istmo di Corinto, voluto tagliar 
da Nerone, indarno. II. 162. e seg. 

Italia predestinata alla redenzio- 
ne, a lei profetizzala. I. 22. 

L 

Lepidamente di S. Stefano. 1. 99. 
e seg. 

Lapidazione, da punire i falsi 
Profcti.il. i5j. 

Lapidato fa Paolo a sommossa 
degli Ebrei, da que'di Listra, che 
prima il volevano adorare. L 221. 

Lapidato fa Barnaba, a sommos- 
sa , ec. (come sopra, S. Paolo). I. 
■j3i. 

Lavoro delle roani mantiene la 
vita a S. Paolo: e perchè? I. J04. 
e seg. 

Lavori di mano, la religione gli 
ama c vuole perfetti. I. 3 1 4- e seg. 
Cosi Dio nell’antica legge, ivi. 3*5. 
V . Beseleel. 

Legge da Dio bandita sul Sina , 
differente da qnclla di Pentecoste. 
1. E. e segg. 

Legge di Mosè creduta da alcuni 
necessaria a’Gcntili , diede cagione 
al Concilio di Gerusalemme. 1. 117. 

Legge di Mosè. Paolo creduto 
volerla distruggere. I. 364- 

Lenzuolo veduto da S. Pietro, fi- 
gurava la vocazion de’ Gentili. L 
i58. e seg. 

Leoncello, sitibondo di sangue, 
è figura di Saulo. I. 107. 

Lettera del capitano di guardia 
iu Gerusalemme a Felice Presiden- 
te, mandandogli S. Paolo. IL 00 e 
seg. 


Lettera del Concilio di Gerusa- 
lemme a' fedeli di Antiochia Gen- 
tili , circa l’obbligazione della leg- 
ge di Mosè I. a3i.e segg. 

Lettera li. di S. Paolo a Timo- 
teo, è tutta carità perfetta. II. 1 1>3. 

Lettera di S. Paolo a Idem lue. 
0. taa. e segg. 

Lettera di S. Paolo a’ Te&saloni- 
ccsi. 1. 3oi . e seg. 

Lettera di S. Paolo agli Efesj. li. 
164. e seg. 

Lettere da S. Paolo scritte da vari 
luoghi. IL 48. 

Lettere del Pontefice Ebreo, che 
davano podestà a Saulo di impri- 
gionar i cristiani. I. iz4- e seg. 

Liberalità verso i poveri guider- 
donata da Dio. II. 68 e seg. 

Liberazione di Pio VII. dalle ma- 
ni d’altro Erode I. i85. e seg. 

Libcrazioo di S. Paolo daila car- 
cere di Filippi , ordinala di'Capi 
della città. I. 269. S. Paolo suoi es- 
sere rimandato solennemente , e 
giustificato, ivi. 270. e seg. 

Liberazion di S. Paolo ddla car- 
cere ; e perchè ? IL 1 34. e ieg. 

Libri cattivi abbruciati ce que'di 
Efeso. 1 . 33o. e seg. Dottrina in que- 
sto proposito, ivi. e seg. v . in fine 
del Tomo II. 

Lievito , che fa crescerla pasta, 
figura della Chiesa. I. 19. 

Limatura delle catene li S. Pao- 
lo , dimandata da'Re. II. 1 90. e segg 

Limosina da’ Filippen mandata 
a S. Paolo a Roma. II. 08. c seg. 

Limosiuc della vedeva Tabita , 
risuscitata da S. Pietro. I. 1 4f>- c 
segg. Loro frutto, ivi. Esortazione 
a' ricchi, ivi. i5o. e so;. 

Limosine sterminati di S.Vicen- 
zo de’Paoli. 11. 5g. 

Lingua di terra a ior d'acqua, 
nella quale feri e rujpe la nave (h 
S. Paolo. II. 56. 

Lingue tutte, concedute agU 
Apostoli. 1. 24. e scs- 

l-istra : vi era stao lapidato S- 
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Paolo; e ritorna. Dio gli area pre- 
parato gran conquista. I. a 5 i. 

Lislra.da Dio benedetta con un 
miracolo d’uoo storpio sanato.!, 
ni 5 . e seg. La gente vuole fargli 
sagrifizio, credendolo un Dio.' egli 
resiste, ivi. a 1 6. e seg. 

Liti fra’Cristiani , sono pericolo- 
se. IL a 5 . e seg. 

Lodi rendute a S. Paolo dal de- 
monio , a mal fine. L 367. e seg. 

Luca, da Troadesi mise per com- 
pagno ne* viaggi a S. Paolo. L a 58 . 
e seg. Lodi di Luca. ivi. è Scrittore 
degli Atti Ap. ed in essi non par- 
la mai di si. ivi. a 59 - 

Luce rischiara gli occhi sani, i 
viziati acceca. II. 160. 

Luce sfolgorante, che abbarba- 
glia Saulo sotto Damasco. 1 . taS. e 

urne di Dio che hanno i San- 
ti, anche nelle bisogne temporali. 
11 . 53 . 

Lume della ragione, che mostra 
all'iiorao il ma le che fa. 11. 64. e seg. 

Lusingar i fedeli, promettendo 
loro carezze dal mondo , o tacendo 
de' mali che avrebbooo, noi fece 
Paolo.- ma predisse loro tribolazio- 
ni. 1 . na 3 . e seg. A questo modo fu 
olata la Chiesa, ivi. 339. e seg. 
uterani voglion intender tutto 
delie Scritture, e perdono il lume. 
I. taa. 

Maestra della verità è la Chiesa , 
cosi nel dogma , come nelle tradi- 
zioni. I. 3 i 8 . 

Maestri non ebbe S. Paolo gli 
Apostoli , ma G. Cristo. 1 . u 35 . 

Mago Barjesu, confuso e acceca- 
to da S. Paolo, I. 010. e seg. 

Malato guarito da S. Paolo a Mal- 
ta. II. 53 . 

Mali fatti alla Chiesa da Saulo. 
I. 107. e seg. 

Mali che sembrano nella ordina- 
zione di Dio, sono beni. 11 . 70. 

Malie abbandonate da’ peniten- 
ti. 1 . 35 o. V. Libri. 


Malizia degli Ebrei in resistere 
alla verità. 1. 81. e seg. 

Malizia degli uomini , come ser- 
va a’ decreti di Dio. 1 . 3 a. e seg. 

Malta non ha , dal tempo di S. 
Paolo , serpenti velenosi. II. 66. 
e seg. 

Malta , dove approdò S. Paolo, 
rotta la nave. II. 6a. Umanità usa- 
tagli da que’ barbari, ivi. e seg. 

Malta tutta battezzata. II. 71. 

Maltesi affezionati a S. Paolo, si 
convertono alla fede. II. ^1. e seg 
Loro liberalità verso di lui. ivi. 

Mansuetudine di S. Paolo, in una 
ingiuria. IL 53 . e seg. 

Mansuetudine di a. Paolo, ver- 
so gli Ebrei. IL 87. 

Mantenimento potea ricevere S. 
Paolo da' Corinti, a cui predicava: 
ma nou volle. I. 3 o 3 . e seg. 

Marciano Vescovo di Siracusa 
alberga S. Paolo, e gli fa celebrar 
messa. II. 79. 

Marina j , che conS. Paolo erano 
in tempesta, voglion fuggire: ed 
egli li fa fermare. II. 55 . 

Martiniano c Processo, convcr- 
titi da S. Paolo, e martirizzati. 11 . 
163. 

Martiri primi sotto Neronein Ro- 
ma. II. i 4 i.eseg. tormenti loro 
dati. ivi. 142. 

Martiri : loro corpi dalla Chiesa 
onorati. 1. 109. e seg. 

Martiri, da S. Paolo mandati a 
Dio in prigione. II. 163. 

Matrone pia riscaldate contro S. 
Paolo. I. 3t*. fanno cacciare S. 
Paolo dal loro paese, ivi. e seg. 

Mattia eletto Apostolo nel luogo 
di Giada. I. 17. 

Mendicanti Ordini, sono di in- 
stituzione divina. I. 66. e seg. 

Mercato che fa del corpo suo il 
Cristiano, è una tal simonia. I. 36 . 
e seg. 

Mercede, che Dio dà a' buoni 
ministri suoi ; le anime che si con- 
vertono. 11. 70. 


Digitized by Google 



i8 


INDICE 


Mercede, che Dio reode a’ «noi 
fervi nel mondo; i patimenti' l. 
384. e *egg. 

Mercurio fu creduto Paolo da 
que’di Listra, e volevano sacriG- 
C»rgli. I. 3 iti. 

Merito delle opere anche picco- 
le , fatte iu grafia. II. 67. e seg. 

Messa celebrata a' primi fedeli. 

I 3<). 

Messa celebrata da S. Paolo a 
Troade. I. 348. esegg. 

Messina onorata dal passarle he 
fece lunghesso 8. Paolo. 11. 7 9. 

Mestieri ed arti sono promosse 
dalla religione, e perfezionate. I. 
3i4- e seg. V. Lavori. 

Mileto. Colà Paolo fa venire i 
Vescovi e’ sacerdoti d' Efeso e di li 
attorno. Sermone che fa loro- I. 
55a. e segg. 

Ministero sacro de* Pastori, talo- 
ra è impedito dal mondo 1 l'ora- 
zione gli farà forti al dovere. I. 63. 

Ministri della providenza di Dio , 
sono i cattivi, e’demonj. I. 49- e 
segg; # 

Ministri delleattrui scelleraggini 
non uiaocano inai. 11. <43. 

Ministri della Chiesa debbono 
essere presi da solo Iddio. L 16. 
non da’ padri cacciati nel Santua- 
rio. ivi. 17. e seg. 

Mio, e Tuo, non era fra i primi 
fedeli. I. 66. e seg. 

Miracolo fatto da S. Paolo in no 
infermo guarito; di che egli rende 
l’onore a solo Iddio. 11. 69. 

Miracoli provarono divina la’re- 
llgione di Cristo. I. 38. e seg. 

Miracoli nongiovano al credere, 
se trovano aniino dominato da pas- 
sioni. I. 38. e seg. 

Miracoli servono altresì agli an- 
tichi , come a noi. 1. 1 5z. 

Miracoli sono prova della divini- 
tà: operati da Gesù Cristo, per 
provarsi Dio. 1. ai 8. e seg. 

Miracoli di S. Pietro. I. 72. 

Miracoli non bastano a Gir ero- 


dere , se nell’ uomo non è umiltà. 
I. 3oo. e seg. 

Miracoli sono falsi, se con essi si 
vuolprovarePerrore.il. «57. 

Misericordia di Dio gratuita in 
Oncsimo. II. lao. 

Misericordia di Dio, fa sperare, 
per esempio di Saulo. I. 100. e seg. 

Misericordia peculiare di Dio 
agli Ebrei. 1. 44* 

Misfatti, in che erano immersi i 
Gentili. I. 199. 

Missione di S- Paolo Gno all’ U- 
lirio, dovette esser fatta dopo tor- 
nato da' Gentili con Barnaba. 1. 
226. e seg. 

Missione di Saulo e Barnaba fra’ 
Gentili. I. 199. e seg. 

Misteri abbassano l'orgoglio del- 
la ragione. I. 3oo. e la superbia 
serra il luogo alla fede. ivi. e seg. 

Mister) rivelali a S. Paolo nel sua 
rapimento al cielo. I. 198. e seg. 

Mistero della predestinazione è 
da adorare. I. 36. e seg. 

Mode , che signoreggiano i Cri- 
stiani, senza eccezione. 11. >46. e 
*eg- 

Moltiplicazion della Chiesa. 1. 
yt. e seg 

Moltiplicazione maravigliosa del- 
la Chiesa. 1. 19- profetizzala da 
Isaia, ivi. ao. e seg. 

Mondana sapienza , con mille 
promesse rovinò il mondo. IL 1 1 4- 

Mondo à di lasciarlo , chi vuol 
davvero esser di Cristo. L 139. e 
seg. 

Mordacità è lontana dsl parlare 
de’ Santi- II. 53. 

Morte, e vita dee essere fuggita , 
e servata , pel servigio di Dio. IL 
i4«. 

Morte d’ Agrippina. 11. i35. e 
* e g- 

Morte data a’ giusti dagli empi , 
credendo far cosa d’ouor di Dio. 
I. 100. 

Morte desiderata prova la per- 
fetta carità. 11. i63. c seg. 
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Morte non è onorevole altro, che 
« sostenerla per Cristo. 11. 189. 

Morte di S. Stefano. 1. 99. 

Morte d’ Erode mangiato da’ver- 
«nini. I. 187. e seg. Modestia dello 
Scrittor sacro, conlaudo questa 
morte, ivi. 188. Strazio fattone dal 
popolo, ivi. 189. 

Morte degli Apostoli, non fa 
mancar la Chiesa. Cristo ne è so- 
stenitore. II. 1 83 e seg. 

Morti de’Santi uomini, sono di- 
sgrazie delle cittì, e castigo di Dio. 
11. 5o. e seg. 

Morto fu forse Paolo sotto i sassi 
daque'di lustra; ma Dio il tornò 
vivo e sano. I. aaa. e seg. 



Mosè ratinane 1* ira di Dio dalla 
vendetta. 11. 61. 

Mosè uccide l’Egiziano, e si 
prova maudalo da Dio a salvare gli 
Ebrei. I. 96. e seg Sue lodi. ivi. e 
seg. 

Mosè difeso da S Stefano, in 
vari punti d'accuse- I. 95. e segg. 

Mutamento del cuore di Saulo 
sotto Damasco. I 107. e seg. 

Mulaziun fatta di Saulo in Apo- 
stolo si fervente- I. i3o. e seg. 

N 

Nabuco servi alla providenza di 
Dio colla sua tirannia. I. 49- 0 
scg ’ 

Natura buona insegna da sè l'ora- 
toria. 11. i3j. e seg. 

Naufragio della nave di S. Pao- 
lo, e scampo di tutti i passeggeri. 
II. «3. c seg. 

Naufragi di S. Paolo, quattro. 

II. 56. 

Navigazione di S. Paolo, da Ce- 
sarea verso Koma. II. 49- « segg. 
Si fa cattiva pel vento contrario, 
ivi. 5o. e seg. Paolo ammonisce il 
Capitano , che non si muova, ivi. 

Necessario non ò nessuno alla 


Chiesa : ella dura e durerò, morti 
gli Apostoli. II. 194. e seg. 

Negligenza delle cose di Dio e 
della salute è cagione della ruina 
del! uomo. II. 1 a. e seg. 

Nemico di Cristo, da lui can- 
gialo in suo Campione, fu Saulo. 

1. i?8. 

Nemico Dio, è cosa più paurosa 
di tutte. I. 307. 

Nerone serve a Cristo in propa- 
gar il vangelo. II. 96. e seg. 

Nerone giudica S. Paolo innocen- 
te , e perche. II. i34. 

Nerone : suo ritratto. Non può 
impedire la predication del van- 
gelo iu Roma. II. 9.5. e seg. 

Nome di Cristiani glorioso : co- 
minciò in Antiochia. 1. 171.1 no- 
stri filosofi se ne vergognano, ivi. 
e seg. Era carissimo a primi fedeli 
ivi. 173. Costa caro a professarlo, 
ivi. 173. 

Novità in fatto di fede e dottri- 
na, i sempre errore. I. a 55. la dot- 
trina della Chiesa i sempre la stes- 
sa. ivi. i56. 

o 

Occasioni del peccato, sono da 
torre via dal vero peniteute. I. 33 1 . 
e seg. 

Odio comune contro i Cristiani. 
I- 178. e seg. 

Odio degli Ebrei contro S. Pao- 
lo. II 8. e seg. 

Onesimo, sua indole : ruba il 
padrone, e va a Roma. II. 117. Im- 
poverito, ha ricorso a S Paolo, 
che lo converte, ivi. 118. csegg. 

Onesimo, vale Utile. S. Paolo ne 
cava ragione da scusar questo ser- 
vo. 11. 1 26. 

Onesiforo conforta S. Paolo in 
prigione. II. 1C8. 

Onnipotenza di Dio in fonda- 
re c conservare la Chiesa. I. 8a. e 
seg. Questo è il conforto de' giusti 
ne’ travagli, ivi. 84. e seg. 

3 
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Onore si dee amare per onor di 
Dio, non nostro. I. 371. 

Onore dovuto a Dio : addolora i 
giusti, veggendosi onorati. I. 3i5. 
33o. Esempio di Paolo e Barnaba, 
ivi. 

Onori avuti da S. Paolo. II. 83. 
e seg. 

Onori rendali alle reliquie di S. 
Paolo. II. 187. e seg. ed in esse alla 
fede di Cristo, ivi. 1 88. 

Opere avanti la fede, non la me- 
ritano. I. 1 55. 

Opere buone fatte da Nerone , 
peracquetarsuoirimorsi.il. ;36. 
fra queste, libera S. Paolo, ivi. i3^. 

Opere buone dispongono a ri- 
cevere il dono della fede. 11. 70. 

Opere degli uomini vanno in 
ruinaj le opero di Dio non possono 
essere impedite. L 77. 

Opere dispongono alla fede. I. 
1 50. e seg. 

Opere naturali , per sè nulla , o 
poco vagliouo : si le fatte in grazia. 
U. 68. 

Oratoria, è insegnata mcglioche 
dall'arte, dalla buona natura, e 
dalla cariti* di Cristo. II. i 33. e 
seg. 

Orazione è il mezzo da Dio preso 
ad osservare le sue promesse.!. 1 4- 

Orazione, certo rifugio nelle tri- 
bolazioni. I. 3u 8 . e seg. 

Orazioni de* Giusti, sforzano Dio 
a misericordia. II. 60. e seg. 

Ordinazione di Saulo e di Barna- 
ba in Apostoli de’ Gentili. I. 197. e 
seg. fu la forma delle ordinazioni 
de'Preti. ivi. 

Ordini religiosi sono di iustilu- 
ziooe divina I. 66. 67. 

Ornamenti delle chiese , usali 
ne' primi tempi. I. 349- « seg. 

Ornamenti delle donne cristia- 
ne. I. 43. e seg. 

Oscuriti della Scrittura: bisogno 
del tribunal della Chiesa. I. m. 

r * < ‘R\ 

Osliuazione degli Ebrei , con- 


tro S. Paolo e la verità. 11. 8. c 
seg. 

Ostinazion degli Ebrei. II. 88. 
e segg. 

Ostinazione degli Ebrei predetta. 
IL 91. e seg. 

P 

Pace non possono trovare i pec- 
catori, se non nella virili. 11. 137. 
e aeg. 

Pace di Paolo nella tempesta. II. 
55. e seg. 

Pace rendula a’ primi fedeli , e 
moltiplicazion della Chiesa. I. ;46. 
e seg 

Pace fa Borire le imprese uma- 
ne! alla Chiesa giovano pili le per- 
secuzioni. I. 147. e seg. 

Pace de’Giusti in ogni avversità , 
iloude nasca. II. 38. e seg. 

Padre, chiamiamo Dio) e poi 
non tegnamo per fratelli i prossimi 
nostri. I. 65. e seg. 

Padre di Publio Governator di 
Malta , sanato da S. Paolo. II. 69. 
e seg. 

Pafoi S. Paolo vi predica , e con- 
fonde ed acceca il mago Barjcsu. I. 
3oo. e seg. 

Palazzo di Nerooe, divenuto Chie- 
sa di Cristiani. «• 97- 

Panuilioi di S. Paolo , guarivano 
i malati, e cacciavano i detnonj. I. 
3a(>. V. Reliquie. 

Pannolino, ebe Plaulilla diede a 
$. Paolo, uscente a morirei ed egli 
g'ielo rimandò. II. 170. 

Paolo convertilo paragonato con 
Salilo. I. 383. e segg. 

Paolo : in questo nome mutò 
quello di Saulo; e perchè? I. 303. 

Paolo fu creduto Mercurio da 
que’di Listra, e volevano fargli sa- 
gritizio. I. 316. Poi fu lapidalo, ivi. 
331 . 

Paolo e Itarnaba mandalia Geru- 
salemme, per la questione della 
legge di Mosè, credula necessaria 
ai Gentili. 1. 338 c segg. 
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Paolo. V- Correzione. 

Parlamento di S. Pietro nel Con- 
cilio, dopo il Pitto dello storpio sa- 
nalo. 1. 56. e sei». 

Parlala di S. Paolo nella sinago- 
ga di Aoliochia di Pisidia. I. ao3. 
e segg. Alenili la ricevono, ed altri 
resistono, ivi. 2ofi. 

Parlala di S. Paolo, legalo in 
Gerusalemme, dalla gradinatadrl- 
la Torre Antonia. II. 4- e segg. Al- 
tra del medesimo nel Concilio de- 
gli Ehrei. ivi. 8. e seg. 

Parole di Cristo a Saulo, aven- 
dolo abbaltnto. I. i3o e seg. 

Parola di Dio talora i oscura , e 
ci bisogna il tribunal della Chiesa : 
contro i Protestanti , convinti d’er- 
rore. 1. im e seg. 

Parola di Dio alcuni illumina , ed 
altri indura. I. 206. e seg. 

Parola di Dio k ricevuta da al- 
cuni, e da altri nò. I. 296. e seg. 
dunque da Dio non mancò, ma da 
noi. ivi. 

Parola di D : o abbondantemente 
largita ad alcuni , raggrava la loro 
colpa, se non ne usano bene. I. 
aoh. e seg. aia. 

Parola di Dio voluta impedire, 
ò segno che ella vuole far frutto; 
da che il demonio procura di rom- 
perla. I. a5a. 

Parola di Dio è la parola degli 
Apostoli. I. 276. e seg. riverenza 
che le ò dovuta, ivi. 

Parola di Dio mette desiderio di 
si negli animi beu disposti. I. oog. 
e seg. disprezzata torna in rovina, 
ivi. aio. e seg. aia. 

Parola di Dio, non ci mancò; 
ma non fu ricevuta: forse non tor- 
nerò piò. I. 397. e seg. 

Patimenti per mantener la giu- 
stizia sooo dolci al giusto. II. ai), e 
seg. 

Patimenti , sono la mercededella 
virtù de'giustì nel mondo. I. n84. 
e segg. L’ainor ne 6 contento, ivi. 
285. 


Patire * la prova dell' amore. I. 
358. e seg. 

Patire per Cristo, è dolce a' giu- 
sti: esempi ili Paolo e Sila, e di S. 
Ignazio di Lojola. I. a66. c seg. 

Patire per G. C. è gloria. I. 77 
e seg. e produce una beatitudine 
eterna, ivi. 78. 

Patto nuovo, che Dio promise 
di fare colla sua Chiesa. I. za. a3. 

Patto, che Dio fa con noi, di 
pensar egli alle cose nostre, se noi 
pensiamo pure a lui. II. 101. 

Passioni impediscono il credere 
in Gesù Cristo. L 58. e seg. 

Paure de* deboli, da loro coper- 
te. II. 104. 

Pazienza di Dio con gli Ebrei. 
L Si. 

Pazienza perfetta ne' mali ì ef- 
fetto d' una somma virtù. II, i33. 
Esempio di S. Paolo, ivi. 1 34. 

Peccati servono a compiere i di- 
segni di Dio. 11. 137. e seg. 

Peccati servono al rompimento 
de* decreti di Dio. I. 47. e seg. 

Peccato della vita passata reo 
dello umile S. Pietro, S. Agostino, 
ed altri. 1. *45- e seg. 

Peccato degli Ebrei uccisori di 
Cristo frutta la salute. I. 34. e 

enitenza cagionata dalla tribo- 
lazione. Il 73. e segg. 

Penitenza verace, ad esempio 
di quella di Saulo. I. 1 3<). e seg. 

Penitenza vera , leva le occasioni 
del peccato. I. 33 1 . e seg. 

Pentecoste legge d'amore in essa 
pubblicata. I. 5. c seg. 

Pentecoste aulirà perfezionata 
da quella, in cui venne lo Spirito 
Santo. I. 26. e seg. 

Perdita elle faceano gli Ebrei, 
partendo Paolo da loro, non cono- 
sciuta. II. 49* simile del morire, 
ebe fanno i buoni nelle cittò. ivi. 
5o. e seg 

Perdile diedero a Cristo la vit- 
toria. I. 106. 
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Perdizione degli uomini affligge 
i Santi. II. gS. e scg. 

Perdono da S. Stefano pregalo 
a’suoi lapidatori. L top. 

Perfetti , sono coufortali nel pa- 
tire per Cristo. 11 . 8£. 

Perfezione della virtù : i monda- 
ni nou la couoscouo pure. 11. 4§_. c 
seg. 

Perfezione di carità, che appare 
nella lettera 11 . di S. Paolo a Timo- 
teo. 11. i(ì 3 . 

Perge : vi predicò S. Paolo sola- 
mente la seconda volta che vi fa: 
c perchè? L 225 . e seg. 

Perge : ili questa città un Gio- 
vanni compagno di Saulo e di Bar- 
naba , gli abbandonò- L 2o3- 

Pericoli della vita non spaven- 
tano Saulo* L > 4 ?. 1 4 * 3 . 

Persecuzion mossa a Saulo dagli 
Ebrei : vollero farlo morire. L i 4 a. 
c segg. 

Persecuzione contro S. Paolo le- 
vata in Efeso da un Demetrio ar- 
gentiere, per conto del tempio di 
Diana. L 534 * © segg. Coraggio di 
Paolo, ivi. 

Persecuzione suscitata dagli Ebrei 
contro S. Paolo in Iconio. L aa i. e 
seg. Sia costanza, ivi. 

Persecuzione mossa da’ Giudei 
contro Saulo- L 13 ?. e seg. 

Persecuzione di Saulo. L io8. e 

se ?* 

Persecuzion prima di Nerone. IL 
i4i.eseg. 

Persecuzioni fatte alla parola di 
Dio, sono talora segno, che essa 
dee portar molto frutto; e ’l demo- 
nio lo vorrebbe impedire. L 252 . 

Persecuzioni fanno, meglio che 
la pace, borir la Chiesa. L 1 46 . e seg. 

Persuasione fortissima delle cose 
della fede, è una prova della loro 
verità. L ££. e sc g* 

Pervertimento de’ loro fratelli 
procurato dagli empi, a cui non ba- 
sta csscrsoli nella empietà. Lata, e 
scg. 


Peso di Cristo leggero: come sra, 
dovendo il fedele patire assai. L 
3 17. c scg. 

placido S. fatto morire in luogo , 
ouorato dal passar che fece lungh’ 
cssoS. Paolo. II. 79. 

Plaulilla , andando a S. Paolo a 
morire, riceve da lui un pannoli- 
no; cui egli le rende, dopo dicol- 
la to. L 170 e segg* 

Piaceri dell’uomo, diversi so- 
coudo suoi amori. IL 76. c seg. 

Pietra è Cristo: sopra di lei al- 
cuni sono edificati altri essa gli 
schiaccia. 207. 

Pietro S, Primato. Sua predica il 
dì della Pentecoste. L 2ÌL e seg. 

Pietro mostra debolezza in trop- 
po condescendere agli Ebrei. L 
^ 4 1. e seg. È corretto da S. Paolo, 
ivi. a4a. © seg. 

Pietro mostrò il suo primato nel 
Concilio Gerosolimitano. L 2 . 3 1. e 
seg. 

Pietro nel Concilio di Gerusalem- 
me definisce, non esser da obbli- 
gare i Gentili alla legge di Mose. L 
2^5. e segg. Il Concilio assentì, ivi. 

Pietro incarcerato da Erpde per 
farlo morire: pericolo della Chiesa. 

L 180. e seg. E liberato dall’ Ange- 
lo. ivi. 181. c segg. Orazioni della 
Chiesa per lui. ivi. 182. Va alla 
casi di Marco, ivi. i 83 . e scg. Parla 
a’ discepoli , e parte per Roma. ivi. 
184. e seg. 

Pietro visita e conferma lo Chie- 
se. L 1 4«S. Viene a Lidda, dove ri- 
sana Enea. ivi. 1 49. 

Pietro e Giovanni , mantengono 
davanti al Concilio la divinità di 
Cristo. L 5 ìl e segg. 

Pietro ammaestrato dallo Spirito 
Santo. L In. e seg. 

Pietro parla agli Apostoli per fa 
elezione del duodecimo in luogo 
di Giuda. I. i_4* e seg. 

Pio \ II. sua fortezza nelle tri- 
bolazioni fu il sostegno della Chic- * 
sa. L 80. c seg. 
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Pio Vii. liberalo dalle mani d’al- 
tro Erode: consolazion della Chie- 
sa. I. >85. e seg. 

Pio VII. Sua fermezza e virtù. 
II. i44. 

Prsone congiura contro Nerone. 
II. 161. e scg. 

Pistojarsuo Sinodo: pretta no- 
vità: e sempre canta Antichità. I. 

255 . 

Podestà che ha la Chiesa ne’ de. 
monj , sarebbe bene adoperala og- 
gidì in certi bestemmiatori. I. 3 
Podestà da Cristo promessa, ed 
osservata agli Apostoli. I. 72. 

Polla d'acqua surgenle è la gra* 
zia: si spiega. I. 261. 

Polvere scossa da S. Paolo in viso 
agli Ebrei di Corinto ostinati. I. 
So*», e seg. 

Polvere scossa da’ piedi di S. 
Paolo, uscendo d*un luogo onde 
era cacciato; in segno di abbomi- 
uazione. I. 21 a. e seg. 

Pontefice.* riverenza dovutagli, 
anche se sia cattivo. II. 1 3. 

Pontefice fa dare uno schiaffo a 
S. Paolo. II. io. II Santo lorimpro* 
vera : è scusato, ivi. e seg. 

Pontefice dee essere obbedito da 
tutti. I. 60. e seg. 

Pontefice, snccessor di S. Pietro : 
suoi privilegi. I. 197. e seg. 

Pontefice: sua autorità ne* Con- 
cili c sopra la Chiesa. I. 2S3. 

Popoli diversi, che udirono nel- 
la Pentecoste gli Apostoli parlare 
le loro lingue. 1- 27. 

Poppea, istiga Nerone contro 
Agrippina sua madre. II. i35. e 
scg. 

Porle della prigione , dall’Angelo 
aperte a S. Pietro. I. 1 83. c seg. 

Porzio Festo giudice tradisce S. 
Paolo. II. 33. e seg. 

Potenza di Dio nel raffrenare i 
malvagi, che non guastino la sua 
voi onta. II. 96. 

Poveri, non dovrebbon essere 
fra’ Cristiani. I. 65. c scg. 


Povertà sola che Cristo insegnò, 
à onorala dal moudo. II. 188. e seg. 
Così le alire tribolazioni, ivi. 

Pozzuolo, dove arrivò S. Paolo, 
li. 81. vi sta sette giorni: vi pre- 
dicò. ivi. 82. Lodi di quella Chiesa, 
ivi. 

Predestinazione gratuita, in Onc- 
simo servo e ladro, li. 118. e seg. 
è suggellala dalle opere buone, ivi. 
121. 

Predestinazione, punto pauroso. 
I. 269. e seg. nessuno si dee iotra- 
rnettcr di ciò; ma sperare e temere, 
ivi. 

Predestinazione alla fede è gra- 
tuita , e la riprovazione è meritata 
dalla durezza del cuore. I. 212. e 

SCg * . 

Predestinazione, che sia. II. i58. 
"Il vederne il segreto sarà parte 
della gloria, ivi. i 5 q. 

Predica di S. Pietro nel portico 
del tempio, allato allo storpio gua- 
rito. I. 45. 

Predica prima di S. Pietro, se- 
guili* da gran conversioni. I. 32. 

Predica di S. Pietro al Collegio, 
Apostolico, dopo la Pentecoste. I 

*4- 

Predica da S. Paolo fatta in Ro- 
ma agli Ebrei. Il 88. 

Predicatori ambiziosi, e gelosi. 
II. io5. e segg. 

Predicatori sinceri ed amanti 
consolavano S. Paolo. II. 1 06. e se^. 

Predicatori ambiziosi e vani , 
mandati lalnr da Dio in castigo di 
certe città. 11. 99. e sog. 

Predicatori forse un dì condan- 
neranno i loro uditori, che non 
profittarono delle loro parole. I. 
277. e seg. 

Predicatori perseguitati e cac- 
ciati , tirano addosso al popolo il 
castigo di Dio. I. 212. c seg. 

Predicatori , creduti inutili , per- 
chè non giovano altro che alle ani- 
me. Utili sono le opere de* filosofi 
nostri. I. 3 12. c seg. 
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Predicatori debbono esser man- 
tenuti da quelli,* cui predicano. 
S. Paolo non volle da' Corinti. L 
3 o 4 - e seg. 

Predicazione di S. Paolo uscito 
di prigione iu Roma. II. 139. 

Predicazion del vangelo, o in un 
modo , o in altro .non manca a nes- 
suno. II. e segg. 

Pregar per i persecutori , come 
S. Stefano. L ioo. e seg. 100. 

Premio eterno di breve trava- 
glio. L 368. 

Presentazione di S. Paolo a Ne- 
rone. II. ino, e seg. 

Prestigi de'falsi profeti, e dell'an- 
ticristo, perchi permessi. II. tSS. 
e seg. 

Presunzione di voler vedere le 
ragioni segrete delle opere di^Dio. 
L 057. e seg. È da credere con 
umiltà, ivi- 

Presura di S. Paolo fatta dagli 
Ebrei. L 366 . e seg. 

Preti, da S. Paolo ordinati fra’ 
Gentili. L aa 5 . e seg. 

Preti cattivi, non debbono far 
crederli cattivi tutti. L 18. e seg. 

Preti, cbe non hanno moglie nè 
figliuoli: il mondo li crede senza 
caritè. L 3 13. e seg. 

Prigionia di S. Paolo in Filippi, 
dopo essere stato battuto: miraco- 
lo avvenuto. L oda. e seg. 

Primato di S. Pietro, datogli da 
Cristo, non dagli Apostoli, nè dalla 
Chiesa. L 16. 

Primato diPietro, nel parlar pri- 
mo degli altri. L tJL Sna predica, 
il di della Pentecoste, ivi. e seg. 

Primizie de’ Martiri, sotto Nero- 
ne. II. 1 4 1 . 

Principi che travagliaron la Chie- 
sa , puniti. L lì- 

Principi piccolissimi, donde nac- 
que la Cniesa. L io- 

Principi della Chiesa assai pic- 
coli. L 5 -r. 

Priscilla moglie di Aquila. V. 
Aquila. 


Processo e Martiniano da S. Pao- 
lo convertiti e martirizzati. II. 160. 

Profeti falsi erano da lapidare. 

II. i 5 7 . 

Profezia fatta a S. Paolo, de'pa- 
timenti che lo aspettavano. L 5 ji>. 

Profezia di fatti, in luogo di pa- 
role. L 36 o. r seg. 

Promesse del Cristo, osservate 
da Dio agli Ebrei, anche dopo uc- 
cisolo. L 5 x, e seg. 

Prosperitè, ragion de' peccati. 
IL 73. e segg. Togliendoleci Iddio, 
ci ravvediamo ivi. 

Provideoza di Dio ordina a bene 
i mali. II. 73. 

Provideoza di Dio, alta qual ser- 
vono anche i peccati. II. i 36 . e seg. 

Previdenza di Dio, guarda lino 
a' capelli de'suoi. L 4 ^- e seg. 

Previdenza di Dio, dimostrata nel 
naufragio di S. Paolo. II. (io. e seg. 

Prudenza di S. Paolo, a dividere 
fra loro i suoi avversar) nel Conci- 
lio degli Ebrei. II. lì. e seg. 

Pubblicazion della legge sul Si- 
nai , differente da quella di Pente- 
coste. L 5 , e segg. 

Publio governalor di Malta gua- 
rito da S. Paolo. II. 67. e seg. 

Pula e reste , che debbono esse- 
re col grano nell'aia della Chiesa. 
L 356 . 

Q 

Quaranta Ebrei si votano di non 
mangiare nè bere, se non uccidono 
S. Paolo. II. 17. e seg. 

Quirico di tre anni , rispose al ti- 
ranno: Io sono Cristiano. L 172. 

R 

Ragionamento fatto a Mileto da 
S. Paolo a’ Vescovi c Preti di Efeso 
e di lè intorno, prima di partire. L 
35 z. e segg. 

Ragioue, è una scoria fallace 
senza rirelazione. L 217. e seg. 
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Rapimento di Salilo al terzo cie- 
lo. I. 198. e seg. 

Re della terra levati contro il 
Criato .• contro di loro pregano gli 
Apostoli, per aver fortezza e corag- 
gio. I. 63. e seg. 

Re della terra ci onorano scrìven- 
do a noi: quanto più scrivendoci e 
parlandoci Dio! I. 0--. 

Reggio della Calabria: bene che 
vi fece S. Paolo. 11. 79. e seg. Mi- 
racolo quivi operato da lui. ivi. 80. 

Regno di Crisloeterno.1.33. e seg. 

Regno di Cristo ila Chiesa: spie- 
gasi che importi. 1. io. e 11. Ha 
soggetti tutti gli uomini, ivi. 12. e 
segg. i regno spirituale, ivi. i3. 

Religione, provata divina della 
fortezza , che infoode negli uomini. 
II. 142. 

Reliquie de* Santi ricotte e'ono- 
rate dalla Chiesa. I. 273. a costo an- 
che della vita. ivi. e seg. 

Reliquie de’ Santi sempre nella 
Chiesa onorate, come miracolose. 

I. 3a6. 

Ribellione antica degli Ebrei con- 
tro Dio e Mosi. I. 96. e seg. 

Ribellion degli Ebrei dalla fede 
di Cristo. II. 88. e segg. 

Ribellione delle nostre votomi, 
soggettate a Dio dal sagrihzio fatto 
da Cristo della sua volontà. I. 128. 

Ribellion ile* Giudei contro Ne- 
rone. I. 168. e seg. 

Ricchezze, e altri beni del cor- 
po .sono da usare in ordine a Dio. 

II. 37. e seg. 

Ricchezze spirituali], sole da pre- 
giarsi. I. 3 10. 

Ricchi avari, possono accumu- 
larsi ricchezza infinita di li. I. tSi. 
e seg. Consolazione che avrebbono 
anche di qua. ivi. 

Rifiuto della grazia i punito col- 
l'abbandono di Dio. I. 2ti. e seg. 

Riguardi umani ritengono alcu- 
ni dal credere a G. C. I. 71. 

Rimorsi, vendetta certa delle col- 
pe in tutti. II. i36. e seg. 


Rimproveri da S. Stefano falli 
agli Ebrei. I. 98. e seg. 

Ringraziamento di Paolo a'Filip- 
pesi. IL 1 10. e seg. 

Riprensione forte di S. Paolo al 
Pontefice: esempi simili di altri 
Santi. II. io. e seg. 

Riprovazione degli Ebrei tor- 
mentava S. Paolo: e l* amor suo a 
Dio lo acquetava, perseverando a 
studiarsi della loro salute. I. 343. 
ese ? . 

Ripudio che fa S. Paolo d’un po- 
polo da cui fu caccialo, scuotendo la 
polvere da'suoi piedi. 1. 2i3. e seg. 

Risa che fece Festa, e fa il mon- 
do delle veritfi del vangelu. II. 43. 

Rispetti umani, ci fauno antepor 
le ragioni del corpo a quelle del- 
1* anima. I. 270. 

Rispetto umano atterra le debo* 
li Cristiane, in fatto di moda. U. 
1 46. e seg. 

Risplender dee la vita nostra da- 
vanti agli uomini, ma per gloria 
di Dio. I. 271. e seg. 

Risurrezione di Cristo dovea spe- 
gnere lo scandalo della croce. I. 7. 
e seg. 

Risurrezione di Cristo provata 
da S. Pietro coTrofeli. I. 28. e segg. 

Risurrezione, sì negava da uu 
Filelo e da Ermogene. 11. i65. 

Risurrezione predicata da S. Pie- 
tro mosse la gelosia de' Sadducei. 
I 54. 

Ritorno ad Antiochia'di San Pao- 
lo e di Barnaba, dalla mission fra* 
Gentili. I. 225. raccontano a’Pre- 
ti il frutto raccolto, ivi. e seg. 

Ritratto di S. Paolo. II. 192 . 

Rivelazione da Dio fatta a Saulo 
del vangelo. I. i4a. 

Rivelazione necessaria per sup- 
plire al difetto della ragione. 1. 2 17. 
e seg. è rifiutata come inutile da- 
gl' ingrati superbi, ivi. e seg. 

Rivelazion fatta a Saulo, uel suo 
rapimento al terzo cielo. 1. 198. e 
seg. 
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Rode , o Rosa, fante di Marco, 
ode battere S. Pietro alla porta : lo 
fa aspettare; poi apre. L 184* 
Roma v’andò S. Pietro la pri- 
ma volta, il secondo anno di Clau- 
dio Imperai , e fondò quella Chie- 
sa. L 19O. Sede Romana , ceppo e 
capo delle altre, ivi. 

Roma : entra in essa S> Paolo con 
orrevole accompagnamento, e co- 
me v’è ricevuto, li. 8iL e seg. 

Romani fedeli; mostrano gran 
zelo ad onorar S. Paolo. 11 . 85 ± 
Romano Pontefice, successor di 
& Pietro : suoi privilegi. L 196. 

Russò loda il vangelo di G. C. L 
' non per fede , ina per ragion 
naturale, ivi. Dove la ragione non 
lo nersuade , sprezza G. C. ivi. ^9. 

Russò loda i l vangelo dove lo in- 
tende ;c ne’misterj bestemmia Cri- 
sto. 11. iiL e seg. 

s 

Sacerdoti Ebrei credono a G. C. 
cosa maravigtiosa. L 91^ 

Sadducei Eretici , opposti a* Fa- 
risei in alcuni punti. II. 1 2 a e seg. 

Sadducei: lor gelosia per la ri- 
surrezione predicala da S. Pietro. 
1 . 51 , 

Sa (Tira, d’accordo col marito Ana- 
nia , inganna gli Apostoli: e muore 
al rimprovero di S. Pietro. L 6& 
e seg. 

Sagrificio voluto fare inonordi 
S. Paolo da que’di Li atra; resiste. 

L aiti. e seg. 

Sagrifizio fatto da Cristo della 
sna volontà al Padre , soggetta a lui 
le nostre. L 128. 

Salti tre, che fece la testa spic- 
cata diS Paolo ; e ad ognuno, uua 
fonte d'acqua. II. .84. 

Salvatore promesso ad Àbramo. 

L i 53 e seg. 

Saluto pieno d’affetto e d’arte, 
clic manda S. Paolo a Filcmonc. 

Il i-aa. c seg. 


Samaria si converte per opera 
di Filippo diacono. L tu. e seg. 
Sangue. V. Soffogato. 

Sangue di Cristo salva quelli clic 
1 hanno sparso. L ìL o seg. 

Sanità, ec. ì da usare in ordine 
a Dio. II. 3 S. e seg. 

Santi, sono il rcfngio e la salute 
delle città. 11. Sj. e seg. fio. 

Santi hanno gran lume da Dio. an- 
che nelle bisogne lem porali.II. iì. 
Santi.- era il nome proprio de’ 
Cristia ni : osservazione sopra di ciò. 
L 148. e segg. 

Santi uomini : Iddio gli tira a se, 
quando v adirato co* popoli. II. 5 o. 

Sapienza infusa in Saolo , essen- 
do cieco in Damasco. L i 3 z. e seg. 

Sapienza del secolo, chiude il 
luogo a quella di Dio. L 394. e seg. 

Sapienza soprannaturale di S. 
Pietro. L 3 o± • seg. 

Saulo paragonato con Paolo, che 
fu convertito. L 283. e segg. 

Saulo furibondo cóntro di Cri- 
no. L ioti, t seg Mali da lai fatti 
alla Chiesa, ivi. 107. e segg. ta 3 . 

« segg- 

Saulo concorre alla morte di S 
Stefano. I. 100. mie seg. Alla ora- 
zione di lui dovette la sua salute, 
ivi. io 5 . Misericordia di Dio eoo 
Saulo. ivi. io4. 

Saulo , parea da levarlo dal mon- 
do» e Dio volea farlo Apostolo. L 
ia 5 . e seg. 

Saulo, ordinato Apostolo de'Gcn- 
tili con Rarnaba. L «97- e seg. 

Scandalo , che gli empi procu- 
rano dare agli altri, non volendo 
esser soli nella empietà. L ai 3 . e 
seg. 

Scandalo de’ deboli, per gli er- 
rori seminati dagli eretici. I. 35 ( 3 . 

CS ? 86 ' ... 

Scandalo dagli Ebrei preso di S. 

Pietro, per aver battezzato Cor- 
nelio Centurione. L ititi e seg. Egli 
ne rende loro ragione, ivi. 167. 

Se -urla lo de' cristiani nelle av~ 
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versila de' buoni. 11 . 56 . e seg. Dio 
ne cava gloria, ivi. 57. 

Scandalo de’deboli per le tribo- 
lazioni, che debbono patire per G. 

C. L aa4- o seg. 

Scandalo de'piccoli, è da fuggi- 
re , anche nelle coae lecite : quanto 
più nelle ree! 1 . a 4 o. e seg. 

Scera avea due figliuoli esorci- 
sti, ebe furono malmenati dal De- 
monio, che voleaoo cacciare d’un 
corpo. II. 327. Cosi terrebbe farsi 
d’alcuni bestemmiatori oggidì, ivi. 

Schiaffo dato a S. Paolo, per or- 
dine del Pontefice: e rimprovero 
fattogliene : i scusato. 11 . io. e seg. 

Scomunica solenne dell’ince- 
stuoso di Corinto. 1 . 346 . e segg. 
Essendosi ravveduto , S. Paolo il 
riconciliò colla Chiesa, ivi. 347. 

Scomunica , usata al tempo di S- 
Paolo. II. 166 

Scomunica di certi Ebrei di Efe- 
so. 1 . 325 . Tolleranza ignota allo 
prima Chiesa, ivi. e seg. a. Paolo ri- 
para in casa di un TirannoGenlile, 
separandosi dagli Ebrei ivi. 326. 

Scriltura Santa illumina gli umi- 
li, acceca i superbi. 1. 111. c seg. 

Scritture rafl'routate da’Bereesi, 
gli ajutarono a credere. 1. 286. e seg. 

Scritture conosciute nel vero 
senso da S. Pietro. 1 . i 5 . e seg. 

Scritture Sante souo dottrina per 
tatti: o salvano, o ci dannano. 11. 

89. 

Scrupoli degli Ebrei nelle cose 
piccole, e nelle gravi liberi e dis- 
soluti. I. 366 . e seg. Cosi alcuni 
cristiani, ivi. c seg. 

Sede Romana fondata da S. Pie- 
tro, ceppo e Capo delle Chiese 
tutte. I. 196. 

Sedizione mossa a Borea da’Tes- 
salonicesi Ebrei. Paolo è mandato 
ad Atene. I. 287. e seg. 

Semplicità di chi vuol conoscere 
la verità. I. 160. 

Senapa, il cui seme cresce in al- 
bero: figura della Chiesa. I. 19. 


Senapa, figura de'piccoli princi- 
pj della Chiesa , I. 53 . 

Sentenza di morte contro S. Pao- 
lo: è chiuso nel Carcere Mamerti- 
no. II. 160. 

Sentenza di morte, da Nerone 
scritta contro S. Paolo. II. 169. al- 
legrezza del Santo, ivi. 

Separazione di Paolo da Barna- 
ba, fu utile alla Chiesa. 1 . 247 

Separazione necessaria a’ fedeli 
dagli empi della stessa città, f. 21 4- 

Sepolcro di S. Paolo occulto. 11 . 
186. 

Sepolcro di S. Paolo venerato dal 
mondo, e punito chi volle violarlo. 
II. 1 87. e seg. 

Sepolcro di S: Paolo onorato dal 
mondo. II. 188. e seg. e io esso la 
fede di Cristo, ivi. 1 89 e segg. 

Sergio Paolo Proconsolo affasci- 
nato dal Mago Rarjesu. I. 2 1 0. vuo- 
le udir S. Paolo : è ^luminato, ivi. 
o seg. 

Sermone di Paolo a’ Vescovi e 
Preti di Efeso e di là intorno, pri- 
ma di partire. I. 35 ». e seg. 

Serpenti dell'isola di Malta, dal 
tempo di S. Paolo, uon più vele- 
nosi. II. 66. e seg- 

Servi fedeli sono i soli Cristiani. 
II. 1 1 7. 

Severità talor adoperata dalla 
carità. II. 90. e segg. 

Sidone. V. Tiro. 

Sila con Giuda mandati agli Apo- 
stoli, per la questione dell'obbhgo 
della legge di Mosi pei Gentili. I 
a6. e segg. 

Simon mago; sue dottrine, vizi , 
stregonerie in Roma. II. i5i. e 
segg. Promette di volare, e sfida S. 
Pietro e S. Paolo, ivi. i 52 . e seg. 
vola : ma è abbattuto per le orazio- 
ni de’due Apostoli, ivi. i 53 . e segg. 

Simon mago affascina i Samari- 
tani. I. 1 1 1 . e seg. Crede a Filippo 
diacono, e si battezza, ivi. 1 12. Of- 
fre danaro a S. Pietro , per compra- 
re la virtù di dare lo Spirilo Santo , 
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ed è ripreso da lai. lei. u3. falsa 
sua penitenza, ivi. 114. 

Simonia , nominata da Simon 
mago; gravezza di tal peccalo, f. 
■ 1 4- c seg. Simonia metaforica, 
elle fa mercato del corpo del cri- 
stiano, ivi. » i5. e scg. 

Simulazione di S. Pietro, per ri- 
guardo agli Ebrei, nel fatto delle 
ceremouie. 1. 24 1. e segg, 

Sinodo di Pisloja. V. Pistoja. 
Siracusa: vi arriva S. Paolo da 
Malta, cd è albergato da S. Mar- 
ciano u 79. e seg. Beni da S Pao- 
lo fatti « quella citili, ivi, 

Soccorso di Dio, è la fortezza e 
sicurezza dc’Santi. I. 3o6. e seg. 

Sociali virtù, prodotte negli uo- 
mini da G. C. , non mai riconosciu- 
te da lui, nè ringraziatone. II. 1 1 3. 
e seg. 

Soffogato e sangue proibiti a’ 
Gentili, nel Concilio di Gerusalem- 
me; e perchè? I. »3i. e seg. 

Soldati, che guardavano S. Pie- 
tro in carcere, latti morire. I. i8ti. 

Saldalo, dato a S.Paoloin Roma 
per guardia. 11. 85. 

Solitudine di S. Paolo nella car- 
nere in Roma. II. i65. 

Sollevazione mossa inTcssaloni- 
ea contro Paolo e Sila; souo trafu- 
gati da’ fratelli. I. 379, 

Sommossa degli Ebrei, che ri- 
vollarono qne'di bistri a lapidar 
Paolo e Barnaba, prima voluti ado- 
rare. I. 321. 

Sonno, fa cader tin giovane, il 
qual muore, e Paolo il risuscita. 

1- 349. e seg. 

t Soprahbondanza di grazie date 
a 'maggiori (leccatori. I. 1 36. e seg. 

Sorti usate nella elezion di Mat- 
tia, non piu adoperate dalla Chie- 
sa. 1. r5. 

Sósleoe Capo di Sinagoga, è bat- 
tuto dal popolo. 1. 3og 
■Spagna. S. Paolo dovette esservi 
stalo. 11. i38. 

Spose ne' fornimenti dc'lempj 


usate al tempo di S. Paolo, e da lui 
approvale. I. 34g. e seg. 

Spirito Santo , promise Cristo 
che il manderebbe; dunque pro- 
cede da lui. I. 24. 

Spirilo Santo diffinisce le cose ; 
ue'Concilj generali. I. a3i. 

Spirito Santo discende sopra gli 
Apostoli, eli empje di sè. I. 24. s5. 

Spirito Santo scende sulla iafiu- 
gba di Cornelio. L i6». 

Spirito Saoto scrive la legge di 
amore oc’ fedeli. I. 5. e scg. 

Sporta: in essa colla lo S. Paolo 
dalle mura di Damasco, si salva 
dagli Ebrei. I. 143. 

Stefana e Caju senza piu battez- 
zati da S. Paolo. I. 3o5. 

Stefano tornò a mente a S. Pao- 
lo, essendo egli da’Giudei maltrat- 
tato, come esso avea fatto di S. 
Stefano. |. 36g. e seg. 

Stefano ; sua fede, zelo e fortez- 
za. I. gj. e seg. è calunnialo, ivi. 
Sua difesa, ivi. g3. e segg. 

Stima, che gli uomiui fanno di 
n °i, ci piace, quautunque falsa. 
124. e seg. 

Storpio sanato da S. Pietro alla 
porta Bella del tempio. 1. 4 a. e segg. 

I redica di Pietro con allato Io stor- 
pio guarito, ivi. 45. 

Strapazzi fatti di S. Paolo dagli 
Ebrei in Gerusalemme. I. 367. e seg. 

Slrazio che il mondo fa de’pritm 
Giusti. II. 4r. 

Stregonerie, abbandonate da’pe- 
llitenti. I. 33o. V. Libri. 

Superbi da Dio umiliati, tenco- 
do nascosti loro isuoi giudizi. II. 

40. e seg. 

Superbia, cagione dell’abbau- 
nono di Dio. I. ai 2. 

Superbia guastò le virtù cleTiIo- 
spli. I. 294. seg. Chiude il passo 
alla fede. ivi. 299. e seg. 

Superbia de' persecutori della 
Chiesa, sarà umiliata. I. 189. 

Superstizioni abbandonate da’ 
puntoni!. L a3o. V. Libri. 
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Tabita, sani» vedova di Joppe, 
risuscitala da S. Pietro. L 149. e 
segg. Iimosiue di questa douua. 
ivi. i5o. 

Tarso, patria di Saulo: vi è ri- 
mandalo, per cavarlo di mano agli 
Ebrei. L 146. Visione da lui avuta 
per questo codio, ivi* 

Tecla martire lodata da’ Padri. L 
21 4- e seg. 

Tempesta levatasi contro la nave 
di Paolo, che andava a Roma. II. 
5i. e segg. 

Tempi da far grazia , sono in ma- 
no di Dio: la fa quando vuole. L 

q56» 

Tempio di Dio : si difende S Ste- 
fano, accusato di averlo bestem- 
miato. L i)5. e seg. 97. 

Temporale sturba i rapitori del 
corpo ai S. Paolo. I- 

Tenerezza di S. Paolo vinta dal 
suo coraggio. L 36 1. e seg. 

Tentazioni che Dio permette, 
per cavarne bene. II. i56. 

Teocratico è il regno della Chie- 
sa ; cioè Governo di Dio. L il 
Terra , scoperta da' marinaj , 
nella tempesta che ebbero con S. 
Paolo; e argomenti che presero. II. 
■2h ® «g- 

Terlullo orator degli Ebrei ac- 
cusa S. Paolo, davanti al Presiden- 
te Felice. IL ofL e seg. 

Tessalonica : sedizione ivi mossa 
contro Paolo e Sila . sono trafuga- 
ti da’ fratelli. L 278. Vita e manie- 
re di S. Paolo in quella cittì, ivi. 
279. e seg. 

Tessalouicesi : loro virtù , lodate 
da S- Paolo nella lettera a loro. 
L 273. e seg. loro patimenti, ivi. 

274. 

Tcssalonicesi di nuovo tribolali. 
S Paolo manda loro Timoteo e Si- 
la. L 3oO. e seg. Sua lettera •'me- 
desimi. ivi c segg. 

Tessalonicesi sturbano d frutto 


delle prediche di S. Paolo, a Be- 
rea. L »85. e seg. Vezzo degli ere- 
tici: nè credere, nè lasciar crede- 
rà altrui, ivi. 

Testa di S. Paolo tagliata sgor- 
gò latte, e fece tre salti , e ad ognu- 
no una fonte d'acqua. II. «84- 
Testa di S- Paolo mostrata al po- 
polo per devozione. II. 190. 

Testimonio della coscienza, di 
non aver mancato al suo debito. L 
355. e segg. 

Timor della morte e degli altri 
mali, è segno che l'amore non è 
perfetto: l’amore lo caccia. II. i63. 
e seg. 

Timor servile, che non giustifi- 
ca. L 1 ili. 

Timore talora è principio di con- 
versione. IL 33o. e seg. 

Timore e speranza ci dee con- 
durre a salute. L 163. 

Timoteo, e suoi genitori. L 252. 
S. Paolo sei piglia per compagno, 
ivi. lo ordina prete, ivi. sue virtù e 
fatiche, ivi. »53» 

Timoteo fu da Paolo circonciso, 
e non Tito; e perché? L -a 4 4 - * 
seg- 254- 

Timoteo è fatto venire da S. 
Paolo a Roma, per confortarlo. L 
261. e segg. 

Tiranno, era un Gentile, nella 
coi casa riparò S. Paolo, separan- 
dosi dagli Ebrei. L 325. e seg. Ivi 
a lui concorrevano persone da ogni 
luogo ad udirlo, ivi- 3*6. 

Tiro e Sidone avrebbon creduto, 
predicando loro- e pure erano ree 
a non credere. II. 4*>_. e seg. 

Tito non fu circonciso da Pao- 
lo , come Timoteo ; e perchè ? L 
244 . 254 . 

Tilo Giusto, Gentile, secondo 
albergatore di S. Paolo in Coriu- 
to ; mostrando egli di voltarsi a Gcn* 
tili dagli Ebrei. L 3o5. e segg. 

Tolleranza degli eretici: ignota 
alla prima Chiesa , che li scomuni- 
cava. L 5u5. e seg. 
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Tommaso d’ Aquino morto ■ 
Fossa nuova. li. 82. 

Torre Antonia, dove fu ridotto 
Paolo , cavandolo di mano agli 
Ebrei. I. 367. e segg. 

Tradizione della Confessione sa- 
cramentale da' tempi apostolici. 1. 
33 o. e seg. 

Tradizioni dispreizate conduco- 
no a dispreizare 1 dogmi della fe- 
de. I. 3 a 8 . e segg. 

Tradizioni disprezzate da' Lute- 
rani , i quali in ciò si contraddico- 
no. I. 3 ao. e seg. 

Tradizioni delia Chiesa, hanno 
la medesima autorità, che la fede. 
I. 319. e seg. Neson varie sorti, ivi. 

Tradizioni apostoliche, vengono 
da Cristo medesimo. I. 9. 10. 

Trama di 40 Ebrei contro S. Pao- 
lo, scoperta. 11. 18. c seg. 

Tranquillità di Paolo nella tem- 
pesta. 11. 57. e seg. 

Travagli patiti dalla Chiesa la 
mostrano divina, essendole stati 
predetti. 1. 8a. c seg. 

Tremoolo in Filippi , che apre 
la carcere dove era S. Paolo. V. 
Carceriere. 1 . i 63 . e segg. 

Tre Taverne, dove arrivò S. 
Paolo; e scontro de’fcdcli. 11 . 83 . 
e seg 

Tribolazione ci porta alla peni- 
tenza. II. 73. e seg. 

Tribolazione orribile da S- Pao- 
lo patita uell'Asia. I. .”> 1 2 ■ cseg 
Tribolazionisonola parte de'Cri- 
sliani. I. 3 oi. e seg. 

Tribolazioni che S. Paolo pro- 
mette a' buoni fedeli per la fede. I. 
ao8. e seg. 

Tribolazioni , non turbano la 
pace de’ giusti : e perché ? II. 38 . e 
»<■(?• ... 

Tribolazioni date alla Chiesa , la 
provano divina, perché a lei pre- 
dette da G. C. 1 . 82. e seg. 

Tribolazioni patite per la giusti- 
zia, consolano il giusto. IL a 4 * * 
seg. 


Tribolazioni de’giusti, non deb- 
bono scandalizzarci. 11 . 56 . e seg. 
Dio nc cava gloria, ivi. 57. 

Tribolazioni per Cristo sono il 
conforto de'perfetli. IL 84. e segg. 
86 . 

Trifena e Trifosa lodate da S. 
Paolo. I. 114. 

Trionfo di Cristo nella caduta di 
S<mon Mago. IL 1 55 . Simile avve- 
nuto oggidi degli empi. ivi. e seg. 

Troade: S. Paolo ivi fa un lungo 
sermone fino a mezza notte. I. 348. 
un giovane cade dalla finestra e 
muore. 1 . 349 * Paolo il risuscita. 
35 o. seg. 

Troade : quivi Paolo ha nna vi- 
sione d'uno , che lo prega di pas- 
sare nella Macedonia. I. i 58 . 

Trofimo Gentile, introdotto (di- 
cenno) ila Paolo nel luogo sauto 
del tempio. I. 366 . e seg. 

Tumulto degli Ebrei contro S. 
Paolo, alla sua predicazione dalla 
gradinala della Torre Antonia. II. 7. 

Tumulto in Efeso , suscitalo da 
Demetrio contro Paolo, pel cnlto 
di Diana. I. 334 - e segg. Un can- 
celliere racqucla il remore, ivi. 
35 g. e seg. 

Tumulto levalo in Trssalonica 
contro Paolo e Sila. Sono trafuga- 
ti da’ fratelli. I. 179. 

Tuo, e Mio, non era fri' pii mi 
fedeli. 66. c seg. 

u 

Uditori, saranno un dì condan- 
nati da’ Predicatori, la cui parola 
spregiarono. I. 277. 

Uguaglianza d’ amore l’ insegnò 
G.C.; quella de’ filosofi fu ladro- 
neccio* 1 . 64* e segg. 

Ulivo gentile sono gli Ebrei; i 
Gentili il salvatico soprannestato ; 
figura terribile. 1 . 53 . c seg. 

Ultimi, che diventano primi; 
cioè peccatori penitenti, che avan- 
zano i giusti io fervore. 1 . 1 36 . e seg. 
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Umiltà ili S. Pietro, ricevendo 
la correzione da S. Paolo. L a 45 . 
e segg. 

Umilia Dio i anperbi colla oscu- 
rità de' suoi giudizi. II. 32 - eseg. 

Umiliazione, è il primo passo 
della grazia , che converte l’uomo. 
L 1 33 . certe pajon disgrazie , e so- 
no grazie, ivi- e seg. 

Umiltà sola fa luogo alla fede. L 
agii e seg. 299. 

Umiltà lira le grazie di Dio. L 

21 a. 

Umiltà aperse a Paolo la inente, 
per intendere le Scritture. L i 3 g- 

Ulilitàde’Predicatori allato a'uo- 
stri filosoG- L 5 in. • seg. 

V 

Vagliatura del buon grano , per 
sceverarlo dalla pula. L 3 £z£» eseg. 

Vangelo lodato dal Russò , dove 
l’intendeva , e bestemmiato ne’rai- 
alerj. II. i 5 . e seg. 

Vangelo lodato dal Russò, dove 
egli l’intese; e schernito, dove uon 
ci vedea chiaro. L 28. e segg. 

Vangelo è fatto noto a tutti, o 
d’ un modo, o d’un altro. IL 44 - e 

asi di misericordia , e di giusti- 
zia. L 269. 

Vaticano, luogo del martirio de’ 
cristiani sotto Nerone. II. 93. e seg. 

Vedove Ebree, dagli Apostoli or- 
dinale a'servigi di carità. L 85 , 
Nasce quinci un lamento de’ Greci- 
sti , che dà cagione d' elegger i Dia- 
coni. ivi. e segg. Stato vedovile , e 
guardia necessaria, ivi. Sii e seg. 

Vedovile stato, quanto pregevo- 
le, e quanto abbisogni di orazione 
e di sceveramcnto dal mondo. L 83. 
e segg. 

Vendetta , che Dio farà degli in- 
grati che non credono. 1 1 . 46. e seg. 

Verginità, da Dio premiala colla 
profezia , io quattro figliuole di Fi- 
lippo Diacono. L 56 o. e seg. 


Verginità , è dono di Dio : e però 
Dio dee elegger chi vuole, non 1 
padri. L 13. 20. 

Verità amata piò di noi stessi , ò 
cosa rara : esempio di Saulo, e del 
Vescovo Fenelon. L 142. 

Verità, confessate ed amate, 
quando si accordano col nostro pa- 
rere e vedere- II. li V. Russo- 

Vermini, che mangiano vivo 
Erode. L 188. Modestia delloscrit- 
tor sacro , contando questa morte, 
ivi. Strazio fattone dal popolo, ivi. 
1 89. e seg. 

Vescovi, da Paolo ordinati fra’ 
Gentili. L »2 E. 

Vescovi e Prelati stettero forti a 
gran patimenti, nelle ultime tri- 
bolazioni. L 0 seg. 

Villanie patite per Cristo, sono 
gloriose. L 77. e seg. 

Vincenzo de’ Paoli: suo elogio. 
II. 58 . e segg. 

Vincenzo de’ Paoli, assai bene- 
merito della Chiesa e del mondo. L 

28 L, 

Vipera , che si attaccò alla mauo 
di S. Paolo in Malta. IL i ■ Malo au- 
gurio, che ne presero que’ barbari, 
ivi. 

Virtò naturali, perse medesime 
di niuuo, o poco merito. II. 67. 

Virtò vere e sociali , che produs- 
se il vangelo di G. C. II. 11 3 . il 
mondo non nel ringraziò, ivi. Ma 
ne fu ben pagato, ivi. 11 4- 

Virtù soia è stimata , ed ba gran 
forza al convertire alimi. L 170. e 
seg 

Virtù cristiane che sono onorate 
dal mondo. II. 188- e seg. 

Virtù sempre onorala. II. 85 . 

Virtù, tanto bella e dolce cosa, 
che addormentò le furie di Neroue. 
II. 137. Quanta dolcezza dà a' giu- 
sti 1 ivi. 

Virtò de' filosofi , guaste dalla su- 
perbia. L 294 c seg. 

Viscere sue. nomina S Paolo lo 
schiavo Onrsimo. II. i 3 o. 
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Visione di Gesù Cristo, avuta da 
Paolo, cbc gli comanda di fuggire. 
L i di- 
visione di S. Pietro, intorno alla 
vocazion de’Gentili- L i!>8. e segg. 

Visita, che S. Paolo volle fare a 
Filemone. II. i 3 t. 

Visita deliberata da Paolo e Bar- 
naba delle Chiese da loro fondale. 
L ? 46 . e scg. 

Vita anche lunga perduta in cose 
da nulla, senza cura della saluLe. 
L 3i ». e seg. 

Vita , o morte dee essere serba- 
ta, o fuggita, al servigio di Dio. 
II. 148. 

Vittorie da Cristo riportate, per- 
dendo. I. ioti. 

Vita nostra non è per noi, ma 
per Dio, e Gesù Cristo, di cui sia- 
mo. II. SU. e seg. e però per lui 
dobbiamo o riservarla , o gittarla. 
ivi. 

Vizio non mai onorato per si, 
ma travisandolo in virtù. II. 32 , e 

»«gg- . 

Vocazione al Sacerdozio dee ve- 
nire da Dio, non dai padri. L 13- 18, 

Vocazion de'Ganllli promessa, 
e cominciata osservare in Cornelio 
Centuriqne. L ( 53 . e seg. 161. 

Volontà di Dio, non potuta im- 
pedir da Nerone. II. Qo. 


Volontà propria , quando i ucci- 
sa , dice: Domine, quid me vis Ta- 
cere? L 127. e seg. Ciò ò frutto del 
Fiat volnnlas tua di Cristo, nell’or- 
to. ivi. 128. 

Volontà degli uomini soggettate 
dalla grazia. L 12, e seg. 

Voloutà nostre, anche ribelli, 
sono inanodi Dio. L 128. 

Volubilità del favore degli uo- 
mini : esempio di que’di Lislra con 
Paolo e Barnaba. Lan.e seg. 

Volo fatto da 4 o^ Ebrei, di non 
gustar niente, se non uccideano S. 
Paolo. II. 17. e seg. 

Voto , che S. Paolo scioglie in 
Gerusalemme. L 306 . e seg. 

z 

Telo, netto di interesse , in S. 
Paolo. IL 5 , 

Zelo falso, nato dall’ amor pro- 
prio, che talora difende la verità. 
ÌI. L2, e seg. 

Zelo de’ fedeli di Roma, negli 
onori rcndnti a S. Paolo. II. 83 , 

Zelo spropositato di alenai. L 
36 g e seg. 

Zoppo. V. Storpio. 

Zoppo guarito aa S. Paolo in L'm 
atra. Questi i voluto adorare per 
Dio: resiste. L 21 5 . e segg. 
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